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BEATISSIMO 


PADRE. 



Appoiche la Santità 
Vostra mentre eros 



Cardinale di Santa Chiefa , e l' Arci- 
vefeovado di Benevento con zelo e vigi- 
lanza impareggiabile governava ,Jì mo- 
stro in molte occorrenze del nojìro Pa~ 

a a dre 
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dre D. Antonio de Torres benevolìffimo 
Protettore ; nè poco certamente Ji ado- 
però in difendere la fua innocenza , ove 
in ejlremo ve ri era d'uopo : e dopo laj* 
fua gloriofa efaltazione al Sommo Pon- 
tificato , in occajìone che alcuni de ’ no- 
firi hanno avuto l onore di prefentarji 
a i Suoi fantijfimi Piedi , Ji è degnata 
più volte di favellarne con efprejjìoni di 
tenerezza : Ho motivo da perfuadermi , 
che non Jìa per attribuirmijì a temeri- 
tà il dedicarle , Jìccome umilijfimamente 
fo , la prefente Storia , dove le virtù di 
lui fon rammemorate ; e comeche roz- 
zamente , nientemeno fedelmente de - 
fritte . Senzache , avendo la S. V. fa- 
vorita ed onorata mai fempre benignif 
Jimamente la mia minima Congrega- 
zione de' Pii Operai , fino a valercene 
per le mifjìoni prejfo che n tutti i Luo- 
ghi della mentovata Archidiocejì , e* 
per dar gli Efercizj Jpirituali a quel 
riguardevole Suo Seminario , onore , di 
che ci ha colmati anelo efiendo Papa : 
potrà condonar mijì l'ardimento qualor 


•Digitized by-Google 



fi avverta , che 7 prefentarle ora queft' 
Operetta nonjìa , che una pubblica te - 
ftimonianza della fomrna obbligazione , 
che viviamo . Queft i adunque fono i 
veri e particolari motivi , per cui Le fi 
dedica la narrazione della Vita e del- 
le Virtù del P. Torres ; e per cui pari- 
mente prometter mi poffo , che la S. V. 

per ricevere a gradimento fimi le of- 
ferta . Quanto poi convenga , che fi of- 
fera a tal Capo di Santa Chiefa la V i- 
ta di un Operajo così zelofo de' vantag- 
gi della me de firn a , lo la fio alla confi - 
derazione di chiunque fi abbia fior di 
pietà . E filo rifletto , come fi la S. V. 
nella fublimità del Sommo Sacerdozio 
pur fi pregia tanto e delle Lane , 
della Dottrina del Sagro Ordine de' 
Predicatori , che , con umiltà veramente 
ammirabile , ha per coftume di protefta - 
re , anzi ricever luftro da sì gloriofi 
Ordine , che recargliene ; effencloche il 
P. D- Antonio ftimb ed amò fempre fin- 
golarmentc l Ordine ftejfò , da cui rice- 
vè allo 'ncontro di grandi onori ; nè vol- 
le , 
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le , che i giovani Ecclejiaftici fuoi fi- 
gliuoli fpirituali , ad ifiudiar la Sagrai 
'Teologia , altre Scuole mai frequentale- 
ro , fe non fe quelle del celebre Collegio 
di S.Tomafo d Aquino , ove infognano 
i Padri Domenicani : non vi ha chi non 
ifeorga il molto di rapporto e di conve- 
nienza, con che quefta V ita Le Jì confa - 
gra . Degniji adunque la S. V. di dar 
la fua Santa Benedizione , perche Ji u 
di profitto a chi vorrà leggerla , ad un 
Opera , che per tanti titoli Le è dovuta ; 
e mentre che le bacio colla piu profonda 
venerazione i fagri Piedi , e calda- 
mente fupplico il Signor N o'ìro a dar 
felice compimento alle Sue finti jfime in- 
tenzioni , protejlo Jìncer {fintamente , che 
fono 

Di Vostra Santità 


Vmiliffìmo Suddito Vbbidienti/fitno 
Tornato Sergio de’ Pii Operai . 

A'V- 
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e Avvertimento al divoto Lettore ■ 


E di ciafcuno , di cui fi feri- 
va la Vita come d’Uomo infi- 
gne perCridiana Virtù, può 
aderirli , regolarmente par- 
lando , che '1 meno da lui 
operato in fervigio di Dio fia- 
fi quello , che le ne feri ve j tra perche la Gra- 
zia a fomiglianza della Natura afeonde ordina- 
riamente ciò eh’ ella fa di più preziolo > e sì anco- 
ra , perche la vera e cordiale umiltà , per cudodi- 
re le altre virtù , ha per coftume di fottrarle allo 
fguardo e alla contezza d’altrui ; ciò ben può 
dirli ancora , anzi fpecialmente del nodro Pa- 
dre D. Antonio de Torres , Uomo cauto al 
maggior fegno, e guardingo in tener nafeodii 
divini favori , e lo fpirito , che interiormente- 
movealo a promuover’ incelTantemenre la glo- 
ria di Dio > e ’l ben delle anime . Oltreche , cf- 
fendo dato il corfo della fua virtuofa vita quag- 
giù tra noi , non già qual di drabocchevole im- 
petuofo torrente, ma bensì qual di profondo , 
cheto, e mai fempre pieno fiume reale: quanto 
più lefue Virtù furon confumate , grandi, e co- 
lanti ; tanto men fi furono drepitofe , e mero 
fembrarono Angolari . Poche adunque faran le 

CO- 
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cofe,le quali nella Storia, che ti prefento, riguar- 
date da per fe fole , ti parranno flraordinarie : 
ma ove unitamente , ed anzi come contrallegni, 
che come proprj ed efpretfìvi caratteri della per- 
fezione del noflro Padre , elle vengano confide- 
rate j mi perfuado ,che ben grande , e ben fubli- 
me fia per efler’ indi la Idea , che rifulteranne . 
Ciò , di che fpezialmente debbo pregarti fi è , 
che in leggere quella Vita tu ponga mente , non 
già allo itile e al modo , con che da me ella é 
fiata fcritta , ma sì bene alle cofe , che in fe con- 
tiene : ed a fupplire colla tua pietà al molto sì di 
fpirito, come di arte , che al certo le manca , affi- 
ne di eccitare a quei fanti affetti , a cui sì fatte, 
narrazioni ordinate fono. Di me poi ricordati 
qualche volta per carità ne’ tuoi Sacrificj , od 
orazioni , acciocché , vivendo io nella medefima 
Congregazione , in cui vilfe il P. D. Antonio , 
avendo avuta la forte di conofcerlo , trattar feco 
familiarmente , e fcriverne la Vita , non abbia a 
portar di poi la confufione e la pena, per averne 
trafeurata l’imitazione . 


i' 

i 
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Dr MAURITIUS 

; FILANGIERI 

Congregationis Piorum Operariorum 
Praìpositus Generalis , 


O Pus,quod infcribitur : Vita del P. D. Anto- 
nio Torres della Congregatone de' Pii Operar ] , 
a P. D. Thoma Sergio noftrae Congregationis Sa- 
cerdote Theoiogu elaboratimi cum aliquot ejuf- 
dem Congregationis Theologi recognoverint , & 
in lucem edi pofle affirmverint , ut typis mande- 
tur facultatem concedimi! s , fi iis , ad quos fpe&at, 
videbitur . Nespoli 12. Martii 1727. 

*• * 1 ' • • • ... 

Mauritius Filangieri . 
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IMPRIM \TUR) 

Si videbitur Rcverendiflìmo Patri Sacri Pala- 
di Apoftolici Magiftro . 

N. B ac c Arias Bptfr. Bojan. Vfccsgerens . 


APPROVAZIONI. 

L ettosi da me attentamente per commeffione del 
Reverendiflìmo P. Maeftro del Sagro Palazzo Apo- 
ftolico il Libro , che ha per titolo : Vita del P. D. Antonio 
Torre: ó“c. io non folo non vi ho ritrovata efpreflìone 
alcuna , contraria ai Dogmi Cattolici , e alla difciplina 
de’ coftumi j ma anzi riufcendone utile il racconto ad ec- 
citare la pietà Criftiana , & aggradevole ai leggitori per 
la purità dello Itile , con cui è flato dal chiariamo Au- 
tore coaceputo , lo giudico ben degno d’efser pofto all» 
luce per pubblico benefizio. Il dì 12. Maggio 172 7. 

Anton Francefco de' Felici . 


Ave»- 


Digitized by Google 



A Vbndo io infralcr itto , per ordine del Re veren- 
diifimo Padre F. Gregorio Selleri Maeftro del Sa- 
gro Palazzo Apoftolico , diligentemente letta la Storia 
della Vita e delle Angolari Virtù del M. R. Padre D.An- 
tonio Torres Prepolìto Generale della Congregazione—» 
de’ Preti fecolari detti Pii Operar), accuratamente rac- 
colta da varj monumenti e teftimonianze di perfone de- 
gne di fede, e con giudizio , ed eleganza comporta dal 
M. R. Padre D.Tommafo Sergio della medefìma Congre- 

? ;azione : come altresì l’Orazione Panegirica , recitata ne’ 
unerali d’efso P. Torres dal M. R. P. Franceico Paternò 
della Compagnia di Gesù , non meno celebre per pietà , 
che per dottrina : lodevole cofa rti'mo,che sì l’ima, come 
i’altra fi dia alle ftampe j giacche non folo non contengo- 
no cos’ alcuna contraria alla Fede Cattolica, o a’ buoni 
cortumi; ma, ammirandofi inefse l’egregie virtù da sì 
dotto , e Tanto Operario in ogni tempo efercitate , e i do- 
ni particolari concedutili da Dio nella converfione , e di- 
rezione dell’ anime, tanto i medefimi Pii Operar j , che 
tutti gli altri Ecclefiaftici della Congregazione della Pu- 
rità , e delle altre da lui inftituite per il Regno, potranno 
riceverne eccitamento a feguir le veftigia di sì luminofo 
Efemplare . A’ dì 1 3. Maggio 1 727. 

. Gaetano Maria Amato . 


Imprimatur. 

Fr. Gregorius Selleri Ordinis Prxdicatorum 
Sacri Palatii Apoftolici Magiller • 
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Prote tfatio tAufloris . 


P Ropiteor, teftatumque legentibus fieri cupio, 
non alio fenfu quidquid hac in Hiftoria re- 
iero me accipere , five ab alio quovis accipi velie, 
quam eo , quo illa folent , quae humanae duntaxat, 
privataeque autoritari innixa funt . Atque adeo 
ne lato quidem ungue recedere intendo ab iis , 
quae fel. ree. Urbanus Vili, in Sacra Congrega- 
tone Romanae atque LJniverfalis Inquifitionis die 
13. Martii 1625 . decrevit: diey.Junii id’ji. de- 
claravit : ac die 7. Julii 1^34. conhrmata fancita- 
que voluit. Idque tam fante proteftor , quam_, 
obedientilfimum decet Ecclefiae filium; de quo mi- 
hi titulo gloriari folemne eli , perpetuoque futu- 
rum fpero . 


. 
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DELLA VITA 

DEL PADRE 

D. ANTONIO TORRES 

LIBRO PRIMO. 

CAP. I. 

Sua Nafcita , e prima Educazione . 

A Famiglia de Torres di pari 
antichità } e nobiltà nella Spa- 
gna , dove ha lempre dati ad 
ogni Torta di Cariche riguar- 
devoli Perfonaggi ; diramata a’ 
tempi di Carlo V. per mezzo 
di Garzia , e GiuTeppe de Tor- 
res Tuoi celebratiflìmi Capitani , nell’inclita Città 
di Napoli , quivi non men Teconda di Uomini illu- 
ftri , diede altresì alla noftra Congregazione de’ Pii 
Operai quell’ infigne Soggetto , il P. D. Antonio 

A de 
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2 Della Vita del P. Torres 

eie Torres , di cui prendiamo a fcriver la Vita . 
Nacque pertanto il P. D. Antonio in detta fio- 
ritiffiraa Metropoli nell'anno \ 6 -$ 6 . addì 30 . di » 
Maggio, Fella in quell’anno di Pentecofte , e gior- 
no di S. Ferdinando Re di Caftiglia . E i fuoi Ge- 
nitori furono D. Tomafo de Torres , Cavaliere 
quanto chiaro per nafeita , altrettanto per fenno k 
e per pietà • e D. Felice Aquilone , compitiffima 
Dama Siciliana di alto legnaggio e di origine 
parimente Spagnuola ; dacché la famiglia Aqui- 
lone di Melfina era la medefima con quella di 
Aghilon dell’Aragona , una delle più chiare infra 
quante altre mai ve n’ebbe in quel nobiliffimo 
Regno . A’ fette di Giugno , l’ottavo giorno dai 
fuo nafeimento. Fella della Santiflìma Trinità, egli 
rinacque felicemente alla grazia nella Parrocchial 
Chiefa di S. Anna , detta di Palazzo ; ed oltre al 
nome di Antonio , riportò dal Santo Battefimo 
quegli ancora di Garzia , Domenico , Pafquale , e 
Ferdinando. 

Quante , e quali folTero le indullrie de’ fuoi 
non men pii , che nobili Genitori in illillargli a 
buon'ora nell’ animo le Maflime del Santo Van- 
gelo ; e quanto bene del pari e’ ne prohttalTe , age- 
volmente fi può inferire dalle difpolìzioni , in cui 
(ì trovava allorché non avendo più di cinque anni , 
fu da Dio chiamata a fe D. Felice fua cariflìma Ge- 
nitrice . Imperocché nello fparare che faceafi del- 
le mura del lor Palazzo , per veftirle a bruno , 
come fi ufa nella morte de' Nobili j egli poftofi a 

mirar 
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L I B R O I. C A P. I. I 

mirar fiflò una divota Immagine di Maria Noftra 
Signora fu udito dire con affetto e rifoluzione fu- 
periore all’ età , Signora , avendo io perduta mia Ma- 
dre , vi prego ad ejjermi Madre voi . Circa il me- 
defimo tempo fu udito altresì proteftar più volte , 
eh’ egli voleva alTolutamente farfi Santo . Riferite 
quelle cofe a D. Tomafo fuo Padre, confolavafene 
oltremodo : ed a fecondare il genio del favio e di- 
voto fanciullo , il fe’ veftire , com’ e’ defiderava e 
faceva iltanza , da Pretino ; abitò che’l P. D. An- 
tonio non dimife giammai ; e per cui diede perpe- 
tuo bando alle vanità del Secolo , delle quali da 
quivi innanzi non fi vide nella fua perfona neppu- 
re un ombra . 

Non de’ ometterli il raccontamene di una 
fcherzo , il dirò così , della Provvidenza , accaduto 
nel ritrovarfi D. Felice vicin di morte . Defidera- 
va ella in quegli eflremi periodi della vita fingo- 
larizzar nelle benedizioni un fuo Figliolino , che 
fopra tutti gli altri teneramente amava : ed a tal 
fine ingiunfe ad una delle fue Figlie , che dinanzi 
al letto gliel conducelfe. Ma quella molfa dalla 
maggior tenerezza eh’ eli’ aveva pel noltro Anto- 
nio , in luogo del fanciullo dimandato dalla Madre, 
il medefimo Antonio le prefentò ; e fe’ che quelli 
ricevelfe quella particolar benedizione , che la_. 
comune Genitrice fol per l’altro avea riferbata . 
E così il P. D. Antonio quafi novello Giacobbe 
rubò innocentemente le benedizioni al Fratello , 
forfè in prefa gio de’fegnalati lavori, per cui la 
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4 Della Vita del P. Torres 

Grazia dovea poi renderlo infra tuti i fuoi Fratelli 
il più benedetto . 

In vederfi D. Antonio veftito già di abito 
ecclefiaflico , avvegnaché non ancora Cherico ; 
confiderandofi nondimeno come feparato in tutto 
dal fecolo , e deftinato interamente al divin fervi- 
gio ; ftimò parimente fuo ftretto debito il veftirfi 
di coftumi sì puri e fanti , che dalla perfezione di 
tale flato non difcordaflero . Si diè pertanto agli 
efercizj di pietà con sì gran fervore , che , tra per 
afcondere al poflìbile agli occhi altrui la fua virtù , 
e sì ancora per non aver di giorno tutta l’opportu- 
nità che deflderava, affin di attender più lunga- 
mente e con maggior quiete all’orazione , ne ru- 
bava il tempo alla notte : nel meglio della quale 
levandoli di letto fi mettea inginocchione fui duro 
fuolo ad orare . E conciofiache per molto eh’ e’ pro- 
curale farlo di nafeofo , fi avvedeflero alla fine i 
fuoi domeftici di tai vigilie j in dimandandolo del 
perche , con giudiciofa ed innocente equivocazio- 
ne folea rifpondere , che levavafi per lo Audio : ciò 
ch’intendeafi da ciafcuno dello Àudio letterario j 
non fupponendofi in un fanciullo tanta divozione 
ed umiltà , che faceflè aver loro fofpetto di quel 
ch’era . 

Fin da quel tempo ancora concepì un’ abbor- 
rimento grandiflìmo ad ogni forte di sfoggio fu- 
perfluo, e di vana attillatura nel veftire: per modo 
che , a tenerfene lontano , inchinò alquanto all’al- 
tro eftremo , e gliene convenne tollerar più volte 
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Libro I. Cap. I; 

le rampogne del Genitore ; il quale in vederlo a 
rifpetto del nafcimento sì mal’ in ordine , temea di 
averne egli fteffo a portar la taccia o di trafcurato , 
o di taccagno . Ma il noftro Antonio che ben ca- 
piva , come tai rimproveri eran fondati fopra_ 
rifpetti fe non biafimevoli , almeno umani , flette 
Tempre faldo ne’ fuoi propofiti . Laonde accortoli 
D. Tomafo che nell’ animo del fuo figliuolo non 
faceano colpo riguardi di mondo j e che ’l trafan- 
dar di aggradire al fecolo non derivava altramente 
in lui da naturai goffaggine , ma da lineerà volontà 
di piacer folamente a Dio , cominciò ad offervar 
con venerazione ciò che prima riputava oggetto 
di biafimo . 

Ma non foltanto D. Antonio, ancorché fan- 
ciullo , abborriva ogni menoma vanità circa il 
comparire nella medefima fua perfona ; la perfe- 
guitava eziandio negli altri . Di che ne’ Sermon- 
cini, che con grazia ed efficacia maravigliofa_. 
frequentemente faceva inCafa, la pigliava quali 
Tempre di mira. E perche conobbe , che una delle 
fue Sorelle aveavi qualche affetto dilbrdinato ; egli 
benché minore a lei nell’età , l’ammoniva foventi 
volte , e la riprendeva ancora per iltaccarnela . E 
Tenzaveruna tema per le minacce della medefima 
offefa , e provocata da sì fatto zelo , le diceva co- 
raggiofamente : M.inacciate pure quanto -volete ; fate 
pure quel che -vi piace ; eh’ io tutto fòpporterò per amor 
di Dio . Parole che frequentemente da lui repli- 
cate fecero sì, che infine confufa colei, fe del 

tutto 



6 Della Vita pel P. Torres 

tutto non fi correlfe , ammirò almeno il zelo , e la 
tolleranza di chi sì francamente parlava , e sì pa- 
zientemente taceva . 

In nulla però tanto fegnalata comparve la_. 
fanciullezza di D. Antonio , quantoche nella com- 
palfione verfo de* poveri . In un' età , che non fuol’ 
efifer guari follecita, fe non fe per li proprj comodi, 
e di rado intenerifce a’ difagi altrui ; egli, per l’op- 
pofito , anfiofo oltremodo pel foccorfo degli altri , 
non fi curava di fe medefimo . Impiegare in folle- 
vamento de’ bifognofi tutto ciò , che da’ fuoi Mag- 
giori per qualche lecita foddisfazione gli fi dona-? 
va : ragunare in cafa quanto mai poteva fenza_, 
fcrupolo, e fin torre alla propria bocca buona parte 
del confueto riiloro , fol per cibarne la povertà 
famelica; furono tutte indufirie da lui praticate 
collantemente , e che al certo davanzo farebbono 
in un fanciullo , perche fe n’ammirafle la carità . 
Ma pur non parvero fufficienti alla tenerezza , che 
avea D. Antonio per li fuoi poveri , e più alto e’ 
pigliò la mira . Nel pafiar che faceva un dì per il 
Largo del Calìello , luogo in Napoli rinomatilfi- 
mo , gli venne veduto un miferabile ignudo , che , 
0 per necelfità » o per indullria , giacente tremava 
tutto per lo gran freddo . Non Ti può efprimere 
quanto mai commolfo ed intenerito rellafle il fuo 
cuore a tale fpettacolo : tanto più che non gli ba- 
llando fantino di lafciar così quel difgraziato, non 

f li fi rapprefentava alcun modo per fovvenirlo . 
.endettelo nonperò dimeno indullriofo la carità; 

di 
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di che ritiratofi in difparte , fi cavò di dodo la fot- 
tana , ed a colui di buon grado la prefentò . Ond’ 
egl’ involto foltanto col ferrajolo , per iftrade le 
men popolate , ben’ infretta andoflene a cafa : dove 
quantoche s 'ingegnarti occultare il fatto , non potè 
nondimeno fcanfare , che , con eftrema fua confu- 
fione , a notizia di tutti i domeftici non veniffe . 

Tanta , e tale fu la Virtù di D. Antonio fin 
da fanciullo : Dal che fcorgiamo , eflfer lui poggia- 
to sì alto ne’ fuoi principj , che merita certamente 
non poca lode eziandio chi vi giunga nella fua fine. 

CAP. IL 

Suoi progrejp e nello Spirito , e nelle Lettere in fre- 
quentar le Scuole della Compagnia di Gesù : Ri- 
falle entrar nella Compagnia medefma : 

Entra nella noHra Congregatone „ 

C iò ch’efTer dee maggiormente a cuore a quei, 
che han cura di giovanetti , fi è provveder- 
gli tortamente di fperimentati Direttori , e di favj 
Maeftri ; acciocché colle opportune ammonizioni 
degli uni , e ben regolate iftruzioni degli altri pro- 
fittino infieme inficine e nella Pietà , e nella Dot- 
trina j e piglino sì nell* uno , come nell’ altro ge- 
nere a buon’ ora la via diritta , che fmarrita fin da 
principio , Cuoi’ efler poi briga malagevoiiflima il 
rinvenirla . D* Tomafo de Torres , che ben fapeva 
i fuoi doveri , e conciofiache onorato e pio Cava- 
liere egli forte , rtudiava parimente di foddisfarvi ; 

rtimò , 
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(limò , a rifpetto di D. Antonio , non poter me- 
glio ciò riufcirli , che ’n ponendolo fotto la difci- 
plina de’ Padri della Compagnia di Gesù ; come 
di quei che forniti fono di tutte quell' ottime qua- 
lità , che a ben guidare , ed ammaeltrare la Gio- 
ventù lono necelìàrie . 

Cominciò pertanto il noflro buon Giovanet- 
to a frequentar le Scuole , e le Congregazioni de’ 
detti Padri nel Collegio di S. Francefco Saverio ; 
quelle per imparare le umane Lettere , quelle per 
avanzarfi nelle Criltiane Virtù, e quindi appren- 
dere in un medelimo e a ben vivere , e a ben par- 
lare . E certo non men nell’ una , che nell’ altra 
imprefa e’ foddisfece a maraviglia a tutto ciò , che 
le lue doti fingolari , e gli ottimi cominciamentiin 
lui di già fcorti ne promettevano . Era tanta l’opi- 
nione , in che , per la provata innocenza de’ coltu-- 
mi , e rarità del fuo fapere , lo tenevano i fuoi 
Maeltri , che fovente nelle Scuole a loro lleflì lo 
forrogavano; e commettendogli la cura de’ Condi- 
fcepoli , ingiugnevanli, che facelfe loro il confueto 
reperimento delle lezioni , ed attenti e modelli 
gli mantenere . Nè vi era da temere , che non gli 
mancaffer quei giovanetti o di rilpetto , o di ubbi- 
dienza ; dacché le fue eccellenti prerogative avea- 
no fin da allora imparata l’arte di farfi ammirare , 
riverire , ed amare . 

Terminati felicemente gli lludj delle Lettere 
umane , pafsò per apprendervi Filofofia al Colle- 
gio Maggiore de’ medefimi Padri . E quivi altresì 

nien- 
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nientemeno follecito dello fpirituale , che del let- 
terario fuo profitto , dimandò tolto di efifere anno- 
verato alla Congregazione degli Studenti, detta 
della SS. Annunziata . FreqUentavala il nollro di- 
voto Giovane con affiduità, e ne oflervava con 
diligenza tutte le Regole . Ma perocché gli Efer- 
cizj di Pietà , che a’ Fratelli ivi fono prefcritti, ba- 
llanti non parvero ai fuo fervore ; voli’ eflèr pari- 
mente della Congregazione Segreta , che fi forma 
come del fiore della pubblica, e non ne ammette, 
che i più ferventi . Io , che nella mia giovanezza 
ebbi eziandio la forte di elfer Fratello di tal’ Adu- - 
nanza ; quantunque pien di confufione , per la_* 
rimembranza del poco in che vi profittai ; pollò 
pure teftificar per efperimento , che la vita di que’ 
buoni Congregati può francamente aflòmigliarfi a 
quella de’ più olTervanti Religiofi : e tanto più 
fono degni d’encomj , quanto che non miga nella 
quiete de’ Sagri Chioltri , ma bensì fra le tumul- 
tuofe occupazioni del fecolo , veggonfi attender 
collantemente alla pratica delle Malfime più ele- 
vate della Criltiana Perfezione . 

Ma perciocché darli taluno sì fattamente a i 
divoti efercizj , che trafcuri lo lludio delle lettere , 
o per l’oppofito , darfi ’n tal modo allo lludio delle 
lettere, che trafcuri gli efercizj divoti , fon amen- 
due difordini biafimevoli , benché l’uno per av- 
ventura meno dell’altro : Quanto bene l’avveduto 
nollro D. Antonio fchivalfe entrambi , non mai lì 
conobbe meglio, che’n quello tempo, in cui llu- 

B dian- 
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diando Filofofia , era infieme Fratello della Segre- 
ta . Poiché diligentiffimo nell’ oflervanza delle.» 
molte , e dilicate regole in efla Congregazione pre- 
ferire ; nulla parimente egli trafandò di quel tan- 
to, che a ben' intendere le Lezioni, e a darne conto 
nelle difpute confuete era neceflario . Laonde dopo 
non guari fpazio, tra per l’efemplarità della fua_» 
vita , e per l’acutezza del fuo ingegno , egli venne 
in riputazione più che ordinaria , non pure a’ fuoi 
Maeftri , ma a tutta la Gioventù di quel gran Col- 
legio . 

Intanto la Divina Grazia , che andava for- 
mandolo pe’ fuoi difegni ; e che fin dalla Fanciul- 
lezza avea cominciato , come da lontano , a chia- 
marlo a Stato Religiofo , gli fi facea di già fentirej 
così dappreflò , eh’ e’ ftimò fuo ftretto debito il ri- 
folvere , e non indugiare più lungamente il feguir’ 
inviti così ftimabili . Nè gli fu d’uopo trattenerli 
molto a deliberare , qual delle tante Religioni do- 
velfe eleggere : dappoiché nella chiarilfima Com- 
pagnia di Gesù , che da tanto tempo avea coltiva- 
ta , tutti uniti e’ feorgeva quegli alti pregi , che la 
generofità del fuo fpirito aveva in mira : tra’ quali 
erano principalmente il fommo Audio della pro- 
pria e dell' altrui falute , e la ineftimabile oppor- 
tunità di andare ne’ Paefi idolatri a predicarvi la_. 
S.Fede, e ad autenticarne ben fovente col fangue le 
verità : Gloria , eh’ emulando per avventura l’e- 
roico efempio de’ fuoi Antenati , de’ quali or ora_, 
farem parola , fu di continuo il gradito obbiet- 
... to 
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to delle brame più accefe del fuo gran cuore . 

Volfe pertanto il generofo Giovane tutti i fuoi 
penfieri ed affetti alla Compagnia ; e pel defidc- 
rio , che nutriva di efTervi aferitto , vi s'obbligò 
con iftretto voto . E perciocché la grazia dello Spi- 
rito Santo non fa procedere con lentezza ; non in- 
dugiò il far capo a’ Superiori , ed efporre loro fua 
volontà e le umili iftanze , che ’l riceveffero . Ciò 
addivenne in quel tempo appunto , che Innocen- 
zo X. di f. m. avea fofpela per giudi fini a tutti gli 
Ordini Regolari la facoltà di dar l’abito a cui che.» 
foffe , fenza averne prima licenza efpreffa dalla Se- 
de Apoftolica . Laonde gli rifpofero que' Padri , 
eh’ elfi non aveano , quanto era in loro , difficoltà 
veruna di accettarlo ; poiché, oltre all’ottime rela- 
zioni di lui avute , era frefea ancor nella Compa- 
gnia la memoria del molto, che contribuito aveano 
a vie più illuftrarla tre chiariffimi Suggetti difua_. 
Famiglia , cioè il P. Cofimo de Torres , Operajo 
fervorofiffimo nelle Indie per lo fpazio di trent’ an- 
ni , dieci de’ quali fu compagno di S. Francefco 
Saverio : Il P. Baltaffar de Torres , che fu bruciato 
vivo per Gesù Crifto , mentreche agl’idolatri lo 
predicava : e ’l Padre Francefco de Torres , Teolo- 
go de’ fuoi tempi riputatiffimo , e celebre per k_» 
Opere date in luce . Ma che prefuppofto il Pontifi- 
« ciò divieto , non potevano per allora far’altro , fal- 

vo che riceverlo , attendendo pofeia l’opportuni- 
tà di ammetterlo effettivamente al Noviziato . E 
di fatto così feguì : fu ricevuto D. Antonio giuda 

B 2, la 
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la forma confueta nella Compagnia , e differito- 
gliene l’ingreflo fol per la cagione teftè accennata . 

Ma il Signore da lui non volle , fe non che la 
volontà di effer Gefuita , e la generofa difpofizio- 
ne di dar nella Compagnia la vita , e ’l fangue per 
la Fede di Gesù Crifto : forfè , o fenza forlc , affin- 
ché poi gli foffe , come gli fu , di continuo motivo 
ad umiliarli , il creder che per fua mera indegnità, 
non avealo voluto Iddio in Religione sì gloriofa . 
Mentreche la mentovata dilazione nel più vivo 
delfanimo lo affliggeva , gli venne faputo , come.» 
un fuo Compagno negli ftudj , e nella pietà era en- 
trato già nella noftra Congregazione , la quale, pe- 
rocché non foggetta a’ Voti Religiofi, nella proibi- 
zione d’Innocenzo non comprendevafi . T ra per 
giovanile curiofità, e per affetto a quel condifcepo- 
lo , unito a due altri de’ fuoi compagni rifolvetteu 
andare a vederlo nella noftra Cafa di S. Maria de’ 
Monti , ove quegli , di già Novizio , fi ritrovava . 
Ma Dio lo guidava a quel fagro Luogo per altri fi- 
ni , che per mera curiofità , o convenienza . E però 
come prima e’ vi fu entrato , a’ venerabili orrori di 
quella povera , ma ben divota Solitudine j al tratto 
grave ad un’ora , e dolce di que’ buoni Padri , che 
l'abitavano; al modello, e fereno contegno dello 
fteflo Novizio , concepì defiderj sì veementi di fe- 
guirne egli ancor l’efempio, che ne avrebbe di pre- 
fente fatto iftanza , fe ’l voto d’entrar nella Compa- 
gnia non gli foffe fiato d’impedimento . Dopo mol- 
te oflèrvazioni , e molte dimande , di quivi infine^ 
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fi dipartì ; ma lafciovvi come in pegno tutto il fuo 
cuore, dacché lafciovvi tutto l’affetto . Egli è vero, 
che ne’ principj , non che tali inclinazioni gli fof- 
fero a grado , anzi ingegnava^ di reprimerle ; co- 
me quelle , che dalla fua prima , e ben difaminata 
vocazione facean moftra volerlo diftorre : Mafen- 
tendole in fe crefcere Tempre più ; raccomanda- 
toli caldamente al Dator de’ lumi , perche gli fa- 
ceffe ben conofcer fua volontà ; pensò di conferire 
tai fentimenti col gran Servo di Dio dell’Ordine.» 
Domenicano Fr. Gio. Battifla di S. Pietro . Mae- 
ftro infigne in Divinità , e celebratilfimo per la_. 
difcrezion degli fpiriti. Non così tolto ebbe quelli 
udito le interne agitazioni di D. Antonio , che con 
franchezza nel vero ammirabile gli rifpofe : Iddio 
'vuole , che fiate Giorgìno , e non Gefuita : Giorgini 
chiamar fi fogliono i noltri in Napoli dalla Caia di 
S. Giorgio Maggiore dove dimorano. A rifoluzio- 
ne così chiara e così precifa , chinò il capo il 
docililfimo Giovane , ed attribuendo a’ fuoi deme- 
riti , che fraltornata rimanere la fua vocazione alla 
Compagnia , impetrata la difpenfa dal voto , nulla 
tanto gli flava fui cuore , quanto l’elfer prettamen- 
te de’ Pii Operai . 

Non fi fa , come mai veniflè in notizia de’ due 
Compagni , che alla Cafa de’ Monti lo avean fe- 
guito, la novella fua rifoluzione , Quel , eh' è cer-; 
to però s’ è , che amendue rifolfero d’imitarlo sì 
daddovero , che dopo le loro iltanze , e le confuete 
informazioni e difamine, furono ricevuti nel me- 
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defimo giorno tutti e tre, cioè D. Antonio de Tor- 
res , D. Simone d’ Auria , e D. Scipione Paglia , 
efìfendo Prepofito Generale della noilra Congrega- 
zione il P. D. Gio. Tomaio Carmignano , Suggetto 
nientemeno celebre per bontà di vita , che per no- 
biltà di fangue • Seguì tal ricevimento a’ 2. Mag- 
gio del KS54. e nel ieguente mefe di Giugno feguì 
parimente la loro entrata nella Congregazione . 

Era allora D. Antonio nell’anno decimotta- 
vo dell’età fua , bravo Umanifta , buon Rettorico, 
e molto avanzato negli itudj della Filofofia , onde^ 
intra tutta la Figliuolanza era quegli per l'appun- 
to, fopra cui D.Tomafo fondate avea le fue più alte 
e più vaile idee . Di che l’avrebbe ben voluto Sa- 
cerdote ( forfè colla fperanza, che avefle a rinnova- 
re nella Famiglia co’ fuoi rari talenti le antiche-» 
Porpore) ma non miga Religiofo, nè tampoco 
aferitto a Comunità. Or’eiTendo ben confapevole il 
prudente Figliuolo de’ fentimenti del Genitore ; 
affinché quelli non fi opponeflè alla generofa efecu- 
zione de’ fuoi difegni , non eilimò bene fargliene.» 
motto , e di foppiatto partì di cafa . E certo fu favio 
lo accorgimento ; poiché rifaputofi da D. Tomafo 
l’ingreflò di lui nella Congregazione,tanto egli dif- 
fe, e tanto fece per riaverlo, che non vi voleva me- 
no della fortezza , e coilanza di D. Antonio , per 
non arrenderli a quegli aflalti. 


CAP. 
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CAP. III. 

Suoi fervori nel Noviziato : Suoi fiudj , 
ed impieghi finche cominciò ad operare 
per la falute delle Anime . 

C Ombchb quando D. Antonio comincio il 
fuo Noviziato , potea dirli di già Profeflò 
nelle virtù j egli fi diede nonperò dimeno a proc- 
urarne con tal fervore l’accrefcimento, che diven- 
ne in breve di raro efempio , non foltanto a’fuoi 
compagni , ma a’ Padri più provetti della Cafa . 
Era in quel tempo Maeftro de’ Novizj il P. D. Co- 
llantino Rolli , Uomo di rara virtù , di eminente 
orazione, e di fingolar prudenza in guidar le anime, 
E fcorgendo quelli nel novello allievo tutte le dif- 
pofizioni più confacevoli ad un ottima riufcita ; 
pollofi con applicazione particolare adillruirlo, 
e ad eccitarlo per tal’effetto , riportonne compita 
corrifpondenza all’afpettazione , la quale avevane 
conceputa . 

A rigori del noltro Noviziato, ne i quali 
certamente a quel degli Ordini più oflèrvanti non 
ha in che cedere , moftrò Tempre il fervente Gio- 
vane generofità , e prontezza d’animo veramente.» 
firaordinaria. Poiché parea , non fapelle rinvenire 
altrove maggior contento , che nelle oflfervanze 
più dure , e più malagevoli . Per li frequenti , e 
lunghi efercizj di orazion mentale , era a lui faci- 
lismo divenuto il camminar come di continovo 

alla 
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alla prefenza di Dio , e cavar da qualunque obbiet- 
to foavi impubi al raccoglimento del cuore . Onde 
in vedendolo quali che lempre in atto di meditare, 
con ifcherzo, che colpiva fui vero , lo chiamava- 
no i fuoi compagni il B. Errico Sufone , che per 
l’aflidua , ed elevata contemplazione , fu per fo- 
prannome detto lo EFlatico . In dimandar peniten- 
za al Superiore , come fpelìò infra noi li pratica , e 
ben più particolarmente ancora da’ Novizj ; v’ag- 
giungeva l’umililfimo Fratello Antonio efpreffioni 
così vive di proprio avvilimento, edefagerava sì 
fattamente le fue per lo più folo immaginate traf- 
grellioni , che a gran tenerezza , e compungimen- 
to eccitava tutti coloro, che lo fcntivano . Tanto 
più , che ’l prudente Maeftro per dargli occafione 
di maggior merito , brucamente lo riprendeva . 

E conciolfiache un de’ contralfegni dell’ Amor 
di Dio lia , come nota S. Bernardo , il favellarne^ 
volentiermente ; bifogna dire , che ben grande fof- 
fe quello , che ’l buon Fratello Antonio gli porta- 
va , dappoiché d’altro , che di lui , non avrebb’ e’ 
voluto mai ragionare . Il che facendo con fommo 
fpirito , e con parole oltremodo accefe ; riportava- 
no i fuoi compagni da tai difcorfi notabiliflimi van- 
taggi nella pietà . A divenne in limile congiuntura 
cofa in vero di maraviglia : e vo’ riferirla colle_> 
parole ftelfe del P. D. Pietro Gifolfi , che favellan- 
do del P. D. Coftantino Rolli nel Capo trentefimo- 
primo della Vita , eh’ egli fcrive del noftro Ven. 
P. D. Antonio de Colellis , rapporta il fuccelTo 

così. 


Digitized by-Googie 



: Libro I. Cap. II!. * fj. 

cosi. Vide una 'volt a due fuoi Novizj , che in fernet 
parlavano ( cioè il Fratello Antonio Torres , e ’l 
Fratello Filippo Orilia , che non convenne al Gi- 
folfi nominare , elTendo entrambi vivi quand’egli 
fcriffe ) ed in mezzo ad ejjiun Giovane di hello afpetto 
diverfamente ve fi ito : onde di ciò ammiratojì , afpetto 
che colui fi partijfe : chiamati afei NovizJ li diman- 
dò chi fojfe quel Giovane col quale ragionavano . Stupiti 
effi a tal dimanda , rifpofero , che foli trattenevanfi in- 
(ieme : come , replicò egli > non ho io veduto un di tale , 
e tale fattezjy. ragionare in mezzp a voi ? negando effi 
Jempre >fi pofe in gran penfiero , per ejjer quelli Novi- 
zj molto ohedienti % e fedeli . Onde fapendo poi , che. 
parlavano di Dio , comprefe effer quello Gesù , che , fe- 
condo la fua promeffà , in mezzo ad effi fe ne flava : Il 
che foleva egli raccontare come cofa fucceffa ad altri ; 
ma con un fuo confidente palesò il tutto a gloria di Dio . 
Con tal favore , non mi fo bene fe più del Maeftro, 
ovver de’ Novizj , volle appalefare il Signor noftro 
quanto a lui piacciano que’ difcorfi , che hanno per 
principio , e fine il fuo fant’ Amore . 

Alla continua vigilanza , eh’ egli aveva fo- 
pra fe fteflò , per tener’ a freno le palfioni , anne- 
gar la fua volontà , e ribattere i movimenti dell* 
amor proprio : alla efattezza più che ordinaria-, 
nelk cuftodia de’ fentimenti , nello Audio ad ogni 
forta di orazione , negli abbaiamenti frequenti 
di fe medefìmo : all’indefefio efercizio , infine , di 
una compiuta mortificazione interna , accoppiò fi- 
milmente il noltro Antonio un'ecceflìva aulferit» 

C di 
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di mortificazioni efteme : Per modo , che non.* 
contento delie molte , e ben rigorofe confuete a* 
noftri Novizj , ve n’aggiunfe di più tant’altre , che 
fembrava , non aver carne , fe non per affiggerla.» 
nella Croce , e tormentarla inceffimtemente con 
cilicj , difcipline , attinenze , ed afprezze limili . 
Ma perche la fua compleffione non era poi così ro- 
bufta , che potelTe reggere a tante fcolTe , diventò 
verfo la fine del Noviziato affai cagionevole della 
perfona : ed appiccatagli!! addoffo una certa feb- 
bre etica , il tenne efercitato lungamente nella pa- 
zienza . Difpiacquegli veramente forte sì fatto in- 
contro , non già pel male , che tollerava , quan- 
tunque per fe medefimo nojofiffìmo ; ma per lo ti- 
more , che concepì , non foffero aftretti i Supe- 
riori a licenziarlo , come Suggetto , che facea ino- 
ltra di aver anzi a fervir d’impaccio, che di aju- 
to alla Congregazione . Ma Iddio , che gli mandò 
tal’infermità affin di renderlo vie più perfetto ; fic- 
come diede a lui pazienza , e raflègnazione bilo- 
gnevole a profittarne; così pofe nell animo a’ Supe- 
riori , che , non oftanti quelle indifpofizioni , al 
corpo della noflra Comunità di buon grado lo rice- 
vettero . Ed effettivamente ciò feguì a' 7. di Giu- 
gno del idjry. mentr’era Prepofito Generale il Pa- 
dre D. Domenico Cenatempo , Operajo , delle.» 
cui fatiche ancora Napoli gode i frutti nelle divote 
Adunanze , che inftituì . 

Affinché fenza maggior pregiudicio della fa- 
lsità , non fi lafciaffer o ilare in ozio i fingolariffimi 

fuoi 
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fuoi talenti per le fcienze ; furon d’avvifo i Supe- 
riori di non aftrignerlo a foggiacere alle calcate ap- 
plicazioni di uno Audio formale ; ma di porlo ben- 
sì fotte alla difciplina di un Padre nelle lettere ver- 
fatilfimo ; il quale col dovuto riguardo alle poche 
forze del Giovane , l’andalfe abilitando foavemen- 
te a’ minifteri del noftro Iftituto. Fu quelli il Padre 
D. Pietro Gifolfi , Teologo di ottimo gufto , infi- 
gne nell’arte del predicare , e di fagra erudizione^ 
aliai ben fornito. All’abilità di sì buon Maellro 
corrilpofc mirabilmente la capacità dello Scolare: 
Ilperche, dopo tre anni d’iftruzione , comparve 
D. Antonio nelle Teologiche cognizioni sì am* 
maeftrato , e pel miniftero della divina parola», 
tanto erudito , che non gli mancava , fe non l’età , 
per dar principio a diffondere in beneficio de’ po- 
poli i copiofi lumi della fua mente . 

Ma tuttoché in detto tempo e’ fi delle con tan- 
to affetto e follecitudine allo Àudio delle fcienze , 
non lafciò miga di profittare nelle virtù . Anzi , 
perciocché ftudiava puramente ad effètto di ren- 
derfi idoneo a promuover , mediante gli Apofto- 
lici minifteri , la maggior gloria del Signor noftro; 
lo Audio non gli era d’impedimento , ma sì ben di 
ftimolo a perfezionarli ; ed alla proporzione , eh’ e’ 
trefeeva in fapere , avanzavafi parimente nella», 
pietà . Affidati pertanto i Padri alla grand’efem- 
plarità de’ di luicoftumi, avvegnaché non fofle 
ancor Sacerdote , compagno del Maeftro de’ No- 
Vizj concordemente il collituirono: impiego, fic- 

C a co- 
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come niuno ignora , molto gelofo , e che richiede 
a ben riufcirvi prudenza , e virtù più che comuna- 
le . Efercitollo e’ nondimeno felicemente , con pie- 
na foddisfazione de’ Superiori , e profitto ben rin- 
goiare de’ noftri Allievi . Tantoché, comemeglio 
diraflì altrove , quell ottimo alTaggio de’ fuoi gran 
talenti nel governare diè motivo al nollro Capito- 
lo Generale di addogargli molto a buonora le più 
rilevanti cariche della Comunità . 

Fin qui abbiam feguito l’ordine de’ tempi , e 
con tal’ordine per l’appunto , quelle cofe divifate , 
che ci fon parute più memorabili . Per innanzi pe- 
rò , ad ifchivar la confufione , in altrettanti Capi 
il rimanente di quello primo Libro divideremo , 
quante furono le Apolloliche occupazioni di quell’ 
infigne Operajo , e di effe paratamente andrem fa- 
vellando. 

\ 

CAP IV. 

Altri fuoi fludj per abilitarji compitamente 
agli A po fio li ci Mini fi eri . 

A Llorache il P. D. Antonio , di già fatto Prete 
cominciò ad operare per la falute delle ani- 
me, fi ritrovava, come abbiam detto , affai più, che 
mediocremente ammaeltrato in tutte quelle fcienze 
e cognizioni , che a tal’imprefa fon bifognevoli . 
A corrifponder nonperò dimeno alla fua vocazio- 
ne ed all’ ardentilfimo zelo, che nutrì fempre di 
cooperare a’ vantaggi fpirituali di ogni forte di 
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pérfone , e fpezialmente nella Città di Napoli , 
ove i più nobili e fcelti ftudj in ognitempo boriti 
fono ; ftimò fuo debito particolare l’andarfi abili-? 
tando , ed iftruendo Tempre più in quell’arte dello 
arti di procurare l'altrui falvezza. Aveva e’ per gli 
ftudj una grand’acutezza di fpirito , un’ottima me- 
moria , un fmgolar difcernimento di giudicio , ed 
una infaticabile attenzione . Onde fra le fue calcate 
occupazioni pel divino fervigio sì nelle Lettere-» 
profittò , che parve , altro mai non aver lui fatto , 
cheftudiare. 

Lo ftudio , che fopra tutti ebbe Tempre a_» 
cuore fi fu quello della Sagra Scrittura j perfua- 
fo, che a parlar convenevolmente de’ Divini Mi- 
fteri , ed a muover con falutar vantaggio gli animi 
de’ Fedeli , nulla vaglia tanto , quanto la Parola-, 
di Dio , prefa nel fuo fenfo propio e naturale , e 
tal quale dallo Spirito Santo ci vien propofta . Qual 
metodo egli feguifle per tale ftudio , precifamente 
non lo fappiamo . Fatto fta però , effer lui fiato nel- 
la Bibbia eruditiffimo : e, tranne la notizia della-, 
lingua Ebraica e Greca , la qual non ebbe , parea , 
non poterfi altro in lui defiderare. Imperocché 
o fi trattafle dell’intelligenza de’ luoghi più ofeuri , 
o del lignificato delle parole più ambigue, odeli* 
ordine de’ fatti più intrigati , o della maniera di 
conciliar le apparenti contrarietà più difficili ; a_* 
tutto e’ rifpondeva , abbifognando , con tanta pro- 
prietà , dottrina , e chiarezza , che fembrava un vi- 
vo compito Interprete . Onde qualora nella Tua-. 
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Aanza , frequentata , come appreffo diremo , da’ 
Letterati di ottimo guAo , moveafi qualche diffi- 
coltà circa alcun paflò della Scrittura , a lui Anal- 
mente fi iacea capo ; il quale o lcioglieva di pre-* 
fente il dubbio, o, mancandogliene agio, addi- 
tava almen quegli Autori,che più ipecihcatamente 
ne favellaflero . Nel comporre che faceva delle.» 
fue Prediche molti anni prima eh' egli moriflè , 
non avea mefiiere di valerli di libri , per trovar 
luoghi , o fatti di Scrittura ; con un poco di confi- 
derazione attenta , e quafi con un’occhiata , gli ve- 
niva fubito innanzi tutto ciò , che ’n effa vi avea di 
più proprio ed acconcio pel fuo difegno . 

Allo Audio della Sagra Scrittura accoppiò 
quello de’ SS. Padri , da cui cavava le più feeltej 
dottrine, ipiù be'penfieri, e le ragioni più Arin- 
genti de’ fuoi difeorfi * Laonde dicea fovente^ 
alla Gioventù Audiofa , Leggete pure i SS. Padri , 
perche in ejjì troverete tutto : ed altre volte , Legge - 
te i libri , che cominciano dalla S , perche fono tutti 
buoni ; intèndendo le opete de’ Santi . Egli è vero , 
che ’1 P. Torres non potè leggere tutti i Padri, e fa- 
re ’n effi quello Audio metodico , eh’ egli avrebbe 
defiderato : ma fe non gli lede tutti , di tutti feppe 
il carattere , cioè , qual fofie il forte , o ’l debole di 
ciafcuno j in che tempo , ed occafione fcriveffe ; 
quai ne fofièro le più bell’opere , le germane , le^ 
dubbie , o le fuppoAe ; con tutto l’altro , che ap- 
partiene alla Storia Letteraria EcclefiaAica , nella 
quale fu certamente un de’ più eruditi , che a fuo 
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tempo vi aveva in Napoli . Facea gran conto tra* 
SS. PP. di S. Cipriano , di S. Gio. Crifoftomo , e 
di S. Agoftino : del primo , a Ggnificarne la forza , 
folea dire: Quetto Santo vi mette colle [palle al muro t 
e poi vi dà in tetta : Ammirava in S. Gio. Crifofto- 
mo la Gngolar’ eloquenza t e naturalità nel dire : e 
non finiva di lodare in S. Agoftino la vivacità pro- 
digiofa dello fpirito , la nobiltà de’ fentimenti , e_» 
le giufte ed elevate rifleffioni . Stimava ancora 
molto Salviano ; e dicea , che le poche opere di 
lui doveanG tenere nella ftanza come Reliquie . 
Nella Biblioteca de’ SS. PP. leggeva frequente- 
mente quei fugofi Trattatelli , che foli abbiamo di 
alcuni Antichi ; a {ferendo , che quantunque pic- 
coli di mole , pur nondimeno pefavan molto . 

Avanzoffi ancora molto nella Storia EccleGa- 
ftica , e più particolarmente in ciò , che riguarda 
i Sagri Concilj, gli Atti de’ Santi , e l’antica Difci- 
plina della Chiefa . Ed era certo di maraviglia , 
che abbifognando Ornili ftudj di tutto l’uomo » cioè 
di una lunga , attenta , ed intera applicazione j egli 
non pertanto con inàpiegarvi (ol qualche parte di 
quei ritagli di tempo , che le fue moltiflime occu- 
pazioni in ajuto dei Proffimo gli lafciavano > fe ne_» 
moftralfe nelle congiunture affai ben verfato , e con 
efquifita erudizione ne favellaffè . Derivavano tai 
prodigj dalla fua memoria veramente ammirabile , 
c dal buon gufto in iftudiare ; imperocché per la_ 
cognizione , che avea de’ buoni Autori , leggeva 
folo ciò t che abbifognava e {Ter letto : Onde come- 

che 
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che leggere poco , molto nientemeno egli profit»* 
tava . 

Nè creda il noftro Lettore , elfer lui flato di 
que’ buoni Uomini, i quali in tai materie fi fofcri- 
vono a quanto leggono , ed alloggiano , come fuol 
dirli , al primo albergo , che lor fi pari dinanzi ; 
imperciocché pefando , ed efaminando i varj lenti- 
menti degli Scrittori , non ammetteva mai per ve- 
ro,o per più probabile,fe non ciò,che dopo una giu- 
dichila difamina gliparea dicognofcer , che folTe.» 
tale . E quantunque mai non gli folTe piaciuta la 
imoderata critica di certuni , i quali per leggerilfi- 
me conghietture pongono in dubbio fin quelle co- 
fe , che ha Tempre ricevute come certe la venerabi- 
le Antichità : lodava imper tanto molto que’ favj 
Critici , che vagliando efattamente le materie , 
s’ingegnano di fceverare la verità dalla mondiglia 
del fallo e de’ pregiudicj : 

Dalla unione di quelli ftudj derivò nel Padre 
D. Antonio quella profonda fcienza , eh’ e’ polTe- 
deva della noftra Santa Religione ; cioè de’ vene- 
rabili Mille ri , de’ Dogmi, e della Morale del Cri- 
ftianefimo . Scienza , a cagion di cui , in tanti anni 
che predicò in ogni genere di argomento , circa_» 
ogni forte di materie, ad ogni ordine di per fone , e 
contuttoché fpefle volte gli convenille farlo come 
all’improvifo , fenz’aver’agio da ben riflettere a_. 
quel tanto , che dir dovea : non potè mai pertutto- 
ciò la critica più zelofa , e fovente la più maligna , 
rinvenire ne’ fuoi difcorfi neppure una parola , che 
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quanto alla dottrina , meritevol foflè di alcunaj 
taccia . Anzi non di rado addiveniva , che fe ne 
ritornafTero ammirati del fuo fapere quei medefi- 
mi, che andavano ad a fcoltar lo ibi per trovare in 
lui qualche cofa da cenfurare . 

Oltre a’ l'opraddetti ftudj , egli fu veramente 
Angolare in quello , che dicefi dell’Uomo , e nella 
miftica Teologia . E certo , quanto al primo , fem- 
brava aver fatta diligentillìma anatomia di tutte le 
paffioni , debolezze , ed affezioni del cuor’ umano . 
Di che ne faceva fpeffo e ne’ pubblici , e ne’ pri- 
vati ragionamenti defcrizioni sì naturali , che ’n_» 
ifcorgendo chi lo udiva tutte fcoverte leperniziofe 
trame dell’amor proprio * e quafi come in uno 
fpecchio vivamente rapprefentarglifi tutti i difor- 
dini del fuo interno , ne reftava infieme infieme.» 
ammirato , confufo,ed ammaeftrato . Dell’ottima 
riufcita in tal forta di ftudio nera debitore il Padre 
Torres non foltanto a’ buoni Autori , che ne trat- 
tano , e eh’ e’ leggeva volentiermente ; ma molto 
più all’attenta riileffione , che faceva di continuo 
intorno a’ proprj ed agli altrui affetti,per l’obbligo 
di tenergli ben regolati tanto in fe medefimo,quan- 
to in coloro , che aveva in cura . Quanto alla mi- 
ftica Teologia era egli nella Città di Napoli in tan- 
to credito , che Direttori di anime anche de’ più 
efpertiil riguardavano come Oracolo: Tantoché.» 
ne’ cafi più difficili e rifehiofi , che’n tal materia 
fon frequentiffimi , ricorrevano incontanente al 
configlio dei P. Torres , e con effò come con ficura , 
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e certa regola, fi guidavano . E meritamente, giac- 
che per la fu3 gran dottrina , prudenza , e prati- 
ca, era difficile il rinvenire chi in quella parte lo 
Jfuperaffe . 

Contuttoché il nollro Padre D. Antonio fotte 
tanto occupato negli ftudj fagri , non miga trafan- 
dò del tutto la profana erudizione . Era verfato a_. 
fufficenza ne’ buoni Storici tanto Greci , quanto 
Latini . Leggeva con foddisfazione indicibile que- 
gli Autori , che trattano delle ufanze e foggie_> 
antiche intorno alle varie funzioni della vita civi- 
le , Arme , Sepolture , Vedi, ed altre cofe di 
fimil fatta. E con legger frequentemente le più 
bell’Opere di purgata Latinità , in particolare^ 
quelle di Cicerone , a lui gratiffime per l’eloquen- 
za e purità mirabile , di che abbondano ; era di-, 
venuto in quello genere di un gulto invero affai 
delicato: per modo , che perfone eruditiffime.» 
protellavano , aver pochi ritrovati , i quali più 
giullamente del P. Torres giudicaffero di chi bene, 
p male fcrivea latino . 

Infine a formar concetto della gran dottrina 
ed erudizione , eh’ e’ poffedeva , baltarebbe offer- 
var la celebre Libreria , che andò facendo a poco 
a poco nella noltra Cafa di S. Nicolò : imperocché 
quantunque ella non fia delle più copiofe , ed uni- 
yerfali , che vi abbia in Napoli j può nondimeno 
annoverarfi tra le più feelte , e ragunate con mi- 
glior gullo . Ed è cofa degna di efler notata , come 
il folo andare per breve fpazio fcartabellando qua- 
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lunque libro, che capitava la prima volta nelle_t 
fue mani , gli era baftevole perche poi ne fapefle 
fempre non che le precipue materie , ma il metodo 
altresì , lo Itile , e la dottrina , con che dall’Au- 
tore vi fi trattavano . E però nella notizia de’ libri , 
e degli Scrittori era in credito Angolare appo tutti 
gli Uomini letterati. 

C A P V. 

» 4 

Sue doti fngolari nel MiniFlero della Divina "Parola : 
Vfo continuo , che ne fece ; e mirali! frutto , 
che ne cavò . 

I L P. D. Antonio fu dotato naturalmente di uno 
ipirito aliai fecondo : di una gran prontezza di 
memoria : di voce chiara , grata , e pieghevole : 
di felicilllma pronunzia : di una certa veneranda-, 
gravità dialpetto; e di un concludente , eperfua- 
fivo ragionare . A quelle doti naturali , per cui 
parve fatto a bella polla per l’eloquenza , egli pro- 
curò di aggiunger fempre fodezza di dottrina , ec- 
cellenza di arte, profondità di meditazione, ed 
ardentilììmo fervor di zelo : Il perche nel Minilte- 
ro della Divina Parola fé’ quell’ottima riufcita,che 
non mai potremmo qui ben'efprimere . 

Aveva egli fol ventotto anni , e comeche non 
avelie predicato fe non fe in alcune poche Milfioni , 
e nelle domeltiche Conferenze di fpirito , che in- 
fra noi fi fanno ogni fettimana ; era nondimeno così 
grande l’opinione , che già correva della fua rara_. 
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abilità in tal’efercizio , che i Superiori determina- 
rono forrogarlo al P. D. Pietro Gilolfi nella carica 
di Direttore della Congregazione de' Dottori,eret- 
ta già dal Ven. P. D. Antonio de Colellis nella no- 
flra Cala di S. Nicolò. Ell’è quella una pia Adu- 
nanza delle più riguardevoli , che fieno in Napoli ; 
imperocché quantunque iftituita per gli Avvocati, 
e Procuratori , è frequentata parimente da molti 
Cavalieri , Miniftri di toga , ed Ecclefiaflici j i 
quali ’n tutte le Domeniche , ed altre Felle folenni 
convengono la mattina ad un grand’ Oratorio per 
quivi cantar l’Uficio della B. Vergine, affiltere alla 
Santa MeflTa , legger di Libri fpirituali , ricever 
i Sagramenti ; e lòprattutto , per udirvi un’efficace 
Difcorfo,che fi fa ordinariamente per modo di me- 
ditazione, adattato allo flato efaperloro. Ailora- 
che fu addoffata al P. Torres la cura di sì com- 
mendabil Congregazione , mediante il zelo e’1 cre- 
dito Angolare del nollro P. Gifolfi , ritrovava!! 
certamente e pel novero, e per la qualità de’ Fra- 
telli molto fiorita : ma come prima egli cominciò 
a farvifi udire fu tal’ e tanta la foddisfazione di cia- 
fcheduno , che fpargendofene la fama per la Città , 
sì fattamente crebbe il concorfo , eh’ era maggiore 
il numero di coloro , che rimanevano ad afcoltarlo 
di fuori , della gran moltitudine , che flava di den- 
tro. 

S’ammiravano le fue Prediche come dotte per 
la feelta delle ragioni , ma fenza verun’oflentamen- 
to : ingegnofe per la vivezza de’penfieri, ma fenza 
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nitina ofcurità: abbondanti per la varietà delle fan- 
tafie , ma fenz’alcun’ombra di affettazione . In effe 
fcorgevano i più verfati finezza di arte, che badan- 
do con ifludio ad ogni minuzia , parea valerli non- 
dimeno di un certo dire naturalismo , e quali con- 
ceputo improvifamente : Felicità di Itile , che.» 
fembrando fatto a bella polla per le materie ; non 
perciò riteneva fempre una moderata fublimità , e 
confervava religiofamente il decoro del pollo : Li- 
bertà di eloquenza , che valendoli vantaggiofa- 
mente di tutto , non mai mollravali attaccata a_. 
niente . Le cofe per altro affai note , aveano pure 
nella fua bocca un qualche portamento di novità 
Sfuggiva con indullria ogni pompa di declamazio- 
ni ; e non lafciava impertanto di elfer’efficaciffimo 
nel muover’ opportunamente gli affetti . Predican- 
do al cuore , più che all’orecchio , fi guardava da_. 
tutto ciò , che per elfer troppo fpiritofo , lepido , 
od arguto infievolifce l’efficacia nel perfuadere : e 
quanto alle parole , fchifando la goffaggine e la 
ballèzza , non fi curava di gran coltura . Era non_* 
però dimeno nel predicare sì dilettevole , che ba- 
llava udirlo qualche volta , per invogliarli di udir- 
lo fempre ; nè v’è memoria , che veruno mai fi la- 
gnali per la lunghezza de’ fuoi difcorfi . Da quella 
grand’arte di predicare, invigorita a maraviglia 
dalle fegnalate fue virtù , ed animata fpezialmente 
dal fuo magnanimo ed accefo zelo , rellavano in 
tal modo rapiti i cuori degli Uditori , che avendo 
e’ per lo fpazio di quarant’anni fermoneggiato ogni 
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Settimana nella mentovata Congregazione, fu Tem- 
pre fentito da que’ buoni Fratelli con maggior gu- 
Ilo ; e Tempre altresì ne fu più fcelto , e più nume- ‘ 
rofo il concorfo . 

Il frutto poi, che rifcoffero i medefimi Fratelli 
dalla forza delle parole , dal concetto della pietà , 
e dalle indudrie del zelo del P. Torres , fu sì rile- 
vante e copiofo , che mal può efprimerfi colla», 
penna : Imperocché nel tempo , che egli governò 
detta Congregazione furono certamente innume- 
rabili e quei traviati , che moffi efficacemente a», 
cambiar la vita , fi diedero di propofito ad una Cri- 
ftiana condotta : e quei Giovani , che imbevuti di 
Cattoliche maffime , o fi mantennero immacolati 
nel fecolo , o fi dedicarono al Chericato,o ne’ fagri 
Chioftri ricoveraronfi : e quei Caufidici, o Curiali, 
che impararono dalle fue parole ad efercitar colla», 
debita integrità la loro profeffione: e quei Signori 
titolati, che per lui rimafero compitamente iltruiti 
nella maniera di ben governare i Vaflalli : e quei 
Capi di famiglia , infine , che conceputo il fantò 
timor di Dio , s'ingegnarono di trasfonderlo pa- 
rimente in tutti coloro , che aveano in cura. Laon- 
de dagli efficaci ragionamenti , che faceva il Padre 
D- Antonio fol nella Congregazione de’ Dottori , 
derivò nella Città di Napoli una riforma di coflumi 
molto fenfibile . 

Ma Teatro di lode molto più vado , e campo 
di ricolta aliai più ubertofo ritrovò l'eloquenza del 
P. Torres negli Efercizj fpirituali , eh’ egli diede., 

ben 
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ben da dodici volte nella noftraChiefa di S.Nicolò. 
Quelli Efercizj li danno in pubblico in araendue le 
nollre Chiefe polle dentro l’abitato di Napoli , una 
volta l’anno per ciafcheduna , cioè in quella di 
S. Giorgio per tutta la prima fettimana di Quarefi- 
ma , ed in quella di S. Nicolò per tutta la terza. 
Contengono otto Difcorlì per modo di meditazio- 
ni fopra materie appartenenti alla Via purgativa, 
giulta la diltribuzione , che ne fa S. Ignazio di Lo- 
jola in quella fua celebra tiflima Operetta , dalla_. 
Sede Apollolica comprovata . Acciocché il tutto 
contribuifca a rendergli fruttuolì , ofcurata , a con- 
ciliare ’l filenzio e la divozione , moderatamente 
la Chiefa , fi colloca fopra l’ Aitar Maggiore , che.» 
Ila sfornito di ogni altro ornamento , infra fei grofiì 
torchi accefi un grande e divoto Crocili flò . Men- 
tre la gente va ragunandofi , v’ è il trattenimento 
di fcelta Mufica , ove a foggia di Oratorio fi can- 
tan delle compofizioni fagre in italiano, appropiate 
all’argomento del Difcorfo , che dee farfi . Sieguej 
pofcia la Lezione Spirituale, ed intorno al mede- 
fimo fuggetto per una mezz'ora , o circa ; e dopo 
altra breve interpofizione di mufica,fi fa il Difcor- 
fo , o vogliam dir meditazione , che fuol durare 
almen per un’ora . Non vi ha dubbio , che in occa- 
fion di tali Efercizj egli è fcmpre grande il concor- 
fo , e ’l profitto molto notabile ; ma più particolar- 
mente e l’uno , e l’altro era copiofo quando gli dava 
il P. Torres . La moltitudine delle carozze de’ No- 
bili ingombrava tutta, la gran piazza , eh’ è di- 
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nanzi alla detta Chiefa di S. Nicolò , e parte anco- 
ra delle contrade vicine . V’ intervenivano altresì 
di Religiofi in gran numero , fpettabili Sacerdoti , 
e foggetti d’infigne letteratura: tantoché un’udien- 
za più riguardevole,non poteva al certo defiderarfi. 
Ad efprimer poi la compiuta foddisfazione , chej 
provava ciafcheduno in udirlo , e le Salutari im- 
prellìoni , che laceano univerfalmente le fue pa- 
role , addurremo qui la tellimonianza di due Sug- 
getti e per dottrina , e per virtù , nientemeno , 
che per altezza di grado , chiaritimi , e degni 
di eterna fama . Quelli furono il Cardinal Tomafo 
Maria Ferrari , e Monfignor Domenico Maria Fi- 
lamondi Vefcovo di Seta , amendue dell’Ordine.» 
Domenicano . Avendo eglino udito più volte in 
Napoli gli Efercizj del P. D. Antonio , oltre ad ef- 
ferglifì grandemente affezionati , e fino a conferir 
fovente con eflo lui circa affari di fpirito , o di dot- 
trina ; il primo , eziandio quando era Cardinale 
folea dire , che il P. Torres nel miniftero della di- 
vina parola potea fervire di maeftro a ’ primi Pro- 
feffori dell’arte : e l’altro (che coll’opera da lui data 
in luce col titolo, Theo-Rbetorioe Idea , fa conofcere 
pienamente efler'egli fiato nella Sagra Eloquenza-, 
compito Maeftro) com’ ei pofledeva a maraviglia 
tutte le parti , che in un’Oratore Evangelico fi ri- 
chieggono . E certo gli Efercizj fpirituali , che ’l 
noftro Padre diede in pubblico, non pur dilataro- 
no a difmifura quell’alto credito , in cui fu fempre 
di Uomo veramente Apoftolico ; ma gli fecero al- 
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esì guadagnare un numero ft terminato di Peni- 
tenti di ogni grado e condizione : i quali per- 
ciocché molli efficacemente dalle lue Prediche a_. 
coniegrarlì al divin fervigio, gli fi foggettarono 
coro’ a Padre , Condottiere , e Cuftode vigilantiflì- 
mo delle lor’anime . 

Ma ficcome di mano in mano andrem divifan- 
do , moltiflime , oltra le mentovate, furono le_» 
occafioni , ove il P. D. Antonio predicò . Onde 
in por mente al copiofo numero de’ Difcorfi , eh’ 
egli fece ne’ Monifteri di Religiofe , ed in altri 
Luoghi Pii . Alla gran moltitudine delle volte , 
che lermoneggiò nella Congregazion de’ Preti da_, 
lui fondata ne’ quindici anni , che governolla: Alle 
frequenti fue Milfioni , Novene , Conferenze do- 
meniche , ed altre funzioni di fimil forte j fi feor- 
gerà manifeftamente , efler lui flato nel miniftrar 
la divina parola non meno affiduo ed infaticabi- 
le , che profittevole e Angolare . 

Furono pertanto prefloche innumerabili i 
Difcorfi , che egli compofe ; imperocché di ordi- 
nario fcriveagli tutti compitamente , e rade volte 
addiveniva , eh* e’ s'inducefle a rifarne alcuno . Di 
tai fatiche era poi non che liberale , ma prodigo in 
qualche modo co’ fuoi Allievi , e fpezialmente co’ 
Preti della Congregazione , eh’ egli fondò : Anzi 
fpeflò componea delle nuove Prediche unicamente 
per darle ad altri . E conciofiache teneva i fuoi 
lcritti fempre negletti, efpofii all’occhio ed alle 
mgni di tutti i non pochi gliene furono anche ru- 

E ba- 
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bati ; e con ciò Tettarono manchevoli molti Eferci- 
zj , Novene , Domenicali , ed altri Sermoni tra 
le uniti . Di quello , che c'è rimafo dopo la fua 
morte , fi darà forfè in breve qualche parte almeno 
alle ftampe ; nel qual cafo non dubitiamo, che_» 
non abbia ad incontrar nel fuo genere un gradi- 
mento più che ordinario . 

CAP. VI. 

Sua maniera di confejfare t e guidar Anime ; 
ed infaticabile applicazione a tal * • 

‘ - Efercizjo . 

N On è mica mio penfiere il trattar di propofi- 
to in quello Capo di tutti quegli attributi , 
elle in un buon Confettine , o Direttore d’anime^ 
fi richieggono j e far vedere , come agevolmente 
potrei , che tutti per l’appunto nei P. D. Antonio 
fi ritrovarono : Imperocché ttiraerei di trattenere.* 
inutilmente il mio Lettore , fe mi fermaffi a rag- 
guagliarlo , come ad un Uomo di quella dottrina 
e pietà , che fu il noftro P. Torres , niuna man- 
cali di quelle doti , che a tal minittero fon bifo- 
gnevoli. Se quelle devono prefupporfi in chiunque 
fa profèflione di procurare l'altrui falute » fenz 
efporrc a manifefto pericolo la fua propria; fareb- 
be certo una temerità dubitarne poi in riguardo ad 
un’Operajo , che sì verfato nella feienza de’ Santi » 
e cotanto fegnalato nelle virtù , limile impiego 
non intrapreie , che per un puro ordinato zelo , ed 
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in foddisfacimento della fua vocazione , indirizza-» 
la quali che ’n tutto a’ vantaggi (pirituali del noltro 
Profilino . Ciò adunque , di che nel prelente Capo 
favelleremo , fi riduce ad alquante lodevoli prò-» 
prietà , che fpiccarono a maraviglia nella maniera 
tenuta dal noltro Padre circa l’occupazione , di cui 
trattiamo . . 

A cominciar dalla ampiezza del fuo zelo, ella 
ftendeafi ad ogni forte di Penitenti , e lenza veru- 
na parzialità : Nobili , Ignobili : Ricchi , Poveri , 
Uomini , Donne : Cherici , Laici : Regolari , Se- 
colari , tutti con egual lòddisfazione eflò accoglie- 
va ; e talmente faceafi tutto di ciafcheduno per 
guadagnarlo daddovero a Dio, che niuno ebbe mai 
motivo di lamentarli , perche o da lui accolto con 
poco genio , o trattato con poco alletto . Di che le 
perfone lemplici , e lpezialmente i Marinari , in_j 
Scorgendolo così affabile e caritativo in riguardo 
ad elfi , penl'ando ch’effettivamente e’ fofle non che 
tutto , ma in certo modo foltanto loro , il chiama- 
vano con indicibile tenerezza , Lo Patre nuoBro . 
£ cofiumando quei del Molo piccolo andar lamatr 
fina molto a buonora nella fua ftanza per ivi con- 
fidarli con maggior comodo prima , eh’ e’ calaflc_»* 
al Confeflionale ; qualora trovavan la porta chiula , 
buffando arditamente diceano forte , Patre , lo 
Muoio piccolo . Anzi accadde molte fiate , ch’effen- 
do loro a polla ferrato l’adito da falire in cala con.» 
libertà , elfi polli fuccelfivamente l’un co’ piedi fili- 
le fpalle dell'altro , entrando per un fineltrone del- 
. . E 2 la 
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la fcala , con aftuzia fel procacciavano . Infomma * 
filmandoli i privilegiati nell’affetto del P. Torres» 
pretendeano come per diritto effer da lui uditi, e_» 
eonfolati prima degli altri . 

4 . Era poi certamente di maraviglia il vederlo 
Tempre come imperturbabile affatto in un impiego 
per fe medefimo sì nojofo . Onde quantunque fi ri-» 
trovaflè alle volte fianco , indifpoito , oppreffo da 
folla di Penitenti , e fin provocato dalla loro indi- 
fcretezza ; egli però non fi alterava mai , nè mai 
inoltrava verun faftidio : anzi più cortefe , tran- 
quillo , affabile era Tempre inverfo di tutti ; nè 
v’era ignoranza , durezza , incapacità , protervia, 
che TolTe valevole ad inquietarlo . In confelfandofi 
da lui un giovane , voleva il Padre perluadergli , 
com’ era peccato grave l’acconTentir volontaria- 
mente a dilettazioni laTcive in ripenTando alla fu- 
tura Ipofa : Quegli facendo del faputello aderiva-, 
francamente effer quella un’opinione troppo rigida^ 
ed arrivò a dirgl’ in faccia , che non avrebbe mai 
creduto elfer lui così ignorante , come fcorgealo . 
Nulla turbolfi il paziente Operajo a sì fatta ingiù-? 
ria ; ma con ferenità di fronte , e placidezza di 
afpetto dilfegli folament e Figlino/ mio,fe 7 mio pare - 
fe non nji aggrada , e mi Rimate un'ignorante , andate 
adunque da qualcti altro , che ne fappia meglio di me . 
Nè tampoco fi potè lcorgere in lui giammai fortej 
alcuna di abborrimento a confelfare perfone fudi- 
ce , ftomachevoli , od impiagate . E racconta il 
Signor D. Matteo Ripa come tefiimonio diveduta. 
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eh’effendofi accollato al Confeffionale del Padre.» 
D. Antonio per effer’udito da faccia a faccia un po- 
ver’Uomo, il quale avea il capo tutto pieno di 
marciol'e llomacofiffime puftule,egli olìervò, che’l 
Padre moftrò in vederlo qualche piccol moto di 
averfione . Ma che tolto , per fuperarlo , posò la_. 
faccia fuila iella di colui , e ve la tenne collante- 
mente , finche durò la confelTione . * > 

Afcoltava con gran carità i peccatori più bi- 
fognofi ; e folea dire , che non debbe metterfi a_. 
confelfare chi non ha cuore tenero verfo loro . Se 
capitavano da lui già difpolti , inducevali di ordi-* 
nario a far feco una ConfelTion generale , dando lo- 
ro iliruzioni giovevoliflìme a tal’ effetto : Ed il piò 
delle volte era con ciò tanta poi la mutazione di 
quelle anime ravvedute , che non pur lafciavano 
tutti i vizj , ma fi davano collantemente , fotte» 
Vindrizzo di sì buon Padre all’efercizio di ogni 
virtù . Quando incontrava in elTo loro di peccati 
rifervati , de’ quali e’ non potevafi intramettere « 
o gli elortava caldamente ad andar da chi aveflè-* 
maggior podellà , o , come per lo più , procurava 
egli medefimo d’inpetrarla , e , bilognando , anche 
da Roma , affinché rimaneffero conlolati . Se gli fi 
prefentavano con cali difficili , bifognevoli di at- 
tenta rifìeffione , o di molto lludio j ei pigliando 
tempo a rifolvere , gli facea pofeia tornar da lui 
per ben' illruirli ne’lor doveri, e dar compenfo 
opportuno alla lor cofcienza . Qualora trovavagli 
mal difpolli , e non poteva aflòlvergli immanti- 
* - nen- 
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nente con parole di zelo e di compaffione s’in- 
gegnava di far loro conofcere il gran pericolo , in 
che giacevano : ed era tale e tanta l’energia della 
fua carità in cotai rincontri , che pochi vi ebbe^ 
così ollinati , i quali infine in tornando a lui non 
gli s’atrendeflèro interamente. In iomma era ini- 
micilhmoilP. Torres di quel fecco , duro, e fpia- 
cevole , Non pofiu ajfioHerti : E quantunque non la- 
fciaffe di correggere , e di riprendere i Penitenti 
quando d uopo lo giudicava; erano nondimeno, 
anche in limili occatìoni , cotanto affettuofe le fue 
parole , che non fi fa , efferfi mai veruno da lui 
partito o crucciato , o mal loddisfatto : tantoché 
chi del tutto alle fue correzioni non fi mutava, 
moderava!! almanco notabilmente. Tirati fol dalla 
fama di quella fua gran carità venivano eziandio da 
paefi lontani peccatori famofi, affine di riconciliarli 
per fuo mezzo con Dio : Onde fu così grande la_. 
moltitudine delle fegnalate converlioni , alle quali 
egli cooperò , che , come in una fedeliifmu rela- 
zione trovo notato % Se fi noolejfero defcr'wer tutte , 
farebbe non finirla mai . 

Aveva zelo particolare in ajutare la Gioventù: 
ed era tanto più grande la fua premura in guidarla , 
per la via diritta , quanto più frequenti fono in fi- 
mil’età i pericoli di trafviare . Uiava in riguardo 
loro un certo paterno contegno , ed un’affabile gra- 
vità ; il perche rifeoteane infieme infieme rifpetto , 
amore , e confidenza : e fapea sì bene inferir lo- 
ro nell’animo le maisime più xohulte della Crillia- 
.. na 
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na perfezione , che fe ne contano pii! di mille e_> 
cinquecento , i quali molli dall’efficacia delle Tue 
parole , abbandonato generofamente il fecolo , o 
nelle Religioni più oflervanti , o nel Clero più 
difciplinato al divino fervigio fi coniegrarono . 

Se alle volte alcuni de’ fuoi Penitenti da lui fi 
appartavano , contuttoché quando accadea con-* 
lor pregiudicio eftremamente gli difpiacefife ; mai 
però non fe ne crucciava , o moftrava offelo : onde 
fe facevan’ a lui ritorno , riceveagli colla fuacon- 
fueta benignità, e come fe non i’aveffero mai lafcia- 
to . Ed a chi non gli approvava una tal condo tta_. 
folea dire , che così avea praticato Gesù Crifto , il 
quale difle di fe medefimo , Qui 'venit ad me , non. 
rjiciam forai* Da quella fea grande agevolezza in 
accogliere e riaccogliere i peccatori , dal mirabil 
concerto de’ Penitenti , dalla brama quafi comune, 
che aveano i più bifognofi di confeflarfi con eflò lui 
s’avanzò taluno a fufpicare , che e’ fofle troppo fa- 
cile nell’aflòlvere ; e che forfè la folla de’ Penitenti 
derivava dal trovarlo ciafcuno tutto a fuo irrodo , 
Ma quanto un tal fofpetto fofle vano ed infuffiften- 
te , più che abbafianza potea conofcerfi dalla vita_, 
de’ fuoi Penitenti medefimi . La perniziofa facilità 
di affolvere non diilrugge , ma fomenta i peccati j 
quandoché i Penitenti del P. Torres, di qualunque 
condizione e’ fi folféro , erano per comun fonti- 
mento di edificazione a tutta Napoli . Senzache , 
come mai potea taflarfi o di connivenza , o d’igno» 
ranzacosi dannevole un Suggetto , che tra per i’e- 
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femplarità de’ religiofi collumi , e pel fondo dell a 
Sagra Dottrina , fi meritò l’approvazione e ’l plau- 
fo di tutti gli Uomini più leniati ? 

Quanto poi al guidar le Anime , e’ ftudiava 
con fomma cura di perfezionar cadauno nel proprio 
flato : Nè mai gli piacque la condotta di quei Di- 
rettori , che prefcrivono le medelìme pratiche di 
pietà a’ Religiofi , ed a' Secolari ; agli Scapoli , ed 
a’ Maritati ; alle Perfone private , e a’ Miniftri 
pubblici . Ond’era fua malhma principale , chej 
ciafcuno dee farfi fanto come Dio vuole, e dove.» 
Dio vuole ; e pertanto , Alius quidem fic , alius 'vero 
fic . A’ Giovinetti , e alle Fanciulle , che non ave- 
vano ancora prefo flato , proponeva di mezzi gio- 
vevoliflimi per ben difporli alla Divina Vocazione; 
nel difcernimento della quale era egli poi sì conG- 
derato , che non v’è memoria eflerfi alcuno unque- 
mai doluto di aver feguito in eleggere iifuo con- 
figlio . 

i Era molto circofpetto nel conceder mortifica- 
zioni efterne a’ fuoi Figliuoli fpirituali: equai fof- 
fero intorno a quello i fentimenti del P. Torres , fie 
ben apprenderlo da lui medefimo . Ad una Reli- 
giofa , che defiderava mortificarfi ne’ giorni confe- 
grati alla Palinone del Signor noftro , egli fcrive in 
quella forma . Le do licenzi di jarfi la difcipiina , ma 
fi be non puffi colpi trentatre : Si ricordi che 7 Signore _*» 
non accettala facrificio fenza fale , cioè a dire operazio- 
ne , o mortificazione fenza diferezione. Se ne flii quel- 
■la notte nel Coro , ma non più di tre ore , orando men- 
‘ ta- 
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tale , o -vocalmente : tutto f altro fe ne fila rìpofiandofi 
nelle braccia della Vergine addolorata . Con un’altra 
Religiofa e’ fi efprime cosi : Per le mortificazioni , 
io le rinuo'uo le licenze antiche : Se però ci fojfie qualche 
cofa proibitale dalla Superiora , non -voglio , la faccia : 
Attenda alla -vera mortificazione >cbe è morire a fe die fi- 
fa. E più diftintamente ancora con un’altra : Circa 
le mortificazioni , il Signore -vuol" altre mortificazioni 
da lei . 0 quanto goderei fe la -vedejfi mortificata /«_» 
quello , che più preme , cioè a dire ne’ fenfi t e majfime 
nella lingua , negli occhi j e fiopr atutto nel giudicio , e 
nella -volontà . V oleva adunque il P. D. Antonio , 
che fi avelie a domar la carne , non ad opprimere J 
e la mortificazione , eh’ e’ raccomandava con mag- 
gior premura , era quella degli affetti e de’ fenti- 
menti . 

Egli avea un’abilità grandiffìma in affezionare 
i fuoi Penitenti all'Efercizio cotidiano dell'orazio- 
ne mentale, ed alla pratica delle più alte e più 
dilicate virtù . La confueta fua condotta in affare di 
tanto pelo era d’incamminare le anime alla perfe- 
zione per la ftradaordinaria,e più battuta;lafciando 
tutta a Dio la cura di chiamarle a fe , quando gli 
piaceffe , per fentieri men comunali . Che fe po- 
teva afficurarfi , com’ il Signore effettivamente ve 
le chiamava ; e’ ferviva poi loro di fedel guida , 
perche lenza tema di trafviare , fi avanzaffero nel 
cammino . Laonde ad un gran Porporato , che di- 
mandalo qual foflè la fua maniera in guidar le_> 
anime , egli foddisfece con quella breve rifpofta , 
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JLmincntiJJimo Signore , io le guido per quella dirada , 
che Dio le chiama . 

In quella laboriofa occupazione di confefTare, 
e guidar’ anime fu il P. D. Antonio oltra ogni cre- 
dere infaticabile. Imperocché per lo lungo fpazio 
di cinquant’ anni quali che non palsò giorno , di 
cui gran parte in tal miniltero non ifpendefle . Ed 
era certo di maraviglia il vederlo or calare al Con- 
feislonale , or lalire alla fua Ilanza , or’ accorrere.» 
dagl’infermi , ora lcriver lettere al tavolino, or 'an- 
dare ’n fretta a Monifteri , a Conlervatorj , a Car- 
ceri , a Spedali , come fempre in moto e mai non 
iltanco, o per udir Confefsioni , o per iltruire e 
conlolar Penitenti . Per quelto impiego e’ lembra- 
va dimenticarli di tutto : lovente a non interrom- 
perlo , fin lalciava di definare . E ne’ giorni di mag- 
gior concorfo ( com’ erano la più gran parte per 
elfo lui ) dopo aver loddisfatto di buon mattino a’ 
Padri e Fratelli di Cala, predo che tutti fuoi Fi- 
gliuoli fpirituali , fi metteva a confedare per non 
levarfene finche vi avelie de’ Penitenti. Onde fpelfe 
fiate faliva dal Conleisionale effondo già di molto 
padatoil mezzodì . E tuttoché cotanto infievolito, 
che per poco non fi potea foltenere ’n piedi , prefo 
un poco di riltoro , di nuovo tornava al medefimo 
impiego . E ciò non foltanto quando era giovane; 
ma eziandio in età decrepita : anzi non pur da fano , 
- anche da infermo : Cola, che recava in vero ammi- 
razione a tutti ; non potendoli capire , come mai 
in sì gran fatiche poteife reggere . 

Per 
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Per quella fua mirabile afsiduità in foddisfare 
ad ogni forte di Penitenti , il concorfo de’ fuoi Fi- 
gliuoli fpirituali fu tale e sì grande , che niuno fi 
ricordava elfer mai fiato in Napoli altro Confeflore, 
il quale in ciò lo pareggiaflè . £ qui cadrebbe vera- 
mente opportuno il far difiinta , ed onorata memo- 
ria di quei , che mediante la direzione del P. Tor- 
res, divennero più fegnalati nelle virtù. Ma tra per 
non interrompere il filo di già intraprefo delle fue 
Apoftoliche occupazioni : e per non aver della-* 
maggior parte di efsi difiinta contezza ; e per più 
altri giufti riguardi , non entreremo in sì fatto im- 
pegno . 

CAP. VII. 

Sue fatiche in prò delle Religiofe , e copiofo fruttò , 
che ne rifcojfe . 

• < - 

L ’Aver cura fpirituale di Donne , e di Donne 
rinchiufe , egli è un impiego sì malagevol e 
e pien di rifchio , che fono ben pochi quei fagri 
Miniftri , a cuiriefca di efercitarlo felicemente. 
Comprova tuttogiorno la fperienza , che da’ Pre- 
dicatori e da’Confeffori firaordinarj fi lafcian per lo 
più le Religiofe come fi trovano . E quel eh’ è peg- 
gio,l’imprudenza di alcuni Operai fuole introdurre 
ne’ Monifteri que’ difordini , che non vi avea . Nè 
di rado avviene ancora , che invece di fervire a_. 
Monache di buona^ guida, fi cade per effe nel preci- 
pizio . 11 nofiro P. D. Antonio non pur debbe an- 

F a no- 
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noverarfi intra quei pochi , che in sì difficile e ge- 
lofa briga han la forte di faticare con altrui profitto 
e con proprio merito ; ma fi può ben anche attri- 
buirgli in tal forta di occupazione il pregio di una 
fingularità veramente ammirabile . 

Come prima egli guadagnoffi in Napoli sì nel 
predicar la divina parola , che nel governo fpiri- 
tuale delle anime la lode e '1 credito , che di- 
cemmo ; fi vide altresì obbligato da’ Superiori ad 
affumer la cura di ajutar Monache: e degnoffi il Si- 
gnor noftro di benedire sì copiofamente quelle fati- 
che , che da indi innanzi non gli fu dal fuo zelo un- 
quemai permeffo di fcaricarfene . Continuò per- 
tanto in Amile impiego per lofpazio di quarantan- 
ni : Onde può dirli con verità , non avervi alcun.» 
Moniflero , o Confervatorio in Napoli ( ove pur 
anoltiffimi ve ne fono ) in cui non abbia il P. Tor- 
res o predicato , o confeflato , o guidato anime con 
eftraordinaria foddis fazione , e maggior profitto. 
Gli fi confefiano eziandio fommamente obbligati i 
Monifte ri di Pozzuoli , di Amalfi, di Capri, di 
Lettere , e di altre Città a Napoli convicine , pel 
gran bene , in che mediante le fue fatiche partici- 
parono . Nè furon pochi quegli ancora , ne’ quali 
in congiuntura delle Sagre Miffioni ebbe campo il 
fuo zelo di fegnalarfi . In prova di tutto ciò po- 
tremmo qui addurre un’infinità di cofe ; ma rifer- 
bando pe’ propj luoghi alcuni avvenimenti parti- 
colari , e lafciandone altresì moltiffimi alla confi- 
derazione del pio Letrore ; porremo folamente in.» 

. . que- 
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quello Capo ciò , che mal troverebbe fua nicchia 
altrove ; e che può ballare a chi bendifcerne ad ar- 
guire il reftante che noi tacciamo . 

Avendoli a dar principio al Monillero della^. 
Provvidenza lotto l’indrizzo della Madre Suor’ 
Agnefe Caraccioli , Sorella dell’ Eminentilfimo 
Cardinale Caraccioli Arcivefcovo di Napoli , pen- 
sò il medefimo Cardinale di appoggiare al noltro 
P, D. Antonio tutto il governo Spirituale di quella 
nuova fondazione: onde il cohituì Direttore llraor- 
dinario tanto della Madre Fondatrice , che di tut- 
te le altre Religiofe . Benedice Iddio tal’elezione ; 
imperocché elfendo quivi egli udito com’un’oraco- 
lo , ubbidito come un Legislatore , amato e ri- 
verito come un Padre, gli fu agevole d’introdurvi 
quello fpirito e quella olfervanza , che non cella 
ancora Napoli d’ammirare . A relazione delle me- 
tlefime Religiofe furono in sì gran numero le opere 
iegnalate , che in lor vantaggio fpirituale fe’ il Pa- 
dre Torres , che dopo averne elle rammentate al- 
cune in particolare , e di che noi altrove farem pa- 
rola , concludono infine così : Vi farebbero infinite 
cofe da dire j ma effendo le Religiofe in 'vita , o per al- 
tro moti'vo fi tacciono : Ne pojjono penfare come lor pare t 
ma fono i fatti r veriJJìmi . 

Da un’autentica Anellazione del medefimo 
Cardinal Caraccioli , inviata da lui in Roma per 
adempimento de’ fuoi doveri , fi ha , che elfendovi 
nell’anzidetta Città di Napoli un Monillero rilalfa- 
tillimo , fe ne rifcofie una compita ed univerfal 
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riforma fol con far dare a quella Comunità gli 
Efercizj fpirituali dal P. Torres . Mutazione cotan- 
to rara , che elTendone riferita una Umile al gran,* 
S.Bernardo , diile tolto pien di itupore , Vadam,& 
•vide lo 'vijionem batic maqnam . 

Nelle memorie delle noitre Miifioni troviamo 
fcritto, che mentre il P. D. Antonio dava gli Efer- 
cizj fpirituali in un certo Moniitero del Regno ; e 
biafimava fortemente in un fermone le amicizie e 
corrifpondenze con gli uomini , come fcoglio di 
naufragio eterno a tante infelici Religiole : levatali 
in piedi la Superiora , ed interrompendolo nel me- 
glio del favellare , così glidilfe , Padre non parlate 
di queflo ; perche colle amicizie appunto campa il no Uro 
Moni fiero . Non così tolto ebbe Unito il Padre quel 
difeorfo y e l’orrore da lui conceputo per quel tan- 
to , che avea udito , crebbe oltremodo per ciò , 
che vide . Gli lì prefentò nella Sagreltia , con dir- 
gli , che da lui volealì confelfare un'Uomo di bru- 
ico afpetto con archibufo in mano , e pillole a’ fian- 
chi . Pensò alla prima il P.Torrcs elfer quegli qual- 
che bandito , giacche abbondava di tal gente quel 
territorio : Ma quafi che ufcì fuori di fe Hello per 
lo Itupore , quando intefe dal medefimo , com’egli 
era Arciprete di certa Terra , e Confeffore di quel 
Moniitero . Ma non mica infievolì il fuo zelo a sì 
fatti incontri : Onde tanto dilfe , e tanto fece , che 
gliriufcì di dar compenfo molto opportuno sì a’ 
difordini del Moniltero,come agli fcandali del Cu- 
rato . Il che fu llimato quafi miracolo da chiunque 
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e degli uni , e degli altri era confapevole . 

Nella fudetta Città di Napoli diede il noftro 
Padre gli Efercizj fpirituali ad una riguardevol 
Comunità di Vergini dedicate al divino fervigio : 
E funne il vantaggio sì copiolo , che tutta quanta la 
Gioventù infervorò così fattamente , che faceano 
com' a gara per chi più attendeffe al fiienzio , all* 
orazione , alla ritiratezza , alla fuga de’ vani trat- 
tenimenti , all’efercizio in fomma di ogni virtù . 
Spiacque ad alcune delle Anziane tal novità , cen- 
fura tacita , ma affai fenfibile della inveterata lor 
tiepidezza . E la paflione ftrafcinolle tant’oltre , 
che non contente di fare oftacolo con agre ed in- 
ceffanti rampogne alla favifsima condotta di quelle 
Giovani ; giunfero fin’ a tacciare il noftro Padre_» 
come indifcreto , amico di novità , imprudente , 
perturbatore della pace ed unione religiofa : per 
modo, che neppur poteano tollerare fentirne il no- 
me , tanto era grande l’averfione , che di lui ave- 
vano conceputa . Anzi ’n avvedendoli , che inutili 
riufcivano i loro sforzi ; dappoiché le Giovani in_» 
vece di ritirarli dalla intraprefa carriera , vi s’inol- 
travano fempre più ; filmando , che ciò derivaffej 
dalle iftruzioni e da’ configli , che per lettere def- 
fe loro il P. Torres , procurarono , che da’ Supe- 
riori foffe ftrettamente lor proibito , e fotto pena-» 
di rigorofo carcere sì lo fcrivergli, come il ricever- 
ne veruna lettera . Ma la virtù finalmente la vinfe; 
imperocché perfeverando , ciò non oftante, quella 
Gioventù nel conceputo fervor di fpirito; ed elJen- 
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do in modo particolare ubbidienti , caritatevoli , 
rilpettofe alle più impegnate lor avverfarie ; quelle 
confufe e compunte infine , cambiarono in amore 
l’averfione : approvarono la condotta e del Padre, 
e delle Figliuole : ottennero che folTe rivocato affat- 
to il divieto delle lettere ; ed elle 11 effe guidar lì 
vollero da indi innanzi co’ configli del P. Torres . 
Quindi è , che tutte attribuifcono , anche oggidì , 
alle fatiche del nollro Padre quella fingolare olfer- 
vanza , di che fi gloriano . 

Egli è vero nondimeno , che non lì fa elfergli 
mai accaduto altrove cafo confimile al fopraddetto: 
Ed era per l’ordinario univerfale così la foddisfa- 
zione , come il profitto in que’ Monifteri, Collegj , 

0 Confervatorj ove impiegava le fuefatiche.Imper- 
ciocche sì bene univanfi nella fua condotta il rigore 
colla difcrezione , l’efficacia colla dolcezza , il zelo 
colla compafsione; che guadagnando l’animo di 
tutte , e’ rifcoteva altresì da tutte fe non compita- 
mutazione, miglioramento almeno molto notabile. 
Da quelle rare qualità della fua maniera di operare 
in vantaggio fpirituale delle Religiofe derivò non_» 
che la gran moltitudine delle iltanze ora di Comu- 
nità intere , ora di Monache particolari di goder de 

1 frutti del fuo zelo ; ma l'elfer eziandio mandato 
quafi che fempre intorno tanto dagli Arcivefcovi , 
che da’ Nunzj pe’ Monifteri , e Confervatorj della 
Città , tra per darvi Efercizj fpirituali , o confef- 
farvi da Straordinario j e sì ancora per ivi ellinguer 
delle difcordie , efaminar delle vocazioni , correg- 
ger 
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ger traviate , confolar’ afflitte , quietare fcrupolo- 
l'e , e per altre opere fimiglanti . Egli era poi cer- 
tamente cafo rarifsimo , eh* e* non aveffe a conti- 
nuar fua direzione a quelle Anime , che una volta 
ne avean goduto : Onde aveavi de’ Monifteri , ove 
quali tutte eran fue Figliuole fpirituali ; il chej 
quanto fia diffìcile ad accadere , ben può atteffarlo 
chi ne ha la pratica . 

La fama de* fuoi rari talenti in tal forte di mi- 
niftero fervi parimente di ftimolo a molti Vefcovi, 
perche ’l chiamaffero nelle proprie Diocefi a bene- 
fìcio delle Monache lor foggette . E la Madre Suor 
Seralina da Capri avendo dopo replicate iftanze ot- 
tenuto in fine , eh* ei n’andaffe ad impiegare per 
qualche tempo le fue fatiche in prò de’ Monifteri 
da lei fondati ; ed ella fteffà , e le fue Figliuole co- 
tanto ne rimafero foddisfatte , che da quindi in- 
nanzi egli diventò come Direttore e Vifìtatore_i 
preffoche di tutto quel nuovo Ordine . Ma ciò, che 
dee recare più maraviglia sì è, che trovandofi Prio- 
re di S. Sebaftiano in Napoli , Convento di Frati 
Predicatori , il P. Maeftro Fiume , Soggetto tra_* 
per la pietà , e per la feienza de’ fagri Dogmi affai 
riguardevoIe,ficcome dalle Opere da lui pubblica- 
te fatto poi Vefcovo di Polignano chiaro apparifee: 
avendo il medefimo Convento tutta la cura di un’ 
infigne Moniftero di Religiofe dell’ifteflò Ordine ; 
contuttoché non vi foffe memoria di effer mai flati 
quivi altri Confeffori , falvo che Religiofì Dome- 
nicani ; volle nonperò dimeno il mentovato Su- 

G pe- 
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periore , che tutte quelle fue buone Religiofe col 
Padre D. Antonio fi confefiTaflTero . E fe ben quelli 
procurafle fcanfar la briga con fuggerire , non.» 
mancarvi de’ Direttori nella Religione medefima , 
1 quali e per la dottrina , e per lo lpirito , e per la 
prudenza e’ venerava come Maeftri ; furono per- 
tuttociò le illanze di quel Prelato sì premurofe , 
che , con eftrema fua confufione , gli convenne in- 
fine chinare il capo , e fiervir quelle Reverende.» 
Madri da Conieflore ftraoi dinario . Il che non fi 
può efprimere quanto e le Religiofe, e ’l Superiore 
aveflero in grado . 

Oltre alle cofe difopra dette , in atteftazione 
delle rarilììme doti , che pofifedeva il nofiro Padre 
a beneficio delle Religiofe , non vo' paflàre fiotto 
filenzio l'opinione , che di lui fi avea nel Moniltero 
di S. Francefco de Sales ; imperocché trovandoli 
infra quelle Madri tal capacità e pratica delle cole 
fpirituali , che per poco non fembra eccedere il 
fedo donnefco ; è ben dovere , che ’l lor lèntimen- 
to ficcom’ egli è meritevole di una ftima particola- 
re , così in particolare fia ricordato . Elle adunque , 
dopo aver lungo tempo fperimentata in prò di fej 
ftefle la direzione del P. Torres , proteftavano , ed 
oggigiorno altresì proteftano , come lor parea di 
trovare in lui quali un’altro lor Patriarca : per lo 
fpirito della dolcezza e della carità , con che le_j 
guidava opportunamente alla più lublime perfe- 
zione . ' 

merita fimilmente di efler ben ponderato 
. dal 
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dal pio Lettore , non che riferito da noi con diflin- 
zione , ciò * che due Padri delia Compagnia di Ge- 
sù , nientemeno accreditati per dottrina e pruden- 
za , che gravi per virtù e per età , eran foliti affe- 
rire del noitro Padre in riguardo alla bifogna,di che 
trattiamo. Erano e’ flati per Confefsori firaordinarj 
in divertì Monifleri di Napoli : e quindi avean po- 
tuto pienamente informarfi della vita , e de’ cotu- 
rni di tutte le Religiofe , che gli abitavano . Or 
concioGache per certo tempo ( Gccome meglio di- 
remo altrove) fi fparlaffe pubblicamente contro 
alla dottrina e direzione del P. Torres } eglino per 
difefa della verità , e giuflificazione della innocenza 
atteftarono fpefle volte , non efTervi appo loro pruo- 
va più chiara de’ fanifhmi infegnamenti e dell’ 
Apoflolico zelo del P. D. Antonio, che l’aver tro- 
vato , come tutte le Monache, le quali erano iflrui- 
te e guidate da lui , erano ancor fempre delie più 
virtuofe , e delle meglio incamminate alla pefezid- 
ne , di quante altre mai ne fofTeroin Monittero. 

Daran fine, e compimento molto onorevole 
a quello Capo quindici Madri del celebre Monw 
fiero detto della Santiffima Trinità ,• tutte nobili 
per nafcita , e riguardevoli per virtù . Elleno' 
adunque in una lunga relazione da lor fofcritta y in- 
fra le notizie fomminiflrateci in commendazione.»' 
delle Angolari virtù, e de’ doni firaordinarj del Pa- 
dre Torres,fan menziona in particolare delle indu- 
ftrie, eh’ ei praticava , e delle madame , che te- 
nea-, acciocché le Religiofe da luiguidate s’avan*» 

G a zaf- 
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zafferò nello fpirito : dicono pertanto così 

Ci dava fempre ricordo , più di ogn altra mortifi - 
cacone , di quella de fenjì , acciò f anima fujje fempre 
raccolta , e più difpofla per l'orazione mentale . 

L‘ inculcarci l'orazione mentale era ajfiduo , e ne 
domandava minutiamo conto ; at trinando fi nel vederci 
mancbe'voli ; infognando di poterjì fare in ogni luogo , e 
praticando ogni altro efercizjo di ubbidienza ; e non do- 
verji difmetter mai » nè meno per occajione d’ infermità. 
Cosi gu flava dell' àffiflenzfl del Coro ; dicendoci fpeffi _» 
volte , che maggior confolazjone non avrebbe ricevuta 
in queflo mondo , che fentire , che una fua figliuola mo- 
rire lodando Gesù Cri fio . 

Moflrava ardenza , che fi frequentajfero i Sagra- 
menti ; maravigliandofi come fi poteva da noi paffar 
giorno fenzfl il foflegno di queflo cibo , dal quale ne-» 
fperava ogni miglioramento di co fiumi , fortezza nelle 
tribolazioni , ed ogni bene . E ci comunicava infiniti 
fentimenti perche lojaceffimo con ardenza , e maggior 
difpofìzjone nel prepararci'. Onde è , che rimaneva at tri- 
flato feorgendo della mancanza » per il danno % che nc_, 
veniva , e non conofcevafi da noi quanto fiujfe . 

Ne’ mancamenti infognava , non rimetterfi mai 
nelle diffidenze ; ma che fi fiaceffe più concetto della-» 
bontà di Dio , e del noflro nulla : ed umiliarfene , rico- 
no feendo , chef e 7 Signore ci levaffe le mani da fopra , 
non ci farebbe colpa , dove non cader effimo . 

Stava applicato a far , che fi faceffe fi ima di ac - 
qu iflarfi quanto più fi poteva gradi di grazia ; dicendo 
che fecondo effifi accr e fervano i gradi del merito', e che 7 

mez- 
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mezzo per acquiflarli era il 'vivere P anima lontana l* 
dalle colpe ; ed ingegnarfi di fempre più perfezionare le 
opere , acciò fiufjero fecondo il gufi o di Gesù Criflo . 

Infinuava molto P offe rvanzfl delle regole , dicendo 
dover fi avere in fi ima , per ejfere un Antemurale , che 
guarda la flanza delP Anima . E del filenzjo n era rigo - 
rojijffimo . 

Circa la flima , che faceva della Povertà , non Ji 
può credere in quanti modi ce P inculcava : Gli difpia- 
cevano le ricerche , le quali fi facevano a' Parenti : Vo- 
leva , che non fi deffe , o riceveffe cofa benché mìnima 
fenza licenza della Badeffa : diceva , che la vera pover - 
tà fiuffe il praticarla con fe medefima ; e non rifentirfi 
mai per le mancanze , che le potevano accadere ; ma-> 
più lofio ra/legrarfene per provare gli effetti della Po- 
vertà. Ci ricordava fempre il non tener niente con 
attacco ; non dimandar per fe cofe di foddisfazjone , ni 
a genio ; che fi fujfe procurata la ve fi e più rappezzata , 
quando glìef ejra conceffa ; e così di tutto il re fio , che _■ 
bifognava per ufo di ognuna . 

Per P ubbidienza fopra di ogn altra cofa era zflan- 
tijfimo ; fempre dicendo , non poter fi far meglio Sacrifi- 
cio a Dio , che l'idolo della noflra propria volontà . E 
col fuppoflo che fujfe a genio una cofa , benché buona t la 
proibiva t dicendo che dove a cattivarfi P intelletto in_» 
obfequiura obedientiae. E volea,non fi praticajfe azio- 
ne alcuna fenzz l'indoramento di quefla virtù . Per gli 
ufficj di Comunità , configliava , che fi lafciajfe Dio per 
Dio t volendo , che più toflo fi difmettejfero le cofe fpi- 
rituali * che fi lafciajfe di affi fiere agli ujfcj ingionti 

dall 
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dall ubbidienza . . Così inculcava [ubbidienza alla Bx- 
dejfà , la riverenza a Co nf effori , la dipendenza a‘ Me- 
dici , e all’ Infermiera in occafione d infermità , l'indif- 
ferenza per la diflribuzione degli ufficj , nel reflxrfene 
a quella , ci veniva ordinato : volendo , che fi difmet - 
t effe tutto ciò y ch'egli ci diceva , quando v e nife con- 
trade tto o dalla Madre Badeffa , o dal Confejfore ordi- 
rlo . 

Il Ritiramenro bramava , ci fiujfe molto a cuore : e 
nell' effer e domandate al Parlatorio , voleva , ce ne fitf- 
fimo disbrigate , fenzfl dimandar materie di Secolari , 
edingerirfi in effe mai affatto ; non volendo il Signore. 
veder le fue Spofe intrigate in quelle materie : effendo 
fililo dire y che fe vogliono le Religione vedere andare 
a male quelli affari del fi colo , baila , che piglino que- 
llo meztp d’ attendervi ; che in c alligo il Signore non 
gli farà accertare . Oltre gli Eferciy] spirituali y cbe vo- 
lea in ogni anno fifaceffero , ricercava di piùy che in 
ogni mefe fi attendeffe a far fi una giornata di ritiro : c_, 
venendo quella impedita y come accade allo fpeffò per 
impiego dell' ubbidienza y almeno ver attendeffe per mez- 
za giornata . 

Ne' documenti t che dava per l'umiltà » e carità > 
et diceva , che ce la faceffìmo. fempre con le meno filma- 
tene Ila Cafa di Dio ffenza efprimer mai nè talento , nè 
nafcita , ne altro fimile , e con offerirfi fpeffa al Signore 
per tattili difprezzì > non volendo , che filo la fua glo- 
ria . Voleva , che avendo ricevuta qualche offefa dal 
projfimo y benché non fuffimo colpevoli , fu fimo noi /e_» 
prime nel dimandar perdono j t fi rendeffi bene per male , 

con 
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con far dìmoHrazjone di qualche regalacelo alla per fona* 
dalla quale l'era ricevuto oltraggio . Che f parlaci con 
dolcezza col proffìmo , anche in occafione , che fi conferà 
r vafie qualche amarezza nell' animo : Così accadendo , 
che fi doveffe dare qualche avvertimento , pure fi prati - 
caffi fempre con parole dolci « 

Poi generalmente fempre ci ricordava, che l'unico 
mezzo per mantenerfi nelf unione della carità fraterna _» 
nella Religione , e non farvi entrare l'inimico , fujfe 
l attendere agli Eferciy regolari , e all'orazione , le- 
zzone , e raccoglimento ; perdendo Con ciò le forze H De- 
monio di mettervi diffrazioni , e conte fe j come nelle-. 
Comunità fuo/e accadere , quando fi pèrde il fervore ne' 
detti Eferciy . 

Diceva , che non avrebbe ottenuta maggior confo- 
lazione in quella vita, che vedere le fue Figliuole fatto 
i piedi di tutte , ed applicate negli Eferciy più vili del 
MonìHero . 

Non voleva , che neffùna reHaffe affezionata alla 
fua per fona , prendendo perciò alcuni modi per di Ho - 
gliernele.E noi avevamo efprejj'amentt offervato,cb' egli 
portaffe tal fentimento . 

Fece fpeffe volte rifiuto e toh lettere , ed a voce 
di voler ricevere ancorché piccola bagattella ; ferven- 
do / 1 di più termini per ritornarla , o regalarla alla me- 
de fi ma per fona , che la portava . 

In occafione di alcune fue Penitenti, che la fatava- 
no la fua guida , fe ne dichiarava contenta col penfiero , 
che doveffe riufeir loro di maggior avanzo di profitto . 

Fin qui le Cuddette quindici Madri , della 

cui 
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cui teftimonianza preghiamo chi legge a ramme- 
morarli quando fi tratterà delle perfecuzioni , che 
convenne al P. D. Antonio tollerare , per cagion 
della fua condotta in guidar le Anime . 

CAP. Vili. 

Si applica alta cultura del Clero , e fonda 
una Congregazione per taf effetto . 

S E ’l P. D. Antonio adopero® con tanto zelo in 
lantificar le Religiofe , che , giufto il fenti- 
mento di S. Cipriano , fon la parte più nobile , e 
riguardevole della greggia di Gesù Grillo j molto 
più certamente ebbe lempre a cuore la perfezione 
degli Ecclefialtici , da cui come da’ Pallori , e Con- 
dottieri dipende prefloche tutta la buona cura , e ’l 
felice andamento di quella greggia . Nel gran nu- 
mero de’ fuoi Penitenti ve n’aveano di molti ee 
Preti, e Cherici j ed a quelli e’ fi lìudiava di fug- 
gerire opportunamente le Maffime di una Vita al 
tutto Apoltolica , affinché colla propria falvazione 
procurallèro ancora quella degli altri . Comincia- 
rono pertanto ad ulcire dalla fua fcuola difervorofi 
Operai ; i quali impiegati da’ Superiori in divertì 
minilteri fpettanti aìl’ajuto lpirituale del proffimo, 
tutti adempivano i lor doveri con zelo, e fufficien- 
za più che ordinaria . Inanimito il noltro Padre da 
tai progreffi , vie più ingegnava!! di multiplicare , 
e perfezionare sì cari Allievi : Onde parea , che_» 
con tali indultrie gli avelfe il zelo imparata l’arte di 



Libro I. Cap. Vili. 57 

replicarti , affin d’attender con più vantaggio alla», 
falute de’ fuoi fratelli . E conciofiache la Carità 
non dica mai, balta ; pensò dopo mature rifleffioni , 
che nulla potrebbe tanto contribuire a provveder 
di zelanti Miniltri e la Città di Napoli , e ’l Regno 
tutto, quanto una Congregazione di Ecclefiailici 
Secolari, i quali ben’ aflodati nella pietà, ed iftruiti 
compitamente negli Apoftolici miniiteri, s’impie- 
gaffero in beneficio de’ Popoli , e fpezialmente de’ 
più biiògnofi . 

Comunicato il penfiere di sì grand’ Opera a’ 
Soggetti , che dovean’ eflerne i fondamenti , ritto- 
vogli prontillxmi ad intraprenderla : Laonde per- 
fuaio effer volontà di Dio il follecitarne l'efecuzio- 
ne , ottenutane la facoltà da’ Superiori , le diè prin- 
cipio felicemente all’anno n?8o. nella noflra Cafa 
di S. Niccolò • Non è però da crederfi , che un’im- 
prefa di quella forte non incontraffe difficoltà : im- 
perocché prevedendo il nemico dell’uman genere.» 
le gran perdite , e i molti fmacchi , che per effa 
doveva incorrere , non lafciò pietra , che non mo- 
veffe , per impedirne e fcreditarne tutto il dife- 
gno . Ma confiderando il Padre Torres , eh’ egli è 
come proprio delle cofe molto grate a Dio il patir 
contraddizioni , e trovare intoppi ne’ lor principj ; 
alle contrarietà , che gli s’opponevano , maggior- 
mente incoraggiava r Onde confidato nel divino 
ajuto fuperolle infine tutte , ed ebbe la coniazio- 
ne di condurre l’Opera a quello flato , in che pre- 
fentemente fi mantiene . 
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Per dare a chi legge una idea compita di que- 
lla celebre Rag unanza , farebbe d’uopo trafcriver 
qui tutte le regole,con che la medefima fi governa; 
e che ftabilite dal noftro Padre e comprovate dall' 
offervanza di molti lullri, furono poi colla Con- 
gregazione fteffa confermate e corroborate da_ 
Clemente XI. di fel. mem. nell’anno 1708. Ma tra 
perche tali regole fon di già divenute pubblichej 
per le ftampe ; e si ancora per non allungare oltra 
il l’olito quello Capo , non diremo , che pochiflime 
cofe in gloria di un’Opera sì filmabile . 

Defiderofo il P. D. Antonio , che la Vergine 
Santilfima, la quale fu Maeftra degli Apolidi , fof- 
fe anche l’efemplare , e la Protettrice della nuova 
fila Congregazione , che un Seminario di Uomini 
Apoftolici a gran ragione può nominarli , a Lei ap- 
punto la conlegrò . td al Nome fantiifimo di Maria 
aggiunfe quel della Purità , affinché gli Ecclefiaftici 

S uivi aferitti concepiffero un {ingoiare affetto a que- 
a virtù , eh’ è tanto propria del loro fiato . Con_j 
quello bel titolo adunque di S. Maria della Purità 
fi diftingue effa Congregazione da due altre » che^ 
ne fono anche in Napoli, affai confimiii . I Preti 
e Cherici , che la frequentano , convengono una 
volta la fettimana ad un’ Oratorio molto capace : 
ed ivi in primo luogo da un Fratello di maggior 
credito ed efperienza fono illruiti praticamente^ 
i foli Novizj nella maniera di far la Dottrina Cri- 
iliana a’ fanciulli , e di fermoneggiar fruttuofa- 
mente . Terminata quella funzione a e recitate al- 

' cu- t 
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cune preci fi difamina fenza ftrepito , e folo affine 
di rinvenire la verità , un qualche punto di Mora- 
le , di Difciplina , o di Sagri Riti . Oltre al Ser- 
mone del Padre Direttore indirizzato propriamen- 
te a perfezionare i Fratelli iteffi; per a (tue far fi a ben 
miniftrare la divina parola, vi fi fa fempre da qual- 
cuno de’ più provetti una Predica , un Sermone , 
una Lezione di Catechifmo , o altro Efercizio di 
quella forte : fui quale fa poi il Padre un’efatta cri- 
tica e circa la folianza , e circa il modo per comu- 
ne ammaeltramento . 

L’iflituto principale di effa Adunanza sì è , 
l’andar facendo Miffioni pel Regno , fenza ver un’ 
aggravio , od interefie di quei Luoghi , dove fi fan- 
no : imperocché tanto per le fpefe de’ viaggi , che 
per quelle della dimora fomminiltra tutto la Con- 
gregazione ftefia , e la carità de’ Fratelli più bene- 
llanti : Ed ofiervafi quella regola sì puntualmente , 
che neppure a titolo di limofina , o di fpontanea.., 
donazione , mai fi riceve cofa veruna. Ma percioc- 
ché non in tutti i meli dell’anno fi pollòn far delle 
Mitfioni , nè tutti i Fratelli vi fono mandati in_* 
que’ tempi , che a farle fono opportuni ; il zelo , 
che non fa Ilare oziofo , non fa mancare a quei fer- 
venti Operai delle occupazioni nella Città:E quin- 
di è , che le Parrocchie , gli Spedali , le Galee , le 
Prigioni , i Quartieri de’ Soldati , ed altri Luoghi 
di fimil fatta ne ricevono ajuto notabiliifimo . 

Ne’ primi anni della Congregazione prendeafi 
il Padre D. Antonio egli lleflo tutta la cura di am. 

H 2 mae- 
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maeltrar quella Gioventù negli Apoltolici minifte- 
ri. E nou contento farlo in privato, e iòlamentej 
colle parole , il faceva altresì in pubblico , e colle 
opere . Acciocché imparaflero i fuoi Cherici a far 
bene la Dottrina Criltiana per le Parrocchie , ei , 
tuttoché Prepofito Generale della noltra Comuni- 
tà , ed Uomo di quel credito Angolare , in che era 
univerfalmente , non Sdegnava accompagnarli con 
eflò loro , ed andar girando attorniato di fanciulli 
per le piazze della Città . U fcì parimente in com- 
pagnia de’ Preti della Congregazione ftelTa a va- 
rie Miffioni fatte pel Regno j le quali tutte riuni- 
rono fruttuofiffime , non foltanto in riguardo a’ Po- 
poli , per lo gran vantaggio che ne cavarono j ma 
in riguardo ancora a’ medefimi Preti per la vera-, 
maniera di far le Miffioni ( mantenuta poi fempre 
tra loro ) che , mediante il gran zelo e i rari ta- 
lenti del P. Torres , ebber’agio di ben’apprendere. 

Di sì opportuna , ed efquifita coltura fi videro 
ben tolto in Napoli i bramati frutti : imperocché.» 
dopo non guari fpazio da che la Congregazione era 
ltata introdotta , il numero de’ fuoi Allievi era sì 
crefciuto , che ballavano per tutte le Parrocchie^ 
della Città e de’ Borghi , ove facevano la Dottri- 
na Criltiana , il Catechifmo , e Sermoni di gran-» 
profitto e compunzione. Cominciarono altresì a 
ftenderfi per le Ville e pe’ Cafali a Napoli convicini 
con giovamento notabililfimo di que’ Forefiji quali 
quanto fono rozzi ed ignoranti , altrettanto fono 
anche docili ed arrendevoli alla pietà . Era fimil- 

men- 
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mente ben (ingoiare l’edificazione , che recavano a 
ciafcuno i Fratelli fteili colla efemplarità della loro 
vita , co’ loro abiti ed andamenti del tutto Apo- 
(lolici. Onde fu predò che univerfale la riforma , 
e ’l miglioramento ne’ collumi sì del Clero , come 
del Popolo , che dalla Congregazione della Purità 
in breve tempo fu cagionato . 

Per lo fpazio di quindici anni il noflro Padre 
D. Antonio fu di continuo il Direttore , e ’l Mae- 
ftro di sì commendabile Ragunanza ; dopo il qual 
tempo i noftri Superiori furon di avvifo trasferirla 
come in luogo più comodo nella Cafa di S. Giorgio 
Maggiore , ove al prefente fi ritrova ; ed ove nien- 
te infievolita nell’antico fuo fpirito , con fommo 
credito fi mantiene . Lungo oltremodo riufcirebbe 
il far qui dillinta ricordanza di que’ Suggetti , che 
allevati in ella Congregazione , han poi di molto 
contribuito/) tuttavia contribuil'cono ad illullrarla. 
Badi (oltanto dire , che vigilantiffimi Vefcovi , ze- 
lantiflìmi Parrocchi , Predicatori di fommo grido, 
infaticabili Miflìonarj , efpertifsimi Direttori , ed 
altri Operai di confimil forte fono fiati , e fon frutti 
ordinarj di una Pianta sì riguardevole . Non inten- 
diamo però confondere in quello novero i due vir- 
tuofìlfimi Fratelli , i quali diltefero il lor fervore^ 
anche di là dalla noitra Europa ; vogliam dire D. 
Matteo Ripa , e D. Gennaro Aqiodei , che per ze- 
lo di guadagnar’ anime al Crocifitto ne andarono ad 
operare tìn’alla Cina : ove l’Amodei già finì lenta- 
mente ( ficcome convien credere ) i luoi giorni j e 
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il Ripa dopo aver faticato in quella Miffione per la 
lunga pezza di diciott’ anni , ritornato in Europa , 
con quattro Giovanetti Cinefi e con un Maeftro 
della medefima Nazione , va in Napoli riducendo a 
perfezione , ed a fpefe in buona parte di Cafa pro- 
pia , un Seminario tutto per quella gente: Ove.» 
ben iftruita la Gioventù tanto ne’ dogmi della Re» 
ligion Cattolica , che nella Cinefe erudizione ; pof- 
fa poi per mezzo di tali Allievi efler meglio propa- 
gata e coltivata la fanta Fede in que’ fioritilTimi 
Regni . Ma perciocché di amendue quelli degni 
Operai ci converrà far parola altrove , non fa d’uo- 
po.dirne qui da vantaggio . 

Ad efempio ed imitazione della tante voltej 
mentovata , e non mai lodata abbaftanza Congre- 
gazione della Purità » fe ne fono dipoi fondate di 
mano in mano da felfant’ altre in varie Città e Ter- 
re del Regno : E ficcome tutte godono il medefimo 
titolo , ed olfervano le regole fteffe della primiera , 
di cui fono quaG altrettante Colonie ; cosivi regna 
ancora uniforme il zelo , e ne deriva non diflòmi- 
gliante il profitto . Tantoché s’è degnato il Signor 
noltro di benedire sì copiofamente quelt’Opera,che 
può dirfi con verità , ederella ornai divenuta una 
delle più (limabili e più giovevoli fra quante^ 
altre mai ne fiano in Napoli e pel fuo Regno . 

Di un’altra indultria fi valle ancora il P. Tor- 
res per coltivare, e perfezionare gli Ecclefiaftici ; 
-e quella fu il tener fempre loro aperta la fua degnif- 
fima Libreria fornita a bella polla di ogni forte di 

Au- 
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Autori Sagri , perche tutti potelfero foddisfarfi . 
Quivi adunque , per la fcarfezza , la quale è in_» 
Napoli di tai comodi , facean capo cotidianamente 
molti Suggetti ; i quali ora ftudiando, ora confe- 
rendo , conciofiache fi difaminaflero per lo più tra 
loro curiotiffimi e giovevoliflimi punti , e di or- 
dinario coll’alsiltenza del noftro Padre j non è cre- 
dibile quanto opportuno mai riufciffe tal mezzo 
per la buona iftruzione e difciplina di tutto il Cle- 
ro Napoletano . Sole /a dire il Card. Caracciolo vi- 
gilantifsimo Arcivefcovo di quell’inclita Metro- 
poli, come il P. D. Antonio e colla Congregazio- 
ne , e colla Libreria gli avea fantificati gli Eccle- 
fialtici . 

CAP IX. 

Principali Co ntr addizioni , eh' egli patì . 

P Erche non mancafle al P. D. Antonio verun 
carattere di un’ Uomo veramente Apoftolico 
gli convenne altresì patir delle contraddizioni , ed 
elfer provato cono’ oro nella fornace delle più co- 
centi e fenfibili avverfità . E poiché quella per l’ap- 
punto fiali Hata , a parer mio , l’occupazione più 
gloriofa della fua vita , vo’ divifarne qui di propo- 
lìto i principj , il progreflò , e la fine . 

Allorache feguì in Roma la condannaggione 
della vita e delle mafsime del Molinos ; . e per tut- 
to il Mondo Criftiano quali d’altro non fi parlava » 
che de' laidifsimi collumi e perniziofifsimi errori 

di 
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di quel vero lupo , che veftito per tanto tempo da 
agnello fe’ quella ftragge , cheniuno ignora , nella 
greggia di Gesù Crifto : Ertendo già il noftro Padre 
Torres in Napoli il più rinomato fra’ Maeftri della 
Vita fpirituale , ficcom’ appunto fu per lungo tem- 
po anche il Molinos nell’opinione di tutta Roma j 
il Demonio , eh’ è fempre intento a’ pregiudicj del- 
le noftre Anime , e s’ingegna infin di cavargli dalle 
fue perdite , operò che torto fi fpargerte per tutto il 
Regno , non che per tutta la Città Metropoli , co- 
me la condotta del Padre Torres non era diverfa da 
quella del Molinos : efifere fiata infra loro due lun- 
ga corrifpcndenza di lettere , e fcambievol comu- 
nicazione di Mafsime : chéda moltitudine de’ Fi- 
gliuoli fpirituali ficcome dell’uno , così dell’altro 
derivava dal permetter’ eglino a’ fenfi ogni libertà, 
data che falfamente fi forte una volta la volontà a_. 
Dio . Nel bujo di limile diceria già v’era , a cui pa- 
rea difeernere fra le propofizioni condennate nel 
Molinos molte anche dette dal P. Torres : chi fo- 
fpettava , che ’l nofiro Padre forte anche reo di 
que’ gran falli, onde il Molinos era fiato convinto : 
e chi prefagiva del P. Torres fuccelsi confimili a_. 
que’ del Molinos . 

Ben fapeva il P. D. Antonio tutto ciò , che di 
lui andavafì difpargendo ; e comeche niente folle- 
cito di fe fteflò , fpiaceagli però non poco il danno, 
che per tali diffamazioni era nelle anime cagiona- 
to . Gran parte de’ fuoi Penitenti quai per cautela , 
quai per folpetto di mano in mano l'abbandonava- 
no: 
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no: Il numero de* Fratelli sì della Congregazione 
de’ Dottori , come di quella degli Ecclefialtici no- 
tabilmente diminuiva : E ’i lave! lare di Orazione , 
o raccoglimento era per poco già divenuto nella l'uà 
bocca un linguaggio di grave Scandalo . Or da tut- 
ti quelli e confimili obbietti ad un’Uomo di quel 
fervido zelo, qnal’era quello del P, Torres , non_» 
fi potea non fomminiftrar* inceflTantemente materia 
di lenfibilifsima afflizione . Ma perche infine la 
colcienza noi rimordea di aver preftato a cotai dis- 
ordini neppur menoma occafione , adorava anche 
in elsi i divini giudicj ; e nel raflegnarfi del tutto 
al volere di Dio , ritrovava altresi la pace e la_# 
confolazione del fuo animo , ancorché ferito sì vi- 
vamente . > 

Ma come fe tutto quello non foffe ancora ba-> 
llevol pruova della fua rara ed invitta pazienza 
perniile il Signor noftro , che alcuni antichi fuoi 
Avverlarj di tal congiuntura opportunamente fi 
prevaleflero , per cagionargli , com’ e’ credeano , 
un perpetuo e total dilcredito. Furono pertanto 
da loro lcritte alcune lettere in Roma al Tribunal, 
della Sagra Inquilizione ; per le quali benché non 
fi dinunziafle del P. Torres niun’errore, o fia de-: 
lino particolare , perche di fatto non ve ne avea ; 
dipingevafi nondimeno come fofpetto notabilmen- 
te dell’empie mafsime del Molinos , e rapprelen- 
tavafi la bilogna necefsitofa di follecito , ed oppor- 
tuno compenfo . Or’ attefoche quell’oculatilsimo 
Tribunale fi ritrovava in tai circoltanze , che i ri- 
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medj , ancorché foltanto prefervativi , contro un 
morbo sì contagiofo , com’ era quello del conden- 
nato Quietiimo , eran creduti neceffarifsimi , non 
v’andò guari, e determinò, che fi vietafle al Pa- 
dre D. Antonio tanto il confelfare , che ’l predicare 
finche dal medefimo Sant’ Officio non fi prendeffe 
altro fpediente . 

L’efecuzione di tal divieto quanto fu grata ad 
alcuni malevoli , i quali fin’ andavano millantan- 
do effer di già caduta la noftra Torre ; altrettanto , 
ed ancora più , fu fenfibile e di roffore così alla_, 
noftra Comunità , di cui il P. D. Antonio fi trova- 
va allora Prepolito Generale , com’ a tutti i fuoi 
Penitenti più affezionati , che qual Padre l'amava- 
no e ’l riverivano . Ma in tal varietà di affetti e 
di fentimenti niuno fembrava meno commoflò , 
che ’l medefimo P. Torres : imperocché come fe_» 
tutte quelle novità nè punto nè poco lo riguardaf- 
fero , di niente adombrato nel fuo fereno , gioviale 
anche più di prima , non che non abbifognava , 
che altri lo confolafle , ma egli fteffo proponeva 
mafiìme di confolazione ad altrui . 

Per meglio intendere la divina volontà, e con- 
ferire col Crocififlo circa la maniera di ben guidarli 
in un frangente di quella forte , ritiroffi in una no- 
ftra Cafa di campagna fituata nel luogo detto i Cac- 
ciuottoli , un miglio o circa lontan da Napoli . Fra 
gli altri, che quivi andavano a vifitarlo , vi furo- 
no parimente alcuni fuoi emuli, che , fotto pre- 
tefto di compaffione , pretendeano cavar da lui 
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capi di nuove accufe ; e mentre facean fembiantej 
di tacciar la malignità di coloro , i quali eran già 
riputati comunemente per fuoi Avverfarj ; e’ me- 
defimi ne faceano le parti , ed in guifa la più mali- 
gna . Di tutto quello era confapevole il nollro Pa- 
dre ; ricevevagli nonperò dimeno benignamente , 
proteftava lor’ obbligazione , e con amorevolezza-, 
ringraziavali . Un di tai finti amici dimandogli ’n 
preftito certe prediche , e quantunque egli ben fa- 
pefle , che ciò non era per altro fine , fe non fe per 
veder di trovare in effe qualche errore da lame ac- 
cula; gliele diede nondimeno ben volentieri , e_» 
come fe impiegar fi doveffero in fua difefa . E ciò , 
che più ancora debbe notarfi , nè i finti , nè i veri 
amici giammai udirono dalla fua bocca parola di 
biafimo , o di lamento contro gli autori di sì confi- 
derabili avverfità . Anzi parea , che nulla gli fpia- 
ceffe tanto , quanto che altri malamente ne favel- 
laffe . E proteftava in tutte le congiunture , eflèr’ 
egli di opinione , che i fuoi emuli fi guidaffero con 
buon zelo , e lui meritare tal trattamento per altri 
falli , ond’ era colpevole . 

Le rifoluzioni , con che ufcì dalla folitudine 
furono di abbandonare interamente la fua caufa alla 
protezione divina , fenza pigliar verun’ altro mez.- , 
zo , fe non che quello della raffegnazione e della 
tolleranza, per difcolparfi. E ciò fu da lui efeguito sì 
fedelmente, che per molto i benevoli e' confi- 
denti gliel configliaffero , non mai s’induffe a prof- 
ferir parola , o a muover paffo per porre in chia- 
- la ro 
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ro la fua innocenza . Ed all’Eminentiflìmo Arcive- 
fcovo Antonio Pignattelli , che fu poi Papa Inno- 
cenzo XII. il quale mandò più volte un de’ primi 
della fua Corte ad infinuargli , che andaffe pure in 
Roma di buon’animo , perocché quivi foltanto col 
prefentarfi avrebbe tolto fopite tutte le accufej egli 
fece rifponder fempre , che la fua caufa flava in_» 
buone mani ; e come l’E. S. non gli comandava al- 
tramente , effer lui rifolutiflimo di portare in filen- 
zio quell’ignominia . - 

Perche tal condotta non paja flrana , egli gio- 
va qui riferir colle fue parole , com’ e’ fi ritrovafTe 
nell'interno, e qua’ fi foflero in si dura pruova i 
fuoi fentimenti. Efortandolo caldamente unde’fuoi 
Nipoti a giuftificare la fua innocenza , ed a fottrarfl, 
giacche avrebbe di leggieri potuto , da quell’ob- 
brobrio , e’ rilpofegli in quella guifa : Penf forfè , 
che quello flato mi dia pena ? Sappi , eh' è gran tempo , 
che io non ho avuta ferenith di mente , ne confoìaxjone 
di cuore , come quella , che ho adejfo , che Iddio s’e 
compaciuto di mandarmi quella croce . Terminata già 
la veflàzione , interrogollo una perfona di confi- 
denza , donde mai fofle derivato l’aver’ egli patito 
tanto , ed efferfi trovato fra tanti intrighi per la fa- 
mofa caufa del Molinos . Ed' e’ le diffe candidamen- 
te . Con tal' Domo io non ho trattato mai : Ma bensì 
quella fu una perfecuzjone mandatami da Dio : e ' l Si - 
gnor e Jì degnò nel mentre , che io era perfeguitato com- 
partirmi grandijfime confolazjoni . Ma una fola cofa-> 
tri affliggeva il cuore , il fenttrmi chiamar amico del ne-, 
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mico di Dio . Non è maraviglia adunque , che non 
fi prendelìè niuna cura di riscuoterti dallo Smacco , 
in che fi trovava ; il riconoicea come prelentato- 
gli dalle mani di Dio , e per (ingoiar Suo vantaggio 
lpirituale . 

Per far giuftizia all’innocenza del P. Torres ci 
par d’uopo far qui Sapere , come non foltanto egli 
mai non ebbe verun commerzio nè di abboccamen- 
ti , nè di lettere col Molinos ; e fu alienitfimo , 
quanto altri mai , dalle perniziofe ed empie maf- 
fime del medefimo: Ma coro’ ebbe per lo contrario 
pofitiva averfione tanto a lui, che alle fue dottri- 
ne , prima ancor che fi condennafièro . Si ha per 
anellazione di D. Cefare Ravafchiero de’ Principi 
di Satriano , del Prcfìdente di Simone , e di D. 
Filippo Ardìa , che trovandofi eglino in Roma col 
P. Torres j e (landò tutti e quattro a federe unu» 
giorno nella Libreria detta del Corvo ; incontrò , 
che fi vide palTare di là il Molinos , applaudito e 
corteggiato in quel tempo infin da’ Nobili di primo 
grado . E che mentre elfi curiofi lo riguardavano , 
per conofcere almen di villa un’ Uomo allora sì 
riputato ; oflervarono con maraviglia i, che Sde- 
gnandoli il P. D. Antonio anche vederlo , a bella 
polla fi volfe altrove . Non guari dopo di tal Suc- 
cedo , e mentre ancora egli dimorava in Roma , 
dimandollo un de’ noltri Padri , fe aveva egli mai 
parlato col Molinos , o procurato almeno di rico- 
gnofcerlo ) ed e’ rifpofegli difdegnofamente di no ; 
con aggiungere : Queft' Vomo fecondo me dee ejfere 

un 
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uh gran fuperio ; e non è certamente tale , quale il 
Mondo lo diima . Seguita indi a non molto la cattu- 
ra del Molinos , e pubblicandoli già per tutto , 
eh’ egli era flato finalmente feoverto e conofciuto 
per quel peflìmo ledutiore , che per tanti anni 
avea Saputo nascondere ; confelsò più volte il no- 
ftro Padre a’ fuoi confidenti , ed in particolare ad 
un fuo Nepote , che l’aftuto avea procurato con_> 
varie induftrie di contraer feco corrifpondenza j 
ma eh’ egli non vi s’era mai potuto indurre per un 
fegreto abborrimento , che a tal’ Uomo avea Sem- 
pre avuto . Ed un sì lodevole abborrimento egli 
l’ebbe ancora ad un Difcepolo deH’ifteflb Molinos : 
imperocché capitato quelli in Napoli * e poftofia_> 
frequentare per qualche tempo la di lui converfa- 
zione , per guadagnarli così del creditore poi Spac- 
ciare più Stancamente la Sua peftifera mercanzia j 
egli vedendo , che D. Benedetto Amabile Prete.» 
di candidATimi coftumi , ed antico fuo Figliuolo 
Spirituale addimeflicavafi troppo con eflb lui ; gli 
difle apertamente , che non Se ne fidafTe , e eh’ egli 
Sentiva in Se col medeCmo una fòrtiffima averfìone. 
E di fatto , feoverto che quegli fu , conobbe^ 
l’Amabile , come di già avea cominciato ad insi- 
nuargli qualche mafSima di Quietifmo . 

Colla periona del Molinos , e de’ fuoi Segua- 
ci , e’ riprovò parimente la lor dottrina j e ripro- 
volla infin da allora, che, non fi avvertendo a’ gran 
difordini j ove guidava , riputava!! quali comune- 
mente per Sana * e difendeva!! da non pochi per 
> pro- 
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profittevole . Nella Congregazione de’ Preti in_» 
S. Nicolò l'olea leggerli , come v’era tempo , qual- 
che libro fpirituale j e conciofiache la guida delle 
Anime comporta dal Molinos andaffe già per le ma- 
ni di tutto il mondo , furon di avvifo alcuni Fra- 
telli di prevaierfene , eftimandone la lezione mol- 
to opportuna . Ma appena eranfi ferviti di cotal li- 
bro una fola volta , chelor fu vietato dal P. Torres 
il ripigliarne più la lettura ;> afleverando efpreffa- 
mente , non piacergli quella dottrina . Circa di 
quel medefimo tempo fu udito dire altresì più vol- 
te : Va fcrpeggiando un errore fegreto molto pregiudi- 
ziale per le anime : Ma Iddio lo fcoprirà . E qualora 
gli fi favellava di quelle maffime de’ Quietifti , che 
bilogna metter l’anima in fede , e ridurre le poten- 
ze alla privazione di qualunque atto \ folea dire.» 
come per beffe , che que’ novelli Direttori pre- 
tendeano far sì , che i vivi fofTero morti : ed incul- 
cava altre volte con ferietà, doverfi camminare 
per la ftrada reale , cioè per la meditazione della 
Vita e della Pafsione di Gesù Corto j e che l’e- 
fercizio della prefenza di Dio confifteva negli atti 
delle virtù . 

Ma non fa d’uopo trattenerci qui davvantag- 
gio per giuftificar l'innocenza del P. Torres , ella 
rimafe , quando a Dio piacque , più che abbaftan- 
za giuftificata dal medefimo Tribunale del S. Offi- 
cio . Eran paffati di già tre anni , dacché tollerava 
il nortro Padre con invitta pazienza quelle ignomi- 
nie ; e di certo quanto a lui non fi farebbe mai dato 

un 
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■un paflò , nè impiegata parola alcuna per fua dife- 
sa . Ma perche di molto rilevava a tutta la noftra 
Congregazione , che fi conofcefle infine la verità • 
ritrovandoli nollroProcurator Generale in RomaJ 
ilP. D. Lodovico Sabbatini* gli s’ingiunle , che 
con ogni fiudio ed attenzione procurali il disbri- 
gamento di quella caul'a. Parlonne adunque il men- 
tovato Padre in primo luogo a Monfignor Piazza^ 
Aflefiore in quel tempo del S. Officio, ed umilmen- 
te rapprefentogli , com'altro dalla noltra Comuni- 
tà non fi pretendea, fe non che la caufa del P. D 
Antonio fi prole guilTe; giacche importava fommal 
mente a tutti i noltri , che non fi ftelfe ornai più fui 
dubbio, fe folfer vere , o più tolto falle le accufe^ 
prodotte contro di lui . Gli rilpofe il detto Prela- 
to, come la caula del P. D. Antonio non era an- 
cor finita, e nemmen fi potea per allora finire : do- 
lerli credere anzi cautela , che punigione tutto ciò 
che infin’ a quel tempo era fiato fatto : che fe quel 
iagro Tribunale avelie daddovero trovato nel Pa- 
dre Torres qualche delitto conliderabile ,.altrej 
rifoluzioni, egli avrebbe prele, che folo privarlo 
fin a nuov’ ordine della facoltà di udir le Confef- 
fioni : Ed infine conchiufe , che ’l timore della per- 
niziofiisima contagione del Molinifmo , non anco- 
ra del tutto efiinta , facea credere non che giove- 
vole, anzi necessaria la pratica di alcuni provvedi- 
menti , che fori e in altri tempi tralcurata fi farebbe 
come luperflua . 

ComprefeilP. Sabbatini, che nonconveni- 

i . - 
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va per allora far’ altro palio , e che attender fi do- 
veva congiuntura più favorevole . Venne quella-, 
indi a non molto ; imperocché , morto il Piazza , 
gli fuccedè nella carica Monfignor Bernini Prelato 
di gran valore e di pari benignità . A coltui adun- 
que (limò bene il P. Sabbatini di prefentarfi , e gli 
fece le medefime iltanze , che avea fatte al Piazza-, 
Predecelfore : Le afcoltò Monfignor Bernini vo- 
lentiermente e per giulte e convenevoli compro- 
volle . Ma perche trovavafi digiuno affatto di una 
tal caufa, dimandò fubito il proceffo del P. Torres : 
e conciofiache foffe di pochi fogli , e non contendi 
che alcune lettere , avendolo in quel punto mede- 
fimo tutto fcorfo , difTe al P. Sabbatini , che Iteli.» 
pure di buon’ animo , che l'affare del P. D. Anto- 
nio avrebbe avuta feliciflìma fine . Eflèr’ egli però 
ben vero , che non poteafi ’n quel tempo far cofa_, 
alcuna a cagion della Sede vacante per la morte di 
AlefTandro Vili, e perciò, che l’elezione del nuo- 
vo Papa afpettar doveafi . Non vi andò guari, che 
quella elezione felicemente ella feguì in pedona del 
Card, Antonio Pignattelli Arcivefcovo di Napoli, 
il quale prefe , come altrove dicemmo , il nome di 
Innocenzo XII. 11 Padre Sabbatini, a cui nulla-, 
premeva tanto , quanto che la caufa del P. D. An- 
tonio fi disbrigali ; come fu la prima volta a ba- 
ciargl’ i piedi, prefentogli ’nfiememente Memoria- 
le per tal’ effetto,fupplicando Sua Santità a degnarli 
di refcrivere a Monfignor Bernini , che ne parlali. 
Il fece tolto il Papa benignilfima mente, aggiungen- 

K do. 
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do , Noi ben fappiamo chi fa il P. D. Antonio Torres ; 
egli è flato il noffro braccio dritto nel governo della . _» 
Cbiefa di Napoli ; e la fua liberazione preme più a noi , 
che a voi . 

Animato il Sabbatini da sì felici incomincia- 
menti andò fubito a ritrovar Monfignor Bernini , 
il quale come vide il referitto al Memoriale, Orsù r, 
dille , /apriate adejfo fare a me , eh' io farò /’ Avvocato 
del P. Torres . E di fatto parlandone egli ben torto 
al Papa , degnò Sua Santità di ordinare , che nel- 
la prima Congregazione da tenerfi davanti a lui , 
veder fi doveflè onninamente la giurtizia di quella 
caufa . E l’efito fu , che nel Giovedì feguente , co- 
nolciuta da quel rettilsimo Tribunale l'innocenza 
del P.Torres , fi fé’ fubito lignificare all'Ordinario 
di Napoli , che gli fi rellituillèro pur francamente 
le facoltà , di che per cautela era flato privato • 
Non fi può efprimer con quanto giubilo , e con_» 
qual’ applaufo di tutti i buoni folle tal nuova in 
Napoli ricevuta ; maflìmamente perche fi feppe , 
che *1 medefìmo Sommo Pontefice in piena Con- 
gregazione avea parlato del P. Torres in quella», 
guila . Queflo fegnalato Soggetto lo conofciamo noi per 
un gran Servo di Dio : E quefla dichiarazione di fua 
innocenza tanto più volentieri la facciamo , quanto fap- 
piamo , che ne farà grande il guflo di tutta Napoli > e 
la confolazjone di tutti i buoni . Parole , che ficcome 
diedero gloriofilfima fine alle perfecuzioni del Pa- 
dre D. Antonio , così la daranno ancora a quello 
Capitolo. 

CAP. 
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CAP. X. 

Cariche da lui a'vute in Congregazione , e quelle , 
che nel fecola rinnnziò . 

U N a delle pruove più incontraflabili della_ 
Gngolar virtù ed irreprenfibile condotta 
del P. Torres egli è il gran concetto , in che era 
appo tutti i Noftri , il rifpetto e l’affezione , che 
univerfalmente gli portavamo. In una piccola Co* 
munita, di cui la confidenza e famigliarità tra- 
Soggetti , che la compongono , è come il caratte- 
re e '1 diflintivo , non può guari allignarvi la_ 
finzione, nè mai riefce al vizio sì travilarfi , che 
rifcuota credito di virtù. Anellazioni particolari 
di quello gran concetto , di tal rifpetto , ed affezio- 
ne furon le molte Cariche ad effo Padre da noi con- 
ferite , e prelfo che fempre con pienezza di voti , 
foddisfazione , e confolazione di tutti . Senza fa- 
vellar degli Uficj di minor briga , da’ quali com’ 
ebbe finito il Noviziato, quali mai non potè del 
tutto efentarfi ; per fette anni egli fu Maeflro de’ 
Novizj : ora in una , ora in altra delle tre Cafe, che 
abbiamo in Napoli, per quindici anni ci governò 
da Rettore : ed eletto ben fette volte a Prepofito 
Generale , ne foflenne il carico per venti anni . Ci 
riferberemo pel fecondo Libro il favellar con di- 
lazione delle virtù , eh’ egli efercitò ne’ fuddetti 
impieghi , e fol diremo qui brevemente tjual foffe 
il carattere del fuo Governo sì da Maeflro di No- 
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vizj , come da Rettore , o Prepofito Generale . 

Ogni volta , eh’ era nuovamente deftinato ad 
aver cura de’ Novizj , affine di empierli di quello 
fpirito e di que’ lumi , che lor bramava comu- 
nicare, fequeftrato almen per una fettimanada ogni 
altro impaccio , s’interteneva tutto folo a trattar 
con Dio . La fua condotta in riguardo loro mirava 
fiflò a perfezionargli ; e non già in qualunque mo- 
do , ma fecondo lo flato, che aveano eletto : E però 
fe feorgeva in qualcuno di effi inchinazioni poco 
dicevoli agli Apoftolici Minifferi , benché foflèro 
in apparenza buone e lodevoli , procurava non- 
dimeno diradicarle ; e ripeteva frequentemente , 
doverfi ftimar fempre tentazione ciò,che allo fpiri- 
to della propria vocazione è contrario . Studiava, 
che fofsero puntualillìmi nell’adempimento delle.» 
noftre regolari ofservanze ; ma flava infieme ben 
attento , che non diventafsero fcrupolofi : ed era_» 
mafsima da lui fovente infinuata , che un Soggetto 
fcrupolofo mai non può efser buon' Operajo . Non 
riprovava in efso loro qualche eccefsiva brama di 
mortificazioni efterne ; ftimando , che '1 Novizio , 
il quale in ciò pretende di efser difereto , non farà 
mai fervente ficcome debbe : Egli però era co’ me* 
defimi difcretifsimo ; e nel dar licenza ad alcun di 
loro di praticar qualche aufterità , oltre alle pre- 
fcritte dalle noftre regole , il facea fempre con gran 
riguardo e alla complefsione , e allo fpirito, ed 
al bifogno . Ingegnavafi bensì diligentemente di 
affezionarli tutti alla mortificazione interna , efer- 

ci- 
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citarli di continuo nella rinunzia de’ proprj appe- 
titi , e d’inferir loro opportunamente nell’animo 
un’alta ftima delle più lode Criftiane virtù ; fenza 
delle quali , com’ e’ medefimo folea dire , il met- 
terli a procurar la falute altrui è lo fteflò , che arri- 
fchiarfi a perder la propria . Era certamente fingo- 
lariilima la piacevolezza, con che ’gli confortava 
nelle tentazioni , gli confolava nelle triilezze , ed 
in qualunque altra o fpirituale , o corporale indi- 
genza gli iollevava. Ma non trafeurando parimente 
in efsi verun difetto fenza correggerlo e gaftigarlo; 
l’amore e la confidenza , che da’ medelimi rifeo- 
tea , andavan fempre di conferva col timore e col 
rifpetto , che ne aveano , e gli dovevano . 

Quanto poi alla lua maniera di governare o 
le Cafe particolari da Rettore , o tutta quanta la_. 
Comunità , elfendone Prepofito Generale , fie me- 
glio elprimermi colla teftimonianza di tre de’ No- 
ftri , non meno riguardevoli per l’ofTervanza , che 
anziani per l’età . Governò la noflra Congregazione , 
attefta il primo , e da Rettore di diverfe Cafe , e da-» 
Prepofito Generale : folamente in quello fupremo Offi- 
cio governò da venti anni , e fempre con fomma pruden- 
za e piacevolezza , accoppiando il zflo dell' òffervan- 
za colla carità , ed amore ; onde tutti Piavano confolati 
nel fuo governo . Il fuo governo della Congregazione % 
fcrive l’altro , che durò da quarant anni parte Prepo- 
Jito , e parte Rettore in tutte le tre Cafe di Napoli , fi t 
fempre efercitato con carità e dolcezza » * inai fi vide 
impaziente ; ma con imperturbabilità grande > come non 
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e weffe pajìone alcuna , fodìsftceva tutti . E più difle- 
lamente ancora il terzo : Per la filma , ed affetto che 
i fuoi ne accano, quafi tutti regolavanfi da lui nello /pi- 
rito , e’I chiamavano per antonomajìa il Padre. "Lo e teff 
fero fette volte Prepojìto Generale ; quindi de' feffant 
anni , eh’ egli viffe nella Congregatone t »efu interpo- 
latamente quaranta Superiore , venti Prepojìto Gene- 
rale , ed altrettanti Rettore in tutte le tre Cafe di Na- 
poli ora in una , ed ora in un'altra . L<* foavità ed ef- 
ficacia , con cui Superiore promoffe lo fpirito e l'offer- 
vanxfl nella fua Comunità fusi mirabile , che fembrava 
il Padre fatto appunto per tener tutti fodis fatti , e tutti 
in dovere . E certo , prefuppoila maffimamentej 
l’averfione , eh' egli aveva alle preminenze , a cui 
non mai fi poteva indurre, fe da’ preghi , e da’ pre- 
cetti non v’era *quafi violentato j quandoché da’ 
Noftri non fi folle ben conofciuto il gran vantag- 
gio e la comun foddisfazione , che rifeotea la_ 
Comunità dal di lui governo , non l’avrebbon’ e 
tante volte eletto, ed eletto concordatamente a Su- 
periore . 

' Ella fu pertanto al P. Torres quella occupa- 
zione di governare doppiamente laboriofa : impe- 
rocché primieramente il regger foggetti del tutto 
liberi , e i quali militano a proprie lpefe , mante- 
nendoli infieme infieme e foddisfatti, edifcipli- 
nati , egli è una briga di molto collo , e per fe me- 
defima alfai zarofa ; e poi , era sì grande , come.» 
abbiam detto, l’abborrimento , eh’ egli aveva alle 
maggioranze , e cotanta la difficoltà , con che s’in- 
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duceva ad efercitarle , che da lui fteflo , per tal 
motivo , Iblea chiamarli il tempo del Tuo governo 
il tempo del fuo purgatorio , e della fua Croce . E 
perche non dubiti il Leggitore della lìnceriià di 
tai fentimenti , he bene qui rammemorare le di- 
gnità, eh’ egli rifiutò nel fecolo , e la magnanima 
lua umiltà , di che diede pruova in rinunziandole . 

Trovava!! il P. Torres Prepofito Generale.» 
per la prima volta della Congregazione , e così 
grande era il concetto , che pe' luoi rari talenti , 
Apoftolico zelo , e religiofe virtù comunemente 
di lui fi avea , che ragguagliatone D. Gafparo dej 
Haro e Gufmano Viceré d’allora in Napoli ; que- 
lli , conciofiache niente meno a premiare e ad efal- 
tar le virtù , che a punire e diilerminare i delitti 
inchinato folfe; llimò quali che fuo dovere il darne 
avvilo a Carlo II. Re delle Spagne ; affinché dalla 
ingenita munificenza di quel Regnante , in pre- 
fentandofene la congiuntura , folle convenevol- 
mente rimunerato un Soggetto per merito sì fpet- 
tabile . E di fatto non andò guari , che , vacata la-. 
Chiefa di Pozzuoli , fu tolló rilòluto da S. M, C. 
di rimeritarne il Padre Torres , ed in Napoli capi- 
tar gliene fé’ la nomina . Divolgatafene la fama per 
la Città , malagevolmente potrebbe efprimerfi il 
contento, che n’cbbero tutti i buoni , e le con- 
gratulazioni , che il Padre Hello da’ Congiunti, Pe- 
nitenti , ed Amici ne ricevè . Ma fra le pubbli- 
che « private allegrezze , egli folo amareggiato , 
fenza punto intertenerfi a deliberare , pensò luòito 
t . a fot- 
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a fottrarfi da tal’ incarico . Si abboccò pertanto 
con alcuni Miniftri Regj molto autorevoli nella». 
Corte ; e si ben rapprelentolfi loro difadatto al fo- 
ftegno di quella Mitra , che gli riufcì d’interpor- 
gli appo S. E. perche di ammetterne la rinunzia», 
non lì ldegnafle . Non acchetofsi per tutto ciò a sì 
fatte mediazioni quel favifsimo Signore j di che 
fatto a fe venire il P. Torres , perciocché coftantif- 
fimo ritrovollo nel fentimento di rinunziare , fug- 
gerigli in primo luogo, che la Chiefa di Pozzuo- 
li e per la vicinanza alla Metropoli , e per la ren- 
dita non difpregievole, e per la nobiltà de* Vefcovi 
anteceflòri , e per l’agevolezza , che, a cagion de’ 
fudditi pochi e docili, fi ritrovava nel governar- 
la , era delle più defiderate e ricercate infra quan- 
te altre mai ne folfero in tutto il Regno . Ma Por- 
gendo chiaro dalle rifpofte di efiò Padre , eh’ e’ non 
fi moveva a rinunziare quel Vefcov ado,perocche lo 
ftimafie una cofa piccola j ma perocché , per l’op- 
pofito , l’umiltà gliela facea parere oltremodo gran- 
de ; procurò S. E. di mettergli ’n confiderazione , 
come non avendo e’ fatto paflo veruno per confe- 
guire una fimil carica , potea ftimar volontà di Dio, 
che la ricevette j e però , che per non opporli a’ di- 
vini difegni , gli era d’uopo badar bene a quel che 
facea , e non procedere inconfideratamente in un’ 
affare di tanto pefo. Ma da quelli e fomiglianti 
motivi fi fchermì sì felicemente l’umiltà del Padre 
D. Antonio , che Tettandone S. E. edificatifsima , 
non che fi flette dal profeguir più oltre a violentar- 
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lo ; ma venerando il di lui avvifo , ne concepì co- 
sì alta ftima , che da indi innanzi non fu udito un- 
quemai parlarne , fe non con laude . 

Ma più forte ancor fu l’aflàlto , eh’ egli foften- 
ne allorache dal Regnante gloriofiffimo Imperadore 
Carlo VI. ricevè la nomina al Priorato della Chie- 
fa di Bari : imperocché ben confapevole quel So- 
vrano , che la profonda umiltà il tenea alieno affat- 
to da cotai polii ; fece intendere al Cardinal Gri- 
mani fuo Viceré , che per indurlo ad accettar la_* 
iuddetta carica efficacemente fi adoperale . E di fat- 
to in efecuzione degli ordini Imperiali , quel pru- 
dentiffimo , ed accortiffimo Porporato non lafciò 
pietra , che non movelfe per tal’effetto . Ma per 
qualunque dire , o far fi poteffe , la coftanza dell’ 
umilillìmo Uomo non fu veduta neppur lievemente 
crollare . Ed attefoche il P. D. Lodovico Sabbati- 
ni allora Prepofito Generale fi fece anch’ egli ad 
efortarlo , che poteva almeno per qualche tempo 
goderfi i vantaggi di quella carica , affin di valer- 
fene opportunamente a fondar nella Città di Bari 
una Caia per li noftri Operai ; il Padre per disbri- 
garli da quelle a lui moleftiflìme iftanze , propofe- 
gli , fe con tutta la fondazione in difegno l’avrebbe 
per avventura egli medefimo ricevuta : e rifpon- 
dendoli il Sabbatini francamente di no ; Adunque , 
egli replicò , nè tampoco tvo’ riceverla io . Ma per 
pruova incontraftabile di fua coftanza in rinunziare 
tal dignità , che tra per la giurildizione , e per l’en- 
trata , è fenza dubbio decorofiffima , mi varrò di 
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ciò , che in un’ autentica narrazione da perfona a_. 
lui molto intima ne fu icritto , Rinunciò , quivi leg- 
gefi , il Priorato di Bari t cbe l'odierno ìmperadore . _» 
Carlo VI. con una onorevoliffìma cedola gli ave a confe- 
rito ; e con lettere al Cardinal Grimant sera efprejfe , 
che procurale in ogni maniera indurre il Padre ad accet- 
tarlo . Onora e più durò il contrailo col Cardinale , per- 
che in ogni modo lo accettale ; obbligandolo al maggior 
fegno da parte del Re , egli fece legger l& premura , con 
cbe 7 Re flejpt gliene fcriveva . Ma egli fempre dicea 
di non potere , perche non 'voi c'va tradire Dio , S. M. 
e l'anima fua con accettare una Dignità » alla qual' era 
del tutto inabile. Laonde rimafe in jìne il Cardinale con- 
• vinto'y ed il Padre tornato a cafa molto allegro , dijfe , Ho 
ricevuta la graziarla S.E.ba accettata la mia rinunzjai 
E con gli occhi molli di lagrime aggiunfe , Mi vedrei 
perduto , fe flejffì un ora fuori della Comunità , e fenzjt 
quella fottana . Ecco pertanto quali erano le difpofi- 
zioni del P.Torres in riguardo alle Dignità , effer 
fempre indefeffo nel meritarle , fempre follecito in 
sfuggirle . Egli è vero , che da tai rifiuti riportò 
credito affai maggiore di quello , che per ventura 
potea prometterti dalle medefime prefidenze : Ma_. 
quandoché richieggan le circollanze una fvelata 
profeffione della virtù , l’onore , che indi deriva-, 
in chi la profeffa , è quello appunto , di cui fu det- 
to dal Signor noflro , Sic luceat lux veflra coram ho- 
mìnibus , ut videant opera veHra bona , tX glorìf cent 
Patrem vellrum , qui in Ccelis eli . 

DEL- 
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DEL PADRE 

D. ANTONIO TORRES 


LIBRO SECONDO. 

CAP. I. 

trito di mortificazione . » 

Vvegnachb lo fpirito di mor- 
tificazione non fi annoveri per 
tè fteflo fra le virtù ; egli è certo 
nientedimeno, che fu fempre_» 
flimato da tutti i Santi mezzo e 
firumcnto necefTariflinìo affin- ' 
che taluno virtuolo divenga . 
Quindi è , che dovendo noi trattare in quello fe- 
condo Libro con più difìinzione ed eltenfionej 
delle virtù , in che il nolìro Padre fi rendette più 
fegnalato, a procedere con qualche ordine, da que- 
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Ilo fpiritoper l’appunto gli daremo cominciamen- 
to . E perciocché la mortificazione fi divide vota- 
tamente in interna , ed efterna , fecondoche Uom’ 
ingegnali di ridurre o gli appetiti all’ ubbidienza», 
della ragione, o il corpo a quella dello fpirito; 
tanto l’una , quanto l’altra farà materia del prefen- 
te Capitolo. 

A cominciar dalla mortificazione efterna , 
conviene far fapere a chiunque legge , come , tan- 
to fol che da’ noftri Operai fi ollèrvi compitamente 
la propria Regola , non fono poche , nè di poco 
pefo le aufterità , che da loro fi praticano . Portar 
fulle nude carni camicia di lana: dormir fopraun 
femplice pagliericcio , e lenza ufo di panni lini : 
oltre alla Quarefima comune , digiunare altresì 
quella dell’ Avvento , dello Spirito Santo , e con 
elfo tutti i Venerdì , e’ Sabati : darfi due volte alla 
fettimana la difciplina : levarli nel meglio del dor- 
mire , per cantar nel Coro i Divini Ufficj : guar- 
dar nella menfa , uguale a tutti , collante ed efat- 
ta frugalità ; quelle cole , noi diciamo , che pur 
fon comuni a tutti i noftri , formano infieme un_» 
tenor di vita , che può dirfi auftero a fufficenza per 
le complelfioni ancora più vigorofe. Or prefuppo- 
fta una tal notizia , a non iftar qui a ridire ciò che 
dicemmo , e di nuovo far menzione de’ gran rigori , 
che '1 noftro Padre efercitò nella gioventù , da’ 
quali , fe i Superiori opportunamente non prov- 
vedevano, farebbe al tutto reftato oppreflò : per- 
che fi fcorga altresì la durezza , con che trattoli! 

... da 
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da quindi innanzi , tuttoché per lo più cagionevo- 
le ed infermiccio , ballerà l'andar divifando , co- 
me non contento delle mentovate aufterità della 
noftra Regola , altre non poche ad effe ne aggiun- 
fe ; e fe non tutte afflittive ed afpre , effendoche 
dall’ubbidienza gli era vietato, fpiacevoli alme- 
no e difficoltofe . 

Non eflèndo ancora Sacerdote facea l’ufficio 
di Miniftro nella Cafa di S. Maria de* Monti luogo 
del nollro Noviziato in Napoli : e conciofiache un 
degli obblighi , che infra noi il Miniftro ha , fia_. 
fovraintendere al Refettorio , perche il tutto vi 
cammini ben’ordinato ; incontrò , che una mat- 
tina diftribuir fi doveffero , anticipatamente come 
fi fuole , le frutta a tavola , ed eran’ effe ciriege_» 
frefche . Egli fenza badare ad altro , mentreche 
andava diftribuendole , ne prefe una delle più bel- 
le, e fe la mangiò. Ma perocché avea rifoluto 
quella mattina comunicarfi , avvedutoli dell’ er- 
rore, ne concepette sì gran cordoglio, che propo- 
fe collantemente in punigione di tal difetto, fe pur 
difetto poffiam chiamarlo, non mai più mangiare 
di frutti frefchi per tutto il tempo della fua vita . 
Or quanto egli propofe, tanto con fedeltà vera- 
mente ammirabile anche efeguì . Nè a farli rom- 
per sìgenerofa mortificazione v’ebbe mai preghie- 
ra, o convenienza , la qual baftaffe . Anzinon_» 
per altro , noi pentiamo , effendo egli Superiore , 
procurò di ragunare in una noftra Villicciuola vi- 
cin di Napoli tutte le fpecie de’ più rari edefqui-. 
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{iti frutti , che mai fi trovino per l’Italia ( ficcom’ 
anche oggidì fi vede ) fe non perche gli fi rendeflL» 
ancor più difficile , ed in conl'eguente più merito- 
ria una si bella privazione. 

Fece altresì da Giovane non che fermo pro- 
ponimento , ma llretto voto di non lamentarli mai 
del mangiare o che poco, di cattiva qualità, o 
malamente preparato e’ fi folle . Ed avvegnaché a_. 
, cagion delle fue frequentilfime indifpofizioni l’ob- 
bligalfer pofeia i Superiori a farli in fimil voto di- 
lpenfarej egli non pertanto ofifervollo fempre,e co- 
me fe far dimeno non ne potelle . Di che non eran_> 
poche quelle volte , che levavafi dalla menfa aliai 
mal cibato , o perche ciò che gli s’apprellava_. 
non era al fuo ftomaco confacevole , o perche man- 
cava di qualche cofa nell’apparecchio . Non pur 
fano, ancor infermo s’afteneva da’ cibi aliai dilicati; 
e qualora dinanzi gli fi poneano , dopo averli al- 
quanto fiflfo mirati , ne faceva in gentil maniera», 
dono ad altrui , col pretefto o che gli erano di no- 
cumento , o che di loro non dilettava!! . Fuggì 
pertanto il noftro Padre tutte quelle delicatezze , 
che nutrir fogliono la golofità : vizio , che travi- 
fandofi bene ipelfo da bifogno , o da riltoro , fuole 
introdurli e far dimora, con detrimento notabi- 
liffimo dello fpirito , anche ne’ Chioftri più rego- 
lati. 

Fu parimente coftantilfimo nel digiunare in_» 
pane e in acqua tutte le vigilie delle Felle di Ge- 
sù Criflo, e della B. Vergine : e fol tanto negli ulti- 
mi 
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mi anni, perciocché infievolito dalle fatiche, e dal- 
le calcate indifpofizioni già conlumato , pigliava,* 
in tai digiuni un po’ di vino , ed intingeva il pane 
nell’acqua calda, ov’ era del fale,ed alquanto d’olio. 
I Padri , e’ Fratelli , a cui fembrava , e con ragio- 
ne , troppo eccelfivo in un vecchio di già cadente 
rigore di quella forte , lo pregavano caldamente , 
che ’l moderafle , e prendeuè almeno una mineftri- 
na d’erba : Ma egli rifpondeva loro fofpirando , e 
non di rado eziandio piangendo. Figliuoli mìci t Ab- 
biamo grande obbligazione a Gesù , ed a Maria . 

A rifeuoter poi dalla fua carne tutte quelle^» 
mortificazioni , che fenza contravvenire all’ubbi- 
dienza egli poteva , divenuto fantamente indu- 
ftriofo , dappoiché gli fi vietava portar cilicio dal- 
la cintura in fu ; egli fattoli fare certi calzoni di 
afpri crini di cavallo, di elfi valealì per tormentarli; 
e bene llretti fulla nuda carne frequentemente , 
per interi giorni gli adoperava . Elfendogli fiato per 
qualche tempo alfoluta mente da’ Medici proibito 
il dormire fopra la paglia; e’procurofsi un lettic- 
ciuolo così duro e cotanto ftretto , eh’ era di certo 
più difagiato , che non il medefimo pagliericcio . 
E fe talora , perocché più aggravato dalle infermi- 
tà , il pregavano , che fi valelfe di letto alquanto 
più comodo , e fopra cui potefle almeno muoverli 
e cambiar luogo ; egli , ad afeonder la mortifica- 
zione , rifpondea , che fi farebbe fatto peggio ; per- 
che ne* letti arrendevoli e grandi , non lapeva pi- 
gliarvi fonno , ed increlce volmente vi s’imbroglia- 
va. 
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va . Attefoche in avendoli , come dicevamo , vie- 
tato i Medici il dormire fopra la paglia , non gl 
avevano efpreffamente ingiunto illervirfi di len- 
zuola di lino ; egli ie ben tormentato di tempo inj, 
tempo da dolori acutifsimi di podagra, di chiragra, 
o di fianchi , non lafciava pertuttociò di dormire e 
giacerli dentro converta di grofla lana . Ed affinché 
di fimil mortificazione, in tai circoftanze fenlìbilif- 
fima , noi privaflero , s’ingegnava di occultare al > ' 
pofsibile non men la gravezza del male ftelìò , che 
l’acerbità del fuo patimento. 

Ma fe in ciò che fpetta alle mortificazioni 
efterne, non corrifpofe nel P. Torres alla volontà 
l’efecuzione; imperocché eflèndo e’ fiato continua- 
mente volonterolo di praticarne delle più efireme , 
dalla propria fua debolezza , e dall’arbitrio di chi 
nello lpirito il governava appena gliene luron per- 
mefle di mediocri : Non potendo poi ricever freno 
da tai riguardi la generofità de’ Tuoi defiderj nel 
mortificarfi Eternamente , cioè negli affetti , negli 
appetiti ; meglio ammirar fi poffono , che ridire i 
gran progrefsi, che ’n tal genere di mortificazione 
egli andò facendo, e le vittorie fegnalatifsime ,che 
per la medefima confeguì . Non poco certamente.» 
fin qui abbiam detto , e molto più ancora nel pro- 
cedo di quella Iftoria ci retta a dire circa la imper- 
turbabil ferenità , ed eroica fua coftanza anche a’ 
frangenti più difpiacevoli,ed alle fcofle più furiofe: 
Laonde in quello luogo diremo folo di alcune in- 
duftrie da lui ulate affine di vincere le medefimo ; e 
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qualche cofa per ciafcuna riferiremo, da cui di leg- 
gieri arguir fi poffail confeguimento di sì gloriola 
vittoria . 

Ben fapeva il P. D. Antonio, come colui, che 
ha maggior' animo , e più generofamente va ope- 
randoli , più fi avanza e profitta meglio nella vera 
pratica delle virtù . Quindi è , che avendo Tem- 
pre avuto in mira una perfezione affai rilevata, niu- 
na trafandò di quelle indullrie, che a ben conofcer 
le fottigliezze dell’amor propio , ed a rintuzzar^ 
opportunamente han giudicato i Santi effer bifo- 
gnevoli : Ma perciocché di tali indullrie e’ lìngo- 
larizzoffi principalmente in adoperarne tre, di que- 
lle tre noi farem parola . 

Una fi fu il render Tempre bene per male , e_» 
contraccambiar con prefenti,favori, od offequj tut- 
ti i torti , le ingiurie , e gli affronti , che riceveva . 
Quella indullria egli ufolla con tal coltanza , che^ 
diceali comunemente tra noi , non eflervi maniera 
più giovevole per farfi amar con diilinzione , Ili- 
mare , e beneficare dal P. Torres , che quella di 
inoltrarli con lui crucciato , o di recargli qualche.» 
difgulto . E di fatto coloro per l’appunto eran gli 
amici a fe più cari , che più infolentemente lo mal- 
trattavano ; elfi egli proponeva ad uficj onorevoli ; 
di loro e’ faceva in favellandone elogj ; e tra con.» 
doni , e con raccomandazioni amorevolmente bc- 
neficavali . V’ebbe un Prete di qualche credito , 
il quale sì in privato , come in pubblico fembra- 
va non fapefle neppur nomarlo , fe non con biafi- 

M mo 
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mo e con difprezzo . Or quefti , tuttoché confa- 
pevole effer ben noto al nollro Padre il gran livore, 
con che fparlavane , ebbe nonperò dimeno cotan* 
to ardire , che incontratolo un dì per Napoli , gli 
chiefe alcune meditazioni, da lui dette poco prima 
in S. Nicolò, come quelle, che riufcite di loddis- 
fazione e profitto ben Angolare , potean valere a_. 
farfene onore . Gliele promife il Padre cortefemen- 
te ; evenuto poi quegli a prenderle , non pur fubi- 
to gliene fé* dono ; ma con tanta ftima , e sì gentil- 
mente trattollo , che fe non ballò a guadagnar lui , 
fenza dubbio fu davanzo perche ne rellallèro fom- 
mamente edificati , ed ammirati e quei , che ciò 
videro , e quei , che il rifeppero . Riferiva perfo- 
na molto autorevole , com’ avendo il P. Torres ri- 
cevuto da certa Religiofa Comunità un difgulto 
per tutte le fue circoltanze notabililfimo j in vecej 
di farne rifentimento, o moltrarfene almeno offe- 
fo , le fe’ regalo di una cofa molto rara , la qual 
valeva da ottanta feudi . Fu licenziato dalla Con- 
gregazione per li fuoi difetti un Fratello Laico ; e li 
leppe aver feco portate ai fecolo piò centinaja di 
docati , prezzo de’ frequenti donativi ricevuti dal 
nollro Padre pe’ difgufti , eh’ elfo Fratello foleva_. 
dargli . Or con quelli , e fimili atti arrivò egli a 
fuperare sì fattamente il fuo naturale , avvegnaché 
per altro affai biliofo , e prono di molto al rifenti- 
mento , che fembrava pofeia infenfibile a qualun- 
que più grave , ed ingiulto affronto . Anzi peroc- 
ché avvezzo a conformarli ad ogni collo a’ dettami 
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di un’altilfima Carità , non poteva proprio tollera- 
re , che alcuno dicefle qualche difetto , o tacciale 
le azioni de’ fuoi Avverfarj*: Di che in fentendone 
fparlare , ne pigliava fubito la difefa ; e fenza niun 
riguardo riprendeva ancora chi ardiva farlo . Ag- 
giugnendo foventemente , che quanto mai dicevali 
ed operavafi contro lui tutto moveva da buono ze- 
lo : e che i fuoi perfecutori e' doveva lodargli fem- 
pre , amargli , beneficargli , e pregar per loro . 

Eflendo il P. Torres di gentilifsimo e foavif- 
fimo tratto , fentiva in fe fegreta ripugnanza a con- 
verfar con perfone zotiche , incivili , ed afpre nel 
lor procedere : fi fcelfe pertanto quell 'altra indu- 
ftria per mortificare e vincere fe medefimo , cioè 
contraddir generofamente a tal ripugnanza ; non_» 
pure non ifchivandomai,ma per l’oppofito lludian- 
do d’incontrar fempre la familiarità di cotai perfo- 
ne . V’era fra noi un Fratello Laico , che quantun- 
que foffe de’ più ofiervanti , non avea faputo per- 
tuttociò moderarli mai nel luo naturale brulco , 
collerico , ed intrattabile . Or quelli , che , per 
quanto fi poteva fenza punto mancare alla Carità , 
sfuggito veniva da tutti gli altri, fudellinato dal 
noitro Padre ad elfer Tintimo fuo compagno, il iuo 
provveditore , ed infermiere < Ma ne’ molti anni , 
che con fofìerenza veramente ammirabile il tollerò 
folo Iddio , che tutti gli contava per premiamelo , 
può fapere il novero de i grand' atti di virtù , di 
che quegli colle continue lue zotichezze gli diè 
materia. E certo, nientemeno di sì ben provata , 
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e raffinata mortificazione fi ricercava per compor- 
tare , com’ egli fece , le innumerabili rurtichezze , 
gli fcortefi e villani tratti , con che tutto giorno 
lo efercitavano i fuoi medefimi Penitenti : di cui 
chi ’l tacciava di parzialità , chi d’alterigia , chi di 
rigore , chi d’ignoranza , e quale in fomraa il ram- 
pognava per un verfo , qual per un'altro ; fenza_. 
però , eh’ e’ fi commovètte mai , o perdette nulla di 
quella fua rara affabilità , con che tutti compativa , 
tutti accoglieva , nè mai moftravafi per veruno o 
infailidito , o mal foddisfatto . 

Ma niuna induftria per fuperar fe fletto gli fu 
sì cara , e sì fedelmente egli adoperò , come quella 
di non ifeufarfi , ofcolparfi mai per qualunque di- 
re , o far fi potette contro di lui , fuorché ne’ cali 
di ftretto debito . A mortificazione così elevata-, 
poflìam dire , eh’ egli fi dette dacch’ ebbe l’ufo del- 
la ragione : Sicché entrato pofeià fra noi , anzi ftu- 
diar dovettero i fuoi Iftrùttori di farne pruova , che 
di dargliene infegnamento . Quei , che s’intendono 
di virtù , e fan bene feernere il gran corto, che fi 
richiede per tal vittoria in riguardo ad un’animo 
veramente nobile ed onorato , anche in incontri 
gli più ordinar; , e che non giungono a toccar nel 
vivo ; non potran certamente non ammirare l’eroi- 
ca fortezza del P. Torres , che compitamente la_ 
confeguì , e ne’ rincontri ancora più malagevoli . 
Dacché cominciò ad operare in prò delle anime , 
non mancò mai di Contraddittori ; i quali inter- 
petrando finirtramente le lue azioni , e tutte pi- 
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gliandole in mala parte , fi facevano come un debi- 
to di fcreditare al poifibile fua condotta . Quel fuo 
farli tutto a tutti , prerogativa cotanto propia delle 
perfone veramente Apolìoliche , che vorrebbono 
così ajutare e falvare tutti; pareva a' luoi emuli 
ambizione , arte fegreta di acquiftar nome , e come 
tale la biafimavano : fe la Carità , con che trattava 
i Penitenti , ed ingegnavafi o ridurli nel buon fen- 
dere, o fervir loro di fedel guida , gliene accrefce- 
va oltremodo il numero; ciò derivava, quegli af- 
ferivano , dalla facilità , colla quale aflòlveva tutti 
ed al genio di tutti fi accomodava : le condnue fue 
fatiche per la fantificazione de’ Monifteri ; fcredi- 
tavanlecome induftrie di un vile intereflè, che.» 
gli fruttalfero di ben groflì e frequenti regali : fe 
fuggiva gli onori e la itima, e feneafi perciò lon- 
tano e da i Grandi , e dalle lor Corti ; era quella al 
parer di molti , fina fuperbia , per cui non facea_# 
conto di veruno , neppur de’ Superiori ftelfi . In.» 
fomma la fua pietà riputava!! ipocrifia , il fuo zelo 
cupidigia , il fuo credito mero inganno ; e per la_» 
più nera delle calunnie , la fua maniera di guidar’ 
anime fu tenuta, divolgata , ed anche accufata 
per deteftabile Quietifmo . Or’ a tutte quelle falfe 
imputazioni ed ingiufte accufe , avvegnaché infi- 
nuate artificiofamente a’ Superiori , elaggerate con 
pungente rettorica da’ pulpiti , e rapprelentate con 
quel moleltifsimo fucceflo , di che altrove abbia- 
mo fcritto , a’ più accurati Tribunali; altra fcu- 
fa , altra dilcolpa dal noftro Padre non fi oppofej 
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fe non fe quella , eh’ è propia de’ Santi , abbando- 
narli in filenzio al voler di Dio . E le '1 P.Sabbatini 

f iiglionne poi la difela in Roma , egli medelìmo di 
ui attella : In tutto flette fempre rajjegnato , e non-» 
•volle ajutarji . Ed io , eh' era Procuratore Generale 
della Congregazione in Roma , lo ajutat fenza ricbicfla 
fua ; ma per il mio officio , ed affetto , che gli portavo 
coni a mio Direttore . Egli è vero che trovolfi talora 
in tai circoiìanze, che li vide in obbligo di (bufarli; 
ma quanto ciò gli occorrefle di rado ( perciocché^ 
ficcome non mancano all’amor proprio le apparen- 
ti fue ragioni adinlinuare preflo che iempre un fi- 
mil dovere , così anche la virtù ha d'ordinario le 
fue verilLme ad ifcanfarlo ) pollìam cavarlo dal le- 
guente fuccelTo . Pochi anni prima , che ’l Padre 
1). Antonio morilfe , fu aH'Eminentilfimo Arcive- 
feovo di Napoli vivamente rapprefentato , coni’ 
egli alTolveva , e facea comunicare un de primi 
Regj Miniftri , per gelofifsime cagioni pubblica- 
mente fcomunicato. Fatto perciò chiamare da S.E. 
ed interrogato di quello fatto , perocché fi vide_» 
allretto a (arie conofeere la fallita di sì atroce accu- 
fa ; nel tornar , che poi fece a Cafa , dimandando- 
lo i nollri Padri della cagione di tal chiamata ; ri- 
ferito eh' egli ebbe loro il tutto , aggiunfe colla— 
fua folita ingenuità , come in avendolo S. E. ob- 
bligato a fcuiarli , gli avea fatta fare una funzione , 
che non fi ricordava di aver fatta altra volta mai in 
tutto il tempo della fua vita . Così grand' era , e 
di fimil tempera la mortificazione interna del Pa- 
dre Torres . CAP. 
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CAP. II. 

. . , C • 

Suo Spirito di Povertà . 

C I fi prefcrive dalla Regola , che fe bene la 
noftra Congregazione non iftia fondata in 
Povertà , debba nondimeno ciafcun di noi fradicar 
dall’ animo ogni ’ngordigia di avere : e però , che 
non pofliam fare delle proprie entrate nuovi capi- 
tali fenza licenza efprefla del Prepofito ; nè tampo- 
co tener danari fenza licenza altresì efprefla del 
Rettore di quella Cafa dove abitiamo. E tutto que- 
llo, mercè di Dio , inviolatamente da noi s’offerva: 
Anzi a’ dettami di un’ efatta povertà dobbiam’ an- 
che conformarci e negli abiti , e nella tavola, e nel- 
le ftanze , ed in tutto l’altro in fomma , che concer- 
ne vita comune . Ma attefoche al P. D. Antonio 
ciò parve poco , fin da giovane fe’ anche voto di 
non aver niente in proprietà , e di nulla difporre 
mai , fe non col beneplacito del fuo Direttore . 
Voto , che non per debito di regola , ma bensì folo 
per defiderio di maggiormente perfezionarfi reli- 
giofamente , e fempre adempì . 

Non è però , che nella compita oflervanza di 
quello voto confifteflè tutto il fuo llaccamento . 
Per l’affetto particolare, che , a cagion de’ fuoi rari 
talenti ed ottime qualità , un de nollri Padri gli 
portava , inllituillo erede ufufruttuario di ben tre- 
cento ducati l’anno , da potergli fpendere a fuò ta- 
lento, e come meglio Ufofle a grado . Ma falvo 

una 
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una miferabilillìma porzione , che ne impiegava 
per ufo proprio , e con protelta di prenderla com’ 
un’ altro povero per limofina ; tutto il reftante poi 
confumavalo in follevamento, o vantaggio altrui . 
Tantoché, quafi ad onta di sì confiderabile entra- 
ta , quanto di denaro egli rifcotea , non faceva che 
fol palTare per le fue mani . E fu sì alieno dal con- 
fervarne , come fi fuole , almeno per li bifogni che 
poteangli fopravvenire, che d’ordinario fi ritrova- 
va anzi indebitato , per averne prefo dagli altri in 
preftito. Che fe pur talvolta ne teneva per poco 
tempo qualche fomma nella fua ftanza; perche 
teneala fenza riferbo , e come cofa di ni un conto ; 
infra i molti che giornalmente da lui venivano , 
non vi mancarono di coloro, che prevalendoli dell’ 
occafione, parecchie fiate gliene rubarono . Il filmi- 
le gl’ intervenne di un comodo Orologetto , di cui 
fi valea nelle Milfioni: di certi be' Reliquiarj di ar- 
gento , che folea portare per gl’ infermi : di molti 
corpi di ottimi libri : e di una gran parte delle fue 
prediche. Laonde quanto aveavi nella fua camera 
parea che tutto fofle comune , ed efpofto al talento 
di chi ’l volefle . Per qualunque cofa però che gli 
fofse tolta nè poco nè punto fe ne turbava ; anzi 
era folito dire forridendo: Se l'han pigliata, riavran- 
no avuto hi fogno . . . 

Tutti i Libri eh’ e’ comperava , gli rendeva 
anche torto comuni , appropriandoli rigorofamen- 
te alla noftra Cafa di S. Nicolò . Ma conciofiache , 
non efsendovi flanza a propofito per Libreiia , gli 

col- 
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collocafse nella fua camera , che per tal fine i Su- 
periori medefimi gliel’ avean data molto capace ; 
e fi diceffe da' Secolari anzi la Libreria del P. Tor- 
res , che la Libreria di S. Nicolò: egli vivendo di 
ciò con rimordimento , non prima fi racchetò, che 
fatta fare , ed anco a fue fpefe , una comoda Libre- 
ria comune , quivi tutti gli trasferire . Il che come 
fu efeguito , fi udì ripeter frequentemente . Bene- 
detto Iddio , non morrò attorniato da tanti Litri . Or’ 
a quella Libreria comune appiccolii un dì fgrazia- 
tamente il fuoco ; ed elfendofene di già bruciata-, 
qualche parte , fembrava quali che inevitabile 
l’incendimento altresì ditutta : Fu riferito al Pa- 
dre Torres e '1 gran danno , e '1 maggior pericolo ; 
ma egli , alzati folo divotamente un po’ gli occhi 
al Cielo, neppur fi moltrò follecito che altri ac- 
correlfe a darvi riparo . Vel diede nonperò dimeno 
il medefimo S. Nicolò ; dacché gettata un’ampolla 
della fua manna ove il fuoco più rigogliofo avvam- 
pava , fi vide tolto perder lua forza , e dar luogo 
alle confuete indullrie , con che del tutto rimale^ 
fpento . . 

Ma il fuo fpirito di povertà , e lo llaccamento 
dalla roba in niuna cofa comparve tanto , quanto 
nell’ averfione , eh’ egli ebbe fempre , non che a_, 
procurare con artificio , ma à dar menomo eccita- 
mento, anzi fino ad accettare qualunque lafcito te- 
ftamentario. Non mai pertanto feppe indurli ad in- 
tervenire a’ Teftamenti , nè tampoco de’ fuoi più 
cari ed amorevoli, che illantemente ne loprega- 

N va- 



pS Delia Vita del P. Torres 

vano ; e ciò per tema di non dar loro colla fua_, 
prefenza qualche motivo di lafciar nulla o a fe me- 
defimo , o alle nollre Cafe . Era altresì appo lui co* 
me mafllma inviolabile , doverli rifiutare l’eredf* 
tà di que’ Teftatori , i quali avendo parenti poveri, 
gli trafandano per lafciare ad ellranei, avvegnaché 
a Luoghi Pii . E però fe’ più volte rivocare de’ la- 
fciti , che con qualche torto de’ Congiunti , in prò 
della nollra Comunità ebbe femore di efierfi fatti . 
Che fe qualcheduno nel cenfurava, e’ rifpondevali 
francamente , Quanto più faremo poderi , tanto più 
far erti oJfervantijQn certo Mercatante molto ricco, 
il quale era fuo figliuolo fpirituale , avendo fatto di 
già tellamento , avea lafciataa lui medefimo una-, 
pinguilfima eredità : io rifeppe il P.Torres, e com’ 
ebbe la congiuntura di abboccarli con elfo lui , 
dopo averlo afpramente riprefo , obbligollo a ri- 
vocare quel tellamento, ed illituir fuo erede il pro- 
pio fratello ; dicendoli , che trovandofi colui bifo- 
gnofo nel propio flato , non gli era lecito fare al- 
tramente Se avveniva , che qualcuno de’ fuoi di- 
voti gli manifeftalTe anticipatamente fua volontà di 
lafciar qualche cofa alle nollre Cafe ; egli era fedi- 
to fuggerirgli altri Luoghi Pii , o altre opere , che 
giudicava efler più lodevoli , e di maggior gloria-, 
del Signor nollro . Di che tutti i nollri più antichi 
Padri alferifcono concordemente , come tanto folo, 
che ’1 Padre Torres avelie chiufi gli occhi e lafcia- 
to correre , avrebbe avuto la Congregazione tanti 
legati ed eredità, che farebbe oggidì unaComu- 
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nità delle più opulenti infra quante altre ve n’ab- 
bia in Napoli . Ma nè anche fi contentò di tener* 
egli una tal condotta; raccomandavala caldamente, 
ed eflendo Superiore efpreflamente ancor comanda- 
vaia a tutti i Noflri : mettendoci fpeflo in confide- 
razione , come il retaggio più preziofo , che ’1 no- 
ftro Ven. Fondatore ci avea lalciato, ficcome colta 
dalia fua Vita , erafi per l’appunto la Povertà . 

E di fatto quello fpirito di povertà fi vedea 
parimente rifplendere in tutto ciò , che gli appar- 
teneva. I mobili della fua camera sì nel numero , 
come nel pregio eran’anche inferiori alioltri foliti, 
che dir fi poflono poverilfimi . Gli abiti , fenzache 
gli fi faceva fempre di roba dozzinale e di poco 
colto, portavali ancora ordinariamente molto lo- 
gori e rattoppati ; dacché faceafi fcrupolo a rinno- 
vargli finche potelTeno racconciarli . Teltifica il 
Fratello Gio. Battilla Lionetti,che avendo e’ qual- 
che cura di provvederlo, perche gli parve aver 
lui bifogno di velli di fimo , gliene le’ fare , fenza 
fua faputa , delle nuove: Ma che ’l Padre afra- 
mente ne lo correllè , e ftrettamente gli comandò , 
che non mai più per l’avvenire iacelle fargli di cole 
nuove fenza fua efprelfa ordinazione . Altresì ne’ 
comodi pex viaggiare guardò al polfibile fua pover- 
tà : E non mi laprei , le anzi l’umiltà , chela po- 
vertà egli efercitalfe allorache , ficcome più e_> 
più volte accadde , in occafione di ufcir da Napoli , 
o ritornarvi , fi vedeva andar per le llrade più Ire- 
quentate della Città a cavallo ad una milera mu- 
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letta da ionia , che portava anche bailo in vece di 
fella . Così potremmo andar decorrendo per tutto 
l’altro: Ma ciò che abbiam detto ci par ballante , 
affinché fi icorga il gran diilaccamento dalla roba , 
con che ’l noltro Padre iempre viffe j perche nul- 
la al fuo cuore mai loffie di oitacolo a portarti fpedi- 
tamente al fuo fommo Bene . 

CAP. III. 

Sua profonda 'Omiltà . 

C O ncios i ache nel fentir baflàmente di fe 
medefimo, e nel goder , che altri baflàmente 
ne lenta , fi contenga , come i Santi ne infegnano , 
tutto il bello , e tutto il buono della vera Criltiana 
Umiltà ; ben fingolar dovett’ effiere quella del no- 
llro Padre , che sì nell’uno , come nell’altro a fom- 
mo Audio del continuo procurò d’avanzarfi . 

Ed a principiar dal concetto di fe medefimo , 
fe vogliamo arguirne da’ fuoi effetti , baflìffimo , 
fenza dubbio , convien dire, che ’n lui fi foffe, dac- 
ché fempre il portava ad abbaffamenti . Fu icorta 
nel fuo procedere una tal’ indole eziandio nella_, 
fanciullezza : imperocché appena veftito , come 
già narrammo , di abiti ecclefiaftici , egli fi diede 
con eflò a vivere in tale e tanta abbiezione di tutto 
fe , che parendo a’ fuoi Congiunti , andar con ciò 
tralignando dalla fua nafcita , nel riprendevano 
bene fpeffo , e nel beffeggiavano , come fe foffe baf- 
fezza d’animo ciò eh’ era fpirito di virtuofa umil- 
tà. 
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tà . Entrato pofcia nella Congregazione , una del- 
le virtù , che nel ierventifsimo luo Noviziato con 
maggior’ affetto egli praticò, fi fu quella cura di 
volontariamente abbaffarfi . Le fue più gradite oc- 
cupazioni erano i più baisi e vili eiercizj ; anzi 
inoltrava quafi che gelofia , che ad impieghi di que- 
lla forte prevenuto non foffe da’ fuoi compagni . 
Qualor parlava di le medefimo, non v’eran termini, 
o titoli sì efprefsivi nel vocabolario dell’umiltà, 
che baltevoli gli pareffeno a difprezzarfi : Ed im- 
portunava il Maeltro , non che pregavalo , a cercar 
maniere da umiliarlo . 

Non finirono però col Noviziato , così come 
le più volte fuole accadere, quelli fuoi umili fenti- 
menti ; confervogli , e li pofe in pratica per tutto 
il tempo della fua vita . Ne’ tre anni , che per or- 
dine del Santo Officio gli fu vietato udir le confef- 
fioni , e' non pur volle foggiacere a tutte quante.» 
le offer vanze de’ noltri giovani Sacerdoti, e che non 
ancora fian Confeffori; ma vedevafi preffo che gior- 
nalmente con un rultico grembiule dinanzi ora por- 
ger’ ajuto al Cuoco , or’ al Refettoriere, or’ al ror- 
najo ; dar mano in fomma a’ più faticofi ed ab- 
bietti ufficj della Cafa , e non miga per genio di 
divertirfi , ma per zelo di fervire , come le l’infi- 
mo folle fiato de’ noftri Laici . Parrà forfè a qual- 
cheduno , non efler cofa meritevole di pran lode , 
che ’1 noftro buon Padre viveffe umile in un tempo, 
eh’ egli era sì umiliato . Ma io per me giudico di- 
verfamente , ed ho per concrafiegno di lineerà , ej 

ben 


‘ . . Digitized by Google 



ioa Della Vita del P. Torres 

ben profonda umiltà, che tra* neceffarj avvilimenti 
uom s'abbaili ancora d’elezion propria. E certo , 
colui che Idegna parer dappoco , non mai tanto 
ftudia di folle varfi , quanto in vedendofi mal fuo 
grado deprimere . Siafi però di quello come fi vo- 
glia, non ci mancano anellazioni e ben fingolari , 
dell’umiltà del P. Torres anche fuor di tai circo- 
llanze. Era egli capo della nollra Comunità, e go- 
deva pacificamente colla liima , e benivoglienza_. 
del Card.Caraccioli Arcivefcovo , e del Marchefe 
del Carpio Viceré, di quella Umilmente di tutto 
Napoli , allorache con quel zelo e quella pru- 
denza , di che altrove abbiam favellato , e pro- 
molfe , e felicemente condulfe a fine la iua Congre- 
gazione della Purità . Or’ affine d’iltruire ed in- 
coraggiare que’ nuovi Allievi , non lolamente egli 
fu veduto più volte andar co’ C herici ragunando i 
fanciulli per la Città : ma perciocché llimò benej 
ufcirconelli a far le milfioni in alcune Terre del 
Regno ; quivi, avvegnaché Direttore , Superiore , 
e Maeltro di tutti , di tutti nondimeno parea fer- 
vente : e con edificazione , confufione , ed ammi- 
razione sì di quei Signori , come de’ Popoli , fi ab- 
ballava fino a tener la tavoletta a’ Predicatori , e a 
preparar le camice calde per chi uopo avea di mu- 
tarli . 

Mentrech’ era altresì noftro Prepofito Gene- 
rale portava d’ordinario le vefti indoflò cotanto cor- 
te e sì malandate , che più abbiette neppur le ufa- 
aio i nollri Laici . Il perche venuto un dì a parlar- 
ci 
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gli Regio Miniltro , quali che offefo da tal porta- 
mento , con gentil maniera gl’infinuò , che ad un 
Sacerdote, e Superiore Generale , il qual dovea 
tuttodì trattare con perfbne di qualità , non iftava 
bene veftir sì vile . Ma il Padre lo foddisfece , e_» 
l’edificò , modeftamente rapprefentandogli , non 
dover lui perder di vifta il demerito propio , per 
badare al decoro altrui . Accorgendoli , che alcun 
Padre , o ancor Fratello ftefle di lui mal foddisfat- 
to ; egli , quantunque Superiore , era pur femprej 
il primo ad umiliarli ; ed a dire , o far tutto ciò 
che ftimava opportuno , perche quegli fi fofle af- 
fatto rallerenato . Ci s’ingiugne dalla noftra Re- 
gola , che tanto in ufcir di cafa , quanto in entrar- 
vi prefentar ci dobbiamo tutti al Superiore, ed 
umilmente fua benedizione dobbiamo chiedergli . 
Ma a’ Padri vecchi e riguardevoli , fpezialmente 
quandoché tornano , e '1 Superiore non fi ritrova», 
nella fua ftanza , è permeilo , per non obbligarli 
ad andar girando , il mandare a chiedergliela per 
il compagno . 11 nollro Padre pertuttociò di tal’ 
indulgenza mai non fi valfe j onde volle , elfendo 
fuddito , farlo fempre da per fe Hello : e non pur 
quand’ era il Rettore in Cafa ; ma ancoraché fol vi 
fofle il Vicerettore , il quale fuol’ eflere , e bene.» 
fpeflò , un de’ noltri più giovani Sacerdoti . E fe 
il compagno in vederlo ftracco , e talvolta anchej 
afflitto dalla podagra , il pregava a non iftrapaz- 
zarfi davvantaggio , dacch’ egli avrebbe dimanda- 
to la benedizione per ambidue, era folita fua rifpo- 

fia. 
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fta , Finche pojfo flrafcinarmi, 'voglio farlo fempre d<u» 
me . Il che accadendo fpelfe volte alla prefenza di 
molta gente , tutta edificata altamente di lui re- 
flava . 

Non vi ha dubbio , che gli abbaiamenti , di 
cui fin qui abbiam favellato , fian per fe lleffi di 
fegni equivoci di una vera e cordiale umiltà j pe- 
rocché ben potrebbono praticarli anche tutti fol 
per ambizione di parer’ umile , ciò che farebbe.» 
anzi fina fuperbia . Ma che nel noltro Padre folfer 
finceri , e moveflèro folamente dal poco conto, in 
che fi tenea, il polfiamo ben chiaro cognofcere dal- 
la invidiabile averfione , eh' egli ebbe fempre alle 
maggioranze ; imperocché o quelle fi riguardino , 
da cui felicemente gli riufeì di fottrarfi , o fi confi- 
derino quell’altre , alle quali fu aftretto di foggia- 
cere ; il fentimento tutto folo della fua propria.» 
inabilità e gli fe’ rifiutare collantemente le prime , 
ed obbligollo fin’ a farfi non che pregare , ma co- 
mandare , per afeendere alle feconde . Ma concio- 
fiache sì della fua collanza in rinunzigr le une , co- 
me della ripugnanza in accettar le altre, fiali al- 
v trove da noi parlato ballantemente j per non recar 
noja al noltro Lettore pafièremo a dire delle ^ltre 
cofe , che a quella virtù parimente attengonfi . 

Con tutta la fua valla erudizione ed efquifi- 
ta letteratura , neppur fi ftimandoillruito a fuffi- 
cienza nelle notizie , avvegnaché più comunali, 
appartenenti al fuo Miniltero , bene fpeflo ne chie- 
deva il configlio, e ne feguiva fimilmente l'avvifo 
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altrui . Le fue Prediche sì gradite e sì ricercate, 
e da cui a moltiflìmi, con appropiarlefi, è riufcito , 
ed anche oggidì riefce , rifcuoter loda più che or- 
dinaria ; aveal egli in baffiflimo pregio , e non_. 
ufava per confervarle veruna cura . Non poche fu- 
rono le preghiere , nè lievi gl'impulfi , che da’ Let- 
terati e giudiciolì Uomini ricevè , perche s'indu- 
cefTe a dare alle ftampe qualche parte almeno di 
fue bell opere, che n ogni genere di fagra elo- 
quenza , in tanti anni di Apoftolico Miniftero , 
eompofte avea . Ma egli folea rifpondere talvolta 
lorridendo , che le fue opere meritavan veramente 
la luce, bensì non altra , che quella del fuoco : e 
talvolta con ferietà , che farebbe flato un folennif-. 
limo fpropofito il far comparire il fuo nome nelle., 
ftampe . E con Monlìgnor’Antonio Sanfelice ripu- 
tatilhmo Vefcovo di Nardo , che gliene fcrilTe per 
pervaderglielo , e* s’efpreffe in quello tenore.' 
Mai per graxja del Signore , non mi pafsò per lo pe alte- 
ro dar co fa alle flampe , che ne doveffe ridondare igno- 
minia al mio Mini fi ero : Ha meco ufata mifericordia il 
^gnore in avermi fatta aprir la bocca , come all' a fina 
di Balaam . J 


... Di molto altresì più vivo e più radicato era 
il balio concetto, in che li tenea,per ciò che attienfi 
a virtù , ° bontà di vita . Avea per ifpeziali fuoi 
Protettori S. Paolo Apoftolo , e l Maria Madale- 
na , e ne dì confegrati dalla Chiefa alla loro Con- 
verdone celebravate con fervore fingolarilhmo le 
memorie , affinch eflendo e’ flati peccatori , fic- 

V com’ 
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com’ egli era , fi degnaflero d'impetrargli dal Si- 
gnor noitro lume e grazia da convertirli - Nei con- 
ieflarfi e dar conto di fua cofcienza al Direttore , 
in congiuntura , maflìmamente , di far gli Eferci- 
zj fpirituali , ulava efprefsioni così vive ad efage- 
rare le fue mancanze,e ne fpargeva lagrime in tan- 
ta copia , che ’l Confeflòre , il quale trovava ap- 
pena nella fua vita materia {ufficiente , da cui pro- 
fcioglierlo , doveva nondimeno durar fatica per 
acchetarlo e confidarlo . Il Padre D. Lodovico 
Sabbatini riferifce , che eflendo egli Novizio lotto 
la cura del P. Torres , dimandolio un giorno , con 
femplicità nel vero da fanciullo , fe realmente e* 
folle un Santo , come dicevafi . E che 1 Padre a tal 
propofta divenilfe quali tutto di fuoco , e ’l cacciaf- 
le brufcamente da fe , con dirgli , Io fono il più in- 
fime peccatore del M.ondo , ed un Diavolo in carne . 
£ che ciò egli detto avelie con fentimento di vera-, 
umiltà , fi rende chiaro da un’altro fatto , acca- 
duto in prefenza di molti , che ne fan fede . Morì 
una perfona con fegni manifelli d’impenitenza : Or 
il Padre, cui vederla convenne per bene altrui, po- 
ltofi inginocchione vicin di lei , cominciò tolto a_* 
piangner dirottamente , ed a ripeter finghiozzan- 
do quelle parole , Signore, io fon peggior di colle i , e_, 
pur mi tollerate , ed avete mifericordia di me . Atto , 
e parole, per cui sì fattamente intenerirono i cir- 
collanti , che non v’ebbe chi feco non lagrimafse . 
Il riputarli per le fue colpe immeritevole di qua- 
lunque onore lo indufse ancora ad un’ altra pratica 
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di umiltà» quanto più rara , più commendabile . 
Se avveniva, che o di fe udifle qualche lode ftraor- 
dtnaria , o qualche fingolare onoranza gli fi pre- 
ftalfe ; come prima fottrar poteafi dall’altrui pre- 
fenza , andava in cerca del più fordid’ angolo del- 
la Cala ; e quivi , in anellazione di fua viltà , tutto 
proftefo mettea la faccia, e buona pezza ve la tenea: 
cosi come infra gli altri più fpecilìcamente attefta- 
lo D. Benedetto Amabile fuo conhdentifsimo pe- 
nitente. Teneafi pertanto Operajo inutile della_ 
vigna del Signore : dicea , occuparvi un luogo , il 
quale forfè da niun’altro fi farebbe occupato peggio. 
Èd aderiva con fentimento di un’ ellrema contufio* 
ne , com’ e’ doveva fempre vergognarli di edere.* 
fiato tanto tempo nel mondo , ed avervi fatto tan- 
to poco di bene. In propofito del molto fuo con- 
fedare ( come fe sfornito Ibfle di quelle doti , che a 
tal minifiero fon bifognevoli , tuttoché foprabbon- 
devolmente le podedede) diceva fpedè volte , che 
per le tante confefsioni da lui udite , fi contentava 
andarne davanti a Dio fenza premio , e fenza ga- 
fìigo : Ed ancora; che fi farebbe accordato di buo- 
na voglia , averne a Ilare nel Purgatorio infin al 
giorno delGiudicio . Delle grandi opere , in che 
sì felicemente occupava!! per maggior gloria di 
S. D. Maeftà e profitto delle anime, proteftava » 
come nulla di più gliene fi dovea, che la confufione 
e con efso il gafiigo , per averle fatte malamente . 
E tal mafsima egli infinuavala anche agli altri 
nofiri Operai , da cui non poteva tollerare » che fi 
; O 2 par- 
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parlafTe del gran bene fatto per mezzo loro nelle.» 
Miflìoni , od in altri Efercizj di fimil forte, falvo 
che con fentimenti di timore e confufione • E per- 
ciocché una volta alcuni Padri , ritornati di frefco 
dalle fatiche, parlando in pubblica ricreazione^ 
del molto operato in prò delle anime , il faceano 
con qualche apparenza di amor propio ; il Padre , 
eh’ era Superiore , quali che ftomacato di quel di- 
feorfo , lor lo interruppe inafpettatamente, facen- 
do dare il legno del filentio prima del tempo con- 
fueto . 

Tuttoché in trattar de’ caratteri e contrafle- 
gni del poco conto , che ’l Padre Torres fece fem- 
pre di fe medefimo , fiali anche detto quanto balli 
ad argomentarne il godimento altresì , eh’ egli 
aveva di elfer difprezzato, e dappoco e vile tenu- 
to : reltano pur nondimeno alcune cofe a dire , che 
fpecificatamente in lui comproveranno quell’altro 
attributo ancora dell’umiltà, eh' è il più raro e 
il più gloriofo . In que’ tre anni , che non potè con- 
feflàre , nè predicare , flette fempre con volto al- 
legro , e feorgevafi nel fuo tratto maggior’avvene- 
volezza ed ilarità , che non quand’era in fui col- 
mo del credito . Nè la contezza del gran difpregio, 
con che per tutto di lui fparlavafi ,. e della sfrenata 
tracotanza , con che da certuni in particolare e^ 
la fua vita , e la fua dottrina inceflantemente eran 
biafimate , fu mai valevole a conturbarlo . Ed in 
verità , quandoché amati e’ non avefle cotali ob- 
brobrj , e trovata non vi aveffe quell’alta pace , di 

che 
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che proiettava a’ fuoi confidenti , non averne mai- 
ritrovata Limile y nè tampoco avrebbe amato con.» 
tanta fpezialità » onorato , e beneficato coloro , dal 
cui mal’ animo ben fapeva , che derivaffero . 

Terminato di giàl’uficio di Prepofito Gene- 
rale , che per più anni gloriofamente avea {ottenu- 
to « fe ne flava il buon Padre fuddito nella noftra.^ 
Cafa di S. Nicolò . Il Rettore o perche tor vo- 
leffe fperimento di fua virtù , o perche in realtà 
prefo avertè abbaglio , per certa immaginata tra- 
fgreflione di Regola , non contento di un’agra ri- 
prenfione , che gliene fece in pubblico Refettorio , 
li ’ngiunle altresì , che per penitenza mangiaffe in 
terra : mortificazione , che fuol ben darfi a’ noftri 
Novizj , o agli Studenti , ma di rado a’ Sacerdoti . 
Egli però ficcome punto alla invettiva non fi com- 
moffe , così volentieri accettò ancora la penitenza. 
Ma ragguagliatone il Padre Prepofito , perciocché 
quelli non ignorava , effer lui affatto innocente ; e 
molto impropria altresì gli parea quella mortifica- 
zione di mangiare in terra tanto alla prefuppofta^ 
trafgreffior e , quanto al Suggetto , a cui s’era in- 
giunta ; fe’ torto intendere al noftro Padre, chej 
non occorreva ne facefs’ altro, perocch’ egli pie- 
namente nel difpenfava . Non è però , che di tal 
difpenfa e’ fi prevaleflè : Poiché andato dal P. Pre- 
pofito , tanto feppe ben perorare pel fuo fpirito 
avidiflimo didifprezzi , che ottenne da lui la per- 
miffione di efeguir pure quella penitenza . E di fat- 
to efeguilla fubito con tal modertia ed umiltà , 
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che molti ne pianfero per tenerezza , e tutti al piu 
alto fegno ne rimafero edificati : Tanto più , che_» 
finita la menta ringrazionne ancora il P. Rettore ; 
il quale ben più di lui mortificato , da quindi in- 
nanzi lolea dire , non mai ricor darli di tal iucceflo 
£enza fua eftrema conlufione ■ 

Da quel medefimo fpiritodi profonda umiltà, 
onde derivava il luo godimento per li dilprezzi, 
moveva parimente il luo dilpiacere per tutto ciò 
che tornar poteagli a propria ltima . Un infignej 
Panegirilla , che predicava in lode di S. Nicolò di 
Bari nella Feda , che le ne faceva alla nollra Chie- 
fa , in certo fuo elogio della Congregazione addi- 
tò fotto allegoria di Torre i più be’ pregi del P.Tor- 
res . Ed egli reltonne sì amareggiato , che trovan- 
dofi Prepolito Generale , le’ ftabilire nella Conlul- 
ta maggiore di tor vial’ufanza di que’ Panegirici , 
e non ammetter più nelle noltre Chiefe per tal’el- 
fetto Oratori eftranei . Difpiacevagli altresì viva- 
mente , che noi lo avefsimo in tanta ftima ; laonde 
in tutte le oecafioni s’ingegnava al polsibile lmi- 
nuirla. Cidicea, com’ e’ non era qual dagli altri 
fi riputava : che ’l concetto , in che lo avevamo , 
avanzava di molto il luo vero elTere : che gli Uo- 
mini in riguardo a lui s’ingannavano , giudicando 
dalle apparenze , eh’ eran iranifelle , e non arri- 
vando' a penetrar le imperfezioni, eh’ eran occulte: 
che fe folle flato ben conoiciuto per tal qual’ era_. 
effettivamente , non che indegnifsimo di qualun- 
que onore , ma sì ben meritevole di edere flrafci- 
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nato pubblicamente ciaicuno avrebbelo giudicato. 
Quelte, ed altre lòtniglianti cole e' loieva dirci per 
ina umiltà ; e diceale così da fenno , che travolsi 
eziandio talvolta chi ’n qualche parte gliene cre- 
deflè . Con che venne a farci conolcere , non ellèr 
men lollecita la Crilliana umiltà a fare inchieda di 
abbaiamenti di ciò , eh’ eflèr foglia la mon dana - 
fuperbia a procacciare de’ vani onori . 

C A P I V. 

Sua compita 'Dblndienx.a . 

C Hiamiamo l’Ubbidienza del P. D. An- 
tonio compita , e meritamente , poiché » 
ficcome in quello Capo divilèremo , niuno le man- 
cò di quegli alti pregi , di cui i Maeftri della vita 
fpirituale han creduto ed infegnato , eh’ ella bi- 
fogni . 

Primieramente fi de’ notare » come innanzi , 
eh egli entralTe in Congregazione dovea altresì 
aver fatti in quella virtù di progrefsi più che ordi- 
narj ; perocché fu fenza fallo un’atto ben Angolare 
di ubbidienza , ed un contralfegno affai manifcflo 
del molto , che fpogliato vivea del fuo giudicio , 
1 aver feguito sì prontamente , cpme narrammo, 
1 avvifo di quell unico Direttore , che gl’inflnuò , 
volerlo Iddio Giorgino , non Gefuita . Era egli 
affezionatifsimo alla Compagnia , ed oltre all’a- 
more , che le portava per le tante altre preroga- 
tive , che u lei rilplendono , erafene invaghito an- 
co- 
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cora più fpezialmente per la facilità , che vi fi ri- 
trova di dare il fangue e la vita per Gesù Crifto ; 
Avea pertanto difegnato , e fatto anche voto d’en- 
trare in efla : ed ammeflovi già da’ Superiori , non 
s’indugiava a dargliene l’abito , che per l’ofTervan- 
za de’ Pontificj decreti . Ma tutto quello pur non 
ollante , lafcia egli la Compagnia , ed entra nella 
noltra piccola Comunità , di cui appena tenea con- 
tezza , fol per ubbidire ad un Miniltro di Dio, cui , 
dopo fervorofe orazioni , per interpctre del divi- 
no volere fi aveva eletto . -> - 

Or dopo avanzamenti così notabili nella via 
dell’ubbidienza, non potea fe non che agevolilsimo 
riufcirgli , in entrar fra noi , l’abbandonarfi del 
tutto, com’ egli fece , nella balìa de’ Superiori ; 
e per non difcordare in nulla dalla volontà di Dio, 
adempiere puntualmente il voler di coloro , che a 
lui quaggiù lo rapprefentavano . Il Maeftro de* 
Novizj , per vie più aflodare e perfezionar nel 
divoto Giovane quella importantifsima virtù , a_. 
varj e dilicati cimenti l’andò ponendo . Ma quan- 
tunque malagevoli , inutili , od anche improprie.» 
folTer le cole , che gl’ingiugneva , il trovò pur 
fempre ad efeguirle prontifsimo , e come fe a far 
menoma ripugnanza non che di volontà , ma fin_» 
d’intelletto egli folfe privo . Tra’ cali , che avven- 
nero in tal materia , molto celebre fu il feguente . 
O tentazione , o naturale apprenfione e’ fi folle , 
era D. Antonio nel Noviziato affai paurofo ; ed in_. 
particolare non fapeva indurfi ad andar di nottcj 
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fcompagnato pe’ luoghi folitarj della Cafa , per ti- 
more , com’ e’ diceva , che ’l Demonio non gli ap- 
parifle , e qualche nocumento non gli arrecalfe . il 
Maeftro , eh’ era , lecondoche riferimmo , il Padre 
D. Coitantino Rolli , feorgendo , che le replicate.» 
fue perfuafioni a vincere un tal timore poco giova- 
vano, Va , dille a D. Antonio una fera , va per ub- 
bidienza in quella ftanza , ed additogli di tutte la_> 
più rimota ; e chiama quivi ad alta voce il Demo- 
nio, e digli,che venga pur’ a farti tutto il male che 
può, fol che Dio gliene dia licenza . In fentir’ egli 
ubbidienza , quafi che di prelente mutato affatto , 
andò intrepido ad efeguir quanto gli era flato im- 
porto : Ed in premio di atto sì generofo ottenne , 
che da allora innanzi non mai più per cofe limili 
impaurilfe . 

Ma ciò che merita ben più di laude fi è , che 
quella finezza e puntualità di ubbidire praticata 
da lui nel Noviziato , olfervolla Umilmente, il più 
che potè, per tutto il tempo della fua vita. Poiché^ 
oltre alla efattilfima olfervanza non che degli ordi- 
ni , ma fin de i cenni de’ Superiori , volle dipender 
dal l'uo Direttore , eziandio nelle cole indiffetenti 
e di niun rilievo , come un femplice fanciullino . 
Riferifce il P.Sabbatini come teftimonio di veduta, 
eh’ eflèndo il P. Torres di già grave per età,e Padre 
fpirituale di molte anime , incontrò , che doveafi 
metter le fcarpe nuove : E , come fe ’l farlo di fua_. 
volontà gli parelfe una gran mancanza , che andò 
torto a prefentarfi colle medefime fcarpe in mano ai 

P Pa- 



H4 Della Vita del P. Torres 

Padre Gifolfi , da cui allora fi confeffava , ed a fugv 
gezione ed umiltà più che di Novizio licenza di 
ufarle gli dimandò. Argomenti da quefto latto il 
divoto Lettore quale, e quanta poi farà fiata lua_. 
dipendenza dal Padre Spirituale intorno ad affari 
più rilevanti , o d’indirizzo più bifognofi . 

Nel tempo, eh’ era Superiore , rendea pun- 
tualiffima ubbidienza agli Ufficiali di Cala , cioè a 
dire a ' Maeftri di Cerimonie , Sagrifiani , Portinai, 
e Miniftri fimili , in tutto ciò , che appartenevafi 
a i loro Ufficj . Ed in particolare mentr’ era infer- 
mo foggettavafi interamente così al Prefetto della 
Infermeria , come al Medico , e allo Infermiere ; 
fenza replicar mai in veruna cofa ; quantunque-# 
gliene follerò, e bene fpeflò, ordinate delle difficili, 
e di molto contrarie al fuo proprio genio . Elfendo 
Prepofito Generale , tuttavoltacne lenza pregiudi- 
cio di fua cofcienza potelle farlo , leguiva fempre 
nelle Confulte il parere altrui . E non ofiante la_. 
fua grand’ autorità , dottrina , ed efperienza , vene- 
rava il fentimento de’ fuoi Coniultori quafichej 
Maeftri, e Superiori gli riputaffe . E da quefi' elferfi 
e’ mantenuto faldo in ubbidire anche nel tempo , 
in cui comandava , derivò , che qualor poi fi trova- 
va fuddito , farebbe fiato come impoffibile il co- 
nofeer dal fuo procedere, aver’ egli mai governato , 
non che efercitata sì lungamente la Carica di Pre- 
pofito Generale . Imperocché alienilfimo dallo in- 
gerirli in ciò che atteneva!! a’ Superiori , e mol- 
to più da qualunque cenfura della condotta , eh' e’ 
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feguivano in governare ; chiudeva gli occhi , ed 
ubbidiva : E fe diceva il fuo parere , allorache.» 
com’ a Confultore , od Ammonitore Erettamente 
gli fpettava , il facea Tempre con rifpetto , ofler- 
vanza , e fuggezione a’ Superiori ftefsi , e fenza dar 
loro unquemai motivo di alcun rammarico . Il che 
quanto fia difficile ad oflervarfi , vo’ lafciarlo alla 
confìderazione di chiunque è pratico di Comunità . 

Ma non foltanto a’ Superiori domeftici , fu 
ubbidientifsimo anche agli eftranei . In ilcrivendo 
ad una Religiofa di certa fua rifoluzione in affare-» 
affai rilevante , dice così : A quefla rifoluzione min- 
duce il 'veder la 'volontà de' Superiori , i quali Ranno 
in luogo di Dio , e par mi , giacche ejfi non 'vogliono , 
non 'voglia anche Gesù Cri fio , a cui folo folo dejìdero 
fer'vire , e piacere in tutte le azioni tnie . Sentimenti 
da lui replicati fpefsifsime volte, e così inifcritto , 
come a voce ; e che ben’ affifsi nel di lui animo , 
gli fecero godere una fomma pace anche in mezzo 
alle più confiderabili avverfità . In una fua rifpofta 
al Vefcovo di Nardò , in favellando altresì de’ Su- 
periori eftranei , gli fcrive : In quanto a mìei Supe- 
riori , è fiata fempre mia pratica ubbidire a' loro cenni , 
riverire j e rifpettar i lor ordini , e tenermene lonta- 
no . Non mi paJJ'ata mai per il penjìere pretensone. 
alcuna . Qiiando lor è piaciuto d impiegarmi per cofe 
di fer'vizjo loro , e dì Gesù Cri fio , ho corfo 'volentie- 
ri ; quando non e loro piaciuto , ne ho benedetto il Si- 
gnore . Or fe non foffè ftata a limili efprefsioni più 
che conforme la fua condotta , non avrebbe certa- 
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mente ofato di proteftarlo ad un’ Uomo così avve-- 
duto , e del fuo procedere pratichifsimo ; 

Da quelli vivi,generoli,ed efficaci fentimenti 
di ubbidienza rifultò quella gran premura , che 
mollrò lempre d’inferire altresi nell’ animo de’ fuoi 
ludditi , e penitenti un’altifsima (lima di tal virtù . 
Era fuo ordinario detto , che non potea farli mi- 
glior fagrificio a Dio , che offerendogli l’Idolo 
della noltra volontà . Supponendo , che alcuna co- 
fa foffe a genio de’ fuoi figliuoli fpiritua li, ancor- 
ché buona per fe medelima , foventemente lor la_, 
vietava , per fargli morire al giudicio proprio. 
Volea , che niuna virtù fi praticaffe , fenza l’indo- 
ramento, com’ e’ dicea, dell' ubbidienza . Alle per- 
fone obbligate a vita comune infinuava frequen- 
temente , che fi lafciaffe Dio per Dio , e non li 
mancaffe di foddisfare agli ufficj impolli a titolo 
d’occuparli in orazioni , o altre opere di pietà. Alle 
Religiofe , che per loro guida lo fi eleggevano , 
egl’ ingiugneva più particolarmente, che preltaffe- 
ro ubbidienza alla Badeffa , riverenza a’ Confeffori 
ordinarj , dipendenza a’ Medici, e alle Infermiere, 
ed indifferenza per la diltribuzion degli Ufficj : E 
volea, che lafciallèro pur di buon grado tutto quel- 
lo , eh’ e’ configliava , quandoché o la Superiora , 
o ’l Confeffore ordinario vi s’opponeffe . Una Mo- 
naca di S. Celfo di Pozzuoli , perocché di confi- 
glio ed indirizzamento affai bifognofa , fcriveva 
al Padre foventi volte . La Superiora , a cui tal bi- 
fogno non era noto , Itimò bene di moderarla , ed 
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ordinolle efprelTamente , che da lìmil frequenza fi 
citenefle . Di che trovandoli quella poverina non_» 
poco afflitta , per lettera con lui fene querelò . Ma 
egli le rifpole , che ubbidifle pure alla Badefla ; 
anzi , che prollrata a’ piedi della medefima , lej 
chiedefle perdono delle lue dogiienze, e la pregaflè 
a manifeftarle fua volontà , la qual fe folle di non 
ifcrivergli più mai , fenz’ altra replica lo efeguifi- 
fe . Ricevuta la Monaca tal rifpolta , benché ad 
eftrema fua ripugnanza , andò fubito a prefentarfi 
con efl'a in mano alla mentovata Superiora ; nè po- 
tendo efprimere favellando quanto il Padre le avea 
impofto , dacché ’1 gran pianto ne la impediva , le 
confegnò la medefima lettera , perche tutto il teno- 
re potelfe leggerne. Ma nel mentre, che di fatto 
]egg ev al° , intenerì la Superiora sì fattameute an- 
cor elfa , che pollali ginocchione j dopo aver ba- 
ciati e ribaciati per divozione quei caratteri , e^ 
bagnatili altresì di abbondanti lagrime , lignificò 
alla fua fuddita, che fcrivelTe pure al P.Torres con 
pienilsima libertà ; perch’ era di fomma fua confo- 
lazione , che dipendefle puntualmente da un Di- 
rettore sì virtuoso . 

Infomma amò tanto l’ubbidienza , che nonJ 
oftante la fua grandifsima averfione alle maggio- 
ranze , appena gliene s’ingiugnea per ubbidienza 
1 accettazione , che piegava fubito le fpalle, e fi ad- 
dolfava generofamente la Crocp . Ma fe comanda- 
va per ubbidire , era poi gelofoal più alto Pegno di 
eflèr ubbidito qualora fpettavagli comandare . E 
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comeche sì per genio, come per virtù in tutto l’al- 
tro egli folfe dolcifsimo ; riprendeva nondimeno , 
e gailigava con molta feverità le difubbidienze , 
ancorché fodero aliai leggiere . E quando trovava 
delle anime renitenti ad ubbidire, non voleva più 
fentirle , avvegnaché per l’addietro le avelie avute 
in concetto , e Hate gli follerò molto care . Ed a_. 
tal propofito folea dire , che non lì può fare niun 
bene in un’anima , che ama guidarli di luo capric- 
cio , e non vuol conofcere in chi ne ha cura il voler 
di Dio: E , che l’avverfario più perniciofo del ve- 
ro fpirito altro non è , che ì giudrcio proprio . 

CAP V. 

Sua Pazienza , e Ma nfuet udine . 

A Vendo difpollo Iddio , che ’l noltro Padre 
D. Antonio patifle gravi e frequenti con- 
trarietà, il provvide altresì di un’ invitta pazienza, 
affinché a copiofo merito di lui Hello , ed a fingolar’ 
efempio ed edificazione altrui collantemente le tol- 
lerali . Quindi è , che quantunque circa di tal vir- 
tù fiano Hate già da noi molte cofe dette ; ne rella- 
no pur nondimeno a riferir delle altre, che faran_» 
materia del prefente Capitolo . 

D. Benedetto amabile , della cui tellimonian- 
za di già più volte ci fiam valuti , nella Relazione, 
che ci fomminiltra della vita del P. Torres , in fa- 
vellando della fua pazienza fcrive così: Inejplhabile 
fu la fua pazienza nel fopportar t infolenza de ’ fuoi più 
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benemeriti : e ne fono flato io teflimonio di *i veduta più 
di quindici -volte , in cajì occorfi alla mia prefcnza : e _» 
con me alle 'volte con 'volto placidijfìmo dicea , bifogna 
tener l'occhio al noflro Re pazjentijjìmo . Or fatto ita, 
che affai notabili dovetten’effere cotai cafi,dappoi- 
che un Uomo cotanto ingenuo , e così pratico di 
virtù una pazienza inefplicabile ne inferifce : Ma 
non rammentandone e’ veruno in particolare , in_# 
fupplimentodi tal mancanza , racconteremo almen 
noi que’ pochi , che a noltra contezza fon perve- 
nuti. 

Pofcia a non molto , dacché fu privato della 
Confeflìone , camminando un dì per Napoli , un 
certo Giovane a lui ben noto , come il vide alla—* 
fua volta venire, inoltrandolo a dito ad un fuo com- 
pagno , Conofci tu , gli diffe , chi è colui? E foggiun- 
fe tolto , Egli è un Eretico . Or , com’ attella il Fra- 
tello che accompagnavalo , non potea non fentire 
il Padre cotai parole : Ma come fe udito aveffè_» 
qualche fua laude , in awicinarfi al medelimo Gio- 
vane col rilo in bocca lo domandò , E ben , che dite 
di me fratello? Diche confufo colui della propia 
arroganza , e molto più della manfuetudine del 
noltro Padre , non fapendo che fi rifpondere , mu- 
tò favellare , e cercò sbrigarfi . 

Una mattina molto a buon’ ora venne un Pre- 
te in S. Nicolò, e dimandò il Sagriltano, fe '1 Padre 
foffe ancora calato in Chiefa : Gli rilpole quegli di 
no ; e però , che fe avea d’uopo di parlargli l afpet- 
taffe pure avanti la Sagriiìia , poiché per indi di 
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corto pattar dovea , affine di andarne al Confettio- 
nale. Ed ivi appunto que’ fi fermò . Ma come pri- 
ma il Padre comparve , cominciò il Prete a cari- 
carlo di parole sì dildicevoli , e di rimbrotti così 
villani , che fembrava favellaffe per lui il Demo- 
nio , ad effetto d’eccitare il pazientittimo Uomo a 
rifentimento . Egli però nulla ditte , nulla rilpofe j 
e mentreche colui ottinatamente gli tenea dietro , e 
qual cane ftuzzicato co’luoi detti cercava morderlo, 
come fe tutti quegl’ improperj fi dicefsero alle pa- 
reti , e’ tirò dritto al Confetfionale ; ove , lenz’ ef- 
ferfi fcorto in lui verun legno di turbamento , fi 
pofe a udire e confolare i luoi penitenti, e finche 
ve n’ebbe , come foleva . 

Una difgraziata Religiofa , per l’averfione , 
eh’ eli’ avea ad una Figliuola fpirituale del P. Tor- 
res , Monaca nel medefimo Monillero , arrivò a_. 
far fi dominare sì , e per tal modo dal mal talento di 
difguftarla, che fcrifse una lettera al Santo Ufficio, 
nella quale e la vita , e la dottrina di efso Padre.» 
diabolicamente fi l’ereditavano . Rifeppe ben’ egli 
l’enorme eccefso ; ed in vece di adoperarfi in giu- 
fiificazion della fua innocenza, così come agevol- 
mente avrebbe potuto , con manfuetudine impa- 
reggiabile , fi diede anzi a pregare Dio pel ravve- 
dimento di quella infelice . Ed il Signore lo elaudì: 
imperocché indi a non molto , pentita la Monaca», 
daddovero , fcrifse al medefimo Tribunale un'altra 
lettera , in cui feovrendo finceramente e la falli- 
ta , e Torigine dell’accufa, venne a comprovare con 

firnil 


Digitized by Cìoogle 



1 2 I 


Libro II. C A p. V. 

fimil fatto sì l’innocenza , come la pazienza del Pa- 
dre Torres . 

Furono predo che innumerabili quelle fiate, 
che ad onta fua altri Operai , e fpezialmente di 
Confeffori ordinarj adoperaronfi in mandar’ a vo- 
to le più giovevoli e fante induflrie da lui ufate 
per l’emendazione , e maggior perfezione delle^ 
Religiofe . Non è però , ch’egli punto mai cercaìlè 
di fcreditargli, o di loro in alcun modo fi lamen- 
tale : Sol s’ingegnava di tener falde nelle buone 
maflìme le Religiofe medefime , e far sì , che for- 
mile in vantaggio loro fin la indifcrezione di que- 
gli appaflìonati Miniftri . E di fatto , avendo un 
Confeffore ordinario proibito con mal garbo a 
certe fue Figliuole fpirituali il ricever più volte 
la fettimana la Santilfima Eucariftia , ficcome per 
la purità , con che viveano , il noftro Padre avea 
loro ingiunto : Egli avendone contezza , fece in- 
tendere alle medefime , che ubbidiflero pure vo- 
lentiermente , nè punto di ciò fi rammaricaffero : 
Anzi , che fteflero di buon’ animo , e fi confolafièr’ 
ancora con efifo lui j a cui recava gran godimento il 
faper che le fue Figliuole folfer trattate fenza lor 
colpa come indegne , e fcomunicate . Attefta una 
Religiofa , che ’n quello medefimo Monalìero , per 
certa gara la quale nacque fra le Giovani , e le_» 
Anziane , e’ ricevè molte inurbanità e male, 
creanze : Ma, che non mai perdette contutto- 
ciò la fua placidezza e ferenità di volto . Se be- 
ne , come foggiugne , tutte quelle che ’l contra- 
ili dilfe- 
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diflero furon da Dio vifibilmente punite. 

Si temeva grandemente, che perfona a lui per 
fangue molto congiunta avèlie ad efler giulliziata , 
e lalciar la iella lopra di un palco . Ed egli con 
fortezza d’animo nel vero ammirabile , fe ne flava 
colla fua folita pace e ferenità pazientemente at- 
tendendo il colpo , fenza far palio alcuno per ifchi- 
varlo . Diceva lolo a’ fuoi confidenti , eh' egli al- 
tresì defiderava di morire per Gesù Crillo così 
come fi vocilerava , che morir dovellè quel fuo 
Congiunto. E che quando la condannagione del 
medelimo folle certa , avea rifoluto di pregare i Su- 
periori ad ammetterlo almeno per quella volta alla 
Congregazion de’ Bianchi ( con tal nome fi appel- 
lano in Napoli quegli Ecclefiallici , che confortano 
icondennati) lol per aver la conlolazione di aiu- 
tarlo fui palco a ben morire . Ma iddio ( e forfè in 
- premio di pazienza cosi compita) fe’ sì, che 1 Mar- 
chele del Carpio Viceré, tuttoché prima inefora- 
bile , s’arrendelfe in fine alla giullizia delle ragioni 
a favor del reo : e che non loltanto alla tua vita 
egli perdonale, ma lo afiolvelìè ancora totalmente. 

Affin però che fi feorga meglio qua’ follerò le 
difpofizioni del P. Torres intorno a virtù così dili— 
cata , rapporteremo qui due luoghi delle fue lette- 
re, che abbiam tratti fedelmente dalla prima Parte 
della Ricolta di quelle ch’e’fcrilTe a Religioie. 
Nel primo egli dice così : Mi fono maravigliato poi , 
come fapendo V. R . il mio genio , ed il dcjìderio verfò 
di lei , abbia avuto animo di fcrivermi , che la giufii- 
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fichi con N. N. Lileri Dio mè da fimi? azione , e V.R. 
dal per federar e in fimilesvolontà . Credo , che S.R. non 
labbia parte alcuna ; ma 'vuole il jùo Spofo Crocifijfio , 
Re d'ignominie e di obbrobrj , ch'ella fi mortifichi , e 
s'uniformi col Capo , Maeflro , e Spofo fuo . La campa- 
tifco : le facende , credo io , di quegli giorni pajfati pro- 
prie delle h/lonache , e F ejferji e fi er iorata ne' fovercbi 
complimenti , l'avrà fatto dimenticare fubito fubito ciò , 
che ’n quella fettimana dolorofijfima finti del fuo Spofo , 
chiamato con titolo di feduttore , e ciò per lei . £' im- 
ponìbile che abbia potuto di ciò ricordarfi t e prendere in 
mano la penna , e firivermi in fua giuflificazjone . Se ne 
•vergogni ; ed a' piedi del fuo Crocifijfo fcalza , con una 
fui e al collo gli dimandi perdono della infedeltà e poco 
amore , con che gli ha corrijpoflo . Si proponga nè in t_» 
quefla , nè in altra occafione mai non giuHific are , nè 
fiufiare fe flejjà : ma dir fempre aver errato , ancorché 
ne aveffe a morire crepando l'anima . Così per lei fver- 
gognato è morto lo Spofo fuo ; così le ha comperato la 
corona della gloria : E così Ella ha da procurarne la 
gloria , e l pojj'cjfi di Gesù Criflo . Non altro ; mi rac- 
comandi a Gesù Criflo , pregando , fi degni non farmi 
partire un jota , tutta la •vita mia , dalla fua •volontà , e 
dalla feguela delle fue ignominie . 

. Nè meno efpreflivo è il tenor dell’altro: Circa 
la mortificazione ricevuta dal fuo Superiore , me ne fono 
conflato , e ne ringrazio anche io il Signore . Qucflo è 
quanto le poffi dejiderare di bene in quefla vita , /«_ * 
efprejfione di quelt amore , che deve a Gesù Crillo . 
Non vorrei però , che col parlarne fminuijfe il merito e 
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' la gloria di quella corona , che ha da corrifpondere alla 
fua fojferenzj * . Il concetto fniflro che hanno le Crea - 
ture di noi , maxime i Superiori t fe s intende la 'verità , 
fon occajioni di giubilo , e mezjj che ci da Dio per Ilare 
nella fua fama pace , e non a'ver altro nel cuore , che 
lui . Figliuola ne adejfo t nè mai 'voglio , che t ti fcujìate , 
nè 'vi abbiate a lamentare di quanto 'vè fatto o di male , 
o di torto . La noflra innocenza fi nota folamente a co- 
lui , che l'ha da premiare. Che le mie Figliuole per quan- 
to fanno di bene fentano qualche cofa contro di loro , ni è 
di fomma con fol azione : Adejjo incominciano ad efjer fe- 
guaci di Gesù Cri fio loro Spofo ; ed a praticare quanto 
fnora ho loro inculcato . Mi difpiace non poter conciar- 
mi di prefenz.a de' loro fentimenti in quelle croci ed af 
jlizioni . Quelle erano le alte maffime , con che il 
noftro Padre efortava altrui alla virtù della tolle- 
ranza . Dal che fcorgiamo apertamente , come la_, 
gran pace, in che fi trovava in mezzo alle tante, e 
così gravi contraddizioni , che foftener gli conven- 
ne , non moveamiga da naturale infenfibilità , ma 
ibi da fincera ed elevata virtù ; la qual faceagline’ 
cali avverfi non già racchiuder tutta l’agitazione_j 
dentro del cuore , come agli Stoici del GentileG- 
mo; ma bensì tutto il cuore,principalmente,tenere 
in calma , come a’ veri feguaci del Crocififlò . 

Fu ammirabile parimente la fua pazienza.» 
nelle infermità . Da giovane foftenne per più anni 
la faftidioGllima malattia della febbre etica ; e con 
tolleranza così compita , che recò fomma edifica- 
zione a tutta la noftra Comunità . Tantoché fti- 
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mando i Superiori,che virtù sì mafchia in un Gio- 
vinetto foffe pronoitico , ficcom’ era effettivamen- 
te , di cofe grandi , fpezialiffima cura n’ebbero , e 
non trafandarono mezzo alcuno , affinché ricupe- 
rale la fanità . Patì poi frequentemente , e per 
tutto il corfo della fua vita acutilfimi dolori sì di 
podagra , come di fianchi ; e quali che la virtù ren- 
duto lo aveffe di già infenfibile , non fi udiva dalla 
fua bocca neppur menoma lamentanza . Alle volte 
fimili infermità gli cagionavano febbri ardentiffi- 
me , e dolori di teila affai veementi : mandava fuori 
di tempo in tempo de* calculi ben groffi , fcabri , e 
focofi : Ed egli tra tanti fpafimi fi vedea nondime- 
no quieto , fereno , e ridente , come fe nulla ne tol- 
leralse . A cagione de’ fuddetti dolori er’ aftretta 
molte fiate a pafsar le notti intere in penofa vigilia: 
Se ne ftava non pertanto così cheto e ripofato , 
che parea dormifse profondamente : E fenza dare.» 
incomodo veruno a chi gli affìfteva , era d’uopo, 
che quegli lo dimandafse , fe bifognoavcad’alcuna 
cofa : Prendeva altresì di buon grado tutti i medi- 
camenti , che gli eran dati , ancorché afflittivi fof- 
fero , o naufeofi : e la ripugnanza naturale , che ad 
effi avea , fervivagli bensì per occafion di maggior 
virtù , ma non mai per titolo di rifiuto. E tuttoché 
alle volte conofcefTe , che non potean’ efsergli di 
alcun prò , avendo e’ della medicina non vulgare 
conofcimento , pur nondimeno li pigliava , tra_» 
per ubbidire a’ Medici e agli Infermieri, fecondo- 
che la regola ci comanda ; e sì per elercitarfi nella 
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pazienza , virtù che Tempre gli fu carifsima . Patì 
ùmilmente per lunga pezza la infermità di fchifo- 
fifsimi e moleftifsimi animaletti , che ’n gran co- 
pia producevano le fue carni ; e non oliarne ogni 
pofsibile diligenza ad efterminarli , condiremo-. 
Tua pena e confufione , fi vedean' anzi Tempre più 
crefcere. Or’ avvegnaché tal morbo molto afflig- 
ge vaio , ed indicibil tolse l’aver bone , eh’ egli vi 
avea ; non mai nientemeno fu veduto dar legno al- 
cuno nè di rincrefcimento , nè di moleftia , cd atte- 
fe a comportar pazientemente,hnche Dio volle, sì 
le punture , come i rolsori d’infermità sì faftidiofa. 

CAP. VI. 

Suo fpirito di Orazione . 

S E , come abbiamo dall’ Evangelio , ciafcuno 
abbifogna di Orazione , molto più certamente 
eli’ è necefsaria a que’ che faticano in prò d’altrui ; 
dappoiché non frequentandone l’efercizio , non_» 
avran mai lume e zelo a fuffìcenza per ben coope- 
rare alla falute del profsimo , e fenza rifico della-, 
propria . Il perche è malsima comprovata ed af- 
feverata concordemente da’ SS. Padri , che non_» 
può efser buon’ Operajo chi non è uomo di orazio- 
ne . Tutto ciò molto ben fapeva , anzi al continuo 
ancor c’infegnava il P. Torres : E però, come que’ 
che nulla mai trafandò di quel tanto , che ad abili- 
tarli compitamente agli Apoftolici Minifteri cre- 
dette efsergli bifognevole, e fu attentifsimo in pra- 
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ticare tutto quello , a che altri efortava , fi diede., 
confeguentemente all’orazione con fornaio lludio , 
e feliciifimamente ne protittò , 

• Cominciò egli a praticare l’orazione mentale 
fin da fanciullo: e già dicemmo con quanto ipirito, 
e qual fervore fi levava nel meglio della notte ad 
onre,quando appena poteva efler giunto a’ nove , o 
dieci anni dell’ età fua . Molto più ancora la fre- 
quentò per tutto il tempo , che vide aferitto alla-. 
Congregazione Segreta degli Studenti nel Colle- 
gio Napoletano della Compagnia di Gesù ; dacché 
quivi le ne fa profelfione da quei divoti Giovani 
non men di quello , che fe ne faccia da’ più ofler- 
vanti e fervorolì clauftrali. Entrato poi nelno- 
ftro Noviziato , non contento dell’ orazion menta- 
le , che dalle Regole ci fi preferive , contuttoché-, 
la comune a’ Cherici Novizj arrivi fin’ a tre ore il 
giorno , ne facea ancor’ egli tant’ altra particolare, 
che fembrava orafiè continuamente . E però i fuoi 
Compagni folean chiamarlo , come fi è detto , il 
P. Arrigo Sufone . Non ottante altresì le gravi e 
lunghe indifpofizioni , a che nella giovanezza fog- 
giacque , non mai fi rattiepidì nel fervor di orare ; 
imperciocché orando e’ più col cuore , che colla-, 
mente , l’orazione a lui non era di pregiudicio , ma 
più torto di lollevamento alla fanità . 

Divenuto polcia Operajo, ed Operajo così oc- 
cupato , come dicemmo, perche aver non potea di 
giorno tutto il tempo, ch'era folito d’impiegar 
nell’orazione , il toglieva dal fuoripofo, e ritrova- 
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vaio nella notte . Ond’ è , che ’l P. D. Lodovico 
Sabbatini,il quale per lunga pezza, ed intimamen- 
te potè cognofcerlo , nella relazione , che di efTo 
fcrive , così ne parla : Era amicijjìmo dell'orazione^ 
mentale , nella quale [pendeva più ore del giorno ; e la 
mattina s alzava quattr'orc prima dell' alba ad orare . 
E riferifce inoltre com’ era ordinario fuo detto,che 
egli non potea capire , come mai poteffe un’Ope- 
rajo applicarli la mattina a fentir le Confeffioni , 
fenz’aver prima fatta l’orazion mentale ; lòggiu- 
gnendo , che ciò Tempre infinuava a’ Sacerdoti luoi 
penitenti , ed a’ Padri della noftra Comunità . E ’l 
medefimo fentimento , aggi ugniamo noi , egli avea 
circa il predicare , e lo l'criver di fpirito j al qual 
propofito folea dire , che le prediche , e le lettere 
Ipirituali non riefcono ad altrui profittevoli, fe non 
fono fugo di ginocchia : E volea dire , eh’ elle fono 
languide e fnervate , quandoché l’energia di lun- 
ga e fervida orazione non le avvalora . Recitava-, 
altresì un gran numero di orazioni vocali , e tutte 
con attenzione e divozione fingolariffima , fpe- 
zialmente le Ore Canoniche ; al debito delle quali 
foddisfacca con animo sì pofato, che in dicendo il 
Divino Ufficio parea , che altro a fare non gli re- 
flaffie. 

A qual grado d’orazione egli perveniflè, e_» 
quanto fingulari foffier le grazie , di che , in oran- 
do , Iddio lo colmava , diftintamente non lo fap- 
piamo: Potrà sì bene argomentarfi e dell’uno la 
fublimità , e dell’altre l’eccellenza da ciò che , 
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quantunque diligentemente e’ lo procurafse , non 
potè ad ogni modo del tutto afcondere . Primiera- 
mente era cofa ordinaria il rollar’ egli nell’orazione 
sì commoflo ed intenerito , che abbondevolmente 
ne lagrimava . Teftifica il Fratello Laico , che fo- 
leva attifterlo nella ftanza, e fervirlo a Metta, aver- 
lo , dopo l’orazione della mattina , ritrovato fpette 
volte così bagnato delle lue lagrime, eh’ e ’l fazzo- 
letto , e la parte anteriore della fottana parean ca- 
vati di entro a un pozzo . Altresì nell’orazion co- 
mune tenea quafi Tempre coverto il volto col moc- 
cichino, ad effetto di occultare il pianto, che_» 
verfava dagli occhi : Ma inutile per lo più riufeiva 
sì fatta induftria ; e non v’era nell’ Oratorio chi , 
tanto fol che vi ponefle mente , non fi avvedette.» 
eh’ egli piagneva . Or quantunque non fian le la- 
grime contrattegno di orazione molto fublime , in- 
dicano pertuttociò , eh’ ella fia fervente ed atte t- 
tuofa ; poiché o un gran dolore , od un gran giubi- 
lo , cioè a dire un vivo ed intimo affetto n’ è , come 
i Santi c’infegnano , la fontana . 

Egli era bensì manifello indizio di contem- 
plazione ben’ elevata e ftraordinaria quella fua fre- 
quentiflima alienazione da’ fenfi , oflèrvata ed am- 
mirata da tutti coloro , che ’l frequentavano . E 
certo , fe eziandio ne’ difeorfi familiari , fecondo- 
che più diflintamente diremo appretto , in favel- 
lando, o fentendo favellare delle divine perfezioni, 
foleva per tal modo ufeir di fe , che non vedeva-, 
più , nè fentiva chi gli parlaflè j a qual’ alto grado 
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di union con Dio non farà giunto in quelle ore av- 
venturate di folitudine, in cui, non che ftudiaflfej 
tener’ a freno, ficcome faceva in prefenza d'altri , 
anzi eccitava a bella polla l’infocato fuo fpirito , 
perche veloce correilè a llrignerfi al fommo Bene ? 

Ed in vero avendolo Iddio chiamato ad efler 
Direttore di molte Anime grandi , e Maeltro infi- 
gne , quanto altri mai , della Miltica Teologia ; 
egli era impegno , direm così , dell’ordinatilhma 
fua Provvidenza il condurlo eziandio per quelle al- 
te ftrade , di che non mai faprà dar contezza chi per 
elperimenio non le conobbe . Chi non ha imparata. 
la lingua greca , diceva il celebratiffimo Padre Bal- 
taffarre Aivarez , come potrà injegnarla ? E quel Pa- 
dre fpirìtuale , che non ha mai fperimentato , che cofa 
Jiano leHrxie più elevate , certo è , che non puh farne 
ad altri le iflruxjoni . 

MoltiiTime, e tutte fommamente confiderabili 
furon le grazie, eh’ e’ conleguì per l’orazione : ma 
di una fola noi favelleremo in quello Capitolo , ri- 
ferbandoci le altre perii feguenti.Difcorrendo egli 
un dì con perfona di confidenza , manifeltolle con_» 
grande umiltà , come tra’ favori da lui ricevuti per 
mezzo dell’orazion mentale e poteva , e dovea con- 
tare il non aver mai commellì avvertentemente.» 
peccati gravi. Attribuiva adunque il P. D. Anto- 
nio all’elercizio della meditazione la innocenza del- 
la fua vita . E perche non creda il noltro Lettore 
elfer quella l’unica pruova di favore sì fegnalato; 
fappia , che ’l Padre D. Giufeppe Cianci , il quale 
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udì la fua Confefsion generale , fatta dacch’ egli en- 
trò in Congregazione fin all’ultimo anno della fua 
vita , teftifica, che in tutto quitto tempo non troncò col \ 
pa grave nella fua cofcienza . E quanto al tempo, che 
egli ville nel fecolo , troviamo in un libretto di 
fentimenti e proponimenti fcritto da lui nel No- 
viziato, che in meditar le pene dell' inferno fentifsi 
dire internamente così: Se aveffi cammeffo un folo pec- 
cato nel fecolo , qut ttarettt dannato’, al che aggiugne, 
Quetto m e fervilo fempre per freno e feudo centra 
tutte le tentazioni ; e quetto è ttato anche l'unico freno , 
che , entrato io in Congregazione , mi ha tenuto con -, 
quiete fra quitte mure . Confervò per tanto il no- 
itro Padre la Grazia nel Battefìmo ricevuta in tutta 
la carriera della lunga fua vita; e tal beneficio, 
anzi privilegio , il conofcea dalla meditazione : pe- 
rocché ben lapeva quanto ella vaglia ad illultrar la 
mente,e ad avvalorare’! cuore per mezzo de’ lumi e 
delle ilpirazioni , che largamente Iddio dilpcnfa a 
chi è fervorofo nel praticarla ; affinché e ficonofca 
il bene e ’l male , e quel fi abbracci, quello fi fugga. 

Or conciofiache fapeffe per pruova i gran., 
vantaggi che dalla meditazione derivano, era sì ze- 
lolo di promuoverne l’efercizio , che come prima 
metteafi alcuno lotto alla fua direzione , e’ lludia- 
vafi di efortarlo ed iftruirlo opportunamente per 
tal’ effetto. Tantoché parea foffe un contraffegno 
per conofcere i fuoi Figliuoli fpirituali , l’effer’ 
eglino fervorofi nel meditare . Introduffe ancora-, 
l’orazion mentale in molte Cafe religiofe, nelle 
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quali per l’addietro appena udito fe n’era il nome . 
Ed era malTima , che frequentemente egli ripeteva, 
come il migliore , anzi l’unico mezzo da riformare 
una Comunità rilavata fi è l’indurvi in buona ma- 
niera l’efercizio della meditazione cotidiana . E di 
fatto intra le moltiifime lettere da lui fcritte a per- 
fone religiole , quafiche non ve ne ha veruna , im> 
cui o nell’orazione faggiamente non iftruifca , o 
l’orazione caldamente non raccomandi . 

CAP. VII. 

Sua Carità 'verfo Dio 

A Ncora che il grande amore , che il noflro 
Padre portò a Dio , redi comprovato balle- 
voiinente da ciò che abbiamo riferito intorno al 
molto , eh’ egli fece e patì per Lui , dacché proba- 
tio dileEtionis exhibitio efl operis\ ed argomentar fi 
pofla parimente dalla fervorofa ed elevata fua_, 
orazione ; per cui , come nota il Reai Profeta, av- 
vampa e crelce così bel fuoco , In meditatione exar - 
defeet ignis : ci faremo nondimeno a confiderare in_, 
lui quella virtù un po' più dappreflò , giacche tan- 
ta n’è l’importanza,che fenza di efla la Fede è mer- 
la, la Speranza è vota ', la Pietà fente d’ipocrifia , 
la Religione è come un corpo difanimato , e tuttej 
quante le altre virtù fe non falfe , almen fono man- 
chevoli : e per l’oppofito tutto è buono , tutto è di 
prò a chi, avendo la Carità, ed ama veramente Dio, 
ed è da Dio veramente amato . 

Da 
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Da che naufeando le pompe del fecolo volle, 
veftire il P. D. Antonio la livrea del Crocifilfo , il 
che avvenne, come fi narrò, quando appena po- 
tea dirfi giunto all'ufo perfetto della ragione, parve 
che noniapeffe più concepir penfieri , profferir pa- 
role , o praticare operazioni , che non portafiero 
altresì l’impronta dell’ amor di Dio . Quindi è ; 
che fu comun voce tanto de’ fuoi Maeftri e Diret- 
tori nel fecolo,quanto de’ noflri vecchi e fperimen- 
tati Padri , i quali ne’ primi anni de’ fuoi fervori 
nella Congregazione il conobbero, eh’ e’fofle per 
arrivare ad un’alta e flraordinaria perfezione , pel 
fingolare affetto alle virtù e gran defiderio di pia- 
cere a Dio,che ’n ogni congiuntura egli dimoflrava. 
Ora in fatti corrifpofe a maraviglia a tal prefagio 
l’avvenimento , e riufeì il P. Torres così infiam- 
mato nel fanto amore , che ben puote annoverarli 
fra quelle anime privilegiate , che ammirabili ren- 
de la Carità . 

Nella relazione , che di lui fcrive il fuo carif- 
fimo e confidentiflìmo figliuolo fpirituale D. Be- 
nedetto Amabile , circa l’amor fingolare e ftraor- 
dinario, che il noflro Padre portava a Dio, vi fi 
leggon quelle parole : Succedeva fpejfo , che ne Ili di- 
fcorji familiari parlando di Dio s' alienava da' fenfi ; ed 
io , che fapea la fua infermità di amore verfo Dio , mi 
fermava a mirare quel volto angelico in Jilenzio . Ed 
effo nel venire in fe fingeva con dire y Come ilo fiordi to'. 
Che dicevo ì Coni è la cofa ? In una parola , non bo fpe - 
rimontata anitta più innamorata di Dio ; ed ognuno mi 
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fembra tiepido a paragone del P. D. Antonio . Debbe_» 
rifletter chiunque legge, com* effóndo il Signor 
D. Benedetto Operajo di quel gran credito ed 
efperimento , che a tutta Napoli è affai ben noto ; 
verfatiflìmo , fenz’ alcun dubbio , nella contezza di 
ogni Torte di anime de fupporfue pur non lafcia,ciò 
non oftante , di affeverare , non averne e’ conosciu- 
ta veruna , da cui nell’amor di Dio il P. D. Anto- 
nio fi l'uperafle , anzi tutte parergli tiepide in com- 
parazione del Tuo fervore . 

Una Religiofa di unMoniftero di Napoli, 
tra per nalcita , e per virtù molto riguardevole , 
àtterta , che parlando fcco un dì alla grata il Padre 
Torres , entrò a favellarle de’ doni e delle grazie 
che la Santiflìma Trinità conferilce ad un’ anima , 
allorache vi abita fpezialmente in virtù della Ca- 
rità; e come tanto s’infervorò nell’efprimere tai di- 
vine amorofe comunicazioni , che videlo di repen- 
te sbalzar fu con empito dalla fedia , ed attaccarfi 
alle grate sì fortemente , che per mezz’ ora vi flet- 
te immobile alienato affatto da’ fenfi , e con un vol- 
to di paradifo. Confefla , che una tal veduta e vi- 
vamente la compunte , e fommamente la confolò : 
E come il Padre ritornato in fe difiele , Figliuola 
amalo , ama lo Spofo tuo , cbe è l'unico oggetto , che 
merita di ejjer amato : parole , com’ ella aggiugne , 
che le arrivarono fin’ al cuore , e proiondamente_> 
vi penetrarono. La medefima Religiofa ci riferifce, 
che Somiglianti amorole elevazioni gli accaddero 
ancora molte altre fiate ; ed averle alla conofciute 
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da’ movimenti e fimili indizj , di che s’accorgeva , 
ma non averle ben vedute , perocché ftava il Padre 
nel Confellionale , od in altro luogo , in cui non_» 
potea chiaramente guardarlo . 

Or da quelli avvenimenti ed altri confimili , 
di che he meglio far menzione a’ Tuoi proprj luo- 
ghi, francamente inferir polliamo, non elfer man- 
cate alla Carità delP. D. Antonio quelle dolci vioa 
lenze e quegli empiti amorofi , che ammirabile ce 
la rendono ne’ gran Servi del Signor Nollro ; o per 
dir meglio , per cui il Signor Noftró ammirabile 
ci fi rende ne’fuoi gran Servi. Ma perciocché^ 
l' Amor fuo dovett’ elfer proporzionato agli Apo- 
llolici Minilleri ch’efercitò, ed anzi di Operajo, 
che di Solitario , io non tanto ammiro in elfo tai 
movimenti , quanto l’altre eccelfe fue qualità . E a 
far di quelle un breve compendio , Considerata ben 
la vita,i fentimenti, e la condotta del nollro Padre, 
non temiamo di alleverare , che 1 fuo Amore verfo 
di Dio fu puro , vigorofo, infaticabile, ed invin- 
cibile : E fu un amore, per cui non volle altro, che 
Dio; nè altro unqueinai bramò, fenon che Sua 
Divina Maellà folfe onorata e glorificata ed in fe 
Hello, ed in tutte le creature ! Un amore che gli 
fe’ Tempre defiderare , e cercare con ogni Audio ed 
efficacia più un tantino di gloria di Dio , che qual- 
fivoglia fuo proprio interelTe ; e per cui in tutte le 
lue opere , benché altiffime , non pretefe altro, che 
Dio folo , e ciò per Dio, ed in Dio . Un amore in- 
fine, pel quale fra le burrafche piùimpetuofe di 
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fenfibiliflime avvertita , godè pur Tempre nel cuor 
luo di una vera calma ; perocché ben fapea , non 
avervi niuno sforzo , che foffe valevole a lepararlo 
dal fommo Bene , a cui flava unito . 

E di fatto , conciofiache , come dicevamo , la 
Carità del P. D. Antonio foflè adattata a’ fuoi mini» 
fteri,ell’avea fegreta particolar’ energia di comuni- 
care in altrui vantaggio.E perche i più bei fucceflì, 
che ciò comprovano, faran materia di altri Capi- 
toli , ballerà riferirne per ora un folo . Correndo 
il Vangelo della Domenica V. dopo la Pafqua, 
predicava il Padre nella Congregazion de’ Preti fui 
tema: lpfe Pater amat 'vos . Or mentre andava riflet- 
tendo all’ amor particolare , che porta Iddio agli 
Uomini Apoftolici , ed a quello , che deon’ efli 
portare a Lui , fi accefero , intenerirono , e fi com- 
punfero sì fattamente que' congregati, i quali eran 
circa a ducencinquanta , che tutti in un medefimo 
cominciarono a piagner dirottamente . Il perche 
impedito egli dal profeguire il fuo Sermone , fu 
corretto a lafciarli quivi piangentijficcome a gran- 
de aumento del loro zelo per buona pezza perfeve- 
rarono . 

Dobbiam parimente qui rammentare , come 
cagione ed effetto infieme del fuo puro , infiamma- 
to , e zelofo amore verfo di Dio fi fu quella fingola- 
riflìma cautela , che di continuo adoperò, ad og- 
getto , che nè egli ad altrui , nè altri a lui con par- 
zialità di foverchia benivolenza, folto qualunque 
lodevol fine , mai s’attaccafle . E però, avvegnaché 
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fra le perfone da lui dirette non poche ve n avefle- 
ro di amabililfime qualità , e fornite di tutte quelle 
prerogative, ch’efler logliono più valevoli a rifcuo- 
tere affetto e genio ; egli era pur nondimeno co- 
llantemente ficcome tutto di tutti per puro zelo , 
cosi nulla di veruno per inclinazione , od attacca- 
mento particolare . £ di uno fpirito fomigliante_> 
e’ voleva altresì che follerò tutti gli Operai , che 
da lui dipendevano . Laonde ripeteva lorofovente- 
mente , che dovean fempre ftarfi* guardinghi nel 
trattar colle perfone da lor dirette di natura ama- 
bili ; perocché era facilismo , che l’amor propio 
vi lì framifchialfe in guifa , che fotto pretello di 
faticare per la gloria di Dio , altro effettivamente.» 
non fi cercaffe, che foddisfare alla parzialità del ge- 
nio , e dar pafcolo alla inclinazione difordinata . 
Eli’ è pruova incontraflabile di quella fua purità 
e libertà di cuore quella che cavali dalla Ricolta-, 
delle fue lettere; imperciocche,ellèndofene raduna- 
te circa a mille , indiritte la maggior parte a Reli- 
giofe , non fi ritrova in effe neppure una fillaba , 
che tenerezza , o particolarità d’affetto dinoti ; an- 
zi vi fi fcorge, per loppofito, tal ferietà e gravità di 
efpreflìoni , che Uomini di lui men cauti e riferba- 
ti o di rigidezza , o d’inciviltà lo rip rende rebbono. 

Nella medefima Ricolta ritroviamo parimen- 
te chiare e compite anellazioni del grande Audio 
da lui ufato , perche niuno gli s’attaccalfe . figliuola 
benedetta , così fcrive ad una Monaca ,vi parlo da _» 
Padre , e vi ferivo col cuor falla penna , allontanatevi 

S con 
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con ogni sforzo da tutte le Creature , fe 'volete ejfer tut- 
ta del voflro Creatore . Quandi anche firiviate a me , 
vi comando per faata ubbidienza» che prima d' intignare 
la penna nell' incbioflro t immergiate tutta •voi fleffa nel 
Coflato di Gesù Cri fio j e col penfere , colla mente , e_» 
col cuore tutta trasformata in lui » firiviate le voflre 
neceffita . Ad un’ altra Religiofa egli dà quella am- 
monizione: Re fio confolato dall’affetto di R. verfo 
la perfona di un’indegno Servo di Gesù Cri fio , e fuo ; 
ma con qualche méfcolanza di amaritudine , per la ma- 
linconia ed afflizione , che ha [entità per la mia affènz/t» 
non do vendo mancanza di Creatura apportar giammai 
filila di fconfolazjone a quel cuore , che tutto vive con - 
fegrato a Gesù , nel qual folo fi trova tutta la pace , tut- 
to il contento . E’ particolar provvidenza del Signore , 
dice ad un’altra di le medefimo , cbe non efperimenti 
il fuo Padre da Padre , ma da barbaro , e da tiranno ; 
acciocché il fuo cuore , il fuo affetto , e tutta la fita confi- 
denza fia verfo di quel Padre , eh' è folo e vero Padre . 
Ho fentito , fon lue parole indirizzate ad un’altra , 
qualche poco di afflizione in leggere il travaglio , ebe^» 
patifee per la lontananza del fuo Padre fpirituale : fi- 
gno cbe ancora e viva a fe fleffa . Il Padre fpirituale 
è Creatura ; e quando o foverebio parla , o fover ch'io fi 
finte , allontana , e non avvicina l'anima a Dio . Non 
piaccia al Signoresche io abbia da effe re un filo d’impe- 
dimento alla perfezione d un anima redenta col Sangue. ^ 
di Gesù Criflo . 

Con quelle , e fomiglianti maflìme e’ procu- 
rava di tener Tempre da lui ilaccati i Tuoi penitenti. 

E per- 
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E perciocché una Monaca della Santiffima Trinità, 
non bene informata della feverità del fuo fpirito in 
quella parte , s’avanzò a chiederli qualche cofuc- 
cia di divozione ad effetto di tenerla appreffo di fe, 
come per eccitamento e ricordo a maggior profit- 
to ; il Padre afpramente ne la riprele , e le ingiunfe 
per tal richiefta un’alpra e fenfibil mortificazione . 

Si leggono ancora nelle lue lettere efpreflìoni 
cotanto accefe d’Amor di Dio , che flimeremmo 
di far torto e alla Carità del noflro Padre, e alla-, 
divozione di chi legge , fe alcune qui non ne rap- 
portammo . In un luogo egli dice così : La eforto , 
la priego , le incarico , le efaggero con tutti quei modi , 
che può un Ladre defderofo del fuo vero bene , a non~* 
procurar altro , a non pretender altro , a non cercar 
altro , che il divino amore : In queflo fuoco Jì perfuada 
eh' è ogni fuo bene , ed ogni teforo defder abile . Sia il 
noflro vivere di qua fempre amare , perche tale ha da 
ejfere quello dì la . Amiamo , amiamo ; tutto il vivere , 
il refpirare fi amore . Attendano gli altri a ciò che 
Vogliono , queflo fa il noflro cfercizjo , la parte noflra . 

Procuri davero apprendere , fcrive altrove , che 
voglia dire , e che importi il guflo dì Dio , e piacere 
all'amato : quanto queflo importi e rilevi fopra ogni al- 
tro inter effe fuo proprio , e di qualf voglia altra Creatu- 
ra ; e farà impofftbile operar per altro , che per quelt 
altijjìmo fne . E che maggior onore , gloriai beatitudi- 
ne y ricchezza , e par adì fo , che maggior felicità , quanto 
poter piacere a Dio ? 

M' è flato di fomma confola zjone , fon fue paro- 

S 2 le 
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le ad una Carmelitana Scalza ,il fentimento che le dà 
Dio di meditare i /noi amabili attributi ; me ne confolo 
al maggior fegno : la eforto bensì a meditarli nella per - 
fona di Gesù Cri fio ; nel che tro'verà maggior facilità , 
ed efficacia ; effendofìtl Figliuolo di Dio Jatt Verno af- 
fne di farcì comparire più palpabili le fue amabilità . 
Oltreche in effe , come diffe la •voflra Santa Madre 9 
tro'va f anima la 'via feortatoja per innahjirf alla co - 
gmajone della Di'vinità: E s'inganna chi per altro meXr 
XP > che per l’Vmanità di Gesù Criflo Vomo Dio , defe- 
derà follevarf ed unirf a Dio . ■ 

Bellillìmo è parimenté il luogo, che fiegue: 
Dio è tutto , ed in lui ogni noflra luce , ogni noflra _» 
confiamone , ogni no Uro te foro , ed ogni noflro bene 
dejfiderabile'. Chi ha dunque Lui , ha tutto , ne può man- 
cargli cofa alcuna . Le Creature non ci poffono le'var 
Dio , il qual’ è fempre con noi : dunque che occafione di 
affliggerci , o d‘ inquietarci ? In Lui la noflra gloria ; 
dunque che faflìdio tutte le ignominie del mondo ? Egli 
l’amico noflro caro ; dunque che perdita che ci manchino 
tutte le creature ? Ed o , o anaeffimo lume per 'veder la 
fua 'vicinanza, la fua affflenxa amorofa t la pro'v'viden - 
Xg , che ha di noi , quale farebbe la noflra confufone , e 
•, vergogna l 

Ed avvegnacche la Carità va unita col defi- 
derio di veder Dio , ed unirli per fempre a Lui , 
non ponn’ elfere più infocate le parole , di che fi 
vale , per eccitar defiderio sì nobile in un’anima da 
lui guidata: Figliuola , e’ le feri ve , feflinemus in- 
gredi in illam requiem ; s impennino da noi le ale de' de - 
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fderj per non fermarci nella terra , e "volare allo Spofo , 
al Diletto , al Caro , che ci afpetta alla beata Patria^ 
dell ' Eternità . 0 Dio , 0 Dio , e come le brame del cuo- 
re ci pojfono permettere il ripofare in quella "valle di la- 
grime , in queflo e flio di pene , in queflo carcere di ri- 
legati , in queflo laberìnto fra inganni , errori , e pe- 
ricoli ? E che errori , che pericoli ? di offe fa di Dio , di 
poter perdere Dio . Su , su , fofpiriamo , "voliamo ; il 
mondo non è per noi ; le Creature ci tradì /cono, il Mon- 
do cinganna , la terra c imbratta . Se dunque non pof- 
fiamo colla morte , facciamolo col defi derio , coll' affé tto, 
e col cuore'. Ibi noflra fixa fint corda ,ubi "vera funt gau- 
dìa . Molti altri luoghi di lìmil tenore potremmo 
addurre ; ma crediamo che quelli Cano baflevoli a’ 
Leggitori , perche argomentino quanto innanzi 
folle giunto il nollro Padre nella bell’arte del Santo 
Amore , dappoiché sì bene fapea infegnarla . 

CAP. Vili. 

1 * » v '• ; * * [ ; r : - 

Suo Affetto fngolariffìmo a Gesù Cri fio . 

C O N C I O S I A C H e il Figliuolo di Dio fatt’ 
Uomo lìa l’Autor della noflra Fede, e il fon- 
damentò della noflra Speranza ; egli è al certo ben 
di dovere, che lo abbiamo altresì per oggetto di 
una fpecialilTima Carità . Or che '1 nollro Padrej 
D. Antonio ad obbligazione sì rilevante con fom« 
mo Audio foddisfacelTe , ed avelie a Gesù Crillo 
Signor Nollro un’ intenfiffimo e fmgolariAìino af- 

fet«* 
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l'etto , dalle feguenti anellazioni potrà chi legge.» 
farne argomento . 

Era egli ancor giovanetto quando pel defide- 
tio, di che avvampava, di dar la vita per Gesù 
Crifto, fé’ ftretto voto, come dicemmo, di arrotarli 
alla Compagnia , ove facile gli farebbe llato l’an- 
darne a predicar la Fede agl’idolatri , e reftar fod- 
disfatto nelle lue brame . E che sì nobile defiderio 
e’ l’avefle conceputo non già inconiideratamente , 
o per incollante giovami tenerezza , ma bensì mof- 
fo da vero ipirito, da malchió ed avveduto fervore, 
s’inferifce apertamente dal riflettere , come col 
crefcere nell’età, non che tal brama in lui fi dimi- 
nuire punto , anzi al continuo s’andò avanzando . 
Di ciò fan piena teflimonianza e ’l vivilfìmo dilpia- 
cimento , che ’n mille occafioni egli dimoftrò per 
non aver , com’ e’ dicea , meritato effer Gefuita , 
ed andare alle Miffioni degl’ Infedeli reta l’anta in- 
vidia , che a coloro avea , di cui raccontavafi , che 
folfer morti per Gesù Crifto : e la {ingoiar divozio- 
ne , con che leggeva gli Atti de’ SS. Martiri , e di 
que’ più particolarmente , i quali furono crocififlì : 
e, in modo ancora più efpreffivo, le copiofe la- 
grime , che verfava in vedendo ftrafcinarfì al pati- 
bolo i condennati , fol perche , come lolea dire , 
far non poteva una morte fimile per amore del fuo 
Gesù. *- ^ 

Ma fe non ottenne il noftro Padre di morire^ 
per Gesù Crifto , niuna cofa potè impedirlo dal vi- 
vere in tutto, e per tutto a Lui. Laonde praticar’ 
- 2 egli 
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egli, ed infinuare incelfantemente ad altrui le inaf- 
fime propoiteci da Gesù : apprendere , ed infegna- 
re la fua dottrina : meditare , ed iifruir quanti mai 
potea nell’efercizio di meditare i tuoi patimenti : 
imitare , e procurar che imitati fodero i fuoi efem- 
pj : amarne , ed ingegnarfi di farne amar le perfe- 
zioni , potea dirti 1 unico obbietto di qualunque^ 
cura , ftudio , e fatica del Padre Torres . 

Affin di dar più eccitazione , e con elfo ancor 
qualche pafcimento ad affetto cotanto accefo, avea 
raccolte nella fua ftanza diverfe Immagini affai di- 
vote dei Salvatore; ementreche andavale rimiran- 
do , ne rellava così commoflo , che d’ordinario gli 
fi vedean gli occhi molli di lagrime e ’l volto acce- 
fo come di fuoco . Nella fua Libreria, di che fa- 
vellammo , inalberò parimente un gran CrocifitTo; 
e dicea lovente a quei che vi capitavano,efler queir 
lo il miglior Libro di tutti ; e però , che l’amatlèro 
e ltudialfero continuamente . Era altresì ordinario 
fuo divertimento il dimandare i fuoi figliuoli fpi- 
rituali , fe volean bene a Gesù Crifto : ed attefo che 
un Sacerdote fcrupololò non voleva un dì rifpon- 
dcre a tal domanda, per la tema di non dire qualche 
bugia; egli avvampando tutto di zelo. Pretto su 
rifpondi , quali che crucciato , gli dille : E con ciò 
fe conolcere a circoftanti , che vivamente gli di- 
fpiaceva fin quella compatibile freddezza in prote- 
ftare affetto e benivoglienza all’ amatiflimo fuo 
Gesù. 

E/fendogli occorfo di aver’ udite in confellìo- 

ne 
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ne alcune beftemmie contro a GesùCrifto , e’ ne 
pianfe per dolore tutta una notte. E mentreche 
nella feguente mattina > trovandoli ancora tutto 
commollò, dimandavalo un fuo confidente della ca- 
gione di quel cordoglio , eflò , perciocché non_» 
v’era niun pericolo di poterli unquemai conofcere 
il facrilego , finceramente gliela fcovrì , e tolto ri- 
cominciando a piagner dirottamente , profferì tra’ 
fìnghiozzi quelle parole , Ed ì poffibile cbe fi trovi , 
chi non l' ami , anzi chi lo beflemmi . 0 indegno del no- 
me di Crifliano , indegno del Santo Battejimo ! Merita 
ancora di eflèr notato , che fe bene nel tempo delle 
fue perfecuzioni fi vedefle ordinariamente col vol- 
to allegro ; quando però gli era riferito , che fpar- 
lavafi di eflò lui come di un nemico nafcofto di Ge- 
sù Crifto , profanator de’ Tuoi Sagramenti, fprezza- 
tor de’ fuoi meriti e del fuo Sangue , di prefente 
e* fi conturbava tutto , e verfando amarifsime la- 
grime , dava infallibili contrafsegni di vivo e pro- 
fondo difpiacimento. 

Rileva non poco al nollro fuggetto la tefti- 
monianza del P. D. Lodovico Sabbatini, che fu fuo 
figliuolo fpirituale , e grande e lunga dimeftichezza 
con lui ferbò . Scrive pertanto efso Padre così . 
Portava il P. D. Antonio fpeciaf amore a Gesù Cri fio : 
onde per tutte le porte della Cafa avea fatto fcrivcrt-, 
verfi ed inni in loie del Salvador e : E [penalmente 
quando f celebravano le fue Pefle tutto giubilava . M.i 
ricordo cbe nella Fella della Trasfigurazione del Si- 
gnore diceva cofe grandi della fua bellezza, per diflac- 
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cani dalle bellezze create , ed innamorarci della bellezza 
di Gesù Gridio . E certo il imiterò della Trasfigura- 
zione era celebrato , e venerato dal noltro Padre.» 
con divozione e tenerezza veramente fingolariflì- 
ma . Avea per coltume di prepararvi con un’efat- 
to ritiramento di tre giorni , che tutti fpendeva in 
leggerne, e meditarne le fagre eccelfe prerogative: 
La vigilia digiunava Tempre in pane e inacqua: 
E fe avea congiuntura di predicarne, il che avven- 
ne fpeffiffime volte , parea venuto da fui Taborre , 
tane’ era il fervore , con che ’l faceva . 

Più lignificante ancora , e di maggior pefo è 
ciò che fcrive nella fua relazione D. Benedetto 
Amabile : Con giuramento , egli dice, pofio attediare , 
che non bo conofciuto Servo di Dio più innamorato di 
Gesù Gridio , e de' fuoi dolori , quanto il P. D. Anto- 
nio . Ed il fentirlo parlar di Gesù , e predicare de’ Juoi 
improperj rapiva i cuori. Ed in verità,non può efpri- 
merfi con parole la cordialità , lo fpirito, l’energia, 
con che favellava di Gesù Crifto , e de’ fuoi dolori 
ed abbaiamenti . Anche ne’ difeorfi familiari, co- 
me prendeva a farne parola , parea mutato in Uo- 
mo celefte , e vedeafi tofto con gli occhi piangenti, 
e col volto tutto infiammato . Quanto mai di con- 
vincente , d’ingegnofo , di forte , di patetico , 
d’efpreihvo e’ fapeva cavare da’ SS. Padri, o da per 
fe medefimo concepire , tutto impiegava opportu- 
namente ne’ fuoi Sermoni e nelle fue Lettere , per 
inferire ne* cuori altrui un’amor tenero, collante , 
ed operativo verfo Gesù j ed innumerabili allo in- 
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contro furori coloro, che felicemente ne profitta- 
rono . 

Da quello sì grande e fervido amore , che 
egli aveva a Gesù Grillo , derivò quella lua mira- 
bile tenerezza e divozione alla Sagratiilima £u- 
carillia , in cui prelente la Santa Fede glielo addi- 
tava . Quanto , e qual folTe il di lui fervore in ce- 
lebrando il Divin Sacrifizio , vo’ che '1 dica perfo- 
na molto autorevole , di cui lono quelle paiole : 
Molte -volte nel celebrare la Santa Me ffa fi -ve de a con 
tutto il corpo fcuoterjì , come foJJ'e forprejo da un gran-» 
tremore’, la faccia di'veni-va rubiconda , e gli occhi in- 
fiammati . E quello fpezjalmente fuccede-va nelle Fefle 
di maggior di-vozjone , come nel Santifiìmo Natale del 
Signore , nella Cmverfione di S. Paolo * nella Pafqua , 
nella Pente co He, nella Trasfigurazione di Gesù Cri fio , 
« elle Fefle della Beati filma V ergine , e fìmili . Ed alle 
•volte era s't grande l’ abbondanza delle lagrime , che 
bi fognava fi fer mafie per profeguire il Sacrificio . Que- 
lla gran copia di teneriffime e dolcilfime lagrime.» 
olfervavafi ancor più particolarmente in lui nelle 
Melfe, onde fi legge il raccontamento della Pafsio- 
ne del Signor noltro; imperocché concorrendo 
quivi ad intenerirlo ed una viva compafsione , ed 
un fommo affetto ; durava fatica a finir la Melfa , 
tant’ era il luo piagnere veemente . 

Purché infuperabil’ impedimento non gliel 
vietalfe , ogni mattina egli celebrava . E quantun- 
que aggravato di molto per la podagra, pur fi facea 
condurre finoall'Altare j ovequafiche di repente 
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guarito affatto , praticava tutte le cerimonie con_j 
tal’ ordine e facilità, che molti a miracolo attri- 
buivanlo . E fe qualcuno de’ noflri Padri lo fconfi- 
gliava dal celebrare, affinché non patifTe tanto do- 
lore , e maggiormente non s’inafpriifero le fue got- 
te ; egli piangendo folea rifpondere , che ’l dir 
Meffa era il fuo rimedio . Per la pena , che provava 
in indugiare il Sacrifizio , impetrata avea facoltà 
dal Papa di poterlo celebrare un’ora intera prima_. 
dell'Alba : Onde di un fìmile privilegio preffoche 
Tempre e’ fi prevaleva . Anzi per l’infocato fuo de- 
fiderio di ricevere il più tofto che fi potefTe il Divi- 
nifsimo Sagramento , era folito di chiamar nel pie- 
no della notte il Fratello compagno , e dimandarlo 
con divota impazienza , fe foflè ora da dir la Meffa. 
E perciocché verfo gli ultimi anni della fua vita_. 
era efortato comunemente a non levarfi tanto a 
buon’ ora per tal’ effetto ; e' diceva colla fua folita 
ingenuità. Non pojjo , Non è pojfibìle . Fu anche of- 
fervazione di molti , che ’n facendo il ringrazia- 
mento dopo la MefTa , ufciva fpefTamente fuori di 
fe : permodo, che chiamato , non rifpondeva , e_» 
bifognava fcuoterlo con violenza affinché fentiffe . 
11 piagnere era altresì in quel tempo quali conti- 
nuo , e fovente sì copiofo , che fino le vefli n’eran 
bagnate . 

Circa quello fuo flraordinario raccoglimento 
ed infiammata divozione in meditar le amorofe.» 
finezze , e le amabili qualità di Gesù Criflò Sagra- 
mentato , è notabil fra gli altri il feguente fucceffò . 

T 2 Nel 
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Nel Moniftero della Provvidenza in Napoli ritro- 
vandoli inferma a morte una Religiofa figliuola»» 
fpirituale del P. Torres , fu chiamato egli medefi- 
mo a portarle il fagro Viatico, per confolazion 
della moribonda , che ardentemente il defiderava . 
Or mentreche colla Santifsima Eucarillia nelle 
mani, accompagnato da tutte le Monache fe ne an- 
dava ad efeguire il divoto ufficio , entrò in racco- 
glimento così profondo , ed in union di lpirito così 
forte , che non potendo più muover palio , parea_» 
divenuto come una ftatua. Fu pertanto necellàrio, 
che le ftelle Monache lo chiamalfero, e l’eccita Ife- 
ro a camminare, per fargli compiere il fuo viaggio. 
Arrivato poi dall’ammalata e prima, e dopo la_. 
Comunione le parlò alquanto , come lì fuole , del 
Santifsimo Sagramento : ma le fue parole furon sì 
fervide ed efficaci , che attellano quelle Madri an- 
che oggidì,come tutte ne rima fero altamente com- 
punte ; e che bilognava non aver cuore , per udir- 
le , e non piagner di tenerezza . 

Efortava ancora i fuoi penitenti , della cui 
divozione e purità lì poteva fidare , a comunicarli 
frequentemente , e quantunque folfero perfone lai- 
che , anche più volte la fettimana . Ed efTendoglidi 
tanto in tanto riferito , che quella fua facilità da_, 
non pochi fi biafimava ; egli accefo tutto di fanto 
zelo folea rifpondere , Lafciate , che dicano , perche 
non conofcono i' amabilità di Gesù Cri fio . Era bensì 
diligentifsimo in illruire tai penitenti così a voce.» 
viva , come in ifc ritto a frequentar la S. Comunio- 
ne 
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ne con tutte quelle difpofizioni, che a sì grand' 
opera fi ricercano : Di che moltiflìmi , che per fuo 
configlio frequentemente comunicaronfi , arri- 
varono con tal mezzo ad un’ alta e foda perfe- 
zione . 

Ma le anellazioni più forti , e più convincen- 
ti del grand’ amore del P. Torres a Gesù Crilìo 
confittono in ciò , eh’ egli fece , e patì per lui . Ri- 
cordandoci adunque il noltro Lettore di quel che_> 
ne' Capitoli antecedenti a tal propofito s'è riferito , 
e leguendo a leggere ciò che ne reità ; rimarrà 
compitamente perfuafo , che , ficcome dicevamo , 
fe non ebbe il P. D. Antonio la forte di morire pel 
fuo Gesù , per Gesù , ed in Gesù felicemente im- 
piegò il fuo vivere . 

C A P. IX. 

Sua fpecial Divozione alla Beatifiìma Vergine , 
e agli altri Santi. 

L A divozione alla gran Vergine Maria, ed agli 
altri Santi del Paradifo deriva quafiche co- 
rollario dalla vera e foda Pietà verfo Gesù Crilto . 
Imperocché chiunque in realtà porta amore , e de- 
fiderofo vive di dar gulto a Gesù , non può non-» 
aver’ affetto altresì a Maria , la quale è fua carilfi- 
ma Madre ; a’ Santi, che fono fuoi intimi familiari, 
amantilfimi , ed amatilfimi amici . Siccome adun- 
que fingolarifsima fu nel P. D. Antonio la carità 
verfo Gesù Grillo , così fpeciale fu parimente la_» 
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divozione , che tanto alla B. Vergine , quanto a' 
Santi di continuo egli profefsò . 

Per ciò che fpetta alla divozione alla Beatif- 
(ima Vergine , polsiam dire , eh' e’ la beveffe col 
latte ; poiché , lìccome di già narrammo , non ave- 
va fe non che unlullro, quando rimalo privo di 
Madre , rivoltoli ad un'Immagine di Maria , con 
fentimento , rifoluzione , ed alletto da ferventifsi- 
mo e prudentiisimo adulto le diffe , Signora , aven- 
do io perduta mia Madre , vi prego ad effe r mi Madre 
Voi. £ di latto da allora innanzi con oliequiofa filial 
tenerezza Tempre l’amò , ed in tutti i luoi bifogni 
com’ a Madre a Lei le’ ricorfo . Vien ciò compro- 
vato mirabilmente da quelle parole di una Tua let- 
tera . 0 quanto s’è degnata di confolarmi la mia bella , 
e cara Madre ! Mi ba fatto concepire fperanzjt , che ' n 
quefli travagli mi benedirà , e m otterrà 1‘ ejffer mirato 
con occhio di pietà dal fuo dolcifjìmo Figlio . Se la cofa-> 
farà cosi , come fpero da tanta bontà , qual’ è quella , che 
ba poHa Dio nel cuore di Maria , affine di ufarla co’ mi - 
ferabili , mi pare di non temer dell' inferno ; e che tutto 
il male , che 7 Mondo apprende di me, forfè farà minie- 
ra, dalla quale il Signore caverà la fua gloria . La rin- 
grazio degli awifi mi dà ; ma la mia confidenza fola- 
mente la voglio in Maria , e Gesù . 

Senza llarci a ricordar qui di nuovo i digiuni 
in pane e in acqua, che nelle Vigilie delle fette 
Felle della B. Vergine, ancorché decrepito egli fa- 
ceva , e la fpecial tenerezra e divozione , colla_. 
quale in effe Felle fi clfervava poi celebrare , ciò. 
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da che inoltre fi può meglio argomentare la fingo- 
lariilima fua pietà verfo la gran Madre del Signor 
noltro , fi è la i'omma cura , eh' egli ebbe Tempre di 
promuovere , e coltivare in chiunque , e dovunque 
mai lo potefle così profittevol divozione . Di che_» 
non contento d infinuarla egli medefimo, tuttavol- 
tachea propofito lo (limava , a’ Tuoi Uditori nelle 
Prediche , a Tuoi Penitenti nel Confefsionale j di 
procurar con zelofo ftudio , che i Giovani fpezial-. 
mente da lui diretti , per confervare la purità a 
gran fervore la praticafiero ; di comporre or delle 
Novene, or delle Iftruzioni, or de’ Ricordi , 
difpenfargli opportunamente a’ fuoi Figliuoli fpi- 
rituali per t3l effetto : non contento , dico , di tut- 

t ? I 3 Ue .^° * in ^ ra co ^ e c ^ e «nto a’ Noftri , quanto 
a Preti della Congregazione della Purità più cal- 
damente e raccomandava erafi per l’appunto u n . 
fervente zelo , una infaticati cura dimultiplicare 
alla Verginei fuoi divoti, e farsi, che ne cuori 
de battezzati regnale di continuo un vero amore, 
ed una tenera hlial confidenza inverfo di sì ama- 
bile , e cara Madre . Era altresì indicibile il con- 
tento eh egli moftrava qualora veni vagli riferito , 
che n qualche Adunanza , o Comunità fi fofle in- 
tro otta in buona maniera la divozione alla gran.» 

^ avea ^P ec * a ^ venerazione a que- 

j V° r » c he fono pe’ favori della me- 

delima legnalati. 

Dopo la Santifiima Vergine ebbe ancora il no- 
itro Padre divozione particolare a molti altri San- 
ti* 
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ti , fra’ quali furono a lui carilfimi l’Apoltolo San 
Paolo , Santa Maria Madalena , S. Filippo Neri , e 
S. Francefco di Sales . Venerava e’ fpezialmente_j 
S. Paolo e perche da perfecutore di Santa Chiefa , 
ne divenne poi ferventiflìmo Apoftolo , e perche fu 
infaticabile in prò delle anime . Chiamavaio d’or- 
dinario il Santo mio ; e folea dir di lui ciò che ne 
fcriflc S. Giangrifoltomo , Cor mundi cor Pau/i : Pau- 
lus fattus e fi Caritas . Nella Feda della lua Con- 
verfione faceva preparare a proprie fpele un’ ab- 
bondante definare pe’ poverelli,che ’n gran numero 
alla noltra porta a tal’ effetto fi ragunavano : ed e’ 
medefimo lolea loro diftribuirlo in contraflegno di 
divozione al fuo grande Avvocato . Altresì per lo 
baffo concetto di le medefimo , e per l’affetto fingo- 
lariffimo al fuo Gesù , venerò con ifpecialità Santa 
Maria Madalena . Onde è , che preparavafi alla fua 
Fella con raccoglimento e compunzione particola- 
re : Proponevala foventemente a’ peccatori per 
Avvocata : e non poteva rattenerfi dal piagnere in 
riflettere alla di lei generofa converfione , ed alla 
infiammata fua Carità verfo Gesù Crifto . Quanto 
a S- Filippo Neri , e S. Francefco di Sales , concio- 
fiache gli s’aveffe fcelti non foltanto per Avvocati, 
ma per Maeftri ancora , ed Efemplari in guidar le 
Anime , come coltivavali , ed invocava fervente- 
mente per impetrarne la protezione ; così procura- 
va in tutte le congiunture di prevalerli de’ lor do- 
cumenti , e d’imitar la loro condotta, affine di fan- 
■tificare fe Hello e gli altri , in efercitando il fuo 
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Apoftolico Miniftero . Fu affai divoto ancora de’ 
SS. Martiri , la cui bella forte di aver dato il fan- 
gue per Gesù Crifto Tantamente egl’ invidiava . Ne 
avea però in gran pregio , e venerazione le Sagrej 
Reliquie ; e perciocché ottenuto aveane da Roma 
gran quantità , collocatele in bellifsime urne ed in 
preziolì Reliquiarj , ed eipo itele nella noltra Chie- 
la di S. Nicolò ; pafceva in certo modo il defiderio 
ch’egli avea del Martirio, in cooperando alla glori- 
ficazione de’ SS. Martiri . 

CAP. X. 

Suo ferventìjjìmo Zelo della fxlute deli Anime . 

P Er molto che fiali detto fin qui del gran zelo 
eh’ ebbe il P. D. Antonio di cooperare all’al- 
trui falute ; reftano pur tuttavia non poche altrej 
cofe a narrare , onde e vie più tal zelo potrà co- 
no feerfi , e più giulta ed elevata idea fi potrà for- 
marne . 

Ci par bene in primo luogo rammemorare , 
come avvegnacche aveffe difpolto Iddio , che lej 
Indie del noftro Padre foffero la Città , e ’l Regno 
di Napoli , e che in vece d’impiegare le fue fatiche 
alla converfione degl’ Infedeli, le ipendeffe in gua- 
dagnare alla divina Grazia , ed in guidare alla Cri- 
ftiana perfezione le anime battezzate : Non è però 
che ’l vi vilsimo defiderio , eh’ egli ebbe Tempre , 
di portare il nome di Gesù Crilto dove non era , 
Iterile del tutto folle ed infruttuofo. Imperocché 

V ad- 
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addottrinato nella (cuoia de’ Santi, e ben fapendo 
quanto vaglian le orazioni ad efpugnare la infedel- 
tà ; e come accada fovcnti volte , che le converfio- 
ni attribuite alle fatiche di zelofi Operai , non fiano 
effettivamente , che grazie concedute alle altrui 
preghiere: nonché porgeva egli ( ficcome avella- 
no concordemente tutti coloro , che del fuofpirito 
ebber contezza ) fervorofe , e frequenti fuppliche 
al Signor noilro , perche degnafle di chiamare al 
grembo della S. Chiefa , la qual’ è Regno di vera_. 
luce, que’ mefchini , eh’ elfendone fuori , afsifi di- 
conlì entro alle tenebre ; ma procurava d’infinuare 
si (anta pratica a tutte le anime , che avea in cura , 
ed in particolare alle più ferventi. Di quello bel 
carattere del fuo zelo potremmo addurre qui tanti 
tellimonj , quanti furono i fuoi Figliuoli fpirituali , 
fe non eltimafsimo effer baflevoli a perfuadernej 
chiunque legge due fole teflimonianze di lui mede- 
fimo . In ifcrivendo ad una Religiofa di gran virtù 
e’ le dice pertanto così : 11 Signore mi chiamò la pri- 
ma 'volta alla coltura delle anime , che non lo conofcono j 
mi perdei la 'vocazione per paffionei preghi Gesù Cri fio, 
che ji degni dare fpirito e fentimento alle Spofe fue , col 
quale pojfano ottener la luce a quelle anime , alle quali 
egli ni ave jf e de Binato : lo faccia di cuore , ed ancorché 
queBo non glielo pregajji io , lo dovrebbe far lei come. l, 
Spofa di Gesù CriBo , non dovendo aver altra croce nel 
cuore , che il fapere ejfervi molti e molti , che non lo 
conofcono ; e quello che più addolora per mancamento di 
chi moBri loro la luce . Preghi il Signore , che fi faccia 
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cono/cere , ed amare : 0 , 0 , 0 quanti pochi han 'vera- 
mente cognizione , ed amor di Dio , ed io manco di tut- 
ti ! Ed in un’altra delle fue lettere , indiritta a per- 
fona a lui confidente , fcrive : Dica ad NN. , cb' ef- 
fondo fi fcoverte nuove Indie , e popoli innumerabili in 
quelle parti , fi portano cinquanta in lor ajuto fòla mente 
della Compagnia ; che gli raccomandi a Gesù Cri fio . 
O quanto volentieri lor mando dietro il mio cuore ; re- 
fi andò col corpo piangendo come troncone inutile in que- 
lle parti . 

All’ offerta delle propie ed altrui preghiere 
accoppiava anche quella delle fue lagrime , affine^ 
di avvocare con più energia nel Tribunale della 
Divina Miiericordia per la caufa degl’ Infedeli. 
Ed in quanta copia e’ ne lpargeffe per tal’ effetto iti 
trattando a lòlo a folo con Dio, può ciafcuno argo- 
mentarlo dal fapere , come neppur potevafi ratte- 
nere dal verlarne lpelfe volte all’altrui prefenza , 
cd in pubbliche funzioni . Il folo udir favellare , o 
leggere di Milfioni ad Infedeli era ballante ad in- 
tenerirlo ; e non di rado sì fattamente , che vede- 
vafi tollo accorrer col fazzoletto ad afcondere , e ad 
afciugare la gran copia delle fue lagrime . Nel ce- 
lebrare il Venerdì Santo , come giugneva all’Ora- 
zione Pro Paganie , abbifognava fempre di fermarli 
alquanto , e di farli molta violenza per profeguire , 
a cagion del pianto , a che reltava commollo . Gli 
convenne battezzare nella noltra Chiefa di S. Nico- 
lò un’ Ungaro ilìruito da lui medefimo nelle Veri- 
tà della Santa Fede ; e fu offervato , come in tutta-. 

V 2 quel- 
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quella funzione durava fatica a profferir le parole , 
per le lagrime teneriffime che fpargea . 

Animato pertanto da sì gran zelo della con- 
verfione degl’infedeli , fu indicibile il godimento , 
eh' egli provò allorache due de’ fuoi Allievi , e Fi- 
gliuoli fpirituali , cioè il Signor D. Matteo Ripa , 
e ’l Signor D. Gennajo Amodei fi partirono per la 
Cina . A chiunque di tal partenza gli favellava-* 
e’ diceva tutto brillante , Giacche io non ho meritata 
quella grazia , mi confolo , che almeno 'vi mando due. 
de' miei Figliuoli in luogo mio . Nè farà difearo al no- 
Itro Lettore , che mettafi qui alla diftefa una Iftru- 
zione da lui inviata al Ripa, che, trovandofi in Ro- 
ma , era già proifimo alia partenza ; dacché in effà 
chiaro fi feorgono e la infocata fua carità , e l’ammi- 
rabile fua prudenza in riguardo ad un Miniftero di 
tanto pefo . 

Gesù Cri fio fìa la voflra luce : Sempre mi flato 
di confolazjone f a'irvifò , e d invidia injieme la fua 'vi- 
cina partenza per l'India ; [per andò che 7 Signore fa^» 
per benedire con copiofa meffe di anime le fue fatiche e 
patimenti , che incontrerà in queflo di'vi no , anzj di'vi - 
nijjìmo impiego . Per queflo mi domanda qualche regola 
per non errare , anzi perportarf fempre fecondo il mag- 
gior guflo , e gloria di Dio. lo in poche parole gli ferivo 
tanquam inupiens quello , che avrei praticato in me , 
fe come dovevo avefji corrifpoflo a così fama 'voca- 
zione . 

Figlio mio , la forma del fuo vivere apoflolico in~» 
quefla fua 'vocazione altra non farà , ne dovrà ef ere y 
• * che 
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che la vita del Capo de’ MiJJionarj , che è quella del no- 
ti ro dolcijjtmo Redentore : Quella farà lo [pecchia , in 
cui ji mirerà più d'una volta il dì , con effa regolando 
tutte le fue azioni , e qual debba ejfere la fua carità , il 
fuo zelo verfo le anime , la fua povertà , e la fua dot - 
ce zza : il modo come praticare , e converfare col profu- 
mo ; come portarji nelle perfecuzjonì , ne’ patimenti t 
nelle calunnie . In quella cerchi la materia delle fut^, 
meditazioni ; e per averci facilità) non farà pajfar gior- 
no fenzjt leggere qualche poco dell Evan geliate dell Epi- 
flo/e di S. Giovanni . 

Ver avere quel fervore difpirito y fenz.a del quale 
mai gli potranno ejfere faporiti i patimenti , gradite le 
fatiche , ardente il zelo dell anime y e la carità verfo de' 
proffimi più bifognof e più abbietti , è neceffario , che 
procuri un grande amore verfo di Gesù Grillo , ed una 
fomma liima di quel grande inter effe di Dio , eh’ è la 
falute dell' anime: I avrà cercandolo a Dio , ed alta Ver- 
gine gran Madre , quae eft Mater pulchrae dile&io- 
nis . 

Abbia odio irreconciliabile aglinterejji della ter- 
ra ; amando come la gioja , la margarita prezjofa , ed 
un te foro f opra ogni teforo la povertà : la cercherà nel 
vitto , nel letto , nel veli ir e : Abbia per fua regola _» 
quella dell' Apollo/o , Habens alimenta, & quibus 
tegaris , his contentus (is : Nè pretenda dalle fue fa- 
tiche mai altro inter effe , altro frutto , altra mercede , 
che le anime falvate , t inter effe della Chiefa y e'l guilo 
di Gesù Grillo . Immagini detto a fe da Gesù CriHo , 
dandoli a vedere tante anime bifognofe , quell illejfo , 
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che difie a' fuoi Difcepoli : Non eft voluntas ante Pa- 
troni , ut pereat unus de pufillis iftis . 

Potendo aver Superiore nel fuo impiego apodi oli- 
co , non Ji parta mai per MtJJione alcuna (end efi'er man- 
dato t nè intraprenda fatica mai fin za C ubbidienza . In 
quello Ji porti fempre dolciffimo co' fuoi Superiori ; ni 
contenda mai , ancorché toccajfe con mani il maggior pro- 
fitto de' prof/imi nell'opera di fua eiezione . 

Sia amico d una 'vita afpra , e mortificata ; ma-> 
non eccedendo le regole della prudenza : E ciò da quedlo 
punto : non folo nella mortificazione de' fenfi , e delle_* 
pajfiom y ma ancora net mangiare , vefhre , e dormire , 
acciocché fi avvezzi per que‘ patimenti, che s‘ incontra- 
no d'ordinario nel profejfare quefìa •vocazione . Potendo 
ejfer facile il tornare indietro atterrito da i patimenti 
a chi non se avvezzato nel patire . 

Procuri ejfer umile , ed umile di cuore ; portando fi 
co' compagni della fua vocazione come f ?rvo ; ricorde- 
vole dì quel di Cri fio , Non veni miniftrari , fed mi- 
niftrare : Et ego fum inter vos ficut qui miniilrat . 
Li fervirà fini , li fervirà infermi ; anzi bifognando 
andare a cavallo , non abbia ripugnanza di fervtre egli 
fi e fio alle loro beflie : onorando tutti , e come fuoi Supe- 
riori y e come fuoi Maeflri ; non venendo mai in conte- 
fa con alcuno di e(fi . Ed occorrendo , il che abfit, aver 
qualche pìccola contefa con qualcuno , Sol non occidat 
fuper iracundiam veftram . 

Dovendo trattar con perfine fifpette procuri pro- 
ceder con fommo riguardo , cautela , e modestia ; nè fi 
fidi mai mai di fi Beffi : e figga fempre tanto il dare , 
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quanto il ricever regali da per fona alcuna , che pub dare 
qualche fofpetto , 0 fomentar qualche pajjìone . 

Nel correggere il profimo per qualche mancamen- 
to , lo faccia collo Spirito di Gesù Cri fio , cioè con dol- 
cezza tale , che conofca il corretto , che tutto fi fa , per- 
che s'ama il fuo lene . 

Non riprenda mai il modo di proceder di altri del- 
la fua profejjìonc , ma fcufi fempre : e non potendo fcufa - 
re , occorrendo efi'er male le loro condotte ed operazioni , 
li compatifca , e raccommandi a Dio . Similmente procu- 
rate di lodare ,e mettere innanzi le opere buone degli al- 
tri , avvilendo fempre le propie . 

Non s'intrometta mai ne gli impieghi ,e nelle fatiche 
degli altri ; procurando impiegarfi fempre nel fervigio 
di quelle anime , che fono piùbifignofe , e più derelitte . 

Non lafci almeno due 'volte il di , altra C efamt _# 
generale di tutti i mancamenti della giornata , di e fa - 
minarfi brevemente fopra la Divina Prefenzjt » e J opra 
la rettitudine dell'intenzione in tutte le fue operazioni ; 
dovendo non operar cofa per minima , nè dar un pajfo , 
per dir cosi , fenza aver Dio prefcnte , a cui quello non 
indirizzi • 

Non abbia mai danaro appreffo di fe ; ma potendo 
aver Compagno lo tenga appreffo di lui : E queflo tanto , 
quanto baila per la neceffità ; procurando confidare iti-» 
Dio filo , come filo peculio fuo . 

Procuri affezionare le anime alla Paffione di Gesù 
Cri fio , ed alla divozione della Vergine gran Madre ; e 
per averla deli uno , e dell' altra digiuni con fimma afli- 
nenza il Venertft , e il Sabato . 

Po- 
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Potendo non lafci di celebrare ogni dì il S antidi- 
vi o Sacrificio della Mefiti j raccomandando a Dio la fa- 
llite delle anime , che ha per le mani . 

Nelle cadute in qualche mancamento fi umilj fubi- 
to , ne fi diffidi'., cavando dalla caduta fervore più gran- 
de per correre innanzi . 

Da fe non elegga mai co fa di propio genio , e di pro- 
pio guflo j ne mai sfugga , e fi fcufi da impiego , o di- 
f guflo fio , o faticofo , che gli s'impone dagli altri . 

Nelle perfecuzjoni , nelle calunnie , non fi fcufi , 
non fi difenda ; purché la calunnia non fofie per impedi- 
re la falute delì anime . Ed ejfendo calunniato neppure 
fi lamenti , ma il tutto offe rifca a Dio . 

Preghi per me, acciocché il Signore mi perdoni 
l'avermi perduta sì bella vocazione . 

Conciofiache poi il medelìmo Signor Ripa», 
averte proporti al Padre alcuni fuoi dubbj circa li- 
mile Irtruzione , gli rifpole erto Padre così . 

Gesù Cri fio e la fua f anta gloria fia fempre lo fcopo 
delfuo vivere , ed operare : Contuttoché con quella pic- 
cola regola , e col Crocififfo fu gli occhi poffa ella ri fio /ver 
tutti t fuoi dubbj ; nondimeno in breve rifpondo a quelli 
che nota nella fua diretta al Signor Amodei . 

In quanto al ve fi ir e s'uniformi a i più poveri , ed 
umili Operai di quelle parti ; amando la pulizia , e fug- 
gendo con fomma prudenza la fingolarità , che dà ammi- 
razione . Se ve chi ve fi a di lana , di lana ve fi a anche 
lei : Se quella affatto affatto non fi ufa in quelle parti , 
non la ufi ne anche lei . 

In quanto al letto o un fiacco di paglia , o una-, 

fluoja 
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fluoja , ed o una , o due coperte per ricoprir fi . Gli orna- 
menti della Camera , due figure , due fedie , ed un ta- 
volino da fcr'tvere . 

Intorno al vitto , alimenta , & quibus tegaris : 
Quando è mantenuto dalla Congregazione , non mendi- 
chi : quando può ajutarfi colle opere delle fue mani , non 
incomodi la Congregazione : Il mendicare , e 7 ricevere 
fpontanee obblazfoni fia per l’eflrema necejjìtà . 

Procuri non efi'er grave a per fona alcuna ; ma po- 
tendo , Non comedas buccellam panis folus : Vfi 
d'ordinario la regola dell' ApoBolo , Mihi , & his , qui 
mecum funt , miniftraverunt manus illae . 

Non altro . Preghi per me , &c. 

Ma fe per la converfione degl’ Infedeli , oltre 
alle lagrime , e alle preghiere , non potè fpendere 
il P. Torres fe non che l’opera de’ fuoi Allievi ; a 
convertire , e perfezionare i Cattolici impiegò 
Tempre tutto fe fteflo . E per non ripeter qui il nar- 
ramelo delle gravi , e lunghe fatiche da lui fofte- 
nute per tal’effetto ; ci contenteremo di riflettere.» 
alquanto ad alcuni chiariflìmi cotraflègni del fuo 
raro , infaziabile , ed infaticabile zelo . Infra quelli 
merita il primo luogo quella fua gran facilità o 
prontezza in tutto ciò , che apparteneva all’altrui 
lalute . E certo era cofa di maraviglia il vederlo 
Tempre fereno , ordinato , allegro anche in mezzo 
alle più nojofe e calcate fatiche , tuttavoltachej 
per giovare al proflìmo le duralfe. Qualor trovava!» 
indifpofto,e lo efortavano i fuoi confidenti ad averli 
tin po’ di cura , con fottrarfi per qualche tempo da 

X tan- 


i 


Digitized by Google 



i 6 z Della Vita del P. Torres 

tante faticofe occupazioni; egli era (olito di rifpon- 
dere , che la Tua maggior confolazione farebbe Hata 
il morire ftral'cinato per amore delle anime , per 
cui pali , e morì Gesù Crifto . E però le la facilità 
negli atti virtuolì deriva dall’averne compitamente 
acquetato l’abito; a ciafcuno è agevole argomentare 
quanto ben falda , e ben radicata fi trovaffe nel 
P. Torres la virtù del vero zelo, dacché con giu- 
bilo e foddisfazione , non che lenza veruna diffi- 
coltà, i più fcabrofi ed ardui impieghi n’efercitava. 

Fu parimente un bel contrallegno del grama 
zelo, che gli ardeva nel cuore, la fua vigilantiffima 
e prudentiilima attenzione in rinvenire di fante in- 
dullrie , per cooperare con miglior lucceffo all’al- 
trui falute . Già dicemmo dello fpirito e del fer- 
vore , che una gran parte del Clero Napoletano ha 
rifcoffo , e tuttavia rifcuote dalla Congregazione^ 
de’ Preti , eh’ egli fondò : del giovevoliifimo trova- 
to della feelta fua Libreria , ov’ ebbe per molti an- 
ni quafiche un' Accademia cotidiana non men di 

£ ietà e di zelo, che di Sagre ed Ecclefiaftichej 
ettere . Ma perciocché , ficcome parimente al- 
trove s’ è detto , la coltura fpecial degli Ecclefia- 
ftici non gli (e’ mica trafandare quella de’ Laici, ed 
in particolare delle perfone per dottrina più riguar- 
devoli , poiché molto dal lor buon’ efempio e’ fi 
prometteva : affine di guadagnare più agevolmente 
ed in maggior numero tal forta di anime perap- 
punto % dava altresì loro luogo e comodo nella., 
medefima Libreria , da lui fornita per tal' effetto di 
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libri adattati ad ogni profelfione , e che non di leg- 
gieri altrove poteano averli . Quivi adunque tra_. 
per agio di iludiare, e per la nobile ed erudita 
converfazione , eh’ era folita ragunarvifi , facea ca- 
po frequentemente il fior degl’ ingegni Napoletani; 
e quivi per l’appunto il zelante Operajo ltava at- 
tendendoli,per inferir loro di tempo in tempo nell’ 
animo le più falde maliime delia Crilìiana pietà : il 
che , concorrendovi la divina grazia , a lingolar 
profitto di quali tutti , feliciffimamente gli riufei- 
va. A guadagnare un certo Giovane quanto erudi- 
to nelle Matematiche, altrettanto ignorante nel vi- 
ver bene, inlinuò ad un de’fuoi Figliuoli fpirituali, 
che non era di tai feienze al tutto digiuno , a colti- 
varle per qualche tempo con diligente applicazio- 
ne ; promettendoli , che tirato pofeia quel dillòlu- 
to dal genio di favellare di Matematica , venilTe_> 
anch’ egli alla fua Libreria , ove , come tanti altri , 
potefle apprendere la più rilevante di tutte le feien- 
ze , eh’ è la feienza di falvar l’anima . 

Dal fuo gran zelo altresì movea quella pro- 
fonda venerazione , e quell’alta ftima , in che tenne 
fempre tutti gli Ordini Regolari . E però , concio- 
fiache moltillimi de’ fuoi penitenti fofier chiamati 
dal Signor noltro ad appigliarli a Stato Religiofo ; 
egli ben conlìderati i talenti e lo fpirito di ciafcu- 
no , perciocché avea le Religioni tutte in fommo 
concetto, a quell’ Ordine indirizzavalo, ove fi per- 
vadeva , che avelie a far più lodevole riufeita . 
Ond’ è , che attella Monfignor Sanfelice Vefcovo 

Xa di 
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diNardò , De' fuoi Allievi Jì popolarono le Religioni , 
e ne fono morti molti con opinione di Santità . 

Tra tutte le Religioni però egli amava , e {li- 
mava Angolarmente la celebratilfima Compagnia 
di Gesù ; tra perche non dimenticò giammai efler’ 
ella Hata il caro obbietto de’ fuoi primi amori alla 
vita Religiofa , ed aver fucciato dalle fue poppe il 
primo latte della Pietà; e sì ancora perche ammira- 
va ragunati nella medefima tutti i pregi più com- 
mendabili, che negli altri Ordini feparatamente 
rilplendono; con quella fuavilfima armonia di tan- 
ti, e sì varj mezzi per la propia e l’altrui falvezza, 
che non mai faziavafi di lodare . Avendogli Tonifi- 
cato una Religiofa , che doveano farfi nella fua_. 
Comunità gli Efercizj fpirituali fotto l’indrizzo 
d’un Gefuita , il Padre le rifpofe , Ho goduto non po- 
co per la nuova degli Efercizj che faranno ; tantopiù , 
che 7 Padre , che gli darà è della mia Compagnia ; il 
minimo della quale in quello impiego è fopra tutti : e lo 
creda a me ; effendo quella grazi a fpeciale concejjà a 
Pigli di S. Ignazio ; io me ne confolo . E ad un* altra 
in limile occafione : Godo degli Efercizj , majjìma- 
mente perche fo , che chi li dara è della Compagnia di 
Gesù , nella quale fono nati ; ed il minimo di ejfa è il 
miglior d ogn altro . Efprelfioni , onde ciafcuno po- 
trà arguire e ’l fommo credito , in eh’ era appo lui 
la Compagnia, e ’l tenerifsimo amore , chele-» 
portava . 

Cade altresì qui opportuno il rammemorare 
il molto, eh’ egli cooperò a ridurre alla efattaof- 

fer- 
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fervanza della primitiva Regola la nobile e nu- 
merofa Comunità di S. Giovanni a Carbonara de’ 
Religiofi di S. Agoftino . Ajutò egli i zelanti Sug- 
getti , che intraprefero sì bell’opera , non folo in_» 
.Napoli appreffo il Nunzio, ed altri autorevoli per- 
sonaggi j ma gli ajutò eziandio in Roma ; e non_» 
che appo il Cardinale Protettore dell’ Ordine , ma 
appo il medefimo Sommo Pontefice . E comechej 
fi aveflero a luperare rilevanti difficoltà , e refiftere 
a forti contraddittori, tantoché tutte le fatiche, e le 
diligenze parvero gite più volte invano: egli non- 
però dimeno efortò fempre quei buoni Padri a non 
perderfi punto d’animo ; ed a confidar vivamente.» 
in Dio , che tutte quelle contraddizioni , e quegli 
ollacoli farebbono per tornare in fua maggior glo- 
ria , e ad efito più felice de' lor difegni . Ed in real- 
tà così appunto avvenne ; tutte le malagevolezze , 
e tutte le oppofizioni infine reftarono fuperate ; e 
ftabiliffi in quel Venerabile Convento quello fpiri- 
to di Regolare offervanza , che lo ha renduto , ej 
tuttavia lo rende sì commendabile . Ond’ è , che 
quei Venerandi Religiofi confervano frefchiffima_. 
anche oggidì la memoria del zelo adoperato in ifpi- 
rituale lor giovamento dal P. Torres ; a cui afcri- 
vono concordevolmente la maggior parte di sì 
grand’ opera . . ' 


CAP. 
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C A P. XI. 

Sua Carità •verfo gf Infermi , e verfo ì Poveri . 

B E n fapeva il P. D. Antonio , che la carità 
verfo del Profsimo è fotto di verfo nome la_. 
iteiia cofa , che la carità verfo di Dio ; e come nell’ 
amare ed ajutare i noftri Fratelli ha il buon Padre, 
che abbiamo in Cielo , dichiarato, che confitta uno 
de’ più rilevanti impieghi delCriftiano, ed una_* 
delle più ficure anellazioni dell' amore, che deefi a 
Lui medeOmo . E però , inquantoche '1 fuo flato 
gliel permetteva , niuna trafcurò di quelle opere , 
che a provvedere agli altrui bifogni ordinate fono . 

La carità praticata da lui con gl’infermi fu 
certamente fegnalatifsima . Effendo egli Superiore 
procurava con paterna follecita attenzione , chej 
agl' infermi della Cafa nulla mancaffe : e mai non 
fi videaccefodi più fervido e fevero zelo , che ’n 
riprendere le mancanze degl’ Infermieri . Soleva-, 
egli dire , che per conofcere fe in una Comunità 
v’era fpirito , ballava porre mente fe vi era carità 
verfo gl’ infermi . Per ajuto di efsi , diceva ancora 
foventemente , che , ricercandolo il bifogno,fi do- 
vean vendere fino i calici . Spellò gli vifitava , gli 
confolava , lor facea de’ prefenti , nè badava a ve- 
runa fpefa per lor compenfo e follevamento . Av- 
vengache folle Prepofito Generale , andava niente- 
dimeno quafiche giornalmente alla Cucina ad of- 
fervare i cibi , che per li noftri infermi fi prepara- 

va- 
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vano , e regalavagli non di rado colle fue mani , 
affine di renderli più gradevoli e più faporofi . 

Una Amile carità egli usò con gl’ infermi 
eftranei ; vifitandoli con amore , confolandoli con 
benignità , e foccorrendoli , qualor ve n’avea d’uo- 
po, lenza rifparmio . Ed avendolo dotato Iddio di 
una Angolarifsima abilità in afsiltere a i moribon- 
di, e moltifsimi per confeguente eflendo coloro,che 
bramavano di morire nelle fue mani ; era chiamato 
per tal’affetto frequentifsimamente , e in ogni tem- 
po , in ogni ora : E non che mai ricufaffe andarvi , 
potendo ; ma con zelo ed amore impareggiabile.» 
v’accorrea fubito 5 e tanto più di buon grado, quan- 
to più mefchine ed abbandonate eran le pedone , 
che ’n quel tremendo e pericolofo pafìfaggio il de- 
fìderavano . Quella fua gran carità , ed abilità cir- 
ca l’afsiftere a' moribondi , in un’ autorevol rela- 
zione , che ho nelle mani , la trovo efpreffa con tai 
parole : Nel raccomandar f anima à moribondi era - j 
unico ; e fi •vedeva tutto infiammato di carità verfo 
Gestì Gridio , e la Vergine , ed infiammava altresì i 
moribondi , che morivano allegramente nelle fue mani . 
Ondi era fempre chiamato nonfol da' fuoi penitenti , ma 
da altri , che noi conofcevano . Ed in tat ufficio sì tene- 
ramente piangeva , che movea gli alianti fimilmente a 
piangere . 

Per ciò , che fpetta a’ Poverelli , egli ebbe 
fempre verfo loro vifcere tenerifsime; e ne procurò 
a qualunque collo con paterno affetto il provvedi- 
mento . D . Benedetto Amabile , che potè fapere 

me* 
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meglio d’ogn’altro ciò che attenevafi a tal (ogget- 
to, ne dà quella relazione: La benignità, liberalità , e 
mifericordta con poveri batterebbe a dar materia pe r 
più volumi : Soccorreva famiglie onorate , collocava 
Vergini in Monatteri riduceva a mendicare da' pe- 
nitenti benettanti , per f occorrere mefe per mefe molti f- 
jime Cafe . Una volta chiamato per confejfare un giu - 
ttixjato nelle galere , che defderava morire con una ca- 
micia bianca , fubito gli mandò la miglior delle fue . 

Ma he bene aggiugnere a tal tellimonianza , 
ed a ciò ancora , che ne’ Capi antecedenti di quella 
virtù riferito abbiamo , pochi altri cah particolari, 
affinché sì giovevole ed amabil dote fi lcorga in_» 
lui meglio comprovata . Una mendica donna li 
chielè un giorno per illrada qualche limofina da_. 
farfi un letto ; protdlando e riprotelìando di tro- 
varfene in gran bifogno : Egli perciocché li parve 
una vagabonda , cacciatola colle buone , non le 
diede verun foccorfo . Ma come prima fu giunto a 
Cafa,(ì trovò per tal negativa oltremodo afflitto,nè 
fapeva darfene pace. Il perche ricercato un Padre , 
che aver potea della donna contezza , il pregò , che 
facellè chiamarla , e faceflè pretto ; poiché non po- 
teva trovar quiete finche non deffe a quella poveri- 
na , quanto a farli un letto era bifognevole . Nei 
tornar che faceva una volta a Cafa , ad un povero , 
che illantemente gli dimandava qualche foccorfo, 
perocché non avea altra cofa da dare, donò il fazzo- 
letto bianco , che teneva per fuo ufo . 

Potea ben’ egli ancora elfer chiamato come» 

S. Gio: 
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S. Gio: Crifoftomo il Predicatore della limofina ; 
dappoiché una delle opere , che più frequentemen- 
te e più caldamente raccomandava tanto nelle do- 
meftiche efortazioni , che ne’ pubblici fuoi Ser- 
moni erafi appunto la carità verlo i bifognofi . Ciò 
faceva egli con maggior’ energia quando era prof- 
fima la giornata , in cui fi celebra la Commemora- 
zione di tutti i Defunti . E folevanfi per tal giorno 
raccoglier da’ Fratelli della Congregazione de’ 
Dottori delle fomme confiderabili di moneta , che 
tutte fi confegnavano ad un di loro , deputato a_* 
diftribuirle opportunamente a’ poveri , che alla 
nolìra Porteria in gran moltitudine facean capo . 
Or’ accadde che ragunati di già una volta per rice- 
vere tal limofina i poverelli , non fi vedea venire.» 
il Fratello economo, nelle cui mani flava il danajo: 
e fu oflervato , che il P. D. Antonio non trovava 
ripofo; fempre dimandava fe quegli era giunto, 
fempre guardava quando venifle , mandò più vol- 
te afollecitarlo : E che , come il vide infine arriva- 
to, riprefolo con qualche afprezza della tardanza , 
li dille , non ballargli l’animo di veder quivi tanti 
poverini quafiche bracchi di più afpettareun fov- 
venimento , eh’ era loro dovuto . 

Fu chiamato un dì da certa donna , a cui fo- 
lea fare delle limofine ; e fu pregato a voler foccor- 
rerla di prefente , perche grandilfima era la necef- 
fità, in che fi trovava, nè pativa dilazione: Egli 
fubitofalì alla ftanza , e diedefi ad aprire un ripo-' 
fìiglio, in cui teneva qualche danajo, affin di pren- 

Y der- 
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derne quel tanto , che a provveder colei era bifo- 
gnevole . Ma per quanto vi s’induftriaffe ed affa- 
ticaffe , il ripoftiglio non fi potea in niun modo 
aprire . Il perche giudicando egli , che {offe opera-, 
del demonio per impedire quella limofina , dato 
di piglio ad un martello, battè nel {orzieretto sì 
fortemente , che in fine tutto lo fracafsò . E tellifi- 
ca chi trovoifi prefente , che ’n veggendo fuperato 
quell' impedimento ne brillò di contentezza , per 
la cofolazione di poter foccorrere alla necelfità di 
quella poverina sì prefto , com'ella defiderava f 

Non avendo un di che dare ad un bilognofo , 
fi fe’ predare per provvederlo cinque carlini : Non 
andò guari , che venne un Uomo a trovarlo , e gli 
portò da farne limofine a fuo piacere cinquanta-, 
ducati . Laonde frequentemente egli poi diceva , 
Vedete quanto è buono il Signore , "vedete come ojjerva 
quello ebe FI a nell' Evangelio ; ho dati cinque carlini , 
ed ho ricevuti cinquanta ducati . 

Un’altra gran pruova di quella infigne fua ca- 
rità circa il provvedimento de’ bifognofi fu l’alto 
conto , in eh' egli avea tutte quelle venerande.* 
Adunanze , que Luoghi Pii , che a sì bel fine fon’ 
ordinati . Quindi è, che come trattava!! di Spedali , 
Monti di poveri , Confervatorj diorfanelle , ed al- 
tri Illituti di fimil fatta , e’ ne parlava fempre con 
fomma llima , e con ifvifceratifsima tenerezza . 
Ed inoltre nelle occorrenze , che rade non erano , 
gli ajutava , gli riftabiliva , gli proteggeva per 
quanto ftendevanfi le fue forze . Fiorifce in Napoli 
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ad imitazione di quella di Roma la Compagnia del- 
la Santifsima Trinità per li Pellegrini e Conva- 
lefcenti , la qual riconofce per fuo Fondatore o 
principale Architetto il gloriofo S. Filippo Neri . 
Ora il P. D. Antonio , tra per la fpecial l'uà divo- 
zione a sì gran Santo , e per la rara efemplarità de’ 
Fratelli e delle Sorelle , che la compongono ; e più 
particolarmente ancora per l’opportuno folleva- 
mento , che tanti e tanti poveri ne rifcuotono , le 
portò Tempre parzialissimo affetto; e per quanto 
gli fu pofsibile a’ vantaggi sì fpirituali , come tem- 
porali della medefima efficacemente cooperò . Dei 
che effendo già que’ nobili e pii Fratelli piena- 
mente perfuafi , per ufar feco corrifpondenza , non 
pochi di loro amavan’ efler fuoi penitenti , moltif- 
fimi ne frequentavano le Congregazioni , ond’ egli 
era Direttore , e tutti di pari concordia molto 
l’amavano , e ’l veneravano . Ed affinché sì fànta_. 


fcambievolezza di amore e di {lima perpetualmen- 
te fi mantenefle , furrogò il Padre a fe medefimo 
tutta la noflra Congregazione ; ed effendo Prepo- 
sto Generale concedè ,ad effa Compagnia in perpe- 


tuo la piena participazione in tutte le opere di pie- 
tà , che nella Congregazione fi fanno , o faran_» 
per farfi : con un foglio da lui comporto per 
tal’ effetto , che nè più offequiofo , nè più cor- 
diale poteva farfi : Participazione , che non_» 
sera prima dalla noflra Comunità a chi che fi 
forte mai difpenfata . 11 trovarci però noi con_> 
tal Fraternità , per tutti i riguardi celebre, e di 


Y 2 lau- 
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laude e venerazione degniflima , sì ftrettamen- 
te confederati , lo abbiamo , e lo averemo an- 
cor Tempre per iommo onore . 
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DELLA VITA 

DEL PADRE 

D A ANTONIO TORRES 

LIBRO TERZO. 


CAP. I. 

Morte ed Efequie del P. D. Antonio : e Stima , 
in che s'e avuta la fua Virtù . 

E l l’ anno 1713. ch’era ilfet- 
tantefimofefto dell’età del Pa- 
dre D. Antonio * e ’l cinquan- 
tefimottavo della fua dimora__. 
nella noilra Congregazione, di 
cui fi trovava Prepofito Gene- 
rale, piacque a Dio di chiamar- 
lo a fe , a ricever , come piamente creder polliamo , 
la ricompenfa, che preparata gli avea per sì lunghe 
e calcate fatiche, per sì belle e preziofe virtù 

fo- 
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foftenute , e praticate a fua maggior gloria. Correa , 
pertanto il mefe di Febbrajo ; ed a' quindici di etto 
mette in giornata di Mercoledì , avendo il Padre^ 
celebrato già la mattina a buon* ora , come folea , 
e udite poi fino al mezzodì le confettìoni de’ fuoi 
Penitenti , ritornato appena dal Confefsionale alla 
ftanza , quivi egli fu attalito improvvifamente da 
un’accidente apopletico, che in poche ore celo 
rapì. 

Gli tolfe il male immantenente tanto l’ufo 
della lingua , che ogni movimento e lento di vita 
per tutta intera una metà del corpo , che fu la de- 
lira : Ma non gli offefe già tanto gli organi dell’ 
udire e del vedere * che non afcoltaflè e dilcer- 
nettè baftantemente ; e molto meno gli turbò l’ufo 
della ragione , per modo che reftafle impedito del 
bene e rettamente penfare e conofcere . Gli fu- 
rono fubito conferiti i Sagramenti della Penitenza , 
e della Eftrema Unzione; i quali egli ricevè con fe- 
gni di cordialifsima Contrizione , e di Pietà mol- 
to fegnalata : Dimoftrava fommo piacere , che gli 
.fi favellatte di Dio , e dell’ altra vita : Anzi a ri- 
fcuoterlo da un gran letargo fopravvenutogli , non 
potè trovarfi più efficace rimedio , che parlarli di 
cofe fante; imperocché in fuggerendoglifi di divoti 
affetti , e’ fubito apriva gli occhi , e dava chiarifsi- 
mi contraflegni di gioja , di amore , di tenerezza . 

Quindici giorni prima , che gli fopraggiu- 
gnette il male avea egli ordinato al Fratello Giam- 
battiftaLionetti, che impiegatte in certe opere di 
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pietà una Comma di danajo , che tenea ferbata nella 
lua ftanza ; e perciocché quegli li replicò, che v’e- 
ra tempo da penfarvi appreifo , egli , raccoman- 
dandoli la follecitudine , ioggiunfe , Temo che fra~, 
poco m abbia, a •venire la gocciola . Ora effendogli , 
anzi che tal’affare compito fofle, effettivamente ve- 
nuta , egli , fatto cenno a quel Fratello , che gii fi 
accoftaflè , inoltrandogli col dito il luogo Ove itava 
il danajo , volle con ciò ricordarli e ratificare la 
difpofizione , che n’avea fatta ; il che come diffe_» 
quelli aver bene intefo, egli diè fegni di gran con- 
tento . • 

Il dimandarono i Padri fe aveva egli veruno 
fcrupolo ; e con fegni altresì diede chiaro ad inten- 
dere , non che non averne affatto , ma trovarli quie- 
tilsimo di colcienza , e godere una Comma pace.» 
nell animo . Gli s infinuava di tanto in tanto il con- 
fidar nella PaCsione di Gesù Crifto , e udendo ciò , 
e’ mirava Aframente un Crocififlb che ftavagli di- 
rimpetto, e tutto intenerito inverfo quello fi endea 
la mano . Vi Cu chi efortollo a pregare il Signore , 
che lo lafciaffe vivere un poco più per bene della 
Congregazione , ed in prò della Città e del Regno 
di Napoli ; ma egli accennando , ficcome meglio 
poteva il Cielo , Ce conofcer , che tutto il fuo defi- 
derio era di andarne al Paradifo . Ed eflendo inter- 
rogato fe almeno egli folle contento , che per bene 
delle anime gli rcndeffe Iddio la fanità ; chinò divo- 
tamente il capo , e focchiufe alquanto gli occhi in 
fegno di uniformità col Divino Volere . in fine alle 
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ore otto della notte feguente , replicando l’apople- 
fia , fra le lagrime e le preghiere non pur de' No- 
ftri, ma di non pochi altresì de’ fuoi Penitenti fi- 
nì il P. D. Antonio Torres il lodevol corfo del vi- 
ver fuo quaggiù in Terra , per paflàre , ficcomej 
tante ragioni v’erano da fperarlo , a viver’ eterna- 
mente lafsù nel Cielo : E ciò con tal placidezza e 
quiete avvenne , che appena gli alianti fe ne avvi- 
la rono. 

Come prima egli fu fpirato , divenne il fuo 
volto cotanto bianco e di un’aria così divota , che 
non folo non recava niun orrore , ma eccitava., 
fenfìbilmente a venerazione infieme,ed a tenerezza. 
OlTervofsi ancora , che tutte le membra n’eran 
flelfibili ed arrendevoli , come fe ancora egli folfe 
fiato vivo . La mattina anzi che fi calaffe il cadave- 
ro in Chiefa, fu giudicato elfer convenevole il dar 
luogo a molti de’ fuoi penitenti ed affezionati , che 
ardentemente defideravanodi vederlo a lor’agio , e 
baciargli le mani , in un’ Oratorio ove ftava efpo- 
fio . Ma con tal’ occafione empiutali ben torto di 
gente tutta la Cafa , fu dato inopinatamente il facco 
alla ftanza del Padre ; fino a non lafciarvifi dal fer- 
vore de’ fuoi divoti neppur le fedie, di che egli era 
folito di valerli . 

La Chiefa poi fi trovò così piena di gente , e 
sì impetuofa fu la calca per baciargli le mani , o i 
piedi , come il videro comparire fui cataletto, che 
non foltanto non potè farfi ’l folito giro , ma fi durò 
altresì fatica in accomodar la bara ai dovuto luogo . 

Mo- 
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Moveano a compaflione , ed in un medefimo a di- 
vozione i gemiti de’ fuoi figliuoli fpirituali , e de i 
poverelli , che ne piangevano amaramente la per- 
dita come di un’ amantiflìmo ed amorevolillimo 
Padre . Con tutta l’alfiftenza de’ Noftri per impe- 
dirlo , pur gli fu per divozione tolta a ritagli una_- 
gran parte delle lue vefti : fi prefero l’abitino della 
B. Vergine, che teneva fui petto : fi trovò man- 
cargli la beretta, una pianella; e perocché certo 
Prete non trovò altro , a che dar di piglio , li ftrap- 
pò violentemente dal capo un groflo pizzico di ca- 
pelli . Ed è cola degna d’elTer notata , come quelli 
divoti furti per lo più furon fatti da Ecclefiaftici , 
ben forniti altresì di Ipirito e dilapere: Non po- 
tea faziarfi ’l popolo di mirarlo, e baciargli le mani; 
nel che protellavano di provar fentimenti interni 
di fpiritual conlolazione molto notabile . Donne , 
fanciulli, che non potevano fenz’ orrore guardar 
cadaveri , affollavanfi attorno a quello del P. Tor- 
res , e con tenerifsima divozione lo baciavano e_» 
ribaciavano . Anzi ne’ fanciulli fu anche notata 
una favia e religiofa allegrezza; di che mentre.» 
tanti e tanti fi udivan piangere , efsi diceano tra lo- 
ro Itefsi , Come 1 e morto un Santo , e quefli piangono . 

Finita che lu la MeflTa cantata , e con elfo le 
altre preci conluete , a fcanfare incovenienti mag- 
giori , conciofiache la folla andafle tuttavia fempre 
più crefcendo , levarono i noftri Padri il cadavero 
dalla Chiefa , e lo racchiufero in una cappelletta , 
la quale fta dentro la Sagriftia : Ed eflèndo già l’ora 
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del mezzodì , fatti con pena ufcir tutti fuora, 
chiufero anche la Chiefa tutta . Affai più numero- 
fo,che non quello della mattina, era il Popolo , che 
dinanzi alla Chiefa adunolsi dopo Vefpro per di- 
vozione di vedere e venerare il Defunto . Ma non 
fu dato l’ingreflò ad altri , che a pochi riguardevoli 
Perfonaggi; i quali fatti entrar per la porteria, fa- 
liti in Cala , calavan poi per ifcala legreta dove il 
cadavero fi era chiufo . Tra que' che inoltrarono in 
tal congiuntura lentimenti di più vivo dolore , e di 
più divota cordial tenerezza , furono il re ligio li fsi- 
mo Monfignor Innico Caracciolo Vefcovo d’A- 
veifa , ed al prefente anche Cardinale di S. Chiefa, 
e ’l rinomato D. Bartolomeo Cicatei li Canonico 
Penitenziere della Cattedrale di Napoli ; imperoc- 
ché quelli non fapea finir di baciargl' i piedi , pian- 
gendo lempre dirottamente , e chiamandolo Padre, 
Padre;e quegli venuto a polla per vederlo da Aver- 
fa , ove rilaputo avea , eh’ egli era morto ; poflofì 
ginocchione predo la bara , quivi flettefi lunga pez- 
za ad orare e piagnere; e llringendofì ora alle ma- 
ni , ora a’ piedi del defunto fuo Direttore , v’im- 
primeva di votifsimi baci , e lagrime tenerifsime.» 
vi verfava . 

Vollero alcuni cavargli fangue; e non oflante- 
che foffero già pallate ben diciannov’ ore dalla fua 
morte , ne ufcì nonperò dimeno sì dal braccio , co- 
me dal piede in molta copia , e coloratifsimo . A 
foddisfare altresì all’affetto e alla divozione de’ 
fuoi Penitenti , fu , per imbalfamarlo , aperto il ca- 
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davero; e trovoflì il cuore affai rubicondo, e di 
grandezza più che ordinaria . Collocato poi in una 
caffa di legno con laftra di piombo , e ierbate le_> 
confuete formalità di fuggello , rogito di Notajo , 
e fimili , gli fu data fepoltura nella noftra Chiela 
.di S. Nicolò in piana terra , e propriamente dentro 
la Cappella di S. Michele Arcangelo dalla parte 
dell’ Evangelio : ove foprappofta parimente lapida 
fepolcrale di bianco marmo , vi s’incife quella-, 
breviffima Ifcrizione . 

P. D. ANTONIO TORRES 
CONGREGATIONIS PIORUM OPERARIORUM 
VIRTUTE INSIGNI SALUTISQUE ANIMARUM 
VIGILANTISSIMO 

OBIIT XVI. FEBRUARII ANNO DOMINI MDCCXIII. 
iETATIS SUJE LXXVI. 

Oltre all’umili Efequie , che furono fatte al 
P. D. Antonio da’ Noftri tanto nella Chicfa di 
S. Nicolò prefente il cadavero; che ’n tutte le al- 
tre della Congregazione sì di Napoli, come di Ro- 
ma ; gliene fecero dopo qualche mefi i Fratelli del- 
le due Congregazioni da lui guidate molto folenni. 
Da que’ delia Congregazione de’ Dottori gli furo- 
no fatte in S. Nicolò: e perciocché la fontuofità del- 
la macchina con tutto il concerto dell’apparato , la 
copia de’ lumi , la fcelta mufica ; e più particolar- 
mente ancora le fpiritofe ed eleganti Ifcrizioni , fat- 
te in buona parte dal celebre Letterato Matteo 
Egizio, e l’erudita Orazione funebre detta dall’ 
eloquentifsimo P. Francefco Paterno della Com- 
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pagnia di Gesù meritarono il gradimento , e la lo- 
da di tutto Napoli ; riufcì la funzione onorevolifsi- 
rna , di gran decoro , e d'univerfale applaufo . Fu- 
rono alquanto più modelle quelle de’ Preti fatte in 
S. Giorgio ; ma pur la pompa ne fu magnifica , in- 
gegnofe le compofizioni , e comunemente lodata. 
l’Orazione del Signor D.Gio. Antonio Margherita 
Fratello altresì di elfa Congregazione . I componi- 
menti di amendue quelle efequie furon anche dati 
in luce in libretti a parte ; e però non crediamo ef- 
fer uopo dirne qui altro . Porremo bensì nella fine 
di quell’Opera la fola Orazione del Paterno , come 
quella , per cui tutto ciò che da noi fi è detto , o 
farà per dirli a maraviglia vien comprovato . 

Per ciò che fpetta all’alta liima , in che fi è 
avuta la virtù del P. Torres; fe avefsimo a far men- 
zione , come fi fuole , de’ Perfonaggi appo cui egli 
è fiato in credito d’ Uomo infigne nella pietà , di 
dotto , zelante , e confumato Operajo , potremmo 
qui formarne un lungo catalogo, ii>fra i quali ve_» 
n’avrebbe non pochi de’ più riguardevoli Togati , 
molti della primaria Nobiltà , moltifsimi per vir- 
tù, dottrina, ed accorgimento affai commendabili. 
Potremmo altresì citar più diftintamente un gran_> 
numero di ottimi Vefcovi, alcuni de’ quali han pa- 
rimente di lui lafciata nelle Opere, che han date in 
1 uce , onorevolifsima ricordanza : Preffo che tutti 
i Nunzj , e i Viceré , che mentre e’ fioriva furono 
in Napoli ; ed in particolare Monfignor Lorenzo 
Cafoni , il quale anche poi fatto Cardinale dipen- 
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deva negli affari fpirituali da’ fuoi configli » e il ri- 
nominatifsimo Marchefe del Carpio , che volle 
fin morire nelle fue mani j parecchi degnifsimi 
Cardinali , che ’l tennero in conto d’Uomo vera- 
mente Apoftolico , e come di tale nelle congiunture 
le ne prevalfero: ed anche infine tre Sommi Ponte- 
fici , cioè Innocenzo XII. che , come dicemmo di 
fopra , lo dichiarò innocente con un’ elogio ; Cle- 
mente XI. il quale dacché lo conobbe in Roma_, 
grandemente gli fi affezionò , e gli commife di af- 
fari dilicatifsimi ; e Benedetto XIII. che Iddio 
lungamente feliciti , il quale avendolo ftimato , 
amato,e difefo mentreche era Cardinale , ne ha più 
volte favellato con laude e con tenerezza dappoi- 
ché è Papa . 

Ma perciocché l’eflère in conto appreffo gli 
eftranei , non è , affolutamente parlando , pruova 
ficura di una vera e foda virtù j ben fapendofi fino 
dove talvolta arrivi un’ artificiofaeben fottile ipo- 
crifia : in luogo di ftarci qui ad allegare una lunga 
filza di autorità di quei tanti e tanti, che avendo 
potuto fare del noftro Padre qualche congruo efpe- 
rimento , ficcom’ Uomo tutto di Dio , e di Vita-, 
fanta l’hanno ffimato ; amiam meglio ricordate al 
noftro Lettore la ffima fingolarifsima , in che egli 
fu tenuto da’ fuoi domeftici , appo cui la contezza-, 
del fuo vivere ed operare,effendo fiata lunga e con- 
tinua , non potè non effere anche pienifsima . In- 
tendiamo qui per domeftici non foltanto i Pii Ope- 
rai , che tutti l’amavano come Padre, ilfeguivan 
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come Direttore , e fel proponevano com’ efem- 
plare nell’efercizio di ogni virtù . Ma per dome- 
ilici intendiamo ancora moltifsimi tanto Ecclefìa- 
llici , quanto Laici , che oltre ad efler fuoi peniten- 
ti , e a frequentar le Congregazioni da lui dirette , 
intervennero per parecchi anni quafiche cotidia- 
namente alla Tua Libreria, ove lor non potean_» 
mancare innumerabili congiunture di ben cono- 
icerlo . E di tal forte di dometlici noi pofsiam fran- 
camente allerir due cole : La prima fi è , che non 
pochi di loro , a cui nè lume mancava , nè efperi- 
mento , effendofi polli a fpiar con attenzione la con- 
dotta del P. Torres , in fine reftarono perfuafifsimi 
e della innocenza de' fuoi coftumi , e della fervida 
fua carità , e del fuo collante e puntual’ efercizio 
di tutte l’altre più dilicate virtù . L'altra , che là 
dove il lungo praticar colle perfone anche buone 
fa che fi vengano un dì a ravvifare in loro difetti , 
che per meli ed anni non fi erano d’avanti avvertiti, 
e’ protellavano accader loro in riguardo al P. Tor- 
res , che quanto più trattavano e converfavano 
con elio lui , tanto più gli fi affezionavano , e cre- 
fceva in efsi la llima e '1 concetto della fua lantità 
e perfezione . 

Egli è vero , che '1 P. D. Antonio ebbe ancor 
de’ contraddittori, eforfeche mofsi da buono zelo . 
Ma già dicemmo , come la Giullizia e la V erità re- 
narono in fine colla vittoria ; e come tutte le perfe- 
cuzioni e tutte le accufe gli tornarono a grand’ono- 
re , ed in maggior credito . Nè de’ paflarfi fotto fi- 
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lcnzio , che de’ medefimi contraddittori , chi men- 
tre il Padre era anche in vita , chi dopo della fua_, 
mort^mutoffi affatto di fentimenti ; e proteflò di 
venerare come Uomo fanto colui , che avea prima 
procurato di l'ereditare qual leduttore . 

CAP. IL 

Il luH razioni offeriate nel P. Torres : Apparizioni 
di lui medejimo ancor 'vivente : Difcernimento 
di [piriti , di che fu egli dotato . 

A Vendo noi così in quello , come ne’ fe- 
guenti Capitoli a trattar di alcune cofe fpet- 
tanti alla Vita del P.Torres , che potriano ftimarfi 
miracolofe , o vogliam dir foprannaturali ; prote- 
iiiamo qui di bel nuovo di non recarle già com’ efa- 
minate , e molto men come comprovate in Eccle- 
lìaliici Tribunali j ma fibbene come puramente 
a PP°SS* ate a ^ a privata fallibile autorità tanto di 
coloro, che,credendo poter tornare a maggior glo- 
ria del nohro Iddio, celehan riferite, quanto di 
noi , che pel fine medefimo le fcriviamo. Quindi è , 
che non ci cadde mai nel penfiere la dannevol pre- 
tenfione di guadagnare ad ellò Padre con sì fatti rac- 
contamenti nè tampoco l’infimo grado di quel pub- 
blico culto , che fol da’ giudicj della S. Chiela dee 
derivare . Premelfo tal rinnovamento di fincerjlfi- 
me protellazioni , narreremo nel prefente Capito- 
lo alcuni Illullramenti ftraordinarj ammirati nel 
P. D. Antonio , alcune Apparizioni di lui medefi- 
mo 
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mo , efTendo egli pur’ anche in vita ; e diremo del- 
la fingolar Difcernenza degli fpiriti, eh' egli ebbe . 

Avendo e’ celebrato una mattina nella Chie- 
fa di un Moniftero di Monache in Napoli ; termi- 
nato il Tanto Sacrificio , fi pofe inginocchione tutto 
raccolto in un angolo della Chiefa fletta a farvi '1 
folito ringraziamento : E fu oflervato da due Reli- 
giofe , come in tutto il tempo , che in tale azion di 
grazie s’intrattenne , gli ufeiva dal petto fplendore 
sì grande , che ad amendue abbagliava il guardo . 
I/una dimandava l’altra fe vedelse ciò ch’ella ve- 
deva j e l una , e l’altra colme non men di fpiritual 
confolazione , che di maraviglia , godettero agiata- 
mente di quella villa sì luminofa . 

Attellano le Monache di S. Celfo di Pozzuo- 
li , che avendo a difpenfarfi dal P. Torres la San- 
tifsima Eucariltia a tutta la loro Comunità , volle 
prima eccitarle a maggior fervore con un breve ra- 
gionamento intorno a i pregi di sì divino Miltero . 
Ma, che nel meglio del favellare fu veduto da mol- 
te di loro in fembiante sì bello e sì luminofo , che 
pareva un' Angelo del Paradifo . E come fimil vi- 
fione , che oltremodo le intenerì , e ad amare il pu- 
rilfimo Spofo Gesù grandemente le infervorò, du- 
rò tutto il rimanente di quel difeorfo , e fu da loro 
attentamente e pofatamente oflervata . 

Un Sacerdote fuo penitente lo andava un dì 
ricercando , che voleva parlargli, per la nolìra_» 
Cafa di S. Nicolò : e perciocché gli fu detto , che 
ne flava in un Coretto, che fporge in Chiefa di- 
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rimpetto all’Altar maggiore ; andato quivi eflò 
Prete per ritrovarlo, il vide tutto diftefo in ter- 
ra ; ma circondato sì fattamente da un gran globo 
di chiariflìma luce , che ftentava aravvifarlo. Il 
chiamò , e non rifpofe ; onde fermatoli per veder 
la fine di quel maravigliofo fuccellò , olfervò , che 
dopo mezzo quarto d’ora il lume fparì ; el Padre 
levatofi incontanente , gli fi fece incontro cortefe- 
mente, e con gran pace anche flette afcoltandolo. Il 
fatto vien tefiificato dal medefimo Sacerdote , a_. 
cui nè ignoranza , nè fcempiaggine può apporfi . 

D. Girolama Sanfelice Religiofa nel Moni- 
ftero di D. Alvina in Napoli sì avanzata nella-, 
virtù , che per quarant’ anni non calò mai in Par- 
latorio : Elfendo ella cieca di molto tempo , avea_. 
quella grazia fingolare da Dio di poter folamente 
vedere le Specie Sagramentali quando dal Sacerdo- 
te fi facea la Sagra Elevazione . Or con tal grazia-, 
ne ricevè dal Signore un'altra , che fu di vedere il 
Padre D. Antonio tutto circondato di fplendori 
nel volto ; ficcome ad alcune Monache fue confi- 
denti fu da lei fubito riferito. All’incontro il Padre 
Torres manifeftò a D. Antonio Sanfelice ora Ve- 
fcovodi Nardo , aver lui veduta una fiata D. Giro- 
lama nell’atto di comunicarla tra bellilfimi e fplen- 
dentilfimi raggi. Onde può dirfi, che’l noftro Iddio 
delfe reciproca teftimonianza a quelle due grandi 
Anime dell’ eminente lor Santità . 

Di Apparizioni del P. D. Antonio ancor vi- 
vente , io ne leggo nelle Relazioni fomnainiftrate- 
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mi tre bei fatti : e tutti e tre , tali, quali gli trovo 
icritti , qui li traferivo . Nel Mon'tBero di S. Maria 
a Seco/a fono da tre nt anni in circa ( fu diftefa la rela- 
zione non guari dopo la morte del Padre) che per 
alcune male informazioni contra il P. D. Antonio , gli 
fu proibito dal Canonico Protettore , che non andaffe 
piti a confeffare in detto Moni FI ero . Vna delle fue pe- 
nitenti un giorno il ava afilit tifi ima , vedendofi in. 
grandifjìme anguBie di cofcienza : Si pofe con lagrime 
a pregare il Signore , che le dejfe modo da poter fi quie- 
tare . Mentre cosi orava le venne un fàpare de ' [enfi ; 
ed in quefla mentre vide S. Giufeppe , che menava per 
la mano il P. D. Antonio , a cui dava la mano de Pira. 
E difje il Santo alla Monaca , eccoti il P . D. Antonio : 
Dimandò ella perche lo menava a mano deBra , e ri- 
fpofe y Per la dignità che tiene di Sacerdote . Dubitan- 
do la Religiofa , che non foffe fogno , ne fcriffe al Padre 
di tutto il fucceffo : Ed il Padre le rifpofe , che non era 
Batoaltrimenti fogno , ma una caparra delle grandi gra- 
zie y che le dovea fare il Santo . E così fi verificò , per- 
che quando più Bava il Protettore forte nella malati 
opinione del Padre , contra l' efpettazjone di tutti , dopa 
cinque giorni dal fucceduto , di propio moto mandò il 
Padre a confeffare in detto MoniBera ; per mezjo del 
quale il Signore comunicò grandifjìme grazie- a molte Re- 
ligio fé , e fpezjalmente nt ricevette JìngolariJJime la _» 
Religiofa ch'ebbe la vifione . 

Il fecondo è raccontato così: Effendo la FeBività 
della Trasfigurazione del Signore , della quale foleva il 
Padre predicare con fommo fpirito fopra la bellezza di 
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Gesti Cri fio; e ne ave a J crètti tomi J opra detta materia , 
che parca ne fife con modo [pedale innamorato : Duc_, 
fue Penitenti Religio/e , che più •volte l'aveano intefo , 
e rierano Hate fommamente confolate , fpecialmente in 
quella giornata , fofptr avano di fentire qualche co fa-, 
dalla [ita bocca in quel giorno ; e diceano fra di loro , 
Ed 0 potejfimo oggi fentire la predica nel noflro Padre l 
Con quello defiderio andarono tutte due a far orazione, 
e mentre Ila-vano in orazione , parca loro di fentire il 
Padre che predica-va , fentir la 'voce , e 7 fio modo , e_, 
tutto finZjt 'vederlo , e duro un pezzo l<* predica . Fini- 
ta f orazione Jì unirono infeme , e f una dimando l’altra 
fe ave a [entità la predica del Padre . E ritrovandofi 
ambedue concordi di averlo fentito , fecero gran fetta-, 
e f congratularono di aver avuta quella grazja di aver 
fentito il Padre predicare , Piando molto lontano dal 
Monittero , 

Il terzo lo abbiamo dal Signor’ Abbate Tor- 
res Figliuolo del MarchefeD. Nicolò, e Nipote.» 
del P. D. Antonio , e con tai parole egli medefìmo 
lo defcrive ; Ejfendo io putto mi raccontava Suor Ma- 
ria Angelica Barrile , che nel Juo Convento di S. Ma- 
ria ad Secala v era una Monaca penitente del Signor 
Zio in una graviffima infermità , per cui era difperata 
dà Medici la fua falute : £ che una mattina a buon ora 
le comparve egli come fojfe il fuo butto pieno di [pie udo- 
ri, e tutto ridente le diffe , Fatti animo Sorella , che-, 
pretto guarirai, e [comparve . Ella fi [enti tutta confi la- 
ta e rinvigorita, e tra pochi dii fu fuori di letto conittu - 
pore di tutte . Quetto ella me l’at tettò con giuramento. 
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In ordine poi al dono del difcernere gli fpiriti , il 
di fopra sì frequentemente citato Amabile afferi- 
fce , Nel dono della difcrezjone di fpiriti e di guidar 
anime , poffò attediare , che non vi fa flato Jimile d 
tempi nofìri ; non folamente per quello , eh' è occorfo a 
tutti coloro , che fono flati fotto la fua guida , ma per 
cajì fucceduti in diverfe parti del Regno , d'onde per 
lettere dimandavano il fuo parere . A me fuccedeva. 
fpefftfjìmo , che nel f andare a prender parere per qual- 
che anima relìgio fa di claufura non conofciuta da lui , 
dopo aver fentito li tratti , che occorreano , egli fer - 
mandojì un poco , ed alando gli occhi al Cielo , poi mi 
rifpondeva , Figliuolo quefla cammina bene , affilila , 
animala , che farà affai bene . Altre volte nel conferir- 
gli lo flato di altre anime , mi rifpondeva , Benedetto 
quefla t inganna , non la credere , che legge de' libri , 
e ciò che fcrive non è fuo , avverti che diventerà illufa. 
E cosi mi juccejfo con due , delle quali dubitando , per 
ubbidire al P. Torres le lafciai , e col tempo s'e fperi - 
mentata la verità. > 

E di fatto come trattava!! di efaminar voca- 
zioni a Stato Religiofo ; dar giudicio intorno ad 
Eftafi , Vifioni , e cofe confìmili ; diftinguer tra-, 
ficure , e pericolofe maniere di orare ; approvare , 
o riprovare ftraordinarie condotte d’anime ; ricor- 
revafi ad effo lui com’ a Maeftro di fommo credito 
in tali affari; ed anche da Direttori celebri per 
dottrina ed efperienza fe ne veneravano e fegui- 
vano i fentimenti quafiche foffero altrettanti ora- 
coli . Rimarrà tutto ciò meglio confermato da i 
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pochi fatti particolari , i quali de’ moltiffimi che_> 
potremmo addurre , come più fegnalati ed incon- 
traftabili qui rechiamo . 

Voleano i noftri Padri ricevere un Giovane.» 
nella Comunità , a cui nulla parea mancare , per- 
che avefle a riul'cire un grande Operajo . Ma il Pa- 
dre D. Antonio alTeriva collantemente non far per 
noi , e che la fua vocazione non era vera . Ciò non 
oftante , alle calde e replicate preghiere , che 1 
medelìmo Giovane lor ne fece , condefcefero infine 
gli altri Confultori, e tra noi fu ammelfo . Ma_, 
non andò guari , che fenza averne la menoma occa- 
fione inopinatamente fe ne partì ; e con ciò fe’ co- 
nofcere a tutti i noftri , che guidato da lume fupe- 
riore avea il P. Torres della malfondata fua voca- 
zione giudicato , ed al fuo ricevimento era flato 
Tempre contrario . 

D. Davide Schipano Economo della Fabbrica 
e Fifcale del Sant’ Officio in Napoli aveva in cafa_» 
una fchiava già da gran tempo fatta Criftiana , la 
quale era ftimata un’anima di altiffima contempla- 
zione , e molto favorita dal Signor noftro . In pro- 
Ceflò di tempo ufcirono alla medefima alcuni fegni 
nelle mani , ne’ piedi, e nel coftato , che da non po- 
chi Direttori furon tenuti per vere ftimmate ; e 
com’ anima per tal cagione con fingolarità privile- 
giata , fi avea comunemente per una Santa. Fu con- 
dotta , ficcome Dio volle , dal P. Torres ; il quale 
dopo averla poche volte fentita , giudicò franca- 
mente,che quelle ftimmate fofler fol' opera del De- 
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monio ; e che colei , avvegnaché camminar dirit- 
tamente penlava , vivefle nondimeno infelicemen- 
te illufa da SatanalTo . E conciofiache molti pure la 
veneralìcro , ed andalTero fcreditando il di lui pare- 
re ; egli fi vide in obbligo di guarentirlo con una_. 
lunga e ftudiata Scrittura ; la quale mandata in Ro- 
ma , vi fu ftimata sì dotta , ben divifata , e piena 
di lume , che ne venne egli fatto un de’ Conlultori 
dei Sant’ Officio. - 

Era in una Città del Regno una Monaca , la_. 
quale , avute alcune conferenze fpirituali con un 
Sacerdote di gran talenti nel predicare , continua- 
va poi a fcrivergli , e a dargli contezza del viver 
fuo . Sapeva la fcaltrita sì ben fingere fantità , al- 
tezza di orazione , fingolarità di lumi , che ’i Sacer- 
dote avevaia in fomma ftima , e come d un’anima 
tutta di Dio fovente col Padre ne favellava . Ma 
egli , comeche mai non avelie a colei parlato , co- 
nofciuto nondimeno il falfo fuo fpirito dalle rela- 
zioni , eh’ elfo Prete gliene faceva , dille al medefi- 
mo molte fiate. Non la credere , che t’inganna : E re- 
plicando quegli oftinatamente un dì , eh’ ella era_. 
una gran Santa , il Padre foggiunfe quafi fdegnato , 
Ed io ti dico , eh' e una gran diavola . E per tale ap- 
punto fi difeoprì ; poiché in occafion di nuove con- 
ferenze col Prete ftelfo,per lei divenne lofgraziato 
prima fedotto , poi feduttore . 


CAP. 
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CAP. III. 

Sua Efficacia Hraordìnaria in mutar gli Animi . 

E G l 1 è (olito il noftro Iddio di comunicare a’ 
più fedeli fuoi Servi una certa fpecie di pa- 
dronanza l'opra gli animi, o vogliam dir fugli affet- 
ti altrui ; perche ne difpongano come , e quando 
effi (limano , che tornar po(Ta in maggior fua gloria, 
in cambiandoli inafpettatamente di mali in buoni , 
o di buoni in migliori . E ciò , credo io, in compen- 
famento della Signoria guadagnata per mezzo 
d’una lunga ed efatta mortificazione fu loro fteffi ; 
con divina ammirabile provvidenza operando, che 
chi ha ben domi , e fi ha renduti ubbidienti gli af- 
fetti fuoi proprj, abbia quafiche afloluto podere di 
loggiogare, e farfi ubbidienti eziandio gii affetti 
d’altri . Or quella dote ammirofiì ancora nel noftro 
Padre; ficcome da’ fucceffi, i quali riferiremo, pie- 
namente verrà a inoltrarli . 

Era in un Moniftero una infelice Religiofa , 
che viveva da tredici anni impaniata in un’ amici- 
zia tutta di carne : Quindi fcordatafi la disleale e 
di Dio , e di fe medefima , con fommo fcredito 
della fua Nafcita e del fuo Stato , era divenuta alla 
Comunità fuggettodi vergogna infieme , e di Scan- 
dalo . Più e più Uomini di Spirito fi erano adope- 
rati in difciogliere i duri lacci , onde la mifera fta- 
vafiavvinta;ma perciocché quella paffione di amor 
fango fo erafi incerto modo refa già l’arbitra del fuo 
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cuore , tutte le induftrie eran’ ite in vano , e ’l ma- 
le era divenuto quafi incurabile . Ella fteffa avve- 
dutali infine per lo fuo peggio dello flato deplora- 
bile, in che giacea, non le ballando l’animo dar fine 
al peccare , datali in preda alla difperazione , an- 
dava rifol vendo finir di vivere , e per difperazione 
da fe ItelTa darfi la morte. Tali erano le difpofizioni 
di quell’anima 6Ì difgraziatamente'accecata quando 
fu chiamato ad impiegare in prò di lei la fua effica- 
cia il P. Torres . Molla più da difpetto, che da fpe- 
ranza,gli fcoprì ella tutto il fuo cuore. Ma egli do- 
po che benignamente l’ebbe afcoltata , efortandola 
a Itarfene di buon’ animo , altro compenfo non le_» 
prefcrilfe , fe non fe quel delle fu e preghiere, pro- 
mettendole replicatamente , che avrebbe pregato 
Gesù Crillo per lei . Compenfo in vero efficaciflì- 
mo i Cambiò la Monaca di quivi a poco penfieri ed 
affetti ; e difmeffagenerofamente la malnata amici- 
zia , pianfe con molte lagrime le fue colpe , e lì die- 
de a viver sì fantamente , che fi ebbe da quindi in- 
nanzi per una delle più offervanti del fuoMonifte- 
ro . Mutazione , la qual di tanto irritò la rabbia di 
Satanaffo , che , come da un de’ Noftri , a cui il Pa- 
dre fegretiffimamente il lignificò, fi è di poi faputo, 
ripaffando egli un dì preffo al medefimo Moniftero, 
fi lenti da mano invifibile sì fieramente fpingerej 
contro a un muro , che ne reftò per molti giorni 
tutto addolorato , e dovea anche reltarne col capo 
sfracellato, e morto , fe prefervato opportunamen- 
te Iddio non lo avelie . 

Si 
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Si feppe , che un’ Uomo vifliito per ventifei 
anni in occulta erefia , ito a fentire per curiofità 
una predica del P. Torres , ne reftò mutato repen- 
temente : onde , avutofene le debite facoltà, abiu- 
rò in afcofo i fuoi errori , e confelfoffi generalmen- 
te dal Padre medefimo : feguendo polcia a vivere 
fin’ all’ ultimo non men da buono Criltiano , che^ 
da Cattolico . 

Atteftava perfona degna di fede , eh’ effendo 
egli di anni dicialfette , andò a confeflàrfi dal Padre 
Torres mentreche faceva quelli la milfione in certa 
Terra del Regno. E che finita la confefsione, aven- 
do il Padre accollato il capo di lui al fuo petto , e.» 
così tenutolo un pochettino ; egli tolto fi fentì mu- 
tato in un’altro ; e da indivoto, boriofo , e traviato 
qual’ era prima , affezionato alla pietà , umile , re- 
golato , modello con gran gioja ed ammirazione di 
le medefimo diventò.Cambiamento,che durato era 
in lui per molti anni ; poiché molti appunto n’era- 
no feorfi dal fuccelfo alla tellimonianza, eh’ egli ne 
fece . 

Il P. D.Lodovico Sabbatini avendo ammirata 
anch’ egli quell' alta dote nel P. Torres , riferiìce.» 
in ordine ad ella due brevi fatti, che ben fi sa elfer’ 
accaduti in perfona di lui medefimo, che sì gli fcri- 
ve : Mi ricordo a qutBo propofao due fitti fucceduti 
nel Noviziato . Vno fu eh e Bando un Novizio infame-, 
con lui nella ricreazione in S. AnaBafa Cafale di Som- 
ma , perche non aveva apprefo bene il rigor dello fptri- 
to , burlava un poco fovercbio'. Egli con ferie tàgli dijje * 
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Vuoi che ti dica il vero Fratello ? Tu fei il diavo- 
letto della ricreazione . Furono così efficaci queHe^, 
parole , che quegli [ubico entrò in fe Hefo ; e fenza tur - 
barji , appticjndoji a riflettere alla detta correzione , 
propofe daddovero attendere allo fpirito , all'unione . 
interna con Dio , al fìlenzjo , ed alla mortificazione . E 
per grazia di Dio da allora cominciò , ed ba feguitato 
fempre . li altro fatto fu , che terminando egli l’anno 
del fuo governo , e dovendofene calare da S. Maria de' 
Monti ; il medejimo Novizio , a cui poco mancava per 
finire il fuo Noviziato , andò a trovarlo piangendo , 
perche perdeva la fua guida . Egli con gran ferietà li 
difj'e , E che ? avete da ilare attaccato alle Creature? 
Non fapete, che il Signore è voftro Padre, il quale 
dovete amare , e che avrà cura di voi ? E con queHe_, 
parole re Ho il Novizio confolato a fatto , ed intera - 
mente quietato. 

D. Antonio Sanfelice ora Vefcovo dignifsi- 
mo di Nardo , avendo fignincato a D. Camillo fuo 
Genitore , che per ubbidire alle divine chiamate^ 
avea egli rifoluto darli a Stato Ecclefiaitico ; trovò 
nel Genitore Hello in concedergliene la permifsio- 
ne tanta durezza , che giudicandola inefpugnabile, 
afflittifsimo ne vivea , e quafiche in un mare di 
agitazioni il fuo cuore fi ritrovava . Incontrollo un 
dì , che fpezialmente accorato ftava , il P. Torres , 
e dopo averlo fifo guardato , gli difse folo quefteu, 
parole : Combatti valorofo Soldato di Cesie CriHo : 
ed attella anche oggigiorno il medefimo Prelato , 
che fu tale e tanta la confolazione,che fimil detto in 
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lui cagionò ; che per poco e’ non fifvenne di con- 
tentezza . Aggiugne , efseme lui rimalo parimen- 
te molto animato : E come non guari dopo trovan- 
doli D. Camillo ad udire il P. Torres , che dava gli 
Efercizj in S. Nicolò , avvegnaché incontrò , che 1 
Padre colla folita lua energia favellafse contro de’ 
genitori , che diftornano i loro figliuoli dal darfi a 
Dio ; ne reftò efso D. Camillo mutato affatto , e di 
buon grado gli diè licenza di eleguir la fua rilolu- 
zione . 

Era ufcita dal Moniftero di S. Francefco di 
Sales una Giovane , che v’era entrata per monacar- 
vi , con intenzione di non tornarvi più , e penfar 
nel fecolo ad accafarfi . Andò a parlare di tal muta- 
zione col P. Torres , defiderofa di faper che gliene 
parefse , e le poteva ftar con animo ripofato, lenza 
timore di aver prefo abbaglio . Il Padre le riipofe , 
che trattandofi di affare alsai rilevante, voleva pri- 
ma confultarlo con Dio nell’ orazione , e polcia_. 
dlirlene i fuoi fentimenti . Dopo l’indugio di qual- 
che giorni tornata la Giovane per la rifpofta , il Pa- 
dre la interrogò in qual rifoluzione ella fi trovafse : 
Ed avendoli colei replicato , che trova vafi coine 
prima , eglidilsele chiaramente , 0 eh' ella 'voglia , 
o non 'voglia della Vif tastone ha da effere , e fra pochi 
giorni. E così per appunto avvenne : confefsando' 
•la medefima, che non fapea come fi fofse così lubito 
e così ftranamente mutata . 

Era in Napoli un Cavaliere , che infangato vi- 
'vea da molti anni nelle lafcivie, ed impegnato 

Bb 2 for- 



r- I 


1 96 Della Vita del P. Torres 

fortemente in ifcandalofe pratiche . Avea egli una 
forella Monaca , la quale perciocché buona e fer- 
vente Religiofa era , alle orazioni del P. D. Anto- 
nio premurofamente il raccomandò. Diffele il Pa- 
dre , che e’ non lafcerebbe di far per lui orazione ; 
ma che intanto gli fcrivefle ella ltelfa una lettera , 
in cui con gran libertà e zelo della mala fua vita lo 
riprendelfe . Ubbidì la Religiofa : ma sì afpra , ar- 
dita , e piccante quella lettera all’accecato Cava- 
liere fembrò , che Itimolfene gravemente offefo, e 
sì contro alla Sorella , come contro al P. Torres , 
ad infinuazion di cui giudicolla icritta , con ifde- 
gno ,e minacce ancora andava fparlando . Intimo- 
rita in rifaperlo la buona Monaca , ne diede al Pa- 
dre tolto l’avvifo ; affinché ftefle fulle fue , e procu- 
rale fcanfar gl’incontri del fuo crucciato , anzi im- 
beltialito Fratello . Ma il Padre le fece intendere , 


che non v’era di che temere , perche il Fratello in- 
fra pochi giorni diverrebbe tutt’ altro da quel di 
prima. Mirabil forza di fue preghiere 1 ravvedu- 
toli colui tra poco effettivamente e davvero , andò 


fubito ad umiliarfi , e a dimandar perdono ad elTo 
Padre ; e di lui medefimofi prevalfe per abboccarli 
e rappacificar fi colla Sorella . 

Ma che di fimili cambiamenti o per le pre- 
ghiere,© per l’ammonizioni del P. Torres ne ope- 


raiì'e Iddio in grandilfimo numero, puòben’arguir- 
lo il noltro Lettore dalla feguente relazione , che.» 
abbiam da perlona d’intera fede , e molto pefata . 
Chi andava da lui a confejfarjì , benché fojfe la prìm 
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•volta , riceveva una gran confolazione ; fenttvaimme - 
diatamente mutar fi di [entimemi sperimentando quefli 
tutti inchinati alle cofe di Dio , con abborrimento gran- 
de al peccato . E Jì fentivan tutti così ubbidienti alle fue 
parole » che non fapevano ripugnare a co fa alcuna , ben- 
ché loro par effe difficile: Da Tigri quali erano prima per 
la sfrenatezza de peccati , fubito Jì vedevano coni. 
Agnelli a' fuoi piedi . 

Quella lua efficacia maravigliofa in mutare_> 
gli animi fu conosciuta Umilmente ed ammirata sì 
dairEminentiffimo Cardinal Caraccioli Arcive- 
scovo di Napoli , come dal P. Maeftro Tornalo 
Maria Ferrari Domenicano , innalzato pofcia_» 
anch’ egli pe' fuoi gran meriti alla Sagra Porpora . 
Imperocché il primo qualor volea migliorare un 
Ecclefialtico rilaflato , ovvero di qualche giovane.» 
Secolare farne difegnava un ottimo Ecclefialtico , 
era Solito dire fubito , Bifogna mandarlo dal P. Tor- 
res . E l’altro elTendo Lettore di Teologia nel Col- 
legio di S. Tomafo d’ Aquino , mandava quanti 
mai poteva de’ fuoi Scolari dal P. Torres pel mira- 
bile miglioramento , che dal frequentarlo in elfi 
Scorgeva . Ed altresì il P. D. Antonio efortava i 
fuoi Allievi a farfi difcepoli del Ferrari , eh’ era ; 
ficcom’ egli loro dicea, vero Teologo Mentis , & 
Cordis . 
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CAP. IV. 

, • > 

Suo fodere [opra i Demonj , fopra le Tentazioni , 
e fopra le Infermità . 

R accorremo nel prefente Capitolo tutto 

ciò che di più notabile abbiam potuto fape- , 

re ael P. Torres , concernente l’autorevole fuo po- ' 

tere e fopra i demonj , e fopra le tentazioni , e fo- 
pra le malattie : tre grazie ftraordinarie , le quali 
concedendofi ben fovente dal Signor noltro agli / 

Uomini veramente Apoftolici , conveniva , di- 
rem così, che fi concedettero ancor’ a lui , dacché le 
Apoftoliche lue virtù furon sì rare, e sì coniu- 
mate. 

Un Moniftero di Napoli fi ritrovava da qual- 
che tempo infettato da maligni fpiriti in guila tale* 
che non v’era in etto luogo veruno , dove gli urli e 
i romori non fe n’udiflèro , e non fe ne provattaro le 
moleftie. Viveàno perciò quelle povere Monache 
molto impaurite e molto agitate ; attelo maflìma- 
mente che in diverfe forme ora ftomacofe , ora ter- , 
ribili , ed or leggiadre que’ nemici dell' uman ge- 
nere lempremai fraudolenti .tratto tratto loro ap- 
parivano. Tutta l’opera di molti efperti ed accre- 
ditati Eforcifti , e tutte le preghiere e le penitenze 
delle Monache flette non avean potuto neppure 
in parte fiaccar l’orgoglio , e fuperare la contu- 
macia di sì molefti e pericolofi avverfarj. Vi fu per- 
tanto dall’ Eminentiisimo Cardinale Arcivefcovo 

man- 
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mandato in fine il P. Torres : il quale entrato nel 
Monidero , a’ primi Eforcifmi che quivi fece , 
adrinfe tutta quella infernale mafnada a fnidar da_. 
quel Sagro Luogo così confufa , che non ebbe mai 
più ardire di rientrarvi a turbarne la pace - 

Perfona a Dio contegrata avea dato da molto 
tempo tutta fe medefima a Satanalfo : Le Itranezze , 
le maraviglie , che per fuo mezzo il demonio face- 
va , ove anche convenevol folle il rammemorarle, 
mal fi potrianoelprimere con parole. Perche l’em- 
pio fatto era noto a molti ; per ajuto e liberamento 
di quell’anima fgraziata molti altresì impiegarono 
il loro zelo ; ma tempre indarno e fenza alcun frut- 
to . Chiamatovi fimilmente il P. Torres , egli por- 
tò feco un’abitino di nodra Signora del Carmine, e 
certe poche figurine della B. Vergine ; quello per 
metterlo addotto alla miferabile , quelle per attac- 
carle nella danza di lei . Gli fu detto , che delle fa- 
gre cofe faceva colei sì mal governo , che di qual- 
che divota Immagine collocata di foppiatto nella-, 
camera, ove dormiva, fe n’eran poi trovati gli 
flracci ne’ luoghi più fordidi della Cafa : e eh’ ef- 
fendofi fatta pruova di porle al collo una grofla_. 
medaglia di ottone , 1 avea fubito rotta per pezzi 
comete fotfe data di fottil vetro, e dilpettofamente 
gettata in terra . Rifpole il Padre , che di quelle.» 
cofe da lui recate non farebb’ ella così ; e che nep- 
pure avrebbe ofato di toccarle . Ed in realtà così 
addivenne : Imperocché quantunque quella infe- 
lice monde odinata ed impenitente , fi trovarono 
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nientemeno intere nella fua ftanza tutte quante lej 
cofelline divote , che ’l noftro Padre portate vi 
avea . 

Due Religiofe di un medefimoMoniftero pa- 
tivano da molto tempo de’ gravi mali ftravagantif- 
fimi, di che nè Medici, nè Confeflòri avean laputo 
mai conofcer la vera origine . Alcune Monache.* 
figliuole fpirituali del P. Torres le fecero un dì 
calare nel Parlatorio, dov’ egli per altri affari di 
divin fervigio fi ritrovava , e ’l pregarono iftante- 
mente a fentirle un poco, pel defideriodi faper che 
gliene pareffe . Dopo averle il Padre vedute , e di 
alcune poche cofe interrogate , ditte alle Mona- 
che francamente , che amendue afsiftite erano dal 
demonio : e però , che i rimedj , di cui elle abbilo- 
gnavano , erano gli Eforcifmi di S. Chiefa. Per co- 
mandamento de’ Superiori fu ingiunto a lui mede- 
fimo , che fi adoperale per liberarle : e dopo molte 
preghiere , e pochi Eforcifmi , a i quali diedero t 
demonj manifefti fegni di lor prefenza , sì felice- 
mente gli riufcì , che da allora innanzi le due Mo- 
nache , guarite affatto , viffero bene e quieta- 
mente . 

Attefla una Religiofa di gran lume ed avve- 
dimento , come" ritrovandofi ella medefima trava- 
gliata da vent’anni per un’efercizio demoniaco ( di 
tal vocabolo ella fi vale ) e ridotta per effo a termi- 
ne, che le s’impediva ogni cofafpirituale; e nel vi- 
gor corporale ancora fi fentiva di tempo in tempo 
molto infiacchita : Con occafione d’ettere capitata 

dal 


Digitized Google 



Libro III. Cip. IV. 


20 i 


dal P. Torres a confettarli , gli fcoprl ben diftinta- 
mente l’intèrno fierifsimo fuo travaglio . E che do- 
po averla egli con gran carità e' piacevolezza_. 
afcoltata , con imperio comandò al nemico infer- 
nale , che non averte più ardire di tormentarla : E 
da quel punto la vettazione. affatto cefsò ; ed ella 
potè darfi al divino fervigio con quel fervore, che 
deliderava . ! • i • 

Ma che in moltifsimi altri cafi di fimil fatta 
adoperarti il noftro Padre il fuo podere fopra i de- 
monj , potrà ognuno agevolmente arguirlo da ciò 
che le Monache di Si Maria della Provvidenza a- 
tal propohto riferifcono . L’autorità e potenza» fonp 
lor parole, che fi è 'veduta in queflo Padre fopra ì de- 
tnonj vìfibili ed invifibili , che tortnent apuano le polvere 
anime nell'interno e nelC eflerno , fu sì grande , che fe 
ne potrebbero numerare caji molti/fimi \mafi traìafcia- 
no , perche effendo le perfine 'viventi , fi potrebbe ve- 
nire in qualche cognizione di effe . 

Seguita ora dire del fuo poder fopra le tenta- 
zioni ; dono , in cui , ficcome da’ feguenti fatti po- 
trà inferirli, lo rendè finamente Iddio molto fe- 
gnalato. 

Un Sacerdote fuo penitente avea ricevuta da 
un’altro Prete gravifsima ingiuria : ond’ è , che li 
trovava fommamente crucciato , e rifoluto avea di 
recarne a’ Superiori le fue doglienze , affinché a_. 
fevero caftigo dell’avverfario vendicato , non che 
foddisfatto egli ne redatte . Un dì che fpezialmen- 
te agitato flava ,. nè gli era ballato l’animo di dir 
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Meda , andò per follevarfi alquanto dal P. Torres : 
ed avendogli le pernizioie difpofizioni delL’efalpe- 
rato fuo cuore fedelmente fcoverte j il Padre gli 
difle quelle parole , Ecb' e quitto per amore di Gesù 
Crètto ? e l’abbracciò , e fe lo llrinfe al petto . Prò- 
teda il Sacerdote , che con ciò rimafe libero affat- 
to da quello fpirito di vendetta , che lo veflàva ; e 
fentifsi ancor più inchinato ad amare e beneficar 
l’avverfario , che non fi era prima fentito modo 
contro almedefimo. Aggiugniamo a propofito di 
quedo fucceflò , che fecondo la tedimonianza , la_» 
qual ne fanno molte perfone religiofe , fu dotato il 
nodro Padre d’un’efficacia veramente ammirabile^ 
adirpar’odj , e fopir difcordie : Tantoché fpedè 
volte con poche parole egli rappacificò delle intere 
Comunità o dilacerate lungamente da rabbiofe dif- 
fenfioni ,o divife in fazioni odinatamente avverfe. 

Era nella nodra Congregazione un Giovano 
dudente , il quale attediato dal rigore dell’oder- 
vanza , dopo lunga diliberazione , rifoluto avea di 
tornare al fecolo . Pel difpiacere che i Nodri Tenti- 
vano in perderlo , attefoche di codumi molto lo- 
devoli , e di rari talenti fornito era , non aveano la- 
fciato fare tutto il pofsibile , perche da quella fua_* 
imprudente e pericolofa determinazione e’ fi di- 
dornaffe. Ma nulla era dato appo lui valevole a tal’ 
effetto ; e però la fua partenza dalla Comunità in- 
fra pochi giorni dovea fuccedere , e già da’ Padri , 
e da’ Fratelli più confidenti egli andava licenzian- 
doli . Lo vide il P.Torres una mattina di palfaggio. 
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ed in fembiante molto fevero difiègli , f igliuolo 
penfate bene a ciò , che t ficco me mi vien detto , 'volete 
fare . Più non vi volle affinché incontanente fi mu« 
talle il cuore al tentato Giovane j il quale , chiefto 
al medefimo Padre umilmente perdono dell’error 
fuo, non mai più , fecondoch’ egli tellifica , da ten- 
tazione sì fatta lu moleftato . 

Raccontava un’altro de’ Noltri , eh’ effendo 
egli Novizio , tentato fimilmente ad ufeir dalla.^ 
Congregazione , col folo metterli alquanto in tefta 
la beretta del P. Torres , da quella importuna e 
perniziofa iuggeftione mirabilmente fi liberò . E 
che altre volte o con entrare nella ftanza del Padre, 
o con baciarli divotamente la mano , o con guar- 
darlo filo nel volto fi rifeofle parimente da tenta- 
zioni molto gagliarde . Ed il Padre Sabbatini far 
veli andò per pruova fcrive così . Io in particolare , 
cb‘ era fuo Figlio fptrituale , quando gli conferita i ne - 
goy dell'anima mia» nella quale flava agitato da fru- 
goli e da travagli , dopo parlato con lui re flava illu- 
minato , ed al maggior fi gno con filato . 

Notabile altresì è il fatto accaduto a D. Bene- 
detto Amabile , e da lui medefimo riferito : Nel 
principio , che io lo conobbi , così egli fcrive , e noi 
tenevo in quel gran concetto , che dovevo , mi venne-» 
defiderio di farmi una Confezione generale', egli mi di fi ; 
fi , Galantuomo avverti, che t’inquieterai per più 
meli: E volendo fare a mio modo, f perimento/ mio mal- 
grado , che nell' applicarmi all'efame generale andavo 
in pazzìa j onde fui coflre/to a non profiguirlo j ed an- 
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dando a [noi piedi , dandomi una percola in te Ha colla, 
mancami dijfe, Impara a non efsere capotofto; e fubito 
quìetojji la burrafca . ■ . 

D. Petronilla Gambarana Oblata nel nobile 
e religiofo Confervatorio della Ven. Suor Orfola 
Benincafa , viveva da qualche tempo così agitata 
dagli Icrupoli , che erafi renduta già difadatta non 
che a ricevere i Sagramenti e a recitare il Divino 
Uhcio , ma fino a ferfi il fegno della Santa Croce . 
Quindi dava affai da temere di fe tanto per l’anima, 
che pel corpo j fembrando divenuta propriamente 
una forfennata , incapace di ogni follievamento i 
di ogni ragione . Dopo efferfi affaticati in vano 
per liberarla molti eipertiflimi Direttori , ne fu 
parlato da una Sorella di lei anche al P. D. Anto- 
nio » E quelli fubito le diffe , che non fi affliggef- 
fe di vantaggio per D. Petronilla ; perche avendo- 
la egli di già fentita , gli pareva di poterfi promet- 
tere, che non folo reftarebbe libera dagli fcrupoli, 
ma diverrebbe fimilmente molto fervorofa e molto 
fanta . E così per appunto fu : con poche altre vol- 
te , che ei le parlò , liberolla affatto da quella gra- 
viffima tentazione : e feguitando a guidarla per la 
via del Signore, la riduffe ad un viver così perfetto, 
eh’ egli medefimo foieadire , come non vi era ani- 
ma , di cui reltaffe più foddisfatto , che di D. Pe- 
tronilla . 

Si ha di più da’ Tuoi Figliuoli fpiiituali,comc 
tanto fol eh’ e’ faceffe loro colla fua mano un fegno 
di Croce nella fronte , eflì reftavano al tutto liberi 
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<Ja molediflìme tentazioni . Che fòvente in dicen- 
do loro , che non temefiero , e fi quietaflero , (va- 
givano incontanente tutte le interne agitazioni , 
onde venivano conturbati . Che badava non di ra- 
do il fole mirarlo a tranquillargli compitamente . 
Ed infine , come anche trovandoli da lui lontani, 
in chiamandolo per ajuto nelle fpirituali loro bat- 
taglie, ne provavano fpeflo fpeflò opportuno il foc- 
corfo , e prefentaneo il follevamento . 

Intorno poi alla podedà, che Iddio gli comu- 
nicò di guarire le malattie,nelle Relazioni fommi- 
nidrateci troviam notati quedi (uccelli . 

Rofolia Boccieri della Città di Pozzuoli avea 
due teneri figliolini , l’uno mafehio , l’altra fem- 
mina . Ma il mafehio era sì infenfato , che non_, 
facea verun’ ufo della ragione; la femmina dorpia 
in guifa, che dal mezzo in giù non fi potea movere. 
Avendo ella avuta notizia ritrovarli in efia Città , 
con occafiondi confeflàre le Monache di S. Celfo , 
il nodro Padre D. Antonio , andò da lui co’ me- 
defimi figliolini , e pregollo caldiflìmamente , che 
loro impetraffe dal Signor nodro o la fanità, di che 
abbifognavano , ovvero la morte . Compatendo il 
Padre l’afflitta donna , la confolò con dirle , che_» 
confidafle pure in Dio , perche e’ fperava , riceve- 
rebbe la grazia di veder predo fanique’ figlioletti . 
Egli intrattanto toccò come per compaflione l’uno 
e l’altra ; e con ciò quegli cominciò a valerfi della 
ragione , queda delle gambe ; ed in brieve amen- 
due compitamente guarirono . 

Per 
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Per un’ adunamento di molti e graviffimi 
mali fi ritrovava il noftro Fratello Giambattilla_. 
Lionetti difperato già da’ Medici, e per poco ii* 
termine di morire . Una mattina dopo eflferfi con- 
fetto dal P. Torres , ed aver conferite con eflo lui 
alcune agitazioni di fua cofcienza , venne ai Padre 
un tremor sì grande , che lo fcoteva per tutta la_, 
vita : Ed in quel mentre , data una forte fpinta al 
capo del Lionetti , Va , gli diffe , che tu non mori- 
rai. 11 male non pertanto andava Tempre vie più 
aggravandofi : onde dati all’infermo gli ultimi Sa- 
gramenti , s’attendeva a rinforzarlo con fanti affet-* 
ti pel gran paffaggio all'eternità . li Padre non pe- 
rò francamente a!Teriva,che ’l Lionetti non mori- 
rebbe . Ed in fatti con ammirazione di tutti egli 
non morì . Vive anche prefentemenfe ; e protefta_, 
dover’ a’ preghi del Padre D. Antonio non pure la 
iànità , ma la vita ftelfa . • 

Fu egli chiamato nel Moniftero detto di 
S. Francefco delle Monache a miniltrare i Sagra- 
menti ad una Religiofa della nobile Famiglia Pila» 
nelli , che per uno (torcimento violentiamo d’in- 
teftini fi ritrovava in pe(Timo (lato di fanità . V’ac- 
corfe il Padre fubitamente : e perocché a cagiona 
degl’impetuofi e continui vomiti , non potea l’in- 
ferma comunicarfi ; fatto egli un fegno di Crocè 
Copra di lei , e ’l vomito , ed in poca d’ora anche il 
male fteflò del tutto cefsò . 

Una Religiofa del Moniftero della Conce- 
zione di Monte Calvario aveva una cancrena nel 
- pet- 
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petto , che, non giovandole verun rimedio, andava 
iempre più dilatandofi , e di già arrivata era fino 
'alla gola . Per la ftima , in che ella avea le virtù del 
P. D. Antonio, fi fece alle orazioni di lui con gran 
fiducia raccomandare . Ed attefoche il male era_, 
veramente gravilfimo , ottenne da' Superiori , che 
per ifpiritual luo follevamento entrafie un giorno 
il Padre a parlarle . Teltifica ella medefima , come 
avendole egli recato con divoti ragionamenti con- 
folazione molto notabile,indi le diede della Manna 
di S. Nicolò : e che dopo tal fatto, fubito cominciò 
a migliorare , e ben predo fi trovò fana perfetta- 
mente . 

D.v^amilla Zunica Monaca in Donn’ Alvina, 
tormentata da vementifsimi dolori di fianchi, non 
trovava niun fito , niun rimedio , che almen per 
poco glieli alleggiafle . Seppe un giorno che ’l no- 
ftro Padre era in Parlatorio ; e tutta piena di confi- 
denza portar vi fi fece da due Converfe , e con mol- 
te lagrime lo pregò , che le ottenefiè dal Signore di 
quei fieri ed oftinati dolori qualche piccolo alle- 
viamento. Le fece egli bere un po’ di Manna di 
S. Nicolò, la quale però volle la Religiofa, che^ 
prima da lui folle benedetta : E con ciò i dolori to- 
lto fvanirono ; nè mai da allora innanzi più colei 
ne patì ; tuttoché prima di tempo in tempo la mo- 
leftalTero . 

Ad una Religiofa della Trinità, che pel gran 
dolore in una mafcella nè di giorno , nè di notte ri- 
pofo avea , comandò il P. D. Antonio che dicellè_> 
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divotamente tre Paternoftri alla Faccia fchiaffeg- 
giata di Gesù Crifto : e non tantalio ella gli ebbe 
finiti , che reftò libera interamente da quel trava- 
glio. 

Monfignor D. Matteo Gagliani, che fu prima 
Vefcovo di Fondi , pofciadi Sora , infermò nella», 
fua gioventù così gravemente , che i Medici difpe- 
ratolo quafi affatto della fanità del corpo , lo confi- 
gliarono a ben provvedere agli affari dell anima -• 
Fu pertanto a quello effetto chiamato fubito il Pa- 
dre Torres , eh’ era ordinario fuo Confeffore : E di 
certo opportunamente ; poiché appena quelli arri- 
vato nella camera ov’ egli giaceva , fi udì dire con 
lieta voce , Infirmila* hec non eli ad mortem . Furo- 
no tai parole di confolazione a tutta la Cafa , e par- 
ticolarmente a D. Collanza del Giudice Madre.» 
amantiffxma di effo infermo. Ed effettivamente dal- 
la vifita del Padre innanzi l’infermo fempre andò 
migliorando , ed in breve racquillò la prillina fani- 
tà . Diede fcritta tellimonianza di quella fua mi- 
rabile guarigione il Prelato lleffo ; il quale rico- 
nobbe e proteflò fempre , che alle orazioni del no- 
llro Padre tutta doveala . 


CAP. 
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CAP. V. 

Conoscimento , che Egli ebbe di cofe occulte : e 
Predicimento , che fece di cofe avvenire . 

t 

N Elle Relazioni , che abbiam della Vita». 

dei P. Torres , troviamo anche fcrittimol- 
tilfimi fatti , lpettanti all'eccelfe ed ammirabili 
prerogative di conofcer le cofe occulte , e antive- 
der le cofe future , delle quali altresì degnò Iddio 
di adornarlo . Ma per non abufare della pazienza-, 
del noltro Lettore , ne recheremo qui folamente 
alcuni , che infra gli altri paruti ci lono e più me- 
morabili , e più comprovati . 

Andato da lui per confettarli un Giovane , del 
quale non potea egli aver’ avuta niuna contezza ; 
contro al fuo coftume , non che da prima fe ne^ 
fcusò ; ma rinnovando quegli le iftanze , aperta- 
mente gli fece intendere , non averne per allora la_. 
volontà . Partili! però il Giovane affai fdegnato , e 
con molto rifentimento di tal ripulfa andava la- 
gnandofi . Ma riflettendo poi meglio fopra fe ftef- 
fo , venne a conofcere chiaramente , che fe in quel 
giorno confettato e* fi fotte, la fua confelfione fareb- 
be Hata facrilega , per mancanza di vero proponi- 
mento di mutar vita . Onde conferito tutto il fuc- 
ceffo a perfona fua confidente, conchiufero, che fol 
guidato da lume fuperiore avea potuto il Padre.* 
conofcere la indifpofizione , in che etto Giovane fi 
trovava. . . 

•i Dd In 
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In udendo la Confeffione di una Religiofa le_» 
difiTe , figliuola 'voi Siate inquieta , perche fono paffu- 
ti più di quattro anni , che •vi cotfeffaSle da me un _* 
peccato ,e per •vergogna lo andaSle in maniera colorendo , 
che la Confeffione non fu tuona . Dichiarolle pofcia_. 
egli Hello e la fpecie , e le circoftanze tutte di quel- 
la colpa ; e tutto ciò sì didimamente , che colei ne 
rimale attonita , e come fuori di fe . Ed ha poi ella 
medefima afleverato , come tutto ciò, che il Padre 
Torres aveale detto, non poteva in verun modo 
per via umana averlo e’ l'aputo . . ; . j . 

Teflifica un Sacerdote, che avendo egli a fare 
dal P. Torres la Confellion generale di tutu la vi- 
ta , avea ripugnanza grande a fcovrirgli un pecca- 
to , di che molto G vergognava . Ma che come pri- 
ma prefentoffi a’ fuoi piedi , in riguardandolo fif- 
iamente il Padre gli diife , Voi Siate angustiato per 
la ripugnanza , che a'vete in dirmi quella colpa ( e indi- 
vidualmente gliela difpiegò ) ma Siate pur di buon 
animo , che 7 Signore è d‘ infinita mifericordia . E iog- 
giugne il Sacerdote medeGmo, che non altrimenti, 
iè non che per lume fovrannaturaie aver poteva il 
P. Torres di quel fuo fallo, e di quella fua ripu- 
gnanza sì diAinta cognizione . 

Mentreche il P. D. Antonio co’ Preti della-* 
Congregazione della Purità flava facendo la Mif- 
Gone in una Terra della DioceG di Salerno, ebbeno 
effi Miffionarj certa contezza , trovarfl quivi un_» 
gran peccatore , eh’ era di fcandolo a tutto il po- 
polo . A convertire il malcoftumato molte e varie 
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furon le induftrie , di cui fi vaifero que’ prudenti e 
zelofi Operai : Ma perciocché tutte eran' ite in va- 
no, fu tra loro concertato di andarne di notte tem- 
po a far pretìo alla cala di colui un forte e fpaven- 
tevole difcorio, per così eccitarlo a qualche timo- 
re . Nell'ora deftinata alla funzione, a’ Suggetti , i 
quali s erano di già avviati per efeguirla , fu ligni- 
ficato dal P. Torres , che tornaflero pure a cafa len- 
za far’ altro , perche Iddio degnato avea di efaudir- 
li ; e non vi era più bilogno per quel peccatore far 
delle prediche . La verità di tutto quello fi conob- 
be chiaro nella mattina feguente : poiché prefen- 
tatofi colui a’ Milfionarj molto compunto ed umi- 
liato , con fegni di fincerilsimo pentimento fi con- 
fefsò da uno di loro, e cambiò daddovero i fuoi 
fcandalofi collumi. 

Una Monaca fua figliuola fpiritualeritrovan- 
dofi gravemente inferma , raccomandofsi ad altra 
Religiofa di lei confidente , che gli lcrivelfe , ed in 
fuo nome gli delfe ragguaglio sì dello flato perico- 
lolo in che ella era , affinché le impetrali* dal Si- 
gnore uniformità al fuo di vino volere i sìd’una.^ 
tentazione inoleililsima , che pativa , perche co’ 
preghi, e co’ configli le preltafie ajuto da liberace- 
ne . Andò colei a fcriver la lettera ; ma in leggerla 
poi alla inferma,trovò elferfi dimenticata affatto di : 
tutto ciò , che alla tentazione fi apparteneva . 
Laondé ambe furon d’avvifo di acchiudere nella»# 
medefima lettera una cartuccia , in cui dillinta- 
mente quell’ interno penofiffimo travaglio folfe al 
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Padre lignificato . Mandò la Monaca la lettera , e_» 
la cartuccia di già fcritta , per ifcordanza ancora , 
non vi fu acchiufa ; il che tanto ad efia , quanto al- 
la inferma fu di non poco difpiacimento . Ma con- 
folate ed ammirate oltremodo amendue reftarono , 
quando in ricevere la rifpofta del Padre, trovarono 
in ella un capitolo intero tutto concernente la ten- 
tazione , di cui gli fi volea fcrivere , e le maniere di 
fuperarla ; come fe più particolarmente ancora nej 
folle fiata a lui data contezza , che difegnato elle 
non aveano . E tutto ciò vien riferito e teftificato , 
in attribuendone al P. Torres lume e conofcimen- 
to ftraordinario , sì dell’una , come dell’altra Reli- 
giofa . 

Un riguardevole Ecclefiaftico ci attefta, aver* 
egli certa notizia, come elfendo andato per con- 
felTarfidal Padre D. Antonio un giovane Cherico , 
che affettava di elfer tenuto per fuo figliuolo fpiri- 
tuale ; prima che nulla di lua confessione egli al 
Padre dicelfe , fu dal medefimo paternamente cor- 
retto , perche veniflè per dire a lui i peccati venia- 
li,dopo aver detto ad altri i peccati mortali . 11 che 
quanto verifsimo era , altrettanto ad elfo Padre 
per via naturale fi era occulto . 

Veniam’ora a’ principali fatti , tra que’ che 
pervenuti fono a noftra nodzia,appartenenti al do- 
no di predir le cofe future . 

Si ha dalla teftimonianza di molti fuoi confi- 
denti , che effendo egli ancora in bonifsima opi- 
nione , ed in fommo credito sì nella Città , come 
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in tutto il Regno di Napoli , afferì più volte fran- 
camente,che non guari andar dovea, che fi fcatena- 
rebbe contro lui tutto l’inferno : che le contraddi- 
zioni , le quali gli fovraftavano , l’avrebbono ri- 
dotto infino a farli quafiche preffo tutti perdere il 
credito ; e reftar privo della libertà d’impiegarfi , 
giufta la fua vocazione , in prò delle anime . Ma_. 
che dopo qualche anni d’umiliazione , conofciuta 
la verità, racquiftarebbe col buon concetto la balìa 
di operare per maggior gloria di fua Divina Mae- 
ftà, che dilpoAo aveva così trattarlo . Or che ap- 
puntino tutto ciò fi verificaffe , di già coda piena- 
mente da quel che raccontato abbiamo nel primo 
Libro . 

D. Gaetana Caraffa Religiofa nel Moniflero 
detto di S. Francefco , trovandoli da molto tempo 
idropica , era Hata già da’ medici dichiarata al tut- 
to incurabile , e poco più di vita da’ medefimi le lì 
prometteva . Fu pertanto alle orazioni delP.Tor- 
res caldamente raccomandata; anzi però,affinche le 
impetralTe una fanta morte , che la priftina fanità . 
Egli nondimeno efibendofi di buongrado a pregar 

E er lei , diffe chiaro ed affeverantemente , chej 
). Gaetana farebbe guarita , e fra poco tempo . 
Penfando le Religiofe di eflò Moniftero , che forfè 
il Padre avea preio sbaglio , ed aveva così parlato , 
non fapendo il pefsimo flato di fanità , in che_» 
D. Gaetana fi ritrovava; gliela conduffero un dì 
alla grata , perche in vedendola conofcellè quanto 
poco per lei vi era a fperare . La vide egli , la con- 
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ro , dove andar’ ella npn potea fenza metter fi in_» 
gran pericolo di peccato : perciocché non mai erafi 
corretta , le dille un giorno rifolutamente , che fe 
ella non la finiva d’andar colà. Iddio l'avrebbe ga- 
fligata con far che le fi rompefle una gamba . E di 
fatto , impenfatamente cadendo , una gamba le fi 
ruppe , nel tornar che facea dopo poco la fcoftu- 
mata al medefimo luogo . 

Nel celebre Moniftero della Trinità eran tre 
Fantiulle educande della chiariffima Famiglia di 
Sangro, e tutte e tre forelle infra loro : la prima 
-chiamava!! D. Giulia , I 3 feconda D. Agnefe , la 
terza D. Dionora . Quanto D. Giulia , e D. Dio- 
nora vogliofe erano di farfi Monache , altrettanto 
fvogliata nera D. Agnefe , cui già trattavano i 
Genitori di dar marito . Or’ efsendo ufcite dal Mo- 
niltero D. Giulia , e D. Dionora , per poi rientrar- 
vi folennemente , come fi fuole , e prender l’abito 
religiofo , furon condotte da D. Agnefe Filomari- 
ni loro congiunta nella noilra Chiefa di S. Nicolò 
a ricevere dal P. Torres qualche falutare ammae- 
ftramento . Con tale occafione gli favellò efsa Fi- 
lomarini de’ fentimenti di D. Agnefe; e ’l pregò , 
che la raccomandafse al Signore , affinch’ ella fi- 
mi lmente tolse fpofa di Gesù Crifto . 11 Padre le., 
rifpofe , che ftefse pure allegramente , perche 
D. Agnefe prima di amendue le altre forelle fareb- 
be fanta ; dopo di elsa D. Dionora , e poi D. Giu- 
lia . No , Padre » ripigliò D. Giulia , il primo luo- 
go tocca a me , nè voglio cederlo a D. Agnefe . 
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Abbi pazienti egli replicò , D. Agnefe farà prima in 
Cielo . D. Giulia , e D. Dionora effettivamente.» 
fi monacarono ; e nondimeno pur falda ftavafi 
D. Agnefe nella rifoluzione di maritarfi : Ma av- 
verofsi ciò che ’l Padre predetto avea : Morì con_» 
Ottime difpofizioni , efsendo ancora nel Moniftero 
per educanda, efsa D. Agnefe : dopo un’ anno nel 
medefimo giorno morì parimente D. Dionora : per 
cui, mentreche flava inferma , pregato il Padre a 
fare orazione , avea detto non elservi per lei fpe- 
ranza alcuna di vita . Ed infìne,dopo non guari,tinì 
di vivere D. Giulia . Di che nello ipazio di tre an- 
ni , giufto l’ordine dal P. D. Antonio predetto , 
tutte e tre le forelle ( ficcome convien piamente^ 
credere ) andarono al Cielo. 

Nel Moniftero altresì della Trinità fi ritro- 
vava vicino a morte D. Arcangela Sanfelice fi- 
gliuola fpirituale del P. Torres. Fu pertanto egli 
fatto chiamare , affinché , ficcome la moribonda 
ftefsa ardentemente defiderava , e le deffe gli ulti- 
mi Sagramenti, ed in quello eftremo pericolofo 
pafsaggio colla fua afsiftenza la confortafse . E’ ri- 
Ipofe , che non v’ era di lui per allora bifogno ; e 
però, che vi andrebbe nel giorno vegnente . E tut- 
toché le Monache , temendo forte , che tanto di 
tempo non vi farebbe , mandafsero di bel nuovo a 
folJecitarlo j egli nonperò dimeno perfiftè nel me- 
defimo fentimento; nè vi andò, che ’i feguente 
giorno : Quando , contro alla efpettazione di tutta 
quelle Religiofe , ritrovandofi ancora D. Arcan- 

g e ‘ 
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gela coll’ ufo di tutti i fenG , e con perfetto cono- 
icimento , ricevè dal Padre i Santi Sagramenti : fu 
da lui corroborata ed armata con divotilGmi pen- 
fieri ed affetti per ben morire : ed badi a poche ore , 
da lui parimente affittita , con gran quiete rendè 
l’anima al celefte fuo Spofo . 

Solca raccontare MonGgnor Trapani, dottiffi- 
mo e zclantittìino Vefcovo prima d’ Ilchia , poi di 
Tricarico , eh’ effendo egli giovanetto , ed appena 
femplice Cherico , avendo una mattina fervitoalla 
Metta del P. Torres, il qual’ era fuo Direttore fpi- 
rituale ; terminato il SagriGcio , il Padre gli dittè_» 
ben fedamente , che attendeffe daddovero a farG 
fanto , perche un giorno farebbe Vefcovo . 

Il Signor D. Filippo Amedrani , Sacerdote 
per pietà , e per ifpirito ecclefiaftico nella Città di 
Napoli molto cognito , conduffe dal P. D. Anto- 
nio un Giovane , che volea farG Religiofo , affin- 
ché n’efaminaffe la vocazione , e con qualche lalu- 
tevole documento nel fuo buon propofito il con- 
fermafse . Ma appena e’ lo ebbe alquanto mirato , 
che difse all’ Amedrani, come quegli non altrimen- 
ti Religiofo , ma Gbben Soldato pretto farebbe . E 
la predizione retto compitamente avverata ; dac- 
ché fra pochi giorni andò colui ad aferivertt alla_, 
milizia , e G vide tra’ Soldati nel quartiere detto 
degli Studj nuovi . 

Simile a quello fu un’altro cafo riferito, ed 
atteftato da D. Benedetto Amabile . V’era un Gio- 
vane traviato , per ben di cui molto adoperato ed 

E e in- 
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induflriato fiera il medefimo Amabile : E paren- 
dogli d’averlo già ricondotto nel buon fenderò , ed 
al poffibile allontanato da tutti i pericoli di ricade- 
re , il menò un giorno dal P. Torres , affine di 
averne. con figlio ed ajuto , o per iflabilirlo in qual- 
che onorato impiego, o per guidarlo opportuna- 
mente a qualche olservante Religione . Ma come 

E rima il noftro Padre lo rimirò, chiamatofi l’Ama- 
ile in difparte , gli difse rifolutamente, che non fi 
fofse più per colui impegnato, perche fra pochi 
dì ne andrebbe allo Arfenale , e quivi vende- 
rebbefi per la guerra . Or quanto il Padte pre- 
difse, tanto avvenne; con maraviglia di efsoD.Be- 
nedetto , a cui pareva , che far fi potefse della», 
converfione di quello fcoftumato un grandiffimo 
capitale . 

Mentreche la Marchefana di S. Marco , con- 
fumata da penofifsima infermità , ftavafi già per 
finir di vivere ; e ricevuti gli ultimi Sagramenti, fi 
penfava d’ora in ora , eh’ ella fpirafse : fu racco- 
mandata da una Damafua congiunta alle orazioni 
del P. Torres , affinché le impetrafse da Dio la gra- 
zia di ben morire . Ma egli tolto le lignificò , che_» 
la Marchefa per allora non morirebbe , poiché re- 
ftavale ancora molto a patire per Gesù Crilto : che 
diverrebbe indi a qualche tempo fua penitente ; e 
fi conformarebbe fempre al fanto voler di Dio. 
Stimò la Dama, che un tal parlare efprimefse an- 
zi un defiderio di ciò che il Padre avrebbe voluto , 
che fofse , che una vera predizione di ciò che effet- 

ti- 
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tivamente farebbe flato. Il tutto nulladimeno pun- 
tualmente fi verificò . La Marchefa vifse per molti 
altri anni : fu figliuola fpirituale del P. Torres : e 
per la invitta iua pazienza nel patire , fi rendette 
ammirabile a tutto Napoli . 

D. Alberico Cirillo Monaco Sacerdote pro- 
fefso Ciftercienfe della Riforma della Trappa nel- 
la Badia di Buonfolazzo, c’invia fcritta e fottofcrit- 
ta di fua propria mano, giurata e figillata la feguen- 
te anellazione . EJJendo io della Congregazione de’ 
PP. Pii Operar j , in certa occajìone il P. D. Antonio 
mi dijje quefle precifc parole , Fratello t voi non mo- 
rirete in Comunità : e cosi è flato . Vri altra 'volta , 
acuendo io dejìderato di andare a ìlare nella Cafa delti 
Monti , & arsendo pregato per ciò detto P. D. Anto- 
nio , eh’ era Prepojito , per neJJUn conto c volea conce- 
dermelo : ma io più ne lo pregavo ; e tanto fui importu- 
no , che alla fine mi diede licenza • tna con quefle preci - 
fé parole ; Fratello , va a Ilare alli Monti : dalli 
Monti ve ne avete da andare , e partire dalla Con- 
gregazione : e cosi fu . 

Il Sacerdote D. Domenico Col ucci efsendo 
penitente del P. Torres , gli dimandò licenza di 
partir da Napoli, e rititarfi a viver nella fua Patria . 
Il Padre francamente gliela negò , con dirgli , co- 
me non eflimava bene ch’iegli partifse, perche nel- 
la Patria farebbe flato molto inquieto . Ma non.» 
avendo quegli ubbidito,provò indi a poco nella ca- 
fa paterna tutto ciò , che’l Padre gli avea predetto. 
Del che dando e’pofcia al Padre flefso ragguaglio, 

£ e 2 que- 
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quelli li rifpofe , Io gliel’ ho a'v'vifato ; adcJJo portila. 
Croce , che il Signore gli dà . 

CAP. VI. 

Grazie fpiritnali ottenute , come piamente può 
crederjì , per interceffìone del P. Torres , 
dopo la fua morte . 

A Ttesoche ’l manifeftarcifi dal noflro Id- 
dio la gloria , della quale pienamente godo- 
no uopo morte i più fedeli e fegnalati fuoi Servi, 
torni a gloria di lui medefimo ; egli è lolito di- 
fpenfare quaggiù le grazie in maniera , od in cir- 
coflanze tali , che dalla loro intercefsione fpezial- 
mente fi riconolcano . Or che in si fatta guifa ope- 
rato egli abbia a rifpetto del noflro Padre di già de- 
funto , e da quello, e dal feguente Capitolo , in cui 
le grazie si fpirituali , come temporali , che alla™, 
di lui mediazione con pia ragionevolifsima cre- 
denza fono Hate attribuite , riferiremo , il divoto 
Lettore potrà arguirlo . 

Era in Napoli una Religiofa , la quale in vece 
di effer tutta di Dio , e di amar fervorofamente il 
fuo celefle e divino Spofo ; era per lo contrario tut- 
ta del fecolo , di cui feguiva le leggi e le mafsime , 
e '1 fuo cuore potea dirfi un fozzo pantano d'im- 
puri affetti . Avendo ella avuta qualche contezza™, 
del P.Torres , quando egli era in vita , in fedendo- 
ne dipoi raccontare la fanta morte , le apoftoliche 
virtù, l’eminente perfezione j molla non da più , 
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che da mera velleità di correggerli , il pregò , ben- 
ché freddamente , eh’ ellendo e’ (lato così zelofo 
della fa Iute de’ peccatori , le impetralfe da Dio la_. 
grazia di una vera e durevole converfione . A i 
lumi , alle ifpirazioni, con che, fatta appena una 
tal preghiera , cominciò ad illultrarlefi la mente , a 
mutarlefi il cuore , perfuafa la Religiofa della_, 
grand’ efficacia del fuo Avvocato , e diventata fer- 
vorol'a in raccomandargli!! , indi a poco tempo 
cambiò talmente i fuoi coltumi, che ove prima po- 
tea chiamarfi la dilfoluta , la fcandolola del Mo- 
niftero ; ne divenne collantemente la più divota , 
lapiù ollèrvante . 

Protella un Prete Napoletano di molto credi*' 
to , come non avendo egli mai tenuto il P. Torres 
in quella (lima Angolare, in che comunemente te- 
nuto era ; dappoiché elio Padre finì di vivere , gli 
fi mutò a tal fegno il cuore , che fentendofi quali 
aftretto a venerarne la memoria , come di Uomo 
fanto e perfetto ; oltre al viver con gran rimorfo 
pel poco conto che ne avea fatto , del che chiede- 
vagli illantemente perdono : cotidianamente alle.» 
preghiere di lui, che credeva di già beato , racco- 
mandavafi . E che fra le grazie più fegnalate , le^ 
quali conciò impetrate avea , poteafi , anzi doveafi 
annoverare l’elTerfi egli dato all’ efercizio delle vir- 
tù, ed all’adempimento degli obblighi del fuo 
Stato; cofe, da cui vivea davanti molto lontano . 

Era Umilmente in Napoli un Cavaliere, il 
quale mantenendo pratica difonelh con Donna di 
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onoratilfimo parentado ; perciocché fe ne comin- 
ciava di già a parlare pel vicinato , trovavali in pe- 
ricolo molto prolsimo di avervi a perdere iniìeme 
infieme la vita, e 1'anima . UnaReligiofa di lui 
forella , che vivea per tal cagione molto agitata , e 
pregava inceflantemecte Iddio a degnarli darvi 
qualche riparo, rilaputa la morte del P. Torres , 
non lafciò di raccomandargli ben caldamente limi- 
le affare , e di procurar che molte altre Monache^ 
con elio lei gliel raccomandaffero. Non pafìarono, 
che pochi giorni , e li ottenne la grazia compiuta- 
mente . 11 Cavaliere alienofsi affatto da quella fem- 
mina ; celsò lo fcandolo , e la mormorazione : e 
quel eh’ è più ancora , fi diede il Cavaliere Hello 
da quel tempo innanzi a viver da ottimo Crilliano. 

Egli è poco a quello dilsimile il fucccfiò , che 
ora fegue . Un Gentiluomo parimente Napoletano, 
per una fcandalofa corrifpondenza , la quale avea_. 
con certa femmina, teneva accefa gran guerra in ca- 
fa ; ed in particolare odiava a morte la propria mo- 
glie , che maltrattava e llrapazzava continuamen- 
te . Ma attefoche quella era Donna di molto onore 
e di gran pietà , ficcome procurava di non mancare 
a’ luoi doveri verfo di lui , così porgeva a Dio in- 
ceffanti fuppliche per impetrarne la converfione . 
Ed in fine ella fu efaudita , mediante , fecondoche 
da lei fi attella , la intercefsione del P. Torres . Im- 
perocché elfendone fiata molto divota , e confer- 
vandone alcuni pezzetti di una velie da lui ufata ; lì 
fentì fortemente ifpirata a porli di nafcollo addofso 
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al Conforte , e a raccomandarne al Padre il ravve- 
dimento. Mirabil cofa di verità ! In porli a colui 
que’ ritagli della velia del Padre addotto , parve , 
che gli li levafse un velo dagli occhi : cominciò 
fubito ad amar la moglie , a divenir più trattabile e 
ragionevole : Ed indi ravvedutofi daddovero ; la- 
fciò del tutto la rea donna , ed attefe a vivere di pro- 
polito da buono e timorato Padre di famiglia , 

Una Religiofa di già figliuola fpirituale , Cj 
molto fervente , del P. Torres , divenuta pofcia 
poco curante di viver fotto la direzione di lui , ed 
intiepidita notabilmente nel divino fervigio ; men- 
tre che ’n tale fiato fi ritrovava , difse un giorno ad 
efso Padre, com’ ella aveva gran defiderio di mo- 
rire nelle fue mani . Il Padre le rifpofe , che fecon- 
do tutte le apparenze dovea morir’ egli prima di 
lei : Ma che fe Iddio per fua mifericordia lo avefse 
fatto falvo, l’avrebbe ajutata in modo particolare 
dal Cielo . Accaduta poi la fua morte non guari do- 
po , ben ricordevole colei d’una tal promefsa, non, 
tardò a taccomandarglifi, affinché veramente gliele 
ottervaise . Ed in fatti da indi in avanti ella divenne 
molto più fervorofa e diligente nell’ acquifto della 
virtù ,che non era altra volta fiata: E protetta , che 
mediante la fedeltà del P. Torres in attenderle la 
promefsa , nulla più le par duro, ma tutto agevole 
di ciò che attienfi a religiofa perfezione . 

Una Monaca di S. Francefco di Sales avendo 
molta confidenza nella intercelsione del P. Torres, 
il quale poco avanti fe nera morto j affine di oue- 
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nere una grazia afsai rilevante , che concerneva il 
bene dell’anima fua , cominciò una Novena in ono- 
re della Santifsima Trinità , nella quale , infra gii 
altri divoti efercizj , ringraziava più volte al gior- 
no le divine Perfone de’ gran favori , che ad efso 
Padre avevano fatti, e pe’ meriti di lui le pregava , 
che la grazia da lei defiderata , e di cui molto vera- 
mente abbifognava , le concedettero - Non era an- 
cor finita la Novena , ed ottenne la grazia improv- 
vifamente : il che fubito appalesò a tutte le altre 
Religiofe ; perche tutte ne defsero lodi a Dio , ed 
al P. D. Antonio divote grazie . 

Un Sacerdote per tutti i riguardi molto auto- 
revole mi ha teftificato di lui medefimo il feguente 
fatto . Era egli fiato per molti anni figliuolo ipiri- 
tuale delP.Torres , e folo per ubbidirgli fi era in- 
dotto ad udir le confefsioni . Pochi meli prima che 
il Padre morifse , cominciò a parergli tal miniftero 
così rifchiofo , che per fua quiete e ficurezza an- 
dava penfando di fcaricarfene interamente. Nulla 
però di sì fatti penfieri al P. D. Antonio egli detto 
avea , e perplefso flava fe dovefse , o non dovefse 
lignificarglieli . Intanto il Padre venne a morire , e 
la tentazione di molto crebbe , e grande inquietu- 
dine gli recava . In tali circoftanze capitò al fuo 
Confelsionale un’Anima di conofciuta virtù , e gli 
difse , come efsendole comparfo il P. D. Anto- 
nio , infra le altre cole , detto le avea , che glifa- 
cefse torto fapere, dover lui confidare in Dio, e 
quietarli , con attendere a fare quel che facea . Per- 
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ciocche la fua agitazione era da queU’Anima al tut- 
to ignorata , rimafe egli per tal’ avvifo come fuori 
di le : tanto più , che per elfo ad un tratto gli fi raf- 
ferenò la mente , conobbe la tentazione, e quel fuo 
dilordinato perniziolo timore affatto fvanì : Il che 
egli riconobbe , e riconofce ancora per una grazia 
fmgolare , che pe’ meriti del P. Torres Iddio gli 
fece . 

Egli merita però d’elfer letto con attenzione 
ben particolare il fucceflò che fiegue , dacché con- 
tiene tai circoftanze , che la gloria del noftro Padre 
Ipezialmente potrà arguirfene . Morì una fua Fi- 
gliuola lpirituale di gran virtù : e dopo la morte di 
lei,fi trovò tra' luoi ricordi, ch’elfendolecomparfo 
il Padre nel giorno beffo ch’egli morì, cioè a’ icT.di 
Febbrajd , le dille , Quemadmodum dejìderat cervus 
ad fontcs ajuarum, ita dejìderat anima mea ad te Deus. 
Che le comparve di bel nuovo a’ 28. del mefe bef- 
fo , e dilfele , De/ieice mese effe rum Jìliis hominum . Ed’ 
infine , che apparendole a’ y. del Marzo feguente,’ 
le parea , che la invitaflè ad andar da lui . Or poco 
andò dopo quella terza apparizione, che la medelw 
ma finì di vivere . 

Una Monaca di S. Celfo di Pozzuoli vivutaJ 
già fotto la direzione del Padre per molti anni , in' 
un’ ampia relazione , che, elfendo egli morto , di 
lui dibefe , fcrifle così : Voglio anche dire coti quanta 
•verità mi offerta la promeffa fattami , che nel Cielo non 
foto averta ftguitato ad effe r mi Padre; ma che mi anuria ' 
giovato molto più dal Cielo , che non faceta in terra . E‘ 
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r , veramente da che lui andò in Cielo mi fono accadute 
cofe mirabili circa la mia co faenza ; che quello che il 
Padre mi efortava fempre in "vita , e non poteva arri - 
varvi ; ora , fenza faper come 4 me lo trovo tanto fon- 
dato nelf animai come fe fempre fofjìviffuta con tali f en- 
timemi ; e queflo non in una cofa , ma in più cofe . Non 
miebiarifeo per giu fi i motivi : Rafia dire per gloria-* 
di Dio i e del fuo Servo , e mia confusone , che in tutte •-» 
le cofe mi vedo mutata : Se fio afflitta , mi raccoman- 
do a lui i e mi con fola : Se fcrupolofa , parlo a lui , come 
fe fuffe vivo i e lo teneffi prefente , e mi quieta : Se vo- 
glio qualche grazia dal Signore , ricorro a lui , e la ri- 
cevo : Infine egli è mio Padre , mia guida , mio Avvoca- 
to , mio tutto dopo Dio . 

Nell’ atteltazione altre volte ricordata delle.» 
Madri della Santillana Trinità fi legge : Dopo la 
morte del Padre le fue Penitenti , ed altre in raccoman- 
dar fi ne hanno offervati effetti ammirabili d'ottenere 
diverfe grazie per il fuo mezxp , tanto per reflar libere 
da qualche dolore , o patimento cot por ale , come anche-» 
per altre grazie attenenti al loro profitto fpirituale ; 
avendovi fempre una fomma fede . 

D. Petronilla Gambarana rifeoffia , come di- 
cemmo , quafiche miracolofamente dal P. Torres 
da i molti e perniziofìffimi fcrupoli , che pativa , 
morto il Padre , temeva forte di non ricadere in 
quelle flefie miferie , con tornare alle antiche agi- 
tazioni . Ma affidata nondimeno ben vivamente^ 
nell'ajuto di lui medefimo, che credeva godere in 
Cielo j proccuratofene il Ritratto , ed eflo attacca- 
to 
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to nella fua ftanza : come prima venivale qualche 
fcrupolo ; andava torto a conferirlo con quella Im- 
magine , come fe fotte il Padre medefrmo . E più 
volte protetto, che conciò fi fentiva fubko illu- 
ftrar la mente , ferenar la cofcienza niente meno , 
anzi ancora più , che non quando il Padre le favel- 
lava . Laonde tenutali con tal mezzo fempre lonta- 
na dalle patite inquietudini ; dopo aver dati chia- 
ri argomenti di virtù molto conlumata > lafciando 
di fe ottima opinione , non ha guari , che finì di 
vivere . 

Due Religione d’un medefimo Monifiero , ed 
ambedue già Figliuole fpirituali del P. Torres , do- 
po alcuni meli dalla fua morte , contrattavano un dì 
fra ette , e l’una pungeva l’altra colle parole . Or 
nel più caldo della contefa parve loro di udir la vo- 
ce di elfo Padre D. Antonio, che in tal guifa le ri- 
prendeva : Figliuole , finitela : dona e la carità , che r vi 
ho tante 'volte raccomandata ? Spaventate , confufe , 
compunte amendue nel medefimo ftante per tal 
fucceflò , non che ceflaronfi dal contendere , ma., 
proftrate l'una a' piedi dell’altra , chieftofi infra lo- 
ro perdono , indi intteme lo chielero con molte la- 
grime prima a Dio , pofeia al P. D. Antonio , de i 
documenti di cui ette furono da allora in avanti di- 
ligentittìme efecutrici . 

Una Monaca di S. Celfo di Pozzuoli , attefo- 
che cadeva frequentemente a rompere il filenzio 
comandato dalla fua regola , n'era fiata fpette volte 
dal nottro Padre corretta , quantunque non mai del 
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tutto fe ne fotte emendata . Morto eh’ egli fu, men- 
tre una fera llavafi ella commettendo il difetto 
fletto, fentì dirli dentro al cuore quelle parole: 
Come bai animo di fempre dif ubbidir mi ? Confala ed 
in un medefuno intimorita la Religiofa per tal fac- 
celo , ritirottì tollo nella faa cella; e quivi in guar- 
dare una Immagine del Padre , che vi teneva , le^ 
parve di vederla molto turbata . Detellò per tanto 
con molte lagrime il fao trafeorfo , e pregò il me- 
defimo Padre ad impetrarlene dal Signore una vera 
emendazione . Fatto ciò , vide fabito la Immagine 
ralserenata : e da quella fera innanzi in ottervar la 
regola del filenzio diligentiflìma ella divenne . 

Riferifcono le Madri dèlia Santiflìma Trini- 
tà , come una Signora , che tra loro vivea , (lavali 
per certa pallìone conturbata a tal fegno , che non 
le ballando l’animo di ricevere i Sagramenti , con- 
tro al fao coltume , da molte fettimane fe ne atte- 
neva . Che ’n tale ftato le comparve in fogno il Pa- 
dre D. Antonio , e la efortò a vincere fe medefima 
per amore di Gesù Crifto , e a non lafciare di unirli 
a lui per mezzo della Santa Comunione . E come.» 
dopo di tal fogno, confettava la medefima Signora, 
eflcrle agevolittìmo riufeito non pure il fuperare 
quella paflione , ma lo andare altresì cercando le^ 
occafioni da multiplicare cotai vittorie : fenza la- 
lciar piu per fimile debolezza la confaeta faa fre- 
quenza de’ Sagramenti . 

Metteremo ancor fra le grazie fpirituali , che 
alla intercefsione e a’ meriti del Padre fi fono attri- 
buì- 
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buite , ciò che avvenne a Suor Maria EmanuelU 
dell’Angelo Cuflode Religiofa deile Cappuccine 
di Napoli nel Moniftero di S. Francefco fopra_. 
Ponte-Corvo . Dappoich’ efifa Religiofa vivuta era 
per molto tempo con fua gran confolazione e fpi- 
ritual vantaggio fotto la direzione del noltro Pa- 
dre , reffò per la morte di lui afflittifsima , e pian- 
geva inconlòlabilmente una perdita, che all’anima 
fua di gran detrimento ella giudicava . Una notte 
in fogno parvele di vedere il Padre con lietifsimo 
volto , il quale , accollata colla finillra mano il 
capo di lei al fuo petto, colla delira le faceva tre 
volte nella fronte il fegno della Santa Croce ( co- 
llume veramente ordinario del Padre,ove glifi pre- 
fentavano uomini afflitti , ma non mai dalla Mo- 
naca rifaputo ) ed intanto le diceva , Che bai , Che 
bai ? Quietati , Quietati . Della che fu, fi trovò mi- 
rabilmente confolata; nè per innanzi quell’ eccef- 
fivo dolore più moleltolla . 

Un Sacerdote,per altro di buona vita,nutriva 
da qualche giorni affetto alquanto difordinato a 
perfona differente di felle» , ma conforme ben mol- 
to di genio . Capitò egli un giorno in S. Nicolò 
mentreche fi flava guardando da’ Noftri un nuovo 
Ritratto del P. Torres , per olfervare fe veramen- 
te lo fomigliava . Si fece pertanto egli ancora a mi- 
rarlo : Ma appena Affato vi ebbe lo fguardo , che_» 
vide quel volto sì dildegnofo e sì crucciato verfo 
di lui , che quantunque egli fi sforzalfe tollerarne 
la villa , pur fu affretto a fchivarla ben prellamen- 
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te . In quel mentre fentì rimproverarglifi dalla eo- 
fcienza , come effetto cotanto ftrano non potea de- 
rivare altronde , che dal fuo (convenevole attacca- 
mento a quella creatura . 11 perche deteftatolo effi- 
cacemente , e fcanfato tutto ciò che potea nodrir- 
lo , non provò più ripugnanza veruna in guardare 
i Ritratti del P. Torres . 

CAP. VII. ED ULTIMO. 

Grazj e temporali altresì riconofciute dalla mediazione 
del P. Torres di già defunto . 

A Vendofi a riferire nel prefente Capitolo lej 
grazie temporali più legnalate , le quali, fe- 
condoche tutte le circoftanze a tener ci muovono , 
alla interceffione del noftro Padre meritamente fi 
fono aferitte : altr’ ordine in farlo non ferberemo , 
fe non fe quello , con che nelle Relazioni e tefti- 
monianze fatteci capitare ne andrem leggendo i 
raccontamenti . Tantopiù che ci perfuadiamo, tor- 
nare ugualmente a gloria del noftro Iddio, e ad 
onore del fuo buon Servo o che fenz’ordine , o che 
con ordine fi i ammentino . 

Domenico Pugnetti,un de i penitenti più an- 
tichi e più affezionati del P.Torres, aveva avuta da 
lui promeffa, che in tutti ifuoi bifogni sì fpirituali, 
come temporali , non avrebbe mai lafciato di aju- 
tarlo , e di cooperare al poffibile a follevarnelo. Or 
di tal promeflà per appunto conobbe il Pugnetti 
Paltò valore per due grazie fegnalatiflìme , che.» 

nella 


Digitized by 



r 


Libro III. Cap. VII. 231 

nella perfona di Carmena Addovafio amatiflima 
lua Conforte , in invocandolo divocamente , egli 
ricevè . La prima fi fu quella . In una notte del me» 
fedi Giugno 1714. fopravvenne ad elfa Carmena 
dolore cotanto acuto nella parte deltra del petto * 
che vi pativa , ficcom’ ella dirottilfimamente pia» 
' gnendo dicea , fpafimi di morte j nè trovava la po- 
verina o fito , o compenfo alcuno , che almeno per 
qualche poco , valevol folle ad alleviarglieli . Af- 
flit tifiamo perciò il marito in vederla sì addolorata, 
xnentreche confufo cercando andava qualche cofa 
che potelfe giovarle , gli venne dinanzi una Imma» 
ginetta in carta del P. Torres , che fra le cofe di di- 
vozione egli confervava : ricordo!!! allora oppor- 
tunemente della promelìà j onde polla con viva fe- 
de quella medefima Immaginetta fopra il petto del- 
la moglie, alle orazioni di elio Padre caldilfima- 
mente raccomandolla . E , ficcom’egli Hello con.* 
fede giurata tellificò , dopo tal fatto , quel dolore , 
che lembrava sì pertinace , cominciò lubito a mi- 
tigarfi ; e toflo tolto fi diparti , nè per innanzi mai 
più a Carmena fopravvenne . 

L’altra , più rilevante ancora e più prodigio- 
fa , avvenne a’ 7. di Aprile 1 7 1 e fu la feguente . 
Tormentata Carmena da’ dolori di un difficililfimo 
parto, tra fcontorcimenti fempre più angofciofi , 
eranpaflàti tre giorni interi , ed anzi di lei fi temea 
la morte , che fi fperalfe lo fgravamento . Il Pu- 
gnetti, che ne flava oltremodo afflitto , raccoman- 
dandoli ben di cuore al P. Torres , ch’egli avea per 
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fuo Avvocato , pofe fopra della quali moribonda-. 
Conforte una Immagine altresì di lui , ed efortolla , 
ad avere nel Padre gran confidenza , come in Uo- 
mo tutto di Dio : Padre fanto , dille allora pian- 
gendo Carmena , ajutatemi i voi . Ciò detto , appena 
andò da un terzo d'ora , ch’ella fgr a volli felicemen- 
te d’una bambina . Ma non finirono quivi le ma- 
raviglie : Imperocché collocata dal Pugnetti la— 
bambinella fopra d’uno inginocchiatojo , ove pofe 
parimente quella Immagine , affinché non andaffc 
a inale ; ella prefala con ambe le lue manine , cy 
tenendola diflefa ed elevata , nella guifa che iPit-> 
tori fantenere alla Veronica il Volto fanto (efpref- 
fione che leggefi nella fede) fiflktiad un Crocifiilò, 
che ivi pendeva , gli occhi , per un pezzetto flette 
ferma così : quafiche ringraziali il Signor noftro 
per averla fatta ufcir viva al mondo , mediante i 
meriti e i preghi del P. Torres . Cofa che giudicata 
e dal Pugnetti,e da tutti i circoftanti per miracolo- 
fa , ne fu fatta fimilmente autentica fede ; e da elfa 
tal racconto abbiam noi cavato . 

Roberto Petino, e Vittoria Efpofita amendue 
Napoletani aveano un figliuolo chiamato Gennajo 
ftorto e debole nelle gambe sì malamente , che non 
poteva da per fe folo nè camminare , nè tenerfi in 
piè : Il perche i poveri Genitori oltre al cordoglio 
che fentivano in vederlo in flato sì lagrimevole , 
ed alle fpefe notabili che avean fatte per procurar- 
ne la guarigione ; erano altresì obbligati apreflar- 
gli ajuto ogni .volta che avea da muoverfi, benché 
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fi folle per un fol palio . Rifaputofi da’ medefimi la 
morte del P. D. Antonio, eie molte grazie, che al- 
la interceifione di lui fi attribuivano ; fi lenti Vitto- 
ria fortemente eccitata a credere , che per mezzo 
di eflo Padre racquiftarebbe infine anche il l’uo 
Gennajo quella fanità , che da tanto tempo gli fi 
bramava . Comandò pertanto ad un’ altro fuo fi- 
gliuolo che chiamavafi Giovanni , che portalfe pur 
Gennajo al Sepolcro del P. Torres , e di quivi non 
fi partifle,finche quelli non guariva. Ubbidì pron- 
tamente Giovanni ; ma nel primo giorno non fi 
ricevette la grazia , e nè tampoco nel fecondo : Si 
ricevè bensì nel terzo ; imperocché Gennajo tornò 
co’ fuoi piedi a cala ; ed in breve reltò guarito , af- 
fodato , e raddirizzato nelle gambe , come fe mai 
non vi avelfe avuto male veruno . 

La medefima Vittoria per una pollema , la_» 
quale aveva dentro la gola , erafi ridotta a fiato sì 
miferabile, che non poteva più profferir parola, nè 
inghiottir cibo di forte alcuna. Dappoiché in vano 
adoperati fi erano molti altri medicamenti,per abi- 
litarla a prendere qualche cofa da riftorarfi, aveva- 
no i ^Medici rifoluto venire al ferro , e con elio 
aprire al necelfario alimento la ftrada . Spaventata 
al maggior fegno Vittoria per tal violenta rifolu- 
zione, ricorie tolto alla mediazione del P. Torres , 
ed applicò con molta fede alla fua gola un collari- 
no di lui , che qual preziofa Reliquia tenea ferba- 
to . Fatto ciò , la poftema immediatamente fi rup- 
pe 3 ed ufeitane gran quantità di materia putrida , 
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la buona Vittoria in pochi giorni fi trovò Tana . E 
sì di quello , come del precedente (uccello ella me- 
defima , e ’l fuo marito ne rendettero giurata tefti- 
monianza per man di pubblico Notajo , la copiai 
della quale da noi fi è letta . 

Giufeppe Rifio tormentato da fluflìone molto 
fiera negli occhi , pel gran dolore , che vi fentiva , 
nè di giorno , nè di notte trovava ripofo; e divenu- 
to come impotente a tollerare ogni forte di lume , 
era aftretto a dimorar di continuo al bujo . Or’ of- 
fendo pochi giorni prima accaduta la morte del 
P. D. Antonio j egli , che (limato l'avea Tempre^ 
per Uomo Santo , gli fi raccomandò con gran con- 
fidenza , perche pregafìTe Iddio a concederli almen 
qualche poco di alleviamento di quel penofilfimo 
fuo malore. Non andò da tal preghiera neppure un 
mezzo quarto d’ora, che ’l Rifio aprì gli occhi, 
guardò fenza veruna difficoltà la luce , e rellò dalla 
fluffione libero interamente . Del che fece fubito 
egli medefimo nella conlueta forma pubblica fede. 

D. Gio. Bernardino di Coftanzo da Pozzuoli , 
mentreche nel Sabato feguente ordinato effier do- 
veva in Diacono , cofa eh’ ei molto defiderava , 
cadde il Lunedì fgraziatamente di cavallo , e rellò 
non poco offefo sì nel braccio , come nel petto . Se 
ne (lava perciò doppiamente afflitto , cioè e pel 
male Hello che pativa , il quale gli facea temere al- 
tresì di peggio; e per l’oflacolo, umanamente infu- 
perabile in sì breve tempo , di che gli era a quella 
tanto da lui bramata e procurata ordinazione . Si 

ri- 


Digitizad by-Google 



Libro I II. C a p. VII. 2 $$ 

ricordò in tali circoftanze del P.Torres , il qual’ era 
morto non guari innanzi ; e fu ifpirato a raccoman- 
darti a lui , affinché gl’impetraffe tanto di fanità , 
che ricever potetife quel Sagro Ordine : Il fece per 
tanto , e ben caldamente : anzi intrifi in un poco 
d’acqua alcuni pezzetti della Velie del Padre , tut- 
to pieno di confidenza fe la bevette . Bevuta appe- 
na quell’acqua , cominciò a migliorare notabiliffi- 
mamente tanto nel braccio , quanto nel petto : 
Laonde fenza veruno incomodo ( fìccom’ e’ mede- 
fimo lo teftifica ) potè andarne il Sabato fino a Maf- 
fa , e quivi ricever l’Ordine che bramava . 

Colonna Luciani moglie di Giufeppe Caraffa, 
l’una e l’altro da Napoli, pativa già da un mefe ve- 
nienti e continui dolori nella faccia ed in tutto il 
capo , a cagione di un’oftinatiffima rifipola , per la_* 
guarigione della quale niun rimedio le era fiato di 
giovamento . Carmelo di lei figliuolo nel tornar 
che fece una fera a cafa , portatovi ritaglio di cami- 
cia del P. D. Antonio , che come cofa di gran vir- 
tù procurato fi avea , fuggerì alla Genitrice , che_» 
raccontandoti molte grazie impetrate da efiò Padre 
a quei, che con fede ne’ loro bifogni invocato lo 
aveano , potrebbe anch' ella con far lo fteffo reftar 
libera da que’ dolori , che sì fieramente la tormen- 
tavano . Colonna udito ciò , fattati dare quella pez- 
zetta , fe la pofe immantanente fopra il capo, e con 
gran fiducia e divozione alla interceffione del Padre 
raccomandoffi . A tai preghi , e con tal mezzo, roi- 
tigaronfi fubito quei dolori : potè Colonna prender 
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cibo con qualche gufto , quandoché dal principio 
del fuo male l’avea fatto Tempre con fomma nau- 
fea : riposò quietamente quella notte , e la mattina 
fi trovò guarita perfettamente . E di tutto volle.» 
renderne ella medefima giurata e legai tellimo- 
nianza . 

Suor’ Anna Fabozio da Trento Cafale d’Aver- 
fa, Religiofa del terz' Ordine di S.Francefco,aveva 
un Nipotino di cinque anni chiamato Anello Fa- 
bozio , che per una febbre di pefiìme qualità lì ri- 
trovava difperatoquafi affatto da’ Medici , non po- 
teva più cibarfi , e perduto avea l’ufo della favella. 
Avendo avuto la medefima in gran concetto la_. 
virtù del noftro P. D. Antonio , del quale confer- 
vava con divozione una pezza dell’ abito , fi fentl 
eccitata ad applicarla al Nipote infermo , ed a_, 
pregar nello fteflb tempo il Padre, che gl’impetraf- 
fe la fanità . Or con ciò , il quafiche moribondo 
fanciullo cominciò fubito a parlare , e chiefe alla-, 
fua Zia qualche cofa da riftorarfi : la febbre andò 
mancando : E, ficcome Suor’ Anna ne fece fede, 
indi a pochi giorni con maraviglia di tutti fi levò 
fano . 

Il Cherico Nicolò di Mafia del Piano di Sor- 
rento , ma che dimorava nondimeno in Napoli 
ov’ era Cherico della Reai Cappella di Palazzo , 
perciocché da più anni era ei travagliato frequen- 
temente da tormentofifiìmi dolori di fianchi ; ritro- 
vandoli un giorno in cafa di Gennajo Rolli , quivi 
con tal’ empito lo aflàlirono , che di prefente ne^ 
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venne meno . Una Sorella di eflo Gennajo , ch’era 
(lata penitente del P. D. Antonio, di cui conferva- 
va con gran venerazione un poco dell’abito , gl’in- 
finuò di foprapporre quella pezzuola dove più acu- 
to era il fuo dolore, e di confidare ad un’ora in Dio, 
che per li meriti Angolari del fuo buon Servo 
non fi tardarebbe ad alleviarlo . Il fece fubito Ni- 
colò , e i dolori effettivamenre nel punto Hello dei 
tutto celfarono . Ma concioilìache due giorni dopo 
fi facelfero di nuovo fentire ; e’ valendoli dellq 
ftelfo ritaglio , ne reftò libero sì compiutamente , 
che come di effetto prodigiofo , ne diede autentica 
teftimonianza . 

Paolo de’ Mattei , celebre anche fuor della», 
noftra Italia per la fua eccellenza nella Pittura , vo- 
lendo foftenere un quadro , che già cadeva , urtò 
colla fronte della gamba lìniftra sì impetuofamente 
in una fedia , che quali dal collo del piede fino al 
ginocchio gliene rimafe fcorticata alla larghezza», 
di due buone dita . Vi pativa perciò dolori ed ar- 
dori tali , che gli parevano intollerabili . Confer- 
vava egli un pezzetto di giubbone del P. Torres , 
che da un’ antico penitente del medcfimo pochi 
giorni prima gli era fiato donato:Laonde poftofi da- 
vanti ad un Crocififfo , e pregatolo , che per li me- 
riti del P. D. Antonio fi degnaflè liberarlo da quel 
gran male , applicò elfa pezza all’offefa gamba . 
Mirahil cofa 1 egli fteffo dice nell’ atteftazione au- 
tentica , che ne diede , immediatamente , come fe ap- 
plicato 'vi anaejji un pezjy di ghiaccio yfieHinfe l' arden- 
te 
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te dolore in guifa tale , che non pentiva più alcuna offe fa. 
E fe bene dopo due ore in circa di nuovo mi affalifje far - 
dorè , con un prurito inefphcabile ; al ritornarvi ad ap- 
plicare il detto panno , inteji lo fi effo gelo di prima j e_, 
di più una cert aria , 0 vento girare intorno la mia 
gamba offe fa , che non folo non inteji più il dolore , meu» 
una certa fuavità indicibile ; la quale durò fnattanto- 
ebe fui guarito affatto , non avendovi applicato altro 
medicamento . 

Filippo Vacchetta , Uomo affai conofciuto e 
{limato in Napoli per laluarara abilità in cavar 
dal naturale i Ritratti, mentreche appunto effi- 
giando e’ flava il noftro P. D. Antonio , tu l'or p re- 
io da dolori di fianchi affai violenti , che torinen- 
tofiffima ritenzione di orina gli cagionarono . Non 
cedendo punto a’ medicamenti l’ orinazione del 
male , fi trovò nel terzo giorno sì trangofeiato, che 
tutto tremando , fudava freddo , avvegnaché ben 
calda foffe la llanza dove giaceva . Ricordandoli in 
tale flato della fanta vita di quello Archetipo , di 
cui non avea potuto compiere il Ritratto ; percioc- 
ché ne teneva un collare ed un po’ di camicia , pi- 
gliate tai cofe in mano , diffe ( come leggefi nella 
fua fede ) quelle parole : Venerabile Padre , voi che 
fofle il con filatore degli afflitti mentre eravate tra noi 
in quello mondo ; adeffo che fiate a godere la prefenxa 
di S. D. Maeflà intercedete per me mifero peccatore , 
così travagliato , che non poffo più . E come prima», 
toccò con quelle cofe lleffe la parte,ove più gli do- 
leva , fvanì maravigliofamente tutto il dolore , e 


-Digitized by.Google 



Libro III. Cap. VII. 239 

fi fentì torto rinvigorito : onde afciugatofi del fudo- 
re,mandò fuori gran copia d’orina.e redo lano per-» 
fettamente . . .• • 

* ■ » j ■ t • • 

Ad una Suora Converfa di S. Celfo di Poz- 
zuoli , che giaceva in letto da due meli tormentata 
da continui dolori per tutta la fua perfona , fu da 
una Madre di quel Monaftero infmuato , che fi rac- 
comandallè alle orazioni del P. Torres , e mettefle 
con fede fopra di fe un ritaglio della verte di lui, 
che quella Madre medefima confervava . La infer- 
ma volonterofiliìma di guarire fattoli dar fubito 
quel ritaglio, in mentreche fel poneva addoflò, ella 
ditte quelle parole . P. D. Antonio , io ho poca fede ; 
fe -volete che r vi creda per quel Ser-vo di Dio cbe fete , 
fatemi ftar bene . £ con iftupore e confolazione di 
tutte quelle Religiofe , che lo teftificano , imme- 
diatamente fendili libera da dolori , fi levò da let- 
to , e cominciò a camminar da lana , ficcome dive- 
nuta era effettivamente . 

Una Religiofa di S.Francefcodi Sales pativa di 
mali ifterici in guifa tale , che dava in iftravaganze 
da fpiritata, e reftava come morta per l’atrocità de’, 
dolori , ove di tempo in tempo con maggior empi- 
to 1 affalivano . Era divenuto di già il fuo male e 
diuturno , ed incurabile : Onde i Medici collante- 
mente afferivano , che in breve o ella farebbe mor- 
ta , o del tutto impazzata . Quelle buone Madri , le 
quali ftavanoper tal cagione fommamente afflitte, 
e con fervorofe orazioni a Dio,e a’ Santi raccoman- 
davanla ; riflettendo , che '1 noftro Padre della loro 
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Comunità affezionatilfimo era Tempre flato, penfa- 
rono di ricorrere fimilmente alla intercellìone di 
lui , al che eccitarono ancora la inferma ftelTa . In- 
tanto le pofero addoflò un po’ della velie del Padre; 
e non tantofto ciò fu efeguito , che la inferma co- 
minciò a gridare , La fant Anima mi ha fatta la gra- 
fia , La fant Anima mi ha fatta la grafia . E , fecon- 
doche lemedefime Madri teftimonianza ne rendet- 
tero , d’allora in avanti ella flette Tana . 

Nel Collegio de’ SS. Bernardo e Margherita 
in Napoli vi era una Religiofa inferma per flullo 
di fangue , di che da molto tempo pativa , la quale 
avendo ricevuti gli ultimi Sagramenti , flava per 
giudicio de’ Medici a termine di finir tra poco di 
vivere . Mentreche sì malcondotta ella sì trovava , 
andò a vifitarla una di quelle fue Religiofe Sorelle, 
la quale confervava una Corona, eh’ era Hata del 
P. Torres : Ed ifpirata a fignificarlo alla inferma , 
perche in quel grand’ uopo fe ne valelTe , quella.* 
molto ringraziolla , e le dilfe , che appunto ad elfo 
Padre ella penfava , e qualche cofa defideravane . 
Tantoché a gran fiducia di amendue la Tana le die- 
de, e la inferma pofefopra di fe la mentovata Co- 
rona . Or giufla la legai teftimonianza , che Reli- 
giofe del medefimo Collegio ne fecero , il male co- 
minciò incontanente a mitigarli ; e non palfarono 
che pochi giorni , e la inferma ricuperò perfetta- 
mente la fanità . E come ftrumento di grazia sì 
fegnalata , in gran venerazione in elfo Collegio 
quella Corona di poi fi tenne . 

Le 
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Le più volte nominate Monache di S. Celfo 
di Pozzuoli, non avendo tanto del P. D. Antonio , 
che'l poteffero compartire a’ moltiffimi che loro ne 
dimandavano , ponevano alcune pezzuole , che di 
lui ferbavano, nell’acqua, ed efs’ acqua a divoti di- 
ftribuivano . E perciocché Iddio degnò di concede- 
re per tal mezzo di prodigiofe grazie , ne riferire- 
mo qui brevemente alcune . 

Giufeppe figliuolo di Orfola Finale , per 
maligna febbre che ’1 confumava , potea dirfi non 
che infermo , anzi moribondo : imperocché aven- 
do perduto l'ufo de’fenfi, fi trovava dal male co- 
tanto oppreffo , che vicinifhma la fua fine fi giudi- 
cava . Orfola fua madre , che fi flava per la immi- 
nente perdita inconfolabile , avuto da Rofalia Boc- 
cieri un po’ dell’acqua mentovata, congrandiflìma 
confidanza al moribondo figliuolo la diede a bere . 
Dopo ciò , immediatamente chiamò quegli la Ge- 
nitrice,e moflrò con iflupore de’ circoiìanti notabi- 
liflimo miglioramento ; ed indi a pochi dì levoffi di 
letto guarito affatto . 

Antonio nipote di Angela Lucignano, forpre- 
fo da accidente apopletico , fi trovava per comune 
avvifo di già vicino a mandar fuori l’ultimo lpiri- 
to. Angela fua zia confapevole dell’ efficacia dell’ 
acqua , che inS. Cello fi difpenfava , quivi fubito 
élla Beffa andò per averne un poco in quel gran bi- 
fogno. Ma attefòche,per efler di notte,trovò il Mo- 
bilierò chiufo , corfe tolto dalla fuddetta Rofalia 
Boccieri , da cui n’ebbe alquanto in un’ampolletta. 

I I h Tor- 


Digitized by Google 



24* Della Vita delP. Torres 

Tornata dal Nipote , gliene pofe , raccontandolo al 
Padre , alcune gocciole in bocca: Ed a comune ma- 
raviglia , in un tratto quegli fi ravvivò , e divenne 
fano inaipettatamente . 

Anna di Vivo , altresì da un’ardentiffima feb- 
bre ridotta agli ultimi periodi della fua vita ; pe- 
rocché dalla lua Nipote , la qual’era la medefima_* 
Angela Lucignano , le fu dato un poco dell’acqua 
(leda ; come prima ella fe la bebbe , migliorò nota- 
bilmente dal pelfimo ilato di ianità, in che li tro- 
vava ; ed in breve lafciò il letto , e fi vide lana per 
la Città . Tanto di quello , che de i due precedenti 
fuccelfi, i quali avvennero tutti e tre nel la Città di 
Pozzuoli , ve ne fono le ledi autentiche , da cui fe- 
delmente lì lon cavati . 

Livia di Donato Napoletana , gravida già di 
nove meli, fu allalita da’ dolori del parto sì crudel- 
mente, eh’ elfendo durati per dieci ore', ella nella 
fua anellazione le chiama dieci ore di morte ; ed in 
vero , a comun giudicio , poco più che andati fode- 
ro in lungo , ne farebbe morta effettivamente . Le 
fu dato per fua buona forte a bere dell’acqua , ov’ 
era fiata pezzetta intinta nel fangue del P. Torres . 
E con ciò rimafe di prefente libera da’ dolori ; e do- 
po cinque giorni feliciffimamente difgravido . 

Anna Caratenuta dalla Torre del Greco pref- 
fo a Napoli, efifèndolì nel terzo mefe della fua gra- 
vidanza abortita , ne reltò cotanto trangofeiata , 
che non pochi la credevano di già morta : poiché 
divenuta fredda da capo a piè , ogni elterno movi- 

men- 
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mento, ed ogni fenfibile refpirazione perduto avea. 
Le diedero opportunamente del fangue del P. D. 
Antonio dentro un po’ di manna di S.Nicolò di Ba- 
ri; e , come nella teftimonianza del fucceflò fi leg- 
ge , in elfo flante ella rinvenne , ripigliò calore , e 
guarì . 

Vittoria Vitelli Napoletana,vedova di Nicolò 
Colace già muratore, per acutilfimi dolori che da 
lungo tempo nella tefta pativa , non potea, che con 
gran pena , tenerla fu , e difadatta era divenuta ad 
ogni faccenda . Molti rimedj vi avea adoperati , a 
molti Santi avea fatto ricor fo ; ma i dolori anzi che 
le fi folfero fminuiti , vie più fieramente la tormen- 
tavano . Le fu dato in line da certo Medico pezzet- 
ta intinta nel langue del P. D. Antonio : elfa pez- 
zetta applicò ella con molta fede ove il dolore più 
grande era ; e fubito , come da lei fu teftificato, del 
tutto celsò , nè mai più di poi ne fu travagliata . . 

Il Dottor Paolo Gii , ritornato appena da Na- 
poli in Rutigliano fua Patria, Luogo nella Provin- 
cia di Bari, fu quivi foprapprefo da oflinatilhma-, 
infermità ; la quale , dopo il patimento e la noja , 
che per molti meli recato gli avea , nel qual tempo 
ni uno de’ moltiifimi rimedj adoperati era flato va- 
levole a fuperarla , fi itimava comunemente , che 
di corto avefle a condurlo alla fepoltura . Mentre- 
che in illato sì miierabile ei fi trovava , capitò al- 
tresì da NapoliD.Dionifio Gii Sacerdote del mede- 
fimo luogo,che datogli un po’ di tela inzuppata nel 
fangue del P. Torres , lo efortò a valerfene in quel 
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frangente , come di cofa di Uomo affai caro a Dio . 
Il fece fubito l’infermo con fingolar divozione e_* 
confidanza : E nontantofto egli pofe quella pezza 
fopra di le, che 'i notabil miglioramento ne fu 
iftantaneo , ed in poco di tempo compiutamente^ 
guarì . Onde di tutto quello fuccelTo mandò egli a’ 
noltri Padri in Napoli autentica fede , come in ri- 
conofcimento per grazia sì rilevante , che adinter- 
celfione del P. D. Antonio e’ credeva aver con- 
feguita . 

La Sorella di una Converfa del tante volte no- 
minato S. Celfo di Pozzuoli , per diuturna idropi- 
fia , camminava , a giudicio de i Medici , benché 
lentamente , inevitabilmente verfo la morte . Le 
fu mandato da quelle religiofiffime Madri un pez- 
zetto altresì di tela bagnata del fangue del P.D. An- 
tonio : Ed avendofelo ella pollo la fera fui petto , 
dormì la notte con molta quiete; la mattina fi trovò 
migliorata notabililfimamente ; ed in breve , gua- 
rita affatto , andò a ringraziar le Monache di aver- 
le mandato quel prodigiofo rimedio, che sì inafpet- 
tatamente e follecitamente l'avea come rifufcitata . 

Quella medefima buona Donna dalla idropi- 
fia già guarita , avendo rifaputo, che altra Donna 
di effa Città di Pozzuoli llava per un’ allentatura sì 
travagliata , che perduto avea la parola , e come.» 
morta in letto fe ne giaceva , andò ad applicarle 
per carità la infaguinata pezzetta ileffa:ed al primo 
toccar che fece con quella fu la parte offefa , la in- 
ferma fentì levarvifi come un bozzoloicon che re- 
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ftandola parte ben afTodata , ricuperò , colla per- 
fetta guarigione di quel gran male , {labilmente la 
fanità . 

D. Francefca Quefada moglie del Dottor 
Cari’ Antonio Pefcione , la quale era fiata per mol- 
ti anni penitente del P. Torres , atteilò, com’eflèn- 
do ella tormentata una fera da fierilfimi dolori di 
vifcere , ciò che meno fi prometteva era il poterli 
levar la mattina di letto . Ma , che avendo applica- 
to un ritaglio della velie del Padre ove il dolore più 
molellavala, incontanente fi cefsò ; e la mattina fi 
trovò fana come fe mai non lo avelie patito . 

Fratello Nunzio Giudice noltro Laico, dall’ 
Ottobre fino al Marzo feguente,era fiato travaglia- 
to da dolore in un braccio sì , e per modo , che il 
più delle notti niun ripofo trovar potea . Un di 
che fpezialmente aggravato fentivafi , pregò cal- 
damente Iddio , che per li meriti del P. D. Anto- 
nio degmlTe in fine di liberarlo ; ed infieme appli- 
cò al luo addolorato braccio un pezzo della cintola 
del Padre . Or con ciò , non che rimafe ad un trat- 
to libero da quel crudo ed oftinato dolore , ma in_» 
oltre da quel tempo in avanti nè poco , nè molto lo 
ha più fentito . 

Di molte altre grazie fomiglianti io tralafcio 
appoftatamente il far menzione , o perche poco ri- 
levanti , o perche non tanto accertate , quanto io 
vorrei . Onde do fine a quella Vita intraprefa, pro- 
feguita , e condotta a termine principalmente ej 
primieramente ( ficcome fpero ) per gloria di Dio ; 
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indi per ifpiritual vantaggio de’ fedeli, efpecial- 
mente de' lagri Operai } ed in fine anche per onore 
e rammembranzadel Suggetto,che sìl’una, come 
l’altro ebbe iempre a cuore. 

FINE . 


L Ettor, adverte , me denuodeclarare , quod eorum , 
qusc live de P. D. Antonio de Torres ,lìve obiterde 
aliquo alio hattcnus enarravi , non aliam abs te exigo fi- 
dem , quamquir humanshiftoris adhiberi afsolet.Exquo 
Decreta hac de re edita 1625. 1631. & 1634. religiofe_* 
me compietti, iifque demifse, ut pareli, obfequi nul- 
lus dubites . 
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ORAZIONE 

PANEGIRICA 

DETTA 

DAL P. FRANCESCO PATERNO 

DELLA COMPAGNIA DI GESÙ* 

NEL FVNERALE 

DEL PADRE 

D. ANTONIO TORRES 

DE* PP. PII OPERARJ 

Celebrato in Napoli con pompa folenne più mefi dopo 
la di lui morte dalla pia gratitudine di varj 
Signori Cuoi Congregati , e Divoti . 

Homo Dei . 4. Reg. 1. 

Erdonatemi , Rcligiofiflìmi Padri , s’ io 
mi prelento ftamanc con rjfpettofa ardi- 
tezza , a querelarmi da quefto Pergamo 
del torto cosi Temibile , che a noi facefte 
infino ad ora , col tenere per tanto tem- 
po racchiufa trà le private meRizie delle 
voftre mura dialettiche 1* acerbità d’ un 
dolore , ch’ellcndo comune a tanti , do- 
vea per ogni ragione efporfi fin dal prin- 
cipio al dovuto compianto di tutto il Pu- 
blico . Pcrdefte ,-io non lo niego , nel rapimento improvifo del 
tanto venerato, e venerabile D. Antonio Torbes , un Idea-» 
delle più nobili del voftro Spirito , un de’ foftegni più faldi del 
voftro Iftituto, un fregio de’ più luminofi del voftro Nome, 
una delle più belle corone del voftr’ Ordine . Ma non per que- 
fto 
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fio dovea piàngeri per fola voftra una tal perdita, fe affai più 
di voi vi reftavanft interettati, egl’Orfani,che perderono in elio 
il loro Padre i ed i Poveri l’erario Tempre aperto di Tua provi- 
ftai egli afflitti la ficurezza di Tuo rifugio per confolarfenes c 
tante Anime bifognofe l’Angelo Tutelare per la fua guida . E 
perche dunque non primfT d’oggi accomunare con elfi il voftro 
dolore , acciò potettero almeno con quella pietofà efprettìone 
di lutto allcttare in parte l’amarezza , che li coceva per sì gran 
perdita ? Ma forfè che lo facefte per non aggiunger nuova pena 
agl’ afflitti con efporre così all’ aperto la loro piaga , quando 
ancor frefea, e recente incrudeliva s afpettandopiùtofto, che 
il lenitivorlcl tempo la mitigaflè, per poi curai la con metter 
loro alla vifta l’eroiche virtù dclDifunto, ch’adifpcttoancor 
della morte lo fanno vivere . Se tale , o Padri , fu il voftro in- 
tento , e quefto il fine di cosi lunga tardanza , lodo ancor io , e 
n’abbraccio ftamane come provido , ed opportuno il configlio j 
e ridicendomi delle querele , fche prima feci , m'accingo a fo- 
disfai e alle brame di tanti, che qui m’afiìftono , col moftrar loro 
qual’egli vide trà noi, acciò poflan conofcere quale ora egli 
viva , benché lontano da noi : potendo io ripetere giuftamente 
ad ogn’uno de’ figli tuoi , ciò che ditte Bernardo nella morte di 
Malachia , Congratulemur fratres , ut dignum efl , Fatti nojìro i 
Quia ftpium ejì Defunti um piangere , ma&is pium tris congattdere^ 
viventi : yivit enim , iS licèi vi/ut fit ocu/it infipientium mori, ipfe 
tamen in pace eft. Ma qual idea potrò mai rinvenire, che fia atta 
a rapprefentarvelo così grande , così ammirabile qual’Egli vifi- 
fe ? Io per me certo non laprei fceglierne altra piu appropriata, 
che quella di cui fi vaifero le divine Scritture , allor che (lima- 
rono di (piegare in compendio tutti i pregi, e l’azzioni ammi- 
rabili del Grand’ Elia , con dargli il folo titolo di Uomo tutto 
di Dio . Homo Dei . Breviflìmo elogio nell’apparenza , ma così 
ampio nell’efprimere , che in quattro fole fillabe ci fpiega alla 
vifta quanto mai non faprebbe tutto lo sforzo della più alta elo- 
quenza : poiché ficome non vi ha titolo più fublime , e più ado- 
rabile , che quello dell’Uomo Dio , Homo Deus , così dopo d’etto 
non può concepirfene il più pregevole , che quel , eh’ ad etto è 
cosi prottimo dell’ Uomo di Dio , Homo Dei . Or tale appunto 
moftrerò io eflère flato nel lungo corfo della fua vita il voftro , 
il mio , il Padre per amore , e per genio comune a tutti A nto- 
nio Torres ì e quefto per le medefimetre ragioni , che celebra- 
rono Jefcritturc in Elia : La prima per quel Fuoco sì vivo di 
' • cari- 
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carità , c di zelo , che gli arfe di continuo nel cuore -, 
Surrcxit Elia t quafi ignit . La feconda per l’ ardente effica- 
cia della fua lingua , e penetrante fervore del fuo parla- 
re : Vcrbum tjut quafi facula ardebat . La terza , perche fu 
Guida, e Direttore indefetlòallafantità dell’ Anime, Currut 
lfrael , & Auriga ejtis . Qyefti furono i tre pregi più Angola- 
ri delia fua vita , per cui fi refe quell’ Uomo tutto di Dio 
chefcmprefu, Homo ¥)ci : c quelli i tre punti del mio breve.» 
diicorfo . 

Un’indole, ch’è deftinata dalla Providenza ad eflèr grande 
non ha punto bifogno nè dell’ età , nè de gl’ anni per darne il 
faggio . 11 vedere un Ciro ancor fanciullo non faperla mai fare 
fe non da Re tra i piccoli pallori fuoi coetanei. L’udire un Alef- 
fandro d’appcnadue luftnnon trattare che d’armi , non parla- 
rechedi vittorie, fu ficuro prefagio di que’ gran Monarchi, e 
gran Conquiftatori , che poi divennero : H le favole ftefle, ben- 
ché ingegnofe a capriccio , no» feppero far comparire un Er- 
cole domatore de’ moftri > fe prima non l’additavano anche.» 
nelle culle ftrozzare i ferpenti i Or ciò che accadde , ed accade 
così fpeflo nell’ordine della Natura, ebbe Dio in coflume di 
pratticarlo anche nell’ ordine della Grazia per gloria maggiore 
de’ fervi fuoi . Cosi fece a Mosè , eh’ avendolo IceJto per terro- 
re de’ Regi , e domatore de’ Faraoni , volle che fi vedefiè an- 
cor fanciullo gittar a terra le corone, e calpellarle. Così ad 
Elia , che in argomento di quel zelo portentofo , di cui dovea^ 
ardere nella fua maturezza , volle che comparine al Padre den- 
tro la culla , ora fafeiato di fiamme , ora pafeiuto d’ardori . E 
così appunto voll’egli fare col noftro Antonio , prevenendolo 
fin dalla prima fua puerizia in beuediSìionibut dulcedinit perdi- 
moftrarcclo grande anche prima d’efierlo , e farci conolccrej 
con prefagio anticipato quale , e quanto dovea riufeire nella fua 
lunga carriera , fe anche nelle prime mode ci compariva mara- 
vigliofo . E come nò V V. fe quanto veggo nella fua fanciullez- 
za tutto mi fi prefenta ammirabile . Udite. Se io vi diceffi , che 
ftando moribonda la Madre , e cercando in quell’eftremo uno 
de’ figli a fe più caro per diflinguerlo dagli altri, con una più 
ampia, efingolar benedizione, le foflè in vece di quello per 
dolce inganno della Sorella prefentato il noftro Antonio, sù di 
cui fenz p avvederfenc diffufe tutto il fuo cuore benedicendolo 
de rare Cali , & de pinguedine terra » vi proporrei fenza dubbio 
un grand’ argomento della Providenza , che infin da quell’ ora 
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lodefignavaperfuo, ^irrogandolo erta dal Cielo a quei van- 
taggi di grazia , che qui in terra fideftinavanoadaltri:ma pur 
mi direfte , che untai fuccelfo ne fu raro t nè fuor d’efcmpio > 
mentre ancor le Scritture fanno vederci un Giacobbe , che con 
fìmigliante artificio rubbò al Primogenito le benedizioni , che 
gli erano deftinate dal Padre. Se io mi fpingcfiì più innanzi a 
dirvi , ch'egli ancor fanciullo fi moflròfempre così odiatore , e 
nemico di vanità , e di pompe , eh’ ogni qual volta mirava la_> 
fua forella adattarli qualche ornamento , non potea far di me- 
no di non fcagliarfi a riprenderla con impeti di zelo iupcriore a 
fuoi anni > ei accoppiando a quella parte d’ A portolo , anche 
l’altra di Martire, al vederli dallo fdegno di quella ripagato 
con ingiurie, e con battiture , proteftava coi rifo in bocca di 
forti ir tutto per amor di Gesù : Non potrdle negarmi che folle 
quella una nuova aggiunta di maraviglia, baftcvole a far ripe- 
tere di lui le domande dell’ Evingelo , quii putai puer ifle erit f 
ma pur in quello potrdle dirmi , che u’ avean dato aliai prima 
l’efempioi Bernardi , gli Automi, i Luigi .anche ne’ primi an- 
ni odiatori implacabili di limili vanità . Ma che direte V V. fe 
io vi dirò , che paisò egli tant’ oltre in operare da grande nella 
fila piccolezza , eh’ cllendo di non piu che cinque ami, arrivò 
con rilòlutacoftanza adichiararfi in faccia al Padre , di voler 
elsere Santo , di farli tutto di Dio , di voler coniècrarfi fin da_» 
quell'ora al minillero degl’ Altari, ed all’ infegue (aerate del 
Sacerdozio , fenza mai darli pace , finche non fi vidde in età 
così tenera rivellito a fua voglia in abito clericale i e quello 
non già per impeto di puerile capriccio , ma con avvedutezza 
d’afsennato configlio , poiché accoppiando alta qualità di quell’ 
abito la modeftia del volto , c la ferietà de’coftumi , lontano 
da fcherzi , e nemico d’ ogni oziofo trattenimento , fi ritirava 
fpefso di giorno , fi alzava ancora di notte con maraviglia de’ 
luoi a trattare folo a folo con Dio ? ed o bel vederlo , che era_» 
così raccolto , e folitario atteggiar co igeili le lue divozioni 
bambine , incrociare le mani , venerare le làcre immagini , fo- 
fpirar gcnuflefso nelle preghiere, e con dolcezza di fpirito inna- 
morato, palsare intiere l’ore in accefi colloqui col fuo Signo- 
re , come fe appunto forte ammaellrato dagl’Angioli , nè forte 
nato in terra , che per il Cielo ! O quii crederei , avrebbe qui 
efclamato Tomafodi Villanova , quii crederei intra teneritudi - 
tieni illam infantilem tantam effe virtutem inclufam ì E quando mai 
in un’età così tenera un’oprar più virile , una virtù piu marchia, 
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una fermezza di fpirito più robufta ? Diteora voi , fe pur vi pia- 
ce , che fotte quedo un’attentato amorevole della Grazia , chp 
per darli a conoscere parziale del fuo Antonio , derogando agl’ 
ordini confueti della Natura , vollcche accoppiane la maturità 
dello fpirito col piu acerbo degl’ anni , c l’ ombre ofeure della», 
puerizia, con la luce anticipata della ragione. Dite che fulle 
una gelolà avvedutezza della Santità , che per aflicurarfi il pof- 
felìò di qucH’ammuccia innocente , fenz’afpettare la folita fta- 
gion delle frutta , volle anche in fiore efigerne le fue primizie . 
Dite in fomma , che farà tutto vero , quanto mai fappia dettarvi 
la pietà ingegnofa del voftro cuore , che io ricordevole del mio 
aflunto , dirò lolo , che fu tutt’ opra dell’ardenza divina della». 
Carità, che immifit igne/» in offibus tjus , & erudivi t eum , infiam- 
mandolo tutto fin da quell’ora per dimoftrarcelo ancor fanciul- 
lo pafeiuto d’ardori a fomiglianza d’Elia, cheyi/rrex/'/ quafi igniti 
in aflìcurato argomento di quelle fiamme di zelo, che dovea 
poi fpargere a prò de gl’altri fatto già grande , immifit ignem , & 
trudivit . Che meraviglia dunque , fe crefcendo in etto col cre- 
feere degl’ anni l’arfure di quelle fiamme , cercafie poi di già 
adulto con iflanze cosi focofe d’elier ammefiò nella mia minima 
Compagnia , a folo fine di portarli per mezzo d’ dia a trava- 
gliare colà ncll’lndie , a cui fi era con votofolenne già confa- 
crato, per la licura fperanza di poter dare a que’ Barbari , o il 
fangue del Crocifitto col convertirli , o il fangue delle fue vene 
con riportarne qualche draziato martirio? Tanto egli in verità 
ne volea , ma non tanto ne volle Dio , che adeguandoli per fue 
Indie la noftra Napoli , gli ordinò col rifoluto comando del fuo 
Direttore il racchiuderli a far fua vita trà Pii Operarli , ciò è a 
dire in quella Cafa , trà quelle Mura , trà Voi riveritiffimi Pa- 
dri , eh’ Operarj indefedì del Redentore , e nelle Piazze , e nel- 
le Chicle , c ne’ Confeffionali , e negl’ Óratorj , fin dentro le 
proprie danze , predicando di continuo e con gl’efempj adora- 
bili del vofiro vivere, e con la dolcezza religiosa ciel tratto, e 
con la modefiia del portamento , e degli abiti , e con l’effica- 
cia incorni affabile della vofira eloquenza , eravate ben abili a 
formare all* Apodolato quella grand’ Indole, e a dar pabolo 
proporzionato a quelle fiamme , che gli ardevano in cuore . 

E glielo dafie fenza dubbio o Padri , con piena sì traboc- 
cante , che potè farfene quel grand’Eroe di fpirito , che l’opre 
meravigliofe ne comprovarono . Ond’ è che a Voi , che l’otter- 
vadefempre cosi da predo tocca damane il prcfentarci alla vida 
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quella gran parte della fua vita , che tràle voftre mura tennej 
racchiuda . Riditeci dunque , che ben dovete a’ luoi meriti que- 
fta mercede , riditeci , e quelle fiamme d’innamorato fervore , 
che concepute nel primo ingreflò andò Tempre accrefcendo fin’ 
all’eftrcmo della fua vita , lenza mai arreftarne il corfo né per 
lufinghe di terra , né per contraili d’inferno che l’oppugnafferoi 
e quegl’eccein di mente verfodi Dio, per cui aflorto nel fuo 
orare , e tutto fuora di fe medefimo , avea bilogno di chi lo ri- 
chiamafse più volte per Svegliamelo -, equell’arfure di carità 
verfo il proffimo , che fattolo tutto a tutti l’indufsero più d’una 
volta a fpogliarfi delle fue velli per ricoprir Je miferie dell’ al- 
trui nudità, ed afarefso il mendico per arricchir di foccorfi 
l’aflitta verecondia de’ bifognofi . Guidateci per breve tempo a 
quelle llanze fortunate dov’egli vifse , ed in quel fuolo ubi flete~ 
vunt pedes ejus , lafciate pur che baciamo i legni , c le veftigia 
di quelle lacrime , di que’ lofpiri , di quel fangue, che o egli in- 
nocente vi offerì Tempre a Dio per l’altrui colpe , o pur vi fpar- 
fero di continuo tanti colpevoli da lui convertiti , tanti liberi 
fcollumati da lui ridotti alla penitenza , tante e tante anime da 
fuoi ammaeftramenti incaminatealla fantità . Api iteci di gra- 
zia quel piccol’armario cuftode fecreto de’ fuoi volontari pati- 
boli , ea efponete allo flupore de’ noftri fguardi que’ flagelli ( 
que’ cilicj , quelle croci , quegli ftrumeuti di fpietato rigore , 
che carnefice tanto inumano con fe, quant’era umano con gli 
altri , adoperava ogni giorno per martirizare innanzi a Dio la 
fua innocenza. Spiegateci quant’ in cfso fofse profonda, e quant* 
eroica quell’umiltà , ch’è la pietra paragone delle grand’anime, 
fe offertegli più volte , e prel'entatcgli con preghiere l’infegne 
cotanto ambite e di Mitre fublimi , e di pinguiflimi Priorati , 
non folo con magnanimo rifiuto le rigettò , ponendo tanta cura 
in fugirle , quant’ altri mai pofero in procuracele -, Ma pafsò 
tant’innanzi nella bafsezza della fua ftima, che Generale tre 
volte di tutto l’ Ordine , e Superiore per quarantanni nelle vo- 
ftre Cafc, non mai ftimòche la carica fofse per altro, che per 
efser folo Dominatore di sé , fervo di tutti , impiegandoli di 
continuo neH’afliftenze più fatigofe degl’ infermi , ne’ minifterj 
più abietti e delle menfe, e dell’ officine , come un famiglio 
lalariato a’ voftri cenni . Moftrateci finalmente... Ma odo, 
che voi mi dite colvoftrofilenzio, che tutto quello , ancorché 
fia così molto , non fia punto da farne pompa nelle fue lodi, già 
che egli fte&o lo volle tutto fcpolto tràl’ombre dimeftiche di 

que- 
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quelle mura : Non così il fuoco ardente della fua Carità e del 
fuo Zelo , che per farli comune , e profittevole a tutti , fi refe à 
tutti palele : bifogna pertanto tenergli dietro per le Campagne, 
per le Ville , per le Città , in cui Apoftolo Milìionario difi'emi- 
nò le fue fiamme per conofcere in fatti , che furrexit quafi ignit 
a prò dell’anime , e pergl’onori di Dio. O qui sì che fi moftrò 
egli infpiritu, & vinate Elia , efpugnatoredi vizj , ftermina- 
tore d’abufi , fulminatore inelorabile di fcandali , e di pecca- 
ti ,• con impeti di fervore così cocente , che fenza punto mirare 
nè aH’afprezza de’ viaggi , nè all’inclemenza delle ftagioni , uè 
a’ patimenti continui dell’inedie , e delle veglie , fcorreva fol- 
lecito per ogni luogo, fi afl'atigava nelle piazze, fudava sili 
Pergami , fi affacendava dentro le Chiefe, or adammaeftrare 
fanciulli, or ad iftruire gl’adulti , or ad accogliere fra le brac- 
cia i peccatori pentiti , cangiandoli in cento forme per adattar- 
li a’ bildgni di ciafcheduno , e fattoli tutto a tutti , per far di 
tutti un’olocaufto di gloria al fuo Signore iVt fuo igne, n’avreb- 
be detto Nazianzcno , ad divi nam glori am percolerei deferta ter - 
rarum , fin a vederli con giubilo degl’Angioli riftabilita ne’po- 
poli l’innocenza, riformate le comunanze, ridotte le Città a 
comparire da Ninivi penitenti ricoperte di facco, fparfc di cene- 
re , inzuppate di lacrime per far di le , e del fuo dolore un trop- 
po dolce fpettacolo agl’occhi innamorati di Dio . Ma che ftò io 
a prefcntarvi agl’orecchi quel che Voi, o Signori, con più ficuro 
argomento mirafte pertanto tempo qui in Napoli con gl’occhi 
voftri ? Riducetevi dunque alla memoria , qua vidiftit , & qua 
uudipit , e poi ditemi , fc nel lungo corfo di più d’un mezzo fe- 
colo comparine a beneficio di quello Publico o Zelatore più 
ardente , o Operario più indefdlò , o Apoftolo di fervore più 
vivo , e più infatigabileche il noftro Antonio ? E chi più di lui 
così pronto, così continuo a fudare di giorno , ed a vegliare di 
notte , o per follievo degl’infermi , o per afiìftere a’ moribondi, 
o per cftirpar le difcordie , o per ridurre agli abbracci del Cro- 
cififlfo l’anime difviate de’ peccatori più lazzi, e più induriti ? 
Chi più di lui , ancorché di continuo martirizato c da tormen- 
ti di calcoli , e da dolori articolari fi moftrò mai più follecito , 
più anelante ad occorrere con opportuni provedimenti per fo 
ftentare la verecondia delle cafe bilògnofe , c pericolanti , a 
folo fine di mantenervi illibata c l’oneftà , e la grazia i tenen- 
do di continuo a guardia di quelle porte per Cherubino lalùa_» 
vigilanza , cper arme inconftraftabile le fiamme della fua ca- 
rità.? 
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rità ? Quante volte fu egli veduto in quefta cafa, in quefto tem- 
pio , in quel Tuo piccolo tribunale di penitenza pattare intieri 
gli giorni lenza curarli nè di melila, nè di cibo, nè di ripol'o , 
per non interrompere coll’incominciate confeflìoni il filo della 
l'alute a que' peccatori invecchiati , che ravveduti una volta-, 
venivano a cercarla dalle lue mani i facendo con un prodigio di 
Tanto zelo , che i Tuoi digiuni ferviflcro a fodisfare per 1’ altrui 
colpe, c le lue inedie fi tranuitailcro in rifioro di quell’ anime 
eftenuatc ? Quante volte per il gran zelo d’imprimere in ogni 
genere d’anime la Santità fi ridulle egli , diciam cosi , a com- 
prare a collo de’ Tuoi affronti , e de’ Tuoi pericoli c la modeftia 
della Gioventù dillòluta , eia moderazione della Nobiltàbo- 
riofa, ed un devoto contegno dalla vanità delle Dame, edun 
fitto ttabilimento di Criftiana ottcrvanza dalla comune libertà 
d’ogni ordine ancorché infimo di pertòne f Egli in fomma_. 
l’Apofìoloinfatigabilcdi tuttofi Publico, l’Angelo del Confi- 
glio , il Ricovero de gli afflitti , il Riftoro de’ bifognofi, il feifòr- 
mator dc'coftumi , in una parola , ({ucW'omnibut onimo ,con cui 
Paolo volle dipingerci un’Uomo tutto di Dio, Homo ‘Dei. E pur 
è vero, che quello non era più che lafpoglia, la corteccia , 
l’dleriorc del fuo oprare . Aliai più ficopriva infieme , c fi Teo- 
priva nel Tuo interno, mentre in ogni tua azzione vi era dentro 
un’anima di affetto, uno Tpirito cosi foprafino di volontà, che 
per quanto fi folle e così molto, e così grande, c così eroico 
quel che faceva , pur fi vedeva che la Tua ardenza , ed il Tuo de- 
iìderio era a cento doppi maggior del Tuo fare, bramando più 
corpi alla Tua grand’anima , per tutti impiegarli con fatiche si 
fruttuoTe in ollequio del CrocifilTo . Quindi è , che per Todisfare 
a quella Tua ampiezza di carità, non potendo moltiplicar fc_» 
Hello in Te medefimo , trovò egli modo di moltiplicarli negli 
altri , acciò facendo Tue le loro mani , le lor follecitudini , lc_> 
lor fatiche , potefse per ogni luogodividere il Tuo zelo fenza di- 
viderli , c farli a tutti prefente colle fiamme della Tua anima , 

f ià che non poteva col corpo . Fondò pertanto, e llabili in que- 
a Cafa a difpetto dell’inferno che ne fremeva , una numerofa 
Adunanza di Sacerdoti Milfionarj » a cui pretto Te u’ aggrega- 
rono dell’altre , fin’ a trapafsare il numero di feflàuta , niente-» 
men fruttuoTe per tutto il Regno i e trasfondendo nc’ loro cuo- 
ri , com’ Elia al Tuo Elilco , tutti i fervori di quello Tpirito, che 
gli ardeva nel Teno , cominciò a diramarli folleciti per ogni par- 
te , acciò vicegerenti del Tuo Apollolato fpargefsero da per tut- 
to 
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to il Tuo ftioco per incenerire ne i popoli la zizania de’ vizj , per 
accendervi la bella luce della grazia, perripurgarne il iuccì- 
dume abominevole delle colpe : con fucceili cosi plaufibili agli 
Angioli del Paradifo, e di ftrepitofe converfìoni , e d’errori 
abbattuti , e d’anime ramificate, che baftarebbero fenza dubbio 
a formare ad ognuno di eflì più panegirici , ma fopra tutto ad 
intrecciare mille corone sù ’l capo vittoriofod' Antonio, eh' 
efsendone il folo autore, ricoiiolceva per tutte fue le loro pal- 
me : Si che moflrando egli al Ciclo quell’ Adunanze Apoftoli- 
che de’ Tuoi allievi, potea ripetere con piu ragione ciò che a’fuoi 
Greci diceva Ulifse, peraverdato alleloroarmi un Achille, 
Ter quo: tu vincere pojìe: ipje dedi .... Ergo opera il/orum meo-* 
funi . Ed io quello moflrolfi infatti avverata l’efprcffione del 
Santo Davide , che dal cuore , dal volto, dalla bocca del no2ro 
Antonio ufeiva di continuo fuoco così ardente di Carità, che 
ballava a tramutare in carboni accefi di zelo tanti Operar; , 
che per falute delle anime fi affatig, ivano : Igni: à fide ejut 
txarftt , carbone: (uccenft funi ab eo ; Ond’ è , che lie io doveffi dar 
ad ufi un’imprefa atta ad efprimere l’ardenza de’ loro fervori , 
e quel che devono a Torres , chcgliel’imprefse, avvalendomi 
deU’accennata efpreffione di Davide figurarci una gran fiamma 
in atto d'accendere , e di ridurre in fuoco una numerala conge- 
rie di carboni, e le darci per anima quelle voci. Tuo nos lu- 
mi ne Torres . 

Non è però maraviglia , eh’ a tanto Egli arrivafse con fuoi 
allievi , le la lua lingua era tutta fuoco di Dio , & verbunt ejut 
ut ficaia ardebat . Quello fu il fecondo pregio , che a fomiglian- 
za di Elia refe ammirabile il nollro Eroe , c quell’appunto 
l’angutlie dei tempo non mi firingelsero , mi aprirebbe un nuo- 
vo campo d’immenfe lodi per coronacelo . Io foto dirmi dalle 
iliorie di Roma, che quel celebre Euno, che fugitivo dagli 
erganoli della Sicilia , da vile fervo che era , fi refe per qualche 
tempo coll’audacia delle fue armi tcrror dell’Imperio , per farli 
credere mandato dagl’Iddj , ed agitato da entufiafmi luperiori 
all’umano , avea in coftume in ogni publico ragionar che face- 
va , ditramezare le voci con piccole fiamme che dalla bocca-* 
gli ufcivano . Fiamma : inter verbo fundebat [u] ; ma quefto non 
era altro che un artificio ingannevole di poro zolfo , che chiufo 
in piccola noce fi nafeondea tfa le labbra;/» ore abdica nuce. An- 


(*) Fiora: lib. j. top. iy. 
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roNto si che fenza inganno, e fenz’altro artificio che dello fpiri- 
to di Dio, che l'animava,in ogni ragionar che faceva mandava 
fiamme , e non fapea proferire fe non ardori i Fiamma: 
bafuttdebat . Se prerorava da Pergami , fe eflortava nelle Adu- 
nanze , fe s’ impiegava in privati colloqui nelle tue camere , 
ben lo Capete, o Signori , n’ erano cosi calde le voci , ed impri- 
meva negli animi di chi Pudiva fuoco sì penetrante , che fi ve- 
devano immantinente odiftillare il cuore per le pupille in lacri- 
me di tenerezza, o accenderli in fiamme di ftraordinam fervo- 
ri o ftruc^erfi addolorati in arfure di ravveduta contrizione , 
fenza che mai vi comparine fra tanti chi agl’impeti del fuo zelo 
non fi arrendete i Non crat qui fi abbonderei a calore eju: .U-> 
veemenza delle perfuafive , 1 efficacia delle Trioni , 1 dolce 

penetrante del fuo decorrere, erano di tanta forza nella fua_» 
tinsua Che l’udirlo una volta , e non tornarvi , il trattare con 
efiò e non reftarne del tutto prefo farebbe fiato un prodigio 
d’oftlnatezza da piangerfi per difperata . E fe m. chiedete don- 
de mai derivane nel fuo parlare un predominio di forza si vee- 
mente , vi dirò pronto , che ciò avveniva , perche ogni fua vo- 
£ Sdoppia, ed avvivata da un’altra voce che l.ferviva per 
anima. Non sò fpiegarmi che coll’efpreffione del Santo Davi- 
de ■ diceva egli 3 voci fua vocem virtutit • Ecco due voci 

. un» dello labbra , c r.l.ra dcll. v.r.u , 
auèlla che forma il corpo , e quelli I anima per avvivarla , Da- 
lie voci vocem vinati: . Or cosi appunto in Amtomio : ogni par- 
lare ch’egli faceva era fempre a due voci i una era quella della 
fua lingua , e l’altra quella delle fue virtù i una entrava per gli 
orecchi, e l’ altra s’infinuava per gli occhi i si che affiatando 

fJlCCV. y --(•«•«tM nmrncì 11 bit* 



ffi^cTlaìingua quanto mai Uomo fapeflè dirne , ma afiai 
n ù ne dTcea la L virtù ; mentre facea vederlo così rigido con 
S Hp-fìmr» che Der avere un giorno nella prima lua gioventù 

sòcho piccolofrui.o , O.mò am- 
fio darfene in pena un voto folenne che fece a Dio , di non mai 
affacciar dìù frutta per quanto gli durate la vita > e tanto hl» 
fattf per fefianta , e più anni che fopraviffe inviolabilmente ne 
Iraticò ■ finralarità di attinenza che farebbe fiata ammirabile 
anche fo" uno Anacoreta della Tebaidc. Se fi fogliava contro 

’ecolpe.o perora,» a favore dell' innocua, lo .acca Tempre 
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con ardore di zelo così cocente , che era maraviglia ad udirlo : 
ma pur ne parlava con maggior’ efficacia la fua virtù , già che 
nel medefimo tempo facea vederlo così puro , così innocente 
e d’anima , e di coftumi , che per autentico teftimonio di chi 
n’ebbe io confeffione tutta la vita , nel lungo corfo di fettanta- 
fei anni , non avea commena mai colpa che folle grave » sì che 
arrivò a confegnar intatto al fepolcro quel fior di candore , che 
Tacque battelimali gli aveano dato : altezza di pregio a cui 
non giunfero le non pochiffimi , c quand’ ogni altro mancafie , 
baftarebbe foT ella a farcelo veuerare per ammirabile . In fom- 
ma ogni parlare eh’ egli facea era tèmpre accefo , ed animato 
da doppia fiamma , una del fuo fervore che balanava nelle vo- 
ci, T altra delle fue virtù, che gl’infocava lo fpirito > Tdabat voci 
fune voccm virtutit , & verbum tjut quafi facula ardebat . Ma la_» 
maggior maraviglia , anzi la maffima fu il confervare inalte- 
rabile eh’ egli fece lo ftefl'o cuore , lo fteflò volto, la fleila ar- 
denza di fpirito , e di parole anche tra le punture più penetranti 
di quell’orride croci che lo trafifiero . Ebbe egli ( e chi potreb- 
be fenza ingiuria del vero diffimularlo? ) ebbe egli a fomiglian- 
za pure d’Elia , impugnatori cosi oftinati del fuo fpirito, del fuo 
zelo , della fua condotta , che prendendo a finifiro quanto elio 
avea di.fublime , e di venerabile , cercarono per ogni via di an- 
nerirne la fama , d’abbaterne il credito , di annientarne affatto 
la ftima , per ridurlo , come credevano, a feppellirfi in un ango- 
lo tanto più obbrobriofo , quanto era prima più acclamato ; ma 
che per quello ? fe ad onta d’ ogni contrailo , dal feno Hello di 
quel niente in cui cercarono d’innabbifsarlo , feppe egli cavare 
un nuovo mondo di meriti , di benedizioni , di glorie per coro- 
nartene . Sape a ben’efso, che la dote ereditaria della virtù fono 
le croci, ed il patrimonio più preziofo de’ Santi è il patire: 
quindi è che riconofcendo come doni del Ciclo leavverfità del- 
la Terra , le accorte a braccia aperte come tefori , e fe ne valfe 
per abbellirtene innanzi a Dio. Cosi umile, così non curante 
degl’ intereffi del fuo decoro , che non potè mai indurli a pro- 
ferire una fillaba per difefa della fua innocenza » ripetendo a chi 
ftupiva di così ftrano difprczzo le dolci parole del Verbo appaf- 
fìonato , Calicem , quem dedit Pater non vis ut bibam ? Così ar- 
dente , così innamorato del Crocifìfso tra le punture più fenfi- 
bilidi quegli affronti , che mai più d’ allora o fi lìruggeva con 
cfso in foliloquj di tenerezza , o ne parlava ad ogn’ uno con_> 
entufiafmi di tanto ardore , che fenza punto d’ iperbole * Ver- 
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bum ejut qttafì focaia ordebat : a guifa appunto di quegli Ufienuo- 
li , che al dire de' Naturali , allora (piegano più (onora , e più 
armoniolà la voce , quando dati in qualche fpineto fi Tento no 
ftuzzicati dalle punture i avverando le maraviglie di S. Cipria- 
no , che un’ANTONio parca che fofse quel che pativa , ed un’al- 
tro quel che parlava i Tanquam aliai pateretur , è* alias loquere- 
lur . In Comma cosi intrepido nella cofianza tra gli urti di tante 
fcofse, ma infieme cosi pieghevole agl’ impulfi della Tua Cari- 
tà , che infenlibile ad ogn’ indillo per le medefimo , era poi tut- 
to cuore , tutto prontezza per accorrere a (ollevar i bifogni di 
quegli ftelfi perfecutori che 1* infamavano . Nè faprei darvene_» 
piu beU'imaginc , che quel Colofso si celebrato dell’antica Ta- 
ranto , piantatovi al riferire di Plinio, dalla mano maefira di 
Ltfimaco Statuario, con tal artedi mirabile politura , che ba- 
dando il tocco di un lòto deto a muoverlo, ed aggirarlo a voglia 
di ciafcheduno , pur fi moftrava così (labile, e così fermo nella 
fua baie, che non v’ era impeto nè di turbini , nè di procelle, 
che false baftevole, non dico a frangerlo , ma a piegarlo un foto 
deto: come (e appunto avefse anima, e l'apefsc diftinguere i 
fuoi affetti , ferbando per gli Uomini tutta la connivenza del 
moto , e tutta la coftanza per le procelle : Miram in eo , qaod ea 
ratio libramenti ejl , ai uno digito mobiliti nulli s conve/latur procel- 
la . Or tale appunto il noftro Eroe , Tempre pieghevole , e tutto 
pronto ad accorrere ad ogn’impulTo della Tua Carità , ad ogni 
femplice tocco degli altrui bifogm, anche de’ Tuoi contra rj , 
per Tollevarne le debolezze, pcrconTolariiel’ afflizioni, per 
(odisfarne le brame , e migliorarne la vita : Ma pure in una_> 
tanta pieghevolezza di Carità, e di genio moftrò di continuo 
cosi ferma, e cosi (labile la coftanza del cuore, che non mai 
Vaifero nè impeti di minacce , nè turbini di contraili , nè pro- 
celle di perfecùzioni , e di avverfità, non dico a frangerlo, ma 
a piegarlo un Tolo deto i Vno digito mobilisi nulli t convellebatur 
procellit : (empre intrepido ad ogn’ infulto degli Uomini , Tem- 
pre inalterabile negli amori di Dio , Tempre più ardente, e tut- 
to fiamme nel Tuo parlare , & verbum ejus quafi focata ardebat » 
Che meraviglia dunque Te addottrinato fin da fanciullo in 
queft’arte cosi fublirne di fpirito , c divenutone già maeftro per 
lunga pratica , gli fofse poi deftinata da Dio la guida , e la con- 
dotta di tanteanime , quante finora Te ne ammirarono , e quan- 
te ancor (è ne ammirano ridotte a vivi efemplari della Pietà 
Criftiana s Currus Jfrael , # Auriga ejus ? Quella fu la terza . e 


_Digitized,by jHQOgle 



259 

più acclamata Corona , che le divine Scritture pofero sù ’l capo 
di Elia , per finire di dichiararcelo Uomo tutto di Dio , Homo 
Dei i e quella fu la più cara , e la più pregevole , che coronafsc 
agii occhi non meno degli Uomini, che degli Angioli la vita 
afiatigata del noftro Antonio , Carmi Ifrael , # Auriga . Voi 
ben fapete o Signori , che Faraone là nell’Egitto per atteilare a 
Giufeppe quanto foise e libera, ed alsoluta 1’ autorità che gli 
dava per reggere in vece iiia , e ben guidare il fuo Regno , non 
feppe {piegai glielo con forinole più efprelfive, che con afficu- 
rarlo, che tutti i Popoli del fuo dominio farebbero flati sì pron- 
ti , ed ubbidienti alla l'uà condotta , che un fol cenno della tua 
voce farebbe flato baftevole a farli correre dov’ ci volea , Ai 
crii cui imperium cunttus Populut obediet . Or tanto appunto par 
che dicefse , o per dir meglio , che operafse anche L)io in An- 
tonio nel congegnargli che fece la condotta dell’ Anime, che 
fono interra tutto il fuo Regno, mentre gli diede un'efficacia 
così penetrante , un’attrattiva così dolce , e fopra tutto un pre- 
dominio di fpirito cosi autorevole, e coi fuoi, e conglicfter- 
ni , e con nobili , e con plebei , e co i letterati , e co i femplici , 
e con gl* infimi , e co i fu premi , che le fue voci erano più che 
legge all’altrui oprare , e i lùoi precetti eran norma a cui {lima- 
vano delitto il contradire i Ad orit ejut imperium cunttus Popu- 
ìut obediebat . Quindi è che dilatandoli a prò di tutti la lua con- 
dotta era egli divenuto 1’ Angelo del configlio a’ fcrupulofi , il 
Direttor delle Vergini nelle claufure, la Guida ritòrmatrico 
del Sacerdozio , 1’ Arbitro regolatore delle cofcienze , il Mo- 
deratore della Gioventù difiòTuta , per attaccarla al giogo del 
divino timore, e reggerla col freno della modeflia » con avanzi 
cosi fenfibili della Pietà , che pare appunto lo deferiveflè Crifo- 
fiomo [a] nel ridirci che fece le gcfte del grand’ Elia ì Currut , 
& Auriga , hoc efl errate tic populi Refior , Magifler morum , mo- 
derator diferepantium voiuntatum , qui ad jugum timorii Domini 
iafeivot , & vagos animo! revocavi t , oc freni t , lorifque adfìrinxit , 
ut ad iter difeiplin x retto tenore componeret . E quello con un arte 
di così amabile , ma incontraflabile imperio , che fenza impe- 
gno di lunghe perfuafive , badava un fol comando , una fua_» 
voce , un cenno per fuperare ogni ripugnanza , e farli pronto 
ubbidirei Ad orit fui imperium . Teflimonio qutll’ingannata_> 
Religiofa , che tale di vede , ma non di vita , perdutali per tre- 
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dici intieri anni tra le lufinghedetellate di una libertà troppo 
colpevole , al rientrare che fece un giorno in fe ftefsa , fi raffi- 
gurò per così brutta , e puzzolente nell’anima , per cosi laida , 
eabbc-minevole agli occhi di Dio, che perduta ogni fperanza 
di aggraziacelo djefli a farneticarne da impazzita, fenza più 
dare orecchio nè a conforti , nè a minacce di chi cercava ridur- 
la j vi fu chiamata alla fine come ultimo de’ rimedj l’efficacia 
di Antonio , che dopo di aver udito da lei tutto l’orrore e tut- 
ta la cagione delle fue finanie , dato in un forrifo di placidezzai 
Orsù , le dille , quietatevi pure , che pregarò io per voi . Più 
di tanto egli non proferì j ma più di tanto non bifognò per otte- 
nerne l’intento : che dileguatefi di repente da qucH’afflitta tut- 
te le furie di penfieri , e di affetti , che 1’ agitavano , rafserena- 
tafi di anima fi diede vinta alla Grazia , e con una feorta così 
bella fi fece tutta di Dio : con giubilo degli Angioli , che vid- 
dero dal fiai odi poche voci riguadagnata a Cnftò una fpoìa , e 
riveftita a livrea di penitente una disperata -, con ira così impla- 
cabile dell’ inferno, e delle fue Furie, che non avendo altro 
modo da vendicartene , riparlando egli un giorno per quella.» 
ftrada , cercarono con un urto precipitofo di dargli morte i e 
con ftupore de’ confapevoli del l'uccello , che al veder il mare 
tempeftofo di quella impazzita pollo in calma da un fol coman- 
do di Antonio , poterono ripetere con gli Apoftoli quelle.* 
voci di maraviglia , ^uit ejì bic , quia venti , & mare obediunt ei ? 
Tellimonio parimente quel Sacerdote , che foprafatto con gra- 
ve ingiuria da un fuo pari , non avendo calore in petto da dige- 
rirla , ne concepì così crudo , e cosi acerbo lo fdegno , che al- 
lontanatoli dagli Altari , e perduto affatto ogni ripofo di men- 
te, altro più non cercava che di rifarfene o con la mano irrita- 
ta del fuo difpetto , o col rigore più afpro della Giuftizia . Sov- 
vennegli tra quelle fùrie del fuo Antonio, e fu tratto della Pre- 
videnza il ricordarglielo j poiché portatoli a sfogare con efso 
le fue querele , quelli all’udirle , con una dolce placidezza da 
incantare, O, diise,e che gran cofaèmai quella per il tuo Cri- 
Ilo 2 Dio immortale ! quello folo egli difse , e quello folo , come 
fefofse voce dell’ Onnipotenza ballò in quel medelìmo punto 
ad ammorzare tutto l’ incendio di quel furore » a raddolcire^ 
l 'amarezze fino allora infoffribili di quello affronto ; a tramuta- 
re infomma in ofsequj di ringraziamenti all’ offenlore tutte le 
fmanie, tutti i rifentimenti di quelle offel'e . Oiequandomai 
fi vidde in altri un predominio più libero , e più difpotico sù gl’ 
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impeti più fregolati , sù lepaffioni più rifentite degli animi? 
Io per me certo 1’ ammirerei come un prodigio fuperiore all’,* 
umano , fc non udiffi Bernardo, che fpiegando le voci della-» 
divina Scrittura mi dil'cuopre in Antonio la vera cagione di 
tanta forza: Currus , & Auriga: Currus portando , Auriga re* 
genio : nam difcipìinam quant aliit imponebat ipfe portabat , & 
legebant in vita ejus quomodo cenverfarentur . Poteva tutto negli 
altri , perche faceva tutto in le ftefso : nè imponeva mai legge 
o facile , o difficile a’ fuoi allievi , che non l’additalse e prati- 
cabile , e pratticata nella fua vitali Legebant in vita ejus quomodo 
converfarentur . Vera norma di ogni virtù , idea a tutti vifibile 
di perfezzione Evangelica , e nel medelìmo tempo Regolatore , 
e Regola dell’ altrui anime , eh’ efprimeva nell’ opre quel che_> 
cercava d’imprimere con le parole : Ipfe ReBor , & ipfe Regala, 
nam difcipìinam , quam aliit imponebat , ipfe portabat . 

Ma che turbine improvifo è mai quello, che in mezzo ad 
opre sì belle me lo rapifee ! Così è,V V. quelle folo mancavagli 
perfinire di adempiere la fimighanza di Elia, di cui ci dicono 
le Scritture , che portato dalle fiamme del proprio zelo Raptus 
e/l in turbine. Or dal turbine appunto di uno improvifo acciden- 
te ci fu ancora rapito il noftro Antonio , pieno d’anni , e afsai, 
più pieno di meriti , ma pure acerbo a’.defiderj di tutto il pu- 
blico ; Raptus efl in turbine . Ne fia chi penfi che quel fuo ratto 
fofse morire , che certo non potea una fol gocciola cftinguere 
le fiamme di tanti ardori che avea nelfeno, nè potea la morte 
rubbar la vita a chi dovea tenerla Tempre impiegata e negli 
amori di Dio colà nel Cielo , e nella venerazione de’ pofteri 
qui giù in Terra . Fù dunque il fuo , fc vogliam dirla com’ è in 
fatti, un lcmplice pafsaggio per eternarli ,ed una repentina par- 
tenza che fe’ da noi Abiit y non obiit ; per andare a ricevere in un’ 
altro mondo le corone che in quello avea meritato e col fuoco 
impareggiabile del fuo zelo Surrexit qua/i igait i e con le fiam- 
me fempre ardenti della fua lingua , Verbum ejus ut facula arde - 
bat , c per la condotta indefefsa di tante anime fantificate, Cur- 
rus Ifrael, & Auriga ejus . Non penfate però, o Signori , che quel 
turbine inafpettato , che lo rapi fofse ballato a toglierlo tutto 
intiero da noi; poiché ancor elfo nel dipartirli che fece ne lafciò 
com' Elia non già duplicato , ma multiplicato il fuo fpirito in 
tanti Elifei , quanti qui fono ProfelTori venerabili del filo Ordi- 
ne , e del fuolftituto; che guidati da lui per lungo fpaziodi 
fcfsant’anni o in qualità di Supcriore, o come norma da imi- 
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tarli nelle opere , fi moftrano tutt’ ora agli occhi voftri Emula- 
tori delle tue virtù , e vivi ritratti di cosi grand’efemplarej tut- 
ti zelo nel cuore, tutti flamine di carità nella lingua, tutti luce, 
e tutti ardore di fpirito nella condotta delle altrui anime . At- 
tendete dunque , o Signori, a riconolcere in dii ancora vivo , e 
Spirante quel vuftro Antouio, che con pompe così ricche di 
funerali cercafte di onorare Haitiane come Defunto j e (late pur 
certi , che ùguendo la bella traccia che con la voce , e con lc_» 
opere ciii vi legnano qui giù in terra , potrete giungere con flcu- 
ro viaggio a rivederlo eternamente nel Cielo . Cosi fla , e cosi 
fpero. 
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par. &. liti. i. tuti 

tutti 
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23. inpetrarla 

impetrarla 

63. 

25. condannaggione 

condannagione 

ni. 

24. amabile 

Amabile 

187. 

7. »f/ no (ira 

del nojlro 

205. 

13. Rofolia 

Rofalia 

218. 

12. Padte 

Padre 

224. 

21. Antonio 

Antonio 
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